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DUE Tre Il referendum voluto da Putin: 


«Chi dice no deve fuggire» 
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7 1 sistemi di difesa di Kiev abbattono 
i droni forniti dagli iraniani alla Russia 
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LE ELEZIONI POLITICHE 2022 


Meloni primo partito 


Maggioranza al Centrodestra con l'avanzata di Fratelli d'Italia, crolla la Lega. Pd seconda forza 


L'Italia ha scelto, e per Giorgia Me- 
loni è un successo. Fin dalla prima 
proiezione emerge un risultato 
chiaro: la coalizione di centrode- 
straè stimata al42%.. Fratelli d’Ita- 
liaè il primo partito con un consen- 
so che si attesta al 24,6%, la Lega 
all’8,5%, Forza Italia all'8%, Noi 
moderati all’1,1%. «Con questi nu- 
meri possiamo governare», esulta 
Fabio Rampelli, fedelissimo di 
Giorgia Meloni. 
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GLI EXIT POLL 


Gina Schiavi (102 anni) 
col maglione della festa 
ha votato da casa 
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22-26 


(a 

Lega 8,5-12,5 

9% IN MENO RISPETTO AL 2018 o 6-8 
di 

Calata l'affluenza i 
° - Noi Moderati - 
in regione LEE 
ha votato 
poco più del 67% Pd 17-21 
Affluenza al voto in deciso calo an- Europa Verde/ 3-5 
che in Friuli Venezia Giulia, ma con Sinistra Italiana È 
percentuali migliori rispetto a gran DA 
parte del Paese. Alla fine si sono re- 4E 25-45 Luca Cunta ha 18 anni: 
cati alle urne per scegliere gli 8 de- LUCE pecca «Mi sono emozionato 
putati e i 4 senatori il 67,32% dei va fn 
936 mila aventi diritto (in 213 Co- Di n ol: è in hallo il mio futuro» 
munisu215), circa 9 puntiin meno siii mpegno Civico n 
rispetto al dato registrato alle ulti- /PAG.12 


me politiche, il4 marzo 2018. 
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Movimento 5 Stelle 13,5-17,5 


(LA Azione+Italia Viva 6,5-8,5 
’ ’ 


CENTROSINISTRA 

DAVID ALLEGRANTI /PAG.16 n ItalExit 0,5-2,5 
LETTA PIÙ DEBOLE EE pra 
IL PD VERSO 

LA RESA DEI C ONTI La leader di Fdi Giorgia Meloni al voto nel suo seggio di Roma Fonte: Consorzio Opinio Italia per Rai MITHUO 
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Code ai seggi elettorali in tutta Italia 
è l'effetto del tagliando anti-frode 


Code ai seggi elettorali in tutta Italia, spesso 
per effetto del tagliando anti-contraffazione. 


Questo sistema di sicurezza, 


"Rosatellum' serve a contrastare la possibili- 
tà di sostituzione della scheda all'atto delvoto. 


ROMA 


9 Italia ha scelto, e 

per Giorgia Meloni 

è un successo. Fin 

dalla prima proie- 

zione emerge un risultato chia- 

ro: la coalizione di centrode- 

stra è stimata al 42%. Fratelli 

d’Italia è il primo partito con 

un consenso che si attesta al 

24,6%, la Lega all’8,5%, Forza 

Italia all8%, Noi moderati 

all’1,1%. «Con questi numeri 

possiamo governare», esulta 

Fabio Rampelli, fedelissimo di 

Giorgia Meloni. E Matteo Sal- 

viniringrazia suTwitter: «Cen- 
trodestrain netto vantaggio». 

Il centrosinistra è vicino al 
26%: il Pd è al 19,4%, Verdi e 
Sinistra al 3,5%, +Europa al 
2,9%. Il Movimento 5 stelle, 
nonostante abbia causato la fi- 
ne del governo Draghi, veleg- 
gia verso il 16,5%. «Siamo il 
terzo partito», sottolinea Ric- 
cardo Ricciardi del M5s che si 
rivolge al Pd: «E rimasto solo, 
Letta deve fare mea culpa sul- 
le alleanze, la responsabilità 
della vittoria della destra è 
sua». Il Terzo polo si ferma al 
7,3%. Sotto il 3% Italexit di 
Gianluigi Paragone, Unione 
popolare di Luigi De Magistris 
e Impegno civico di Luigi Di 
Maio. Con questi numeri il cen- 
trodestra ottiene una larga 
maggioranza, in termini di seg- 
gi potrebbe averne trai 227 ei 
257 alla Camera e trai lllei 
131al Senato. 

L’affluenza registrata alle 
23 è attorno al 64%, inferiore 
di circa 10 punti rispetto alle 
elezioni del 2018. L’astensio- 
ne colpisce soprattutto il sud: 
in alcune regioni, come Cam- 
pania, Calabria e Basilicata l’af- 
fluenza è crollata. A Napoli e 
provincia, però, il maltempo 
non ha certo favorito il voto. 
Va meglio al centro nord, so- 
prattutto in Umbria ein Emilia 
Romagna, regioni in cui si è vo- 
tato di più. In Sicilia, dove si 
elegge anche il governatore e 
il rinnovo dell'assemblea re- 
gionale, lo spoglio comincerà 
oggi alle 14. La giornata di ieri 
è cominciata conle code ai seg- 
giin molte città italiane e lo stu- 
poredeglielettori. 

Estatalaseconda volta delta- 
gliando anti-frode, una misura 
introdotta dal Rosatellum che 
aveva già debuttato alle politi- 
che di cinque anni fa. Si tratta 
diun codice alfanumerico mes- 
soapunto per evitare la sostitu- 
zione della scheda elettorale al 
momento del voto: il tagliando 
viene prima annotato e poi ri- 
mosso dallo scrutatore che rice- 
velascheda dall’elettore e lain- 
serisce nell’urna. Una procedu- 
ra che, oltre a richiedere tem- 
po, ha suscitato le critiche sui 
social di molte persone, arrab- 
biate pernon aver messo perso- 
nalmente la scheda nell’urna. 
Una regola che non hanno ri- 
spettatoi politici, visto che si so- 
nofattituttiimmortalare dai fo- 
tografi mentre inseriscono la 
scheda.Il primo ad aver votato 
domenica è stato il presidente 


introdotto dal 


Napoli, sessanta interventi per danni 
l'aiuto di una task force per lo spoglio 


Sonostati una sessantina ieri gli interventi effet- 
tuati dal Comune di Napoli nei seggi elettorali 
per porre riparo ai danni e agli allagamenti per le 
forti piogge. leri notte un gruppo di assistenza 
ha garantito regolarità alle operazioni di spoglio. 


ILCASO 


Avanti 


ra | 


estra 


Boom di Meloni, la coalizione sfonda il 40% e ha la maggioranza assoluta dei seggi 
Pd secondo partito tallonato dal M5S, Terzo Polo sopra Fi. Affluenza mai così bassa 


IL NUOVO PARLAMENTO 


“(tra parentesi la somma delle preferenze) 


I SEGGI 


Terzo polo 
15-25 (6,5%-8,5%) 
M5S 


AFFLUENZA 


LUCAMONTICELLI 


Exit poll Opinio/Rai ore 23 


63,8% 


Centrodestra 


36-56 (13,5%-17,5%) 


Centrosinistra 
78-98 (25,5%-29,5%) 


> 


CAMERA 
400 
Maggioranza 201 


227-257 (41%-45%) 


Altri 
3-5 (4%-6%) 


Terzo polo 


4-12 (6,5%-8,5%) 
M5S 


Centrodestra 


14-34 (13,5%-17,5%) 


Centrosinistra 


111-131 (41%-45%) 


Altri 
33-53 (25,5%-29,5%) gal ESSO 
Maggioranza 101 
I RISULTATI DEI SINGOLI PARTITI 
58 dia 24,6% (ixo") «Europa 2,5-4,5% 
di " Forza Italia 8% Mi 0-2% 
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E). \oi Moderati 1,1% nn M5S 13,5-17,5% 
ln.e 19,4% (se) let 0,5-2,5% 
3,5% C) Altri 4-6% 
WITHUB 


della Repubblica Sergio Matta- 
rella, alle 8.45 nella sua sezione 
diPalermo. 

Nel corso della mattinata è 
toccato ai leader di partito: En- 
rico Letta, Giuseppe Conte e 
Carlo Calenda a Roma; Matteo 
Salvini e Silvio Berlusconi a Mi- 
lano; Matteo Renzi a Firenze. 
Mario Draghi ha votato nel po- 
meriggio, rientrato nella capi- 
tale dalla sua residenza in cam- 
pagna a Città della Pieve. Gior- 
gia Meloni, invece, si è recata 
alseggio in serata perevitare fo- 


tografi e telecamere e - dicono 
dal suo staff - non portare 
scompiglio agli elettori infila. 
Quanto al silenzio elettora- 
le in vigore fino alla chiusura 
delle 23, i leader del centrode- 
stra lo hanno violato ancora 
con dichiarazioni, post sui so- 
ciale pronostici. Proprio la pre- 
sidente di Fratelli d’Italia ha 
iniziato con un messaggio su 
Twitter: «Oggi puoi contribui- 
reascrivere la storia». Poi suIn- 
stagram con due video: il pri- 
moinsieme al fedele Pino Inse- 


gno che parla di «giorno della 
sconfitta», e lei che aggiunge: 
«Non è oggi». Nel secondo vi- 
deo, laleaderdiFditiene in cia- 
scunamano un melone davan- 
tialpetto, facendo ilverso aun 
memediventato virale. 
Berlusconi, accompagnato 
alseggio dalla compagna Mar- 
ta Fascina, si è lanciato in un 
pronostico troppo ambizioso: 
«Supereremo il 10%, e sicura- 
mente voglio più voti della Le- 
ga. Sono amico di Salvini, ma 
ha bisogno di essere un po’ in- 


Sopra lo scrutino 
deivoti dall'estero 


che hanno 


quadrato, lui non ha mai lavo- 
rato». D'altronde, prosegue il 
Cavaliere, «nessuno dei leader 
candidati ha mai lavorato, l’u- 
nico cretino sono io». L'ex pre- 
mier si immagina già nel suo 
prossimo ruolo: «Sarò il regi- 
sta del governo». A una mili- 
tante che gli chiede se ha pau- 
radi Giorgia Meloni, Berlusco- 
ni risponde con una battuta: 
«Un po ce l’abbiamo...». 
Anche Salvini sembra non 
aver azzeccato le previsioni 
sulla performance del Carroc- 


aBologna. Sotto 
i tagliandini antifrode 


rallentato ilvoto 


cio: «Conto che la Lega sia la 
forza parlamentare sul podio, 
prima, seconda o terza al mas- 
simo. La squadra di governo ce 
l'ho già in testa», diceva ieri 
mattina. 

Perla formazione dell’esecu- 
tivoitempi sono serrati. La pri- 
ma data è il 13 ottobre, giorno 
in cui si riuniranno per la pri- 
ma volta Camera e Senato con 
400 deputati e 200 senatori (fi- 
nora erano 630 e 315). Gli elet- 
ti, dopo aver dato vita ai grup- 
pi parlamentari, saranno chia- 
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Il ministro degli Esteri a Napoli 
arriva da solo sotto la pioggia 


Il ministro degli Esteri e leader della formazio- 
ne politica 'ImpegnoCivico", Luigi Di Maio, ha 
votato poco dopo le 12 in un seggio della scuo- 
la Senise, in via Manso, a Napoli. Di Maio è arri- 
vato alseggio sotto la pioggia eda solo. 


L'AFFLUENZA 
ALLE POLITICHE 
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2022 


63,87% 


i 2018 
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mati a indicare i presidenti del- 
le due assemblee. Quindi, il ca- 
po dello Stato comincerà le 
consultazioni e poi affiderà 
l’incarico per la formazione 
del governo. 

L'appuntamento sullo sfon- 
doè quello della legge di bilan- 
cio, da approvare entro fine an- 
no. I tempi per aggiornare il 
quadro programmatico dei 
conti pubblici e portare la ma- 
novra in Parlamento sono 
strettissimi.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Draghi lascia la campagna umbra 
e vota a Roma al liceo "Mameli" 


leri verso le 14,30 il premier Mario Draghi, insie- 
me alla moglie Serenella ha lasciato il casolare 
di campagna, a Città della Pieve, in Umbria, per 
recarsi a Roma. Poco dopo le 17 ha votato pres- 
so ilsuo seggio, alliceo classico Mameli. 


Il Quirinale 


Mattarella garante della Carta 
Vuole una vera maggioranza 


I presidente della Repubblica non farà né sgambetti né sconti ai vincitori 
ma niente sbandamenti sull'Unione europea e la posizione atlantista dell'Italia 


iorgia Meloni, sullo 

slancio della vitto- 

ria, sogna un presi- 

dente eletto dal po- 
polo. Però sul Colle c’è anco- 
ra il guardiano delle «vec- 
chie» regole, Sergio Matta- 
rella. E con lui che la destra 
dovrà vedersela, a comincia- 
re dal passaggio più delica- 
to: la gestazione del prossi- 
mo governo. Come si regole- 
ràilgarante della Costituzio- 
ne quando dovrà conferire 
l’incarico? Punterà senza in- 
dugio sulla leader dei Fratel- 
lid’Italia, che già si sente sul- 
la sedia di Super Mario e, for- 
te del 23 per cento, gridereb- 
be allo scandalo se la scelta 
cadesse su nomi diversi dal 
suo? Altra domanda: il capo 
dello Stato si lascerà impor- 
re la lista dei ministri o farà 
valere le proprie prerogati- 
ve qualora gli venissero pro- 
postinomiavario titolo «im- 
presentabili»? Come reagi- 
rebbe se questa destra estre- 
mista, arrembante, sicura di 
sé tentasse di delegittimar- 
lo? Più in generale: quale ti- 
po di convivenza si annun- 
cia tra i nuovi padroni del 
Parlamento e un Garante do- 
tato di vasti poteri, che gode 
anch'egli di salda popolarità 
nel Paese? 

L’unica vera certezza è 
che, con l’Italia sbilanciata a 
destra, Mattarella farà Mat- 
tarella. Resterà il personag- 
gio che abbiamo imparato a 
conoscere da otto anni a que- 
sta parte. Rigido, anzi intrat- 
tabile quando sono in gioco 
questioni non negoziabili co- 
me la collocazione occiden- 
tale dell’Italia, il suo anco- 
raggio europeo, il rispetto 
deivalori costituzionalmen- 
te garantiti. Sfidarlo su que- 
sti terreni sarebbe un azzar- 
do dagli esiti incerti. I vinci- 
tori dovrebbero fare i conti 
con lui perché il Colle rima- 
ne inespugnabile, perfino a 
prova di impeachment (l’ul- 
tima parola spetterebbe al- 
la Consulta). Immaginare 
Mattarella tremebondo e 
pronto alla fuga sarebbe un 
tantino fuori della realtà. Al 


UGO MAGRI 


LE SCADENZE DA RISPETTARE DOPO IL VOTO 


27 settembre 

Deve essere presentata 

‘a Nota di aggiornamento 
al Documento di economia 
e finanza (Nadef) 


13 ottobre 
Si riuniscono le 
nuove Camere 


OTTOBRE 


| UU 
SET 


ATISIEAO: 


tempo stesso però rifugge il 
protagonismo. Lo lascia vo- 
lentieri ai capipartito. Inter- 
viene solo se tirato per i ca- 
pelli. Nelle quattro crisi che 
s'è trovato a gestire, il presi- 
dente ha usato sempre lo 
stesso metro. 

Ha conferito l’incarico a 
chi, sommandole forze del- 
la coalizione, era in grado 
di formare un governo. 
Ogni volta che s'è aggruma- 
tauna maggioranza, Matta- 
rella ne ha preso atto quasi 
con sollievo; ne ha battezza- 
te diogni colore: rosse, gial- 


14-15 ottobre 
Entrò meta mese 
potrebbero essere 
eletti i presidenti 
delle Camere 


DELINEANO 


17-18 ottobre 
Entro questi giorni 
potrebbero essere 
eletti i nuovi gruppi 
parlamentari 


20-21 Ottobre 
Entro queste date 
potrebbero partire 

e consultazioni 

il presidente della 
Repubblica chiamera 

al Quirinale i capigruppo, 
i leader delle coalizioni 


31 dicembre 

Tra i primi provvedimenti 
che il nuovo governo dovrà 
varare c'è la legge di Bilancio, 
il cui termine per essere 
approvata è fine anno 


28 Ott-4 Nov 
Entro questo lasso 

di tempo, se ci sarà 
una maggioranza coesa, 
si formerà il nuovo 
governo che giurerà 

al Quirinale 


NOVEMBRE 


lo-verdi, giallo-rosse, infine 
policrome o arcobaleno con 
il governo delle larghe inte- 
se. Tutto fa ritenere che pu- 
re stavolta userà lo stesso 
identico metro. 

Dunque: una volta accer- 
tato che l’unica maggioran- 
za possibile sarà quella di 
centrodestra, che Silvio Ber- 
lusconi e Matteo Salvini ri- 
spetteranno i patti, che con- 
vergeranno sulla Meloni sen- 
za farle sgambetti, nulla la- 
scia immaginare un Matta- 
rella intenzionato a mettersi 
di traverso. Sarebbe una sor- 


CO I 


DICEMBRE 


WITHUB 


Il capo dello Stato Sergio 
i Mattarella ha votato 
aPalermodi prima 
mattina alla scuola 
"Giovanni XXIII" 


presa se, preso atto che tutto 
quadra, rifiutasse a Giorgia 
le chiavi di Palazzo Chigi. 
Idem se negasse a lei la stes- 
sa leale collaborazione che 
ha segnato i suoi rapporti 
con Matteo Renzi prima, 
con Paolo Gentiloni poi, 
quindi con Giuseppe Conte, 
infine con Mario Draghi. Chi 
a destra ne dubita si nutre di 
pregiudizi. 

Poi, si capisce, «it takes 
two to Tango», per danzare 
bisogna essere in due; dun- 
que il futuro dipenderà dalla 
postura della Meloni, dal 


grado di rispetto che mostre- 
rà verso gli organi di garan- 
zia, da come Giorgia si rap- 
porterà alle istituzioni, se ab- 
bagliata dal successo tente- 
ràla grande spallata, una rot- 
tamazione mai osata finora. 
Al governo andrà una leader 
conservatrice però rispetto- 
sadeivalori repubblicani, le- 
gata all'Occidente e ancora- 
ta in Europa, oppure una 
maggioranza sovranista, an- 
ti-Ue e magari un po’ putini- 
sta? Questi dubbi, raccoltiin 
alto loco, non hanno ancora 
avuto risposta. 

E fuori strada chiimmagi- 
na che Meloni si sia fatta vi- 
va col Quirinale per spiega- 
re come si muoverebbe, co- 
sa farebbe una volta insedia- 
ta a Palazzo Chigi, rassicu- 


Durante le quattro crisi 
ha dato l’incarico 

a chi era in grado 

di formare un governo 


randoilcapo dello Stato sul- 
le sue buone intenzioni. Du- 
rante la campagna elettora- 
le un chiarimento del gene- 
re sarebbe stato precoce e 
forse anche irrituale: Matta- 
rella non l’ha cercato, lei 
non l’ha offerto. Fonti bene 
al corrente sono categori- 
che al riguardo. 

Ce ne sarà comunque occa- 
sione nelle prossime settima- 
ne, anche prima delle consul- 
tazioni ufficiali previste tra 
un mese, dopo che il nuovo 
Parlamento si sarà riunito 
giovedì 13 ottobre, una vol- 
taelettii presidenti della Ca- 
mera e del Senato. E magari 
ci sarà anche modo di accer- 
tare se davvero il Grande Fra- 
tello americano, come corre 
voce nei giri diplomatici, ve- 
drebbe di buon occhio un go- 
verno guidato dalla Meloni 
però senza l’ipoteca rappre- 
sentata dal Cave dal Capita- 
no. Le elezioni sono alle spal- 
le, il futuro è ancora tutto da 
scrivere. — 
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Milano, in zona Porta Genova il finto 
manifesto con la leader '’Appesa" 


Un cartellone susfondo bianco conunar- 
tigianale simbolo di Fdl disegnato in cima 
e sotto la carta dei tarocchi raffigurante 
"L'appesa". E il cartello attaccato ieri da 
ignoti inzona Porta Genova a Milano con- 


tro Giorgia Meloni. 


ROMA 


nanotte così Gior- 

gia Meloni l’aspet- 

tava da una vita, 

la fiamma è il pri- 
mo partito, un dato storico 
e non solo per Italia. Una 
partita fondamentale è vin- 
taeoraseneapre un’altra, 
meno impervia a questo 
punto, ma non esente da 
insidie: quella che la po- 
trebbe portare a Palazzo 
Chigi. Non è certo questo il 
momento dei dubbi e dei 
sospetti: «Ora governia- 
mo». All’ultimo minuto 
della sua campagna eletto- 
rale Meloni aveva già chia- 
ra la dedica, «per quelli 
che hanno sempre abbas- 
sato la testa». Ora quindi è 
il giorno giusto perrialzar- 
la. 

Il teatro del trionfo è un 
grande albergo alle spalle 
di Villa Borghese. La festa 
esplode molto a rilento, 
“prudenza”, si sente ripete- 
re fino a tardi notte, da un 
gruppo di dirigenti troppo 
abituati alle sconfitte per 
poter cadere nella tenta- 
zione di celebrare vittorie, 
ancora non certificate dal- 
le urne. Tutti guardano al 
dato degli alleati, FdI è il 
primo partito, «ma gli altri 
a quanto stanno?», si sen- 


Lollobrigida 

«Siamo ottimisti, lo 
siamo stati in tutta la 
campagna elettorale» 


te dalla stanzetta dove si 
sono barricati i dirigenti. 

A mezzanotte Meloni an- 
cora non arriva, ha votato 
all’ultimo momento nel 
suo seggio dall’altra parte 
della città, e tutti l’aspetta- 
no. Il primo che si lascia an- 
dare è Fabio Rampelli, vi- 
cepresidente della Came- 
ra e capo del gruppo dei 
“Gabbiani” dove Meloni 
ha cominciato a fare politi- 
ca, insomma c’è materiale 
per emozionarsi, «con que- 
stinumeri possiamo gover- 
nare», esclama quasi sus- 
surrando. Arriva France- 
sco Lollobrigida, capo- 
gruppo alla Camera e uo- 
mo forte del partito: 
«Aspettiamo che escano 
delle proiezioni credibili, 
dopodiché le commentia- 
mo. Siamo ottimisti, lo sia- 
mo stati in tutta la campa- 
gna elettorale perché il 
consenso delle persone in- 
torno a noi si è sentito. È 
un dato oggettivo che Fdi 
è stato un punto di riferi- 
mento, per noi qualsiasi ri- 
sultato superiore a quello 
della volta scorsa è un otti- 
morisultato». 

Il Parco dei Principi, che 
cinque anni fa ha ospitato 


Cagliari, vandalizzata sede elettorale 
Insulti su vetri e scritte anarchiche 


Dopo le minacce apparse lo scorso 14 
settembre («Nervi tesi, fasci appesi»), la 
sede di Fdl a Cagliari ieri è stata di nuovo 
vandalizzata, con insulti sulle vetrine e il 
manifesto di Meloni coperto da una gran- 


de "A" dianarchia. 


Fratelli d'Italia 


«Abbiamo scritto la storia» 


Meloni verso Palazzo Chigi 


La fiamma è il primo partito, la base: «È la notte in cui rialziamo la testa» 
Tra euforia e prudenza spunta il timore sugli alleati: non hanno i numeri 


FRANCESCO OLIVO 


L'ANDAMENTO DI FRATELLI D'ITALIA 


dati: Exit poll 
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ARIANNA LE DEDICA UN POST SU FB CITANDO IL SIGNORE DEGLI ANELLI: «SONO ORGOGLIOSA DI TE» 


Lasorella:«Io etecome Sam e Frodo» 


Antonio Bravetti 


Una saga. L’ascesa di Giorgia 
Meloni e Fratelli d’Italia si 
mescola, volutamente, a 
quella del Signore degli Anel- 
li. Giovedì Pino Insegno l’ha 
introdotta sul palco di piazza 
del Popolo con le parole di 
Aragorn, il re tornato a recla- 
mare il trono: «Verrà il gior- 
no della sconfitta, ma non è 
questo». Ieri a echeggiare sui 
social sono state le parole del- 
la sorella Arianna, moglie 
del capogruppo alla Camera 


Francesco Lollobrigida. «Ti 
accompagnerò sul monte Fa- 
to a gettare quell’anello nel 
fuoco, come Sam con Fro- 
do», ha scritto su Facebook. 
Un lungo post condito da un 
cuore, una bandiera dell’Ita- 
liae una foto delle sorelle Me- 
loni insieme, sorridenti. 
Arianna-Samvise Gamgee ri- 
percorre l'avventura di Gior- 
gia-Frodo Bagginsverso il de- 
stino che si compie su Monte 
Fato, con una prosa che si fa 
epica ogni riga di più. «Sei 
una persona e un leader cre- 


dibile, così credibile da esse- 
re riuscita ad affermarsi co- 
me donna e come madre in 
un mondo che soprattutto al- 
le donne non regala nulla. 
No, nonèstata fortuna, né ca- 
sualità. E stato lavoro, dedi- 
zione, esempio. Oggi ti rico- 
noscono come un capo per- 
ché sei stata quella che ha sa- 
crificato di più. A me l’orgo- 
glio di essere tua sorella». 

E mai come oggi sono una 
bussola le parole di Tolkien 
conle quali chiudesti quell’in- 
tervento: “Non sta a noi do- 
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Un fermo immagine del video della stessa Meloni diventato virale ieri sui 
social: «Sai che scelta fare», dice tenendo due meloni inmano. Al centro, il 
postsuisocialconlafiglia:«Etutto perte».A destra, lafoto postata dalla 
sorella Arianna con una lunga lettera: «Se sapessero le tue notti in bianco» 


Rin 


sati 3: "A 
Same Frodo, Signore degli Anelli 


minare tutte le maree del 
mondo. Il nostro compito è 
di fare il possibile per la sal- 
vezza degli anni nei quali vi- 
viamo, sradicando il male 
dai campi che conosciamo, 
al fine dilasciare a coloro che 
verranno dopo terra sana e 
pulita da coltivare”. Buon la- 
voro sorella mia. Io ci sono e 
non sono l’unica. Questa vol- 
tasiamointanti! — 
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d’ITALIA 


la festa dei Movimento 5 
Stelle, è pieno di giornali- 
sti, vengono ben trattati 
dall’organizzazione, ci so- 
no tartine, pizzette e Coca 
Cola, ma restano impieto- 
si con Fratelli d’Italia, si 
collega la Cnn e dice «Me- 
loni sarà la premier più a 
destra dai tempi di Musso- 
lini». I coreani si aggirano 
un po’ spaesati, «ci potre- 
ste indicare un capo di Fra- 
telli d’Italia?». La doman- 
danonè peregrina, fino al- 
le undici i dirigenti del par- 
tito non si fanno vedere, 
con qualche rara eccezio- 
ne, Ignazio La Russa attra- 
versa i grandi saloni 
dell’hotel con grande fret- 
ta, si ferma solo per battu- 
te che sanno di depistag- 
gio, «sono pessimista di na- 
tura, lo sapete». Una bugia 
perché sul telefonino del 
senatore, come quello di 
quasi tutti qui dentro, dal- 
le otto di sera arrivano sen- 
za sosta sondaggi incon- 
trollati. 

Gli stranieri se li fanno 
leggere dagli italiani e non 
capiscono il metodo, una 
giornalista catalana fa la 
somma, «il totale fa 102!». 
Arriva Guido Crosetto, fon- 
datore di questo movimen- 
to, si guarda intorno emo- 
zionato, raggiunge il buf- 
fet e confessa, «troppi exit 
poll, non ci capisco più nul- 
la, ne avrà fatto pure uno 
mia madre». Poi si conce- 
de a qualche ragionamen- 
to: «C'è stato un governo 
Lega e M5S, seguito da un 
governo MS5S e Pd, poi un 
governo tutti insieme. Ci 
sono stati così tanti gover- 
ni che un governo Fratelli 
d’Italia, Forza Italia e Lega 
è quello che più facilmen- 
te può rimanere insieme. 
Se ci fidiamo di Salvini? 
Quando uno fa un’allean- 
za vuol dire che si fida». 
Giovanni Donzelli, respon- 
sabile dell’organizzazio- 
ne, è il vero padrone di ca- 
sa, prima che arrivino le 
23 dissimula, «sarebbe 
una delusione arrivare sot- 
to al 20%». Poi partono dei 
calcoli: quello che conta è 
il Senato, si ragiona sotto 
gli schermi con le marato- 
ne tv, «dobbiamo avere al- 
meno dieci senatori di van- 
taggio, per non essere sot- 
to ricatto, in quel caso go- 
verneremo cinque anni». 
Queste certezze a mezza- 
notte ancora non ci sono, e 
l’esultanza va trattenuta, 
«in ogni caso dovremmo 
governare nella fase più 
dura dal Dopoguerra», di- 
ce il capogruppo al Senato 
Luca Ciriani. Non sembra 
la frase che apre una festa, 
ma i dati che arrivano spa- 
lancano sorrisi: «Sì, è la 
notte in cui si rialza la te- 
sta» — 
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Sui social battaglia all'ultimo voto 
ed è rissa su una bandiera sovietica 


Mentre gran parte dei profili web dei parti- 
tisiè attenuta alla regola del silenzio elet- 
torale, gli account della Lega hanno sfor- 
nato un post ogni mezz'ora, compresa la 
foto di una bandiera sovietica al comizio 


delPdcheha accesola rissa. 


MILANO 


rima delle 23 nel 
quartier generale 
della Lega di via Bel- 
lerio, a Milano, nes- 
suno ha voglia di parlare. Si 
respira nervosismo. «Ovvia- 
mente, come sempre, non 
sicommenteranno mai exit 
poll e sondaggi. Solo i nu- 
meri veri» twittava già in 
prima serata Claudio Bor- 
ghi, candidato alla Camera 
in Toscana, considerato 
molto vicino al segretario, 
mettendole maniavanti. 

Salvini si presenta alle 
22.30 alla guida della sua 
automobile. Dopo di lui arri- 
va la fidanzata Francesca 
Verdini. Il volto del segreta- 
rio è imperscrutabile, sicu- 
ramente teso e stanco. E 
non sono solo i200 incontri 
sue giù per l’Italia macinati 
in queste settimane di cam- 
pagna elettorale, durante 
la quale ha viaggiato più di 
qualunque altro leader. 

Il grande incubo, il sor- 
passo di Fratelli d’Italia 
(pure nelle roccaforti del 
Nord, e con un delta pesan- 
te), fra poche ore potrebbe 
essere diventato realtà. An- 
che i suoi colonnelli, a par- 
tire dai capigruppo Massi- 
miliano Romeo e Riccardo 


Il volto del segretario 
è imperscrutabile 
ma sicuramente 

teso e stanco 


Molinari, non si sbottona- 
no. «Siamo fiduciosi, sia- 
mo sempre ottimisti» le 
uniche parole dette da Ro- 
meo davanti ai 140 giorna- 
listi presenti. 

I primi exit poll non sciol- 
gono i dubbi: le forbici dan- 
no la Lega fra 1°8,5 e 
l11,5%. Quarto partito die- 
tro Fratelli d’Italia, Partito 
Democratico e Movimento 
Cinque Stelle. Male, forse 
addirittura malissimo. Di 
certo, se i numeri saranno 
questi, si tratterà di risultati 
molto lontani dai desideri 
di Matteo Salvini, ribaditi 
anche ieri mattina quando 
si è presentato per votare al 
seggio milanese di via Mar- 
tinetti: «Saremo sul podio. 
Primo, secondo o terzo po- 
sto almassimo. La Lega gio- 
capervincere». 

Sembrano lontanissime 
pure le percentuali portate 
acasa dalla «Lega per Salvi- 
ni premier» alle ultime poli- 
tiche del 2018, quando alla 
Camera prese 17,3% a livel- 
lo nazionale (con punte del 
32% in Veneto e del 29% in 
Lombardia). 

Alle 23,15 Salvini inter- 
viene via social con una fra- 
se che brinda al successo 


La Verdini: «Dura vederti andar via 
ma con la politica no compromessi» 


<Non è sempre facile vederti andare via, 
ma con la politica non si fanno compro- 
messi». Comincia così un post su Insta- 
gram di Francesca Verdini, fidanzata di 
Salvini, con foto romantica. «Tifo per la 
mia persona preferita», il finale. 


Salvini doppiato da Meloni 
perde oltre 20 punti dal 2019 


Il leader punta sulla coalizione: «Centrodestra in vantaggio nelle Camere» 
Nel bacino elettorale del Nord ha pesato lo sgambetto al governo Draghi 


FRANCESCO MOSCATELLI 


L'ANDAMENTO DELLA LEGA 


dati: Exit poll 
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Al seggio 

leri Salvini 
harottoil silenzio 
elettorale dopo 
aver votato 
inzona 

Gambara 

a Milano 


IL GIORNALISTA EX LEGA E M5S RESTA FUORI DAL PARLAMENTO COL SUO MOVIMENTO ITALEXIT 


Paragone perde la sfida del 3% 


Flavia Amabile/ RomA 


Che cosa resta dopo due anni 
sulle barricate contro vaccini, 
Green Pass, negando l’esisten- 
za del Covid, e mettendo in di- 
scussione persino i morti? 
Forse nemmeno un posto in 
Parlamento a giudicare dai 
primi risultati degli exit poll 
delle elezioni politiche diieri. 

L’eredità di quella schie- 
radi tenaci negazionisti si è 
frammentata in una miria- 
de di formazioni, da Itale- 
xit guidato da Gianluigi Pa- 
ragone a Alternativa per l’T- 
talia di Simone Di Stefano e 
Mario Adinolfi, fino a Italia 
Sovrana e Popolare di Mar- 


co Rizzo e altre ancora. 

Fin dall’inizio solo Italexit 
avrebbe avuto una possibilità 
concreta di entrare in Parla- 
mento. I primi risultati però 
nonlasciano sperare il fronte 
contrario ai vaccini. Per il 
Consorzio Opinio Italia per 
Rai, con una copertura del 
campione dell’80% Italexit 
per l’Italia è fuori dal Parla- 
mento con una percentuale 
compresa tra un minimo del- 
lo 0,5% a un massimo del 
2,5%. Per il trend poll di La7 
Italexit di Gianluigi Paragone 
tsi colloca tra il 2 e il 3%, con 
una media calcolata del 
2,5%. In base al secondo In- 
stant poll di Quorum/You- 


trend per Sky Tg24, il partito 
di Paragone si ferma al 2,3%. 
E per il secondo intention 
poll Tecné per Mediaset oscil- 
latral’1,5eil3,5%. 

Paragone preferisce non 
commentare i dati. Troppo 
sul limite dello sbarramento, 
basta poco per cambiare radi- 
calmente lo scenario e lui ri- 
corda ancora la delusione su- 
bita alle elezioni amministra- 
tive a Milano nel settembre 
2021, quando si era addor- 
mentato convinto di aver su- 
perato lo sbarramento esiera 
svegliato la mattina dopo con 
il 2,99% dei voti, rimanendo 
escluso per poche preferenze 
dal Consiglio comunale. Il lea- 
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del centrodestra pronostica- 
to dagli exit poll, ma che 
non dice nulla delle vere 
questioni sul tavolo: «Cen- 
trodestra in netto vantag- 
gio sia alla Camera che al Se- 
nato! Sarà una lunga notte, 
ma già ora vi voglio dire. 
Grazie». Un modo come un 
altro per accendere i riflet- 
torisul bicchiere mezzo pie- 
noinvece che su quello mez- 
zo Vuoto. 

Sono due, infatti, i temi 
chiave, perla Lega, che non 
dipendono dal risultato ge- 
nerale della coalizione: i 
rapporti con l’alleato pesan- 


PARZGONI 


Gianluigi Paragone, 51 anni 


der di Italexit, visto lo scarto 
di soli 43 voti dalla soglia di 
sbarramento, aveva chiesto il 
riconteggio delle schede. Il 
19 febbraio è però emerso 
che in base ai nuovi calcoli 
della prefettura di Milano, i 
voti mancanti erano molti di 
più, oltre 1.500. Per evitare 
una nuova delusione quindi 
ora preferisce il silenzio «fin- 
ché non si avrà un risultato 
consolidato». Resta la consa- 
pevolezza di essere molto al 
disotto delle attese. — 
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te Giorgia Meloni e con For- 
za Italia (che alcune stime 
danno all’8% vicinissima al- 
la Lega) nella formazione 
di un governo a trazione 
Fratelli d’Italia e le questio- 
niinterne al partito. 

Da tempo la segreteria 
Salvini è molto criticata, so- 
prattutto nel NordEst.Imo- 
tivi sono diversi: l’ambigui- 
tà sui vaccini durante la 
pandemia, le posizioni sul- 
la Russia (dalla t-shirt con il 
volto di Putin mostrata pole- 
micamente dal sindaco di 
Przemysl durante il suo 
viaggio in Polonia alla mis- 
sione mancata a Mosca or- 
ganizzata all'insaputa del 
partito dal consulente ed ex 
deputato di Forza Italia An- 
tonio Capuano), la gestio- 
ne «troppo centralizzata» 
dell’ultimo partito leninista 
d’Italia. 

Infine la decisione di 
contribuire alla caduta 
dall’esecutivo Draghi, cri- 
ticatissima dagli imprendi- 
tori del Nord, storico baci- 
no elettorale del Carroc- 
cio. Cosa faranno Luca Za- 
ia e Massimiliano Fedri- 
ga? Da settimane si vocife- 
ra che la soglia politica e 
psicologica sotto la quale 
scatterebbe una resa dei 
contiinternaè il 10%. 


Da tempo la guida 

del partito 

è molto criticata 
soprattutto nel Nord Est 


I due fronti, quello ester- 
no di coalizione e quello in- 
terno al partito, sono colle- 
gati a doppio filo dalla que- 
stione dell'autonomia. A 
Pontida il governatore del 
Veneto l’ha posta come con- 
dizione fondamentale, ri- 
volgendosi ai vertici della 
Lega ma anche a Giorgia 
Meloni: «L'autonomia vale 
anche la messa in discussio- 
ne di un governo. In Vene- 
to da cinquant’anni parlia- 
mo di essere paroni (padro- 
niindialetto veneto, ndr) a 
casa nostra. Non ci sono 
scuse. Il prossimo governo 
non avrà scelte. Chiunque 
andrà a governare. Chi è 
contro l'autonomia e con- 
tro la Costituzione». 

Lo stesso Matteo Salvini 
ne ha riparlato davanti agli 
amministratori lombardi 
della Lega riuniti settimana 
scorsa a Milano dichiaran- 
do che, in caso di vittoria 
del centrodestra, il tema 
dell'autonomia dovrà esse- 
re affrontato nel primo Con- 
siglio dei ministri. Cosa suc- 
cederà all'autonomia, e alla 
Lega di Matteo Salvini, se 
gli exit poll venissero con- 
fermati? — 
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Addio al leader radicale Spadaccia 
una vita in prima fila peri diritti civili 


È scomparso ieri a 87 anni Gianfranco 
Spadaccia, storico segretario del Partito 
Radicale negli anni '60 e ‘70, al fianco di 
Marco Pannella nelle battaglie peri diritti 
civili. «Per me è stato come un fratello» 


dice Emma Bonino. 


ROMA 
eècosìè undisa- 
stro», sussurra 
uno dei big del 
Pd quando 


piomba la mannaia sulla testa 
ditutti. “Con questi numeri - gli 
risponde il suo compagno di 
stanza - tremano anche i capili- 
sta». La prima proiezione di 
questa lunga notte di tregenda 
fa calare una cappa plumbea 
nei corridoi del Pd. Enrico Let- 
ta è chiuso nella sua stanza con 
Marco Meloni e la sua portavo- 
ce Monica Nardi. Nella sala do- 
ve sono assiepati i ministri cala 
ilgelo. Ilsegretario vede ilbara- 
tro quando spunta sugli scher- 
mi il terribile 18,1% peril Pd, e 
poi anche il 18,3 della seconda 
proiezione, unlivello al di sotto 
di quello preso da Renzi nel 
2018. Conla beffa di un M5S al 
17%, unpunto sotto. «Conicin- 
que stelle si aprirà un’altra sta- 
gione dopo che avremo capito 
qualisonoinumeri», dice scon- 
solato Francesco Boccia. 

IlPdstamaleegliavversarivin- 
cono, con la sola consolazione 
della Lega sotto il 10%. Il centro- 
destra, piazzato ben al di sopra 
del 40%, con proiezioni che sfio- 
ranoil45, unamaggioranza soli- 
da in entrambe le Camere, non 
quella azzoppata che si sperava 
qui. Insomma un dramma in pie- 
na regola. Nessuno lo dice, ma 
tutti lo pensano, che se resta così 
il risultato le dimissioni del lea- 
der diventerebbero inevitabili. E 
dire che dopo gli exit poll suona- 
vaun’ariapiuleggera. 

«E fallita l’opaostile di Calen- 
daedi Conte», siconsolava Let- 
ta quando sperava che il Pd po- 
tesse stare sopra il 20%. Insom- 
ma scampato pericolo rispetto 
ai socialisti francesi, risucchiati 
da Macron e dalla sinistra di 
Melenchon fino a scomparire. 
Una magra consolazione ma 
importantissima per il segreta- 
rio Dem che vorrebbe provare 
a farne un argine al burrone in 
cui rischia di cadere. Ma la pri- 
ma proiezione gela gli animi, 
con terzo polo e 5Stelle in buo- 
na salute. Il Pd invece al 18%, 
con più Europa e i Verdi-Sini- 
stra sopra la soglia salvezza del 
3, ovvero punti e seggi preziosi 
sottratti ai compagni di coali- 
zione del Pd, che altrimenti sa- 
rebbero potuti crescere ben so- 
pra la soglia del 20. «Certo l’u- 
more non è ottimo, anche que- 
ste forchette di tre punti degli 
exit poll non ti fanno capire 
niente. Un conto è il 22 per cen- 
to un altro conto il 18», sbuffa 
alle undici uno dei dirigenti 
Dem. «Certo il centrodestra ha 
vinto, mavediamo comesi posi- 
zionano al loro interno», com- 
menta un ministro, mentre in- 
sieme a Letta il gotha del parti- 
to (ci sono Dario Franceschini, 
Lorenzo Guerini, Andrea Or- 
lando, le capigruppo, i vicese- 
gretari e i più influenti parla- 
mentari) si concentra soprat- 
tutto su un dato. Quello della 
Lega di Salvini. Che se sprofon- 
dasottoil 10 percento puòcrea- 


Il vicesindaco fa il presidente di seggio 
a Senigallia le proteste dei dem 


Polemiche a Senigallia, dove il Pd prote- 
sta perché il vicesindaco locale, Riccardo 
Pizzi, esponente di centrodestra, ieri svol- 
geva il ruolo di presidente di seggio: «E 
quanto mai inopportuno», dicono i segre- 
tari dem di Senigallia e Ancona. 


Partito democratico 
Fallisce l’obiettivo del 20% 


«Così rischiamo tutti» 


Le proiezioni inchiodano | dem sotto | livelli di Renzi nel 2018 
in bilico anche l'elezione dei capilista e il ruolo del segretario 


CARLO BERTINI 


L'ANDAMENTO DEL PARTITO DEMOCRATICO 
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L'attesa dei risultati 
alNazareno, 

sede del Partito 
democratico, 
doveierisera erano 
\ accreditati piùdi 
trecento giornalisti 
da tutto il modo 


FRATOIANNI: «SIAMO SOPRA IL 3%, CHE ERRORE PER IL PD ESCLUDERCI» 


SI-Verdi, lotta per superare lo sbarramento 


«Siamo stabilmente in tutti 
gli exit sopra il 3%, questo 
era il nostro obiettivo poi è 
chiaro che tutto quello che 
arriverà più sarà benvenu- 
to, ma ancora è troppo pre- 
sto per esprimere un pare- 
re». Nicola Fratoianni com- 
menta poco dopole 23 le pri- 
me proiezioni della lista Si- 
nistra Italiana Verdi. Opi- 
nion Rai attribuisce una for- 
chetta che va dal 3 al 5%, 
Swg dà alla lista il 3,5. Stabil- 
mente sopra la soglia di sbar- 
ramento. Meglio di + Euro- 
pache mentre scriviamo vie- 
ne data al 2.5 da Swge tra il 
2,5 e il 4,5 da Opinion Rai. 
Emma Bonino sarebbe in 


Angelo Bonelli (Europa Verde) e Nicola Fratoianni (Sinistra Italiana) 


vantaggio nel suo collegio 
storico collegio elettorale di 
Roma con il 36,9% di prefe- 
renze, trepuntisoprala can- 
didata antiabortista di Fra- 
telli d’Italia, Lavinia Mennu- 
ni. La leader radicale avreb- 


be inoltre strapazzato l’ex al- 
leato Carlo Calenda che ha 
voluto candidarsi nello stes- 
so collegio racimolando, se- 
condo i primi Instant poll, 
appenal’11,2%. 

Il segretario di Sinistra ita- 
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reseriproblemia Meloni, alme- 
noquestaè la speranza. Confer- 
mata dalla prima proiezione di 
mezzanotte. 
NellostudiodiLetta, che usci- 
rà a notte fonda dopo una di- 
scussione lunga su chi deve met- 
terla faccia perprimo sulla scon- 
fitta e quando, risuonano argo- 
menti di conforto perlenire le fe- 
rite. «Sono exit poll e in Svezia 
sono stati travolti dai dati veri. 
Sefossevero cheil Pd nonsta sot- 
to il 20, sarebbe fallito il tentati- 
vo di Calenda e di Conte di an- 
nullarci. Il Pd è la seconda forza 
delpaese ela prima dell’alterna- 
tiva alla Meloni». Insomma, «in 


liana ha atteso i risultati al 
caffè Letterario dove è arri- 
vato in serata dopo aver vo- 
tato a Foligno dove vive. 
«Per noi bene, ma anche sul 
Pd è tutto da vedere, anche 
la Meloni mi sembra bassa. 
Le forbici sono troppo am- 
pie». Pensa che vi abbia dan- 
neggiato che Enrico Letta 
abbia escluso in piena cam- 
pagna elettorale un gover- 
no con lei e Bonelli? «Franca- 
mente non so, ho trovato an- 
che gente che mi ha detto ti 
voto perché non governere- 
te con Letta, più in generale 
però credo sia stato un dan- 
no per l’immagine comples- 
siva della coalizione perché 


un momento in cui con la guer- 
ra soffia un vento di destra, il Pd 
resta uno dei partiti socialisti 
più forti delmondo». Mala veri- 
tàè che alle undici di sera, quan- 
do spuntano le temibili tabelli- 
nedegliexit poll, al Nazareno se- 
de del Pd, la tensione è già alle 
stelle. Come quandosi gioca l’ul- 
tima di campionato per la sal- 
vezza e tre punti fanno la diffe- 
renzaeccome. 

Lorenzo Guerini, ministro 
della Difesa, sale al secondo pia- 
no dove stazionano Enrico Let- 
ta e i suoi, dicendo che «con 
questi numeri non si può anco- 
ra dire niente, prefigurano sce- 
nari del tutto diversi». Al piano 
di sopra un centinaio dai gior- 
nalisti, si parla francese, spa- 
gnolo e inglese, vengono da tut- 
to il mondo e un motivo di tan- 
ta attenzione ci sarà. Lo ha fat- 
to capire chiaramente la presi- 
dente vonderLeyen. 

Per questo, nei corridoi del 
secondo piano, sotto la sala 
stampa, risuona un imperati- 
vo categorico: ridurre il dan- 
no, ma per ottenere questo ri- 
sultato devono concorrere 
troppi fattori fuori controllo, a 
cominciare dal l'affluenza. 
«Che ci preoccupa perché al 
sud crolla e potrebbe penaliz- 
zare i grillini rendendo meno 
contenibili quei seggi uninomi- 
nali che ci servirebbero per evi- 
tare il disastro». E il disastro è 
tradotto in un numero, anzi 
due, visti come un incubo: 
42% dei voti alla coalizione di 
centrodestra. Che si tradurreb- 
be nel 60 percento diseggi, ba- 
stevoli a votarsi da soli imem- 
bri laici della consulta e del 
csm. Ovvero in una vittoria 
schiacciante senza appello, 
mentre quella sotto il 40 per 
cento, pur sufficiente a dare ai 
nemici una maggioranza in en- 
trambe le camere, sarebbe di- 
geribile. 

Ma già a mezzanotte questo 
sogno sembra svanire. — 
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se vai a dire che con questi 
non ci governo le persone 
non capiscono». Quanto 
all’astensionismo Fratoian- 
ninon vuole connotarlo poli- 
ticamente ma socialmente. 
«Di solito ha una composi- 
zione sociale medio bassa, 
non credo sia di sinistra. 
Non solo». Quello che è cer- 
to è che da domani, qualun- 
que sarà l’esito finale del vo- 
to, per Fratoianni bisognerà 
lavorare per ricucire con i 
5telle. Con questa legge elet- 
torale sarebbe stato auspica- 
bile lavorare fino all'ultimo 
per costruire un’alleanza al- 
ternativa al centrodestra 
che si è presentato compat- 
to. Significativo sarà anche 
vedere ora i dati del M5s di 
Conte, evalutare se davvero 
con un vero campo largo sa- 
rebbe stato possibile battere 
il centrodestra. — MA.BER. 


‘© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LUNEDÌ 28 SETTEMBRE 2022 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


PRIMO PIANO 


N 


Ressa al seggio, una signora si lamenta 
«Berlusconi sta saltando la fila» 


«È lui o una maschera?». Berlusconi è 
stato accolto così alseggio, mentre una si- 
gnora si è lamentata del fatto che secon- 
do lei l'ex premier stesse saltando la co- 
da: «Io non ho mai visto file negli altri an- 


ni», la sua risposta. 


Francesco Grignetti/ROMA 


re 23 e qualche mi- 
nuto, primissimo 
exit poll. Una scos- 
sa elettrica attra- 
versa le stanze dove è riuni- 
to il gruppo dirigente di For- 
za Italia, al sesto piano del- 
la Camera dei deputati, sa- 
la dedicata allo scomparso 
professor Lucio Colletti. 
Bruno Vespa annuncia un 
risultato modestissimo che 
oscilla tra 6 e 8% Più o me- 
no lo stesso dice Enrico 
Mentana. La verità potreb- 
be stare nel mezzo. Ed è 
una botta inaudita, perché 
Fratelli d’Italia potrebbe ar- 
rivare fino al 26%, quasi il 
quadruplo dei loro voti. 

È quasi una catastrofe. 
Siamo molto lontani dall’a- 
sticella che Berlusconi ave- 
va pronosticato (e spera- 
to) al mattino. Nonno Sil- 
vio, infatti, subito dopo 
avere votato nel suo seggio 
milanese, attorniato dai 
pochi fan rimastigli, si era 
lasciato sfuggire una previ- 
sione che aveva il profumo 
di un ordine da quel capoa- 
zienda che era: «Ai miei ho 
detto che voglio più voti 
della Lega». 

Berlusconi si aspettava 
un risultato a doppia cifra: 
almeno il 10% dei consen- 
si. Avrebbe significato re- 
stare comunque a galla, se- 
condi dietro la Meloni, lon- 
tani ma non lontanissimi 
dalla trionfatrice delle ele- 
zioni, e comunque un gra- 
dino più in su di Salvini e 
più in su anche dello sco- 
modo Calenda che tentava 
di succhiargli i voti oltre le 
figure di spicco tipo Mara 
Carfagna, Anna Maria Ber- 
nini, Andrea Cangini, Enri- 
co Costa, Osvaldo Napoli. 

Invece no. Se la corsa di 
Forza Italia si ferma al 7%, 
siamo davvero al capolinea; 
anche perché gli passano 
avanti sia la Lega, sia Azio- 
ne-Iv. E dire che qualcuno di 
loro, più pessimista di tutti, 
temeva persino di peggio. 
Dopo decenni di berlusconi- 
smo trainante, Forza Italia 
nel centrodestra è ridimen- 
sionata al ruolo di junior 
partner. E anche se il centro- 
destra stravince le elezioni, 
e quindi Forza Italia sarà al 
governo, il suo ruolo è mol- 
to ridotto. Altro che fare lui 
«il regista» dietro le quinte. 

Qualcuno dei big prova a 
fare due conti. Vede che co- 
munque ci sono tanti eletti 
nella coalizione. «Vince il 
centrodestra—dice uno di lo- 
ro — secondo le previsioni, e 
con numeri in linea con le 
aspettative. Mi sembra che 
la formula creata da Berlu- 
sconi abbia ancora una vol- 
ta successo e Forza Italia dà 
in termini di numeri un con- 


L'aperitivo dopo il voto: «Farò il regista 
Salvini? Bravo ma non ha mai lavorato» 


Sempre accompagnato da Marta Fasci- 
na, baciata durante l'attesa al seggio di 
via Ruffini a Milano, il leader di Forza Ita- 
lia ha parlato durante l'aperitivo: «Salvi- 
ni? Bravo ma non ha mai lavorato, va in- 
quadrato. Farò ilregista delgoverno». 


OVARIETRÌ 


Laca 


duta di Berlusconi 


ridotto a ruota di scorta 


Si aspettava la doppia cifra ma è superato anche dalla Lega 
sotto l'8% avra un ruolo sempre più marginale nel centrodestra 


FRANCESCO GRIGNETTI 


L'ANDAMENTO DI FORZA ITALIA 


Come "Popolo della libertà" 
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Il presidente di Forza Italia Silvio Berlusconi 
alvoto a Milano. Sopra all'uscita dal seggio 
assieme alla compagna Marta Fascina 


"NOI MODERATI"' APPENA SOPRA L'1% SECONDO LA PRIMA PROIEZIONE. TOTI: LAVORARE SULL'ASTENSIONE 


Il flop dei centristi, la quarta gamba non c’è 


Ilprimoexit poll diffuso ierise- 
radallaRaiassegna a «Noi mo- 
derati» un consenso che oscil- 
latralo0, 5 edil2,5%, una for- 
bice che oscilla tra il rischio di 
disperdere i consensi raccolti 
eunrisultato discreto. Unvalo- 
re marginale rispetto all’oltre 
40% che raccogliere la coali- 
zione di centrodestra che pe- 
rò, stando alle proiezioni di 
Quorum/Youtrend per 
Skytg24, vale pur sempre 2 se- 
natori a palazzo Madama e 6 
deputati a Montecitorio. For- 
setroppo poco per riequilibra- 


re quello che si profila come 
unforte calo diForzaItalia. 
Cauto il primo commento 
del governatore della Liguria 
Giovanni Toti, leader di «Ita- 
lia al Centro», che assieme a 
Maurizio Lupi (Noi Italia) e 
Luigi Brugnaro (Coraggio Ita- 
lia), compone il cartello centri- 
sta:«Aspettandoirisultati elet- 
torali. Sarà una notte lunga. 
Perora una sola considerazio- 
ne, che spero preoccupi tutti 
allo stesso modo: l'astensione 
si conferma in crescita, anche 
alle consultazioni politiche, 


quando di solito gli italiani 
vanno con grande senso civi- 
co alle urne. Su questo biso- 
gnalavorare molto». 

In campagna elettorale Lu- 
piha spiegato di voler puntare 
soprattutto su scuola, fami- 
glia e natalità e quindi lavoro, 
giovani e sanità. Quanto al 
nuovo governo, questo dovrà 
ripartire dalle emergenze 
(energia, caro bollette, infla- 
zione) e dal lavoro avviato sul 
Pnrr: i progetti devono diven- 
tare operativi nei tempi pre- 
scritti” ha spiegato Lupi allavi- 


gilia del voto. «Ma l’emergen- 
za-haspiegatoilleaderdiNoi 
Italia—è una condizione obbli- 
gata non un’agenda di gover- 
no. Il centrodestra ha un pro- 
gramma unitario, in cui l’ap- 
porto di ognuno dei quattro 
partiti che lo compongono è 
determinante, e dal quale 
emerge una visione dell’Italia 
da qui al 2027, una proposta 
per lo sviluppo del Paese che 
bisognerà continuamente te- 
nere presente». — 

PA.BAR. 
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tributo decisivo alla affer- 
mazione del centrodestra». 

Sanno bene, dentro Forza 
Italia, che gli alleati non re- 
galeranno nulla, quando si 
andrà a discutere il gover- 
no. E quindi, richiamando 
all’aggancio con il Ppe e di 
conseguenza le istituzioni 
europee: «Noi siamo essen- 
ziali per il numero finale dei 
voti e come elemento di ga- 
ranzia per superare immoti- 
vate diffidenza verso il cen- 
trodestraitaliano». 

Silvio Berlusconi però sta- 
sera non c’è. Segue il voto 
da Arcore, chiuso a Villa San 
Martino, coni più stretti col- 
laboratori, a cominciare dal- 
la senatrice Licia Ronzulli, 
colei che cura i rapporti con 
gli alleati e ormai conta sem- 
pre più nel partito. Parlerà 
solo quando ci saranno i ri- 
sultati definitivi. A presidia- 
re Roma c’è invece il nume- 
ro due, Antonio Tajani. 

Mentre arrivano i primi 
dati, Tajani è chiuso in una 
saletta con Paolo Barelli, il 
capogruppo alla Camera. 
L’umore crolla sotto i tac- 
chi. Quanto siano abbattu- 
ti, lo si intuisce perché la 
porta della stanza resta 
chiusa a lungo. S'immagi- 
nano telefonate concitate 
tra Roma edArcore. 

Ancora al mattino, nelle 
parole di Berlusconi rubate 
dai fan, si capiva che il Cava- 
liereera ancora fermo alla si- 
tuazione degli anni scorsi, 
quando la dinamica era an- 
cora stretta al rapporto tra 
una Forza Italia calante e 
una Lega crescente. Berlu- 
sconi infatti nemmeno cita- 
va la Meloni, come in fondo 
accadeva fino a qualche tem- 
po fa e si soffermava invece 
sul rapporto con Salvini. 
«Matteo ha bisogno di esse- 
re un po’inquadrato, anche 
luinonhalavorato mai». E il 
segretario della Lega le ave- 
va liquidate come le fanta- 
sie di un vecchio nonno un 
po’rimbambito: «Qualun- 
que cosa dica, io a Silvio Ber- 
lusconi vorrò sempre bene 
lo stesso». 

Il futuro però ha fatto irru- 
zione in questo schema bina- 
rio che poteva valere qual- 
che anno fa, prima della pan- 
demia, della crisi e della 
guerra, eppure già così in- 
vecchiato. Lo schema è dive- 
nuto ternario. E per Forza 
Italia resta solo lo scomodo 
ruolo di terzi. Il Cavaliere in 
ogni caso resta convinto che 
i voti alla coppia Calen- 
da-Renzi hanno una valen- 
za soltanto di immagine. 
Quel che conta è il peso par- 
lamentare del partito. E 
quindi — sussurrano — i loro 
voti comunque peseranno e 
«nessuno riuscirà a metter- 
lo all'angolo». — 
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Il presidente della Camera Fico 
alle urne con la compagna Yvonne 


Roberto Ficohavotato a Napoli. Si è reca- 
to poco prima di mezzogiorno al seggio 
nell'istituto comprensivo «Guido Della 
Valle» a Salita del Casale, nel quartiere 
Posillipo. Con lui c'era anche la compa- 


gna Yvonne De Rosa. 


ROMA 


n occhio ai dati 
dell’affluenza e 
uno al cielo. Il Mo- 
vimento Cinque 
Stelle vive l’ottimismo di 
chi sa di poter essere la gran- 
de sorpresa di questa torna- 
ta elettorale e lo sconforto 
che prende alla gola di fron- 
tea una giornata di nubifra- 
gi al Sud. Il suo fortino elet- 
torale, quello che deve tira- 
relavolata a Giuseppe Con- 
te, rischia di sgonfiarsi sot- 
tola pioggia incessante. 


PAROLA D'ORDINE: PRUDENZA 

I primi exit poll di Opinio, 
per la Rai, danno i Cinque 
Stelle tra il 13,5 eil 17,5 per 
cento. Gli intention poll Re- 
sta dunque appeso a un filo 
il sogno di un aggancio al 
Partito Democratico, che 
viene dato tra il 17 e il 21 
percento, mainvia di Cam- 
po Marzio, aRoma, nella se- 
de del Movimento dovevie- 
ne seguito lo spoglio dei vo- 
ti, restano tutti prudenti: «Il 
nostro problema è la Cam- 
pania, a Napoli le strade era- 
no allagate, non si riusciva 
a votare», mastica amaro il 
vicepresidente M5S Riccar- 
do Ricciardi, «avesse piovu- 
to a Verona, l’avremmo vis- 
suta meglio». Entrando in 
sede, Rocco Casalino, porta- 
voce e spin doctor di Conte, 
è altrettanto preoccupato, 
ma offre alcune coordinate 
per orientare gli umori in- 
terni: «Se siamo sopra il 10 
percento è ok, intorno al 13 
per cento possiamo dire 
che è andata bene, sopra il 
15 per cento festeggiamo». 
E avverte: «Aspettiamo di 
avere numeri consolidati, 
perché con questa affluen- 
zaèunternoallotto». 


GUBITOSA CRITICA IL PD 


In sede la prima ad arrivare 
è Paola Taverna, assieme a 
Cafiero De Raho, poi anche 
Vito Crimi e Stefano Patua- 
nelli. Il primo a parlare uffi- 
cialmente, dopo la chiusu- 
ra dei seggi, è il vicepresi- 
dente Michele Gubitosa: 
«Si tratta di dati ancora 
troppo parziali, ma se do- 
vessero essere confermati è 
chiaro che si tratta di un ri- 
sultato e una rimonta im- 
portante. Ora il Pd si deve 
fare qualche domanda». 
C'è anche questo, la vo- 
glia di rivalsa nei confronti 
degli ex alleati, nella spe- 
ranzanemmeno troppo na- 
scosta che il Pd ottenga un 
risultato sufficientemente 
deludente da spingere aun 
ricambio di quella classe 
dirigente, il segretario En- 
rico Letta in testa, contro 
cui Conte si è scagliato per 
tutta la campagna eletto- 
rale. Ricciardi, parlando a 


La chiamata alle urne di Paola Taverna 
«La democrazia è partecipazione» 


«Oggi andiamo a votare: la democra- 
zia è soprattutto partecipazione! 
Buonvotoa tutti, coraggio!». E il mes- 
saggio di Paola Taverna pubblicato ie- 
ri su Facebook, con tanto di foto da- 


vanti al seggio. 


Movimento 5 Stelle 


«Pronti a festeggiare 
se i dati saranno questi» 


Sorrisi e ottimismo in tarda serata nella sede dei grillini 
Casalino: «Affluenza bassa, aspettiamo i risultati ufficiali» 


L'ANDAMENTO DEL MOVIMENTO 5 STELLE 


FEDERICO CAPURSO 


dati: Exit poll 
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PERFORMANCE NEGATIVA PER IMPEGNO CIVICO 


Il flop di Di Maio, arischio nonostante ì voti del Pd 


A26anni, appena entrato in 
parlamento, è stato il più gio- 
vane vicepresidente nella 
storia della Camera dei de- 
putati. Nell'ultima legislatu- 
ra ha attraversato indenne 
tre governi sempre con il tito- 
lo di ministro, dello Svilup- 
po economico prima, degli 
Esteri poi. Luigi Di Maio, pe- 
rò, questa volta rischia di fer- 
marsi alle porte del Palazzo 
edirimanerne fuori. 

Il suo Impegno civico oscil- 
la nella notte in una forchet- 
ta fra lo zero virgola e 11.5 


per cento, ancora da defini- 
re con esattezza, ma di cui è 
già evidente la prima conse- 
guenza: il partito è sotto la 
soglia di sbarramento mini- 
maal3 percento perelegge- 
reicandidati della propria li- 
sta ed è esposto all’ipotesi 
peggiore, non superare l’1 
per cento che permettereb- 
be, almeno, di non disper- 
derne i voti ma ripartirli fra 
gli altri componenti della 
coalizione di centrosinistra. 

Troppo brevi i tempi di 
maturazione, troppo giova- 


EUROPEE 
2014 


POLITICHE 


2018 2019 


nela forza politica nata a giu- 
gno dalla scissione del Movi- 
mento 5 stelle e rifugiatasi 
nell’unione con il Centro de- 
mocratico di Bruno Tabacci. 

Sono certamente fuori — e 
si saranno fatti poche illusio- 
ni in questi sessanta giorni 
dicampagna elettorale—i fe- 
delissimi: la viceministra 
all’Economia Laura Castelli, 
il capogruppo al Senato Pri- 
mo Di Nicola, l’ex ministro 
perle Politiche giovanili Vin- 
cenzo Spadafora, l’ex diret- 
tore di Sky Emilio Carelli. In- 


EUROPEE 


POLITICHE 
2022 


A sinistra, il popolo dei 5 Stelle ha seguito e 
sostenuto i propri candidati in tutta Italia; sopra, 
illeader Giuseppe Conte ieri alseggio elettorale 


sieme alla cinquantina di de- 
putati e ai dieci senatori che 
l’hannoseguito fuori dal Mo- 
vimento. 

Si gioca sul filo del rasoio 
invece il destino personale 
di Luigi Di Maio, in corsa 
all’uninominale nel collegio 
di Napoli Fuorigrotta, fra i 
quattro considerati in bilico 
in Campania e dove, non a 
caso, nelle ultime settimane 
hanno sfilato tutti i leader e 
Giorgia Meloni ha chiuso la 
campagna elettorale. — 
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La7, prova a lanciare il 
cuore oltre l’ostacolo: «Ci 
hanno detto che il Movi- 
mento era morto, ma se i 
numeri definitivi saranno 
simili a questi, è il terzo 
partito nel paese e nessu- 
no dei commentatori ci 
avrebbe scommesso». 


MALE AL SUD 


C'è ottimismo, ma il cuore è 
ancora pesante. Tutti aspet- 
tanoidatiinarrivo dai colle- 
gi del Sud. Al Nord, d’altron- 
de, è chiaro a tutti che sarà 
un disastro. 

Quando in mattinata il 
leader M5S si reca a votare 
a Roma, nel seggio del li- 
ceo classico Virgilio, sulla 
Capitale c’è il sole, poche 
nuvole all’orizzonte, non 
sospetta di dover vivere le 
ore successive con un cari- 
co in più di apprensione: 
«Mi dicono una buona af- 
fluenza, è cosi?» domanda 
agli scrutatori. Invece, alla 
chiusura dei seggi, si balla 
attorno al 64 per cento: 
quasi dieci punti percen- 
tuali in meno rispetto al 
2018, il dato più basso nel- 
la storia della Repubblica. 

Il problema però, come di- 
ce Ricciardi, è soprattutto 
Napoli, dove non si vedono 
lunghe file ai seggi, neppu- 
re dopo le 19, quando la 
pioggia dà un po’ di tregua. 
E non va meglio in Puglia e 
in Calabria. Tra le regioni 
del Sud, l’unica a tenere me- 
glio il calo dell’affluenza è 
la Sicilia, dove i Cinque Stel- 
le sono in corsa anche perla 
presidenza della Regione. 

Il loro candidato, Nuccio 
Di Paola, dalle prime proie- 
zioni finisce, però, in coda 
alla classifica, con un risul- 
tato che oscilla tra il 13 e il 
17 per cento. Non sarebbe 
un buon segno, ma i grilli- 
niche si aggiranotra i corri- 
doi di Campo Marzio fan- 
no sfoggio di ottimismo: «I 
dati delle elezioni locali 
giocano sempre a nostro 
sfavore, confidiamo che an- 
che in Sicilia cisia uno scar- 
to rispetto ai voti presi alle 
politiche». 


LA PROVINCIA DI NAPOLI 


Altro duello sotto la lente di 
ingrandimento è quello in 
provincia di Napoli, dove si 
gioca sul filo di lana lo scon- 
tro tra l’ex ministro dell’Am- 
biente del Conte 1, Sergio 
Costa, e l’ex grillino Luigi Di 
Maio: i primi dati registra- 
no un testa a testa, con Co- 
sta al 29 per cento e Di Maio 
al28.Ea mezzanotte in tan- 
ti, tra i Cinque Stelle, firme- 
rebbero con il sangue per- 
ché ogni dato si cristallizzas- 
se, così com'è, per iniziare i 
festeggiamenti sotto la 
pioggia. — 
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Unascritta rossa in cui si legge "Renzi ap- 
peso" è apparsa su un muro di Via Vena- 
fro a Roma, nel quartiere Collatino. A de- 
nunciarla è stato il deputata di Italia Viva 
Luciano Nobili, che harimarcato l'atto co- 
me«una gravissima minaccia». 


Niccolò Carratelli/ ROMA 


1 sogno della doppia ci- 

fra sfuma quasi subito. 

Fin dai primi exit poll è 

chiaro a tutti, tra gli 
esponenti delterzo polo riu- 
niti in un hotel romano a 
due passi dalla stazione Ter- 
mini, che il 10% auspicato 
da Carlo Calenda e Matteo 
Renzi nonè alla portata. Ma 
è altrettanto chiaro che, al 
debutto sulla scena naziona- 
le, il Terzo polo è riuscito a 
incidere, a conquistare il tan- 
to agognato spazio al cen- 
tro, quasi impattando Forza 
Italia einfastidendo non po- 
co Silvio Berlusconi, non a 
caso sempre all’attacco di 
Azione e Italia Viva durante 
tutta la campagna elettora- 
le. Ma in fondo si sperava in 
qualcosa in più. Davanti agli 
schermi che rimandano nu- 


Un pizzico di delusione 
nel quartier generale 

di Azione e Italia Viva 
in un hotelromano 


meri e grafici, in un salone 
sotterraneo dell’albergo, 
l'atmosfera non è proprio 
frizzante. Delresto, tutti san- 
no che la notte scorrerà via 
senza i due principali prota- 
gonisti. 

Renzi è volato in Giappo- 
ne ieri mattina, subito dopo 
aver votato a Firenze, per 
partecipare ai funerali 
dell'ex premier Shinzo 
Abe. Carlo Calenda, un 
po’a sorpresa, ha deciso di 
seguire da casa lo spoglio 
dei voti, rimandando aoggi 
le dichiarazioni ufficiali. Il 
compito di commentare a 
caldo i risultati viene affida- 
to agli altri big dei due parti- 
ti.La prima ad arrivare al co- 


latino a Roma 


«Db minuti c 


«Il mio primo voto da cittadina romana. 
Si vota fino alle 23 e solo oggi, 5 minuti 
nel seggio decidono dei prossimi 5 anni 
del Paese. Buon voto a tutti e tutte!» Lo 
scrive su twitter Maria Elena Boschi, che 
pubblica un selfie davanti al seggio. 


parma > 5 anni del Pae 


Azione meglio di Forza Italia 
Calenda ko nel suo collegio 


| centristi esultano, ma sono sotto FI. Nella sfida romana vola Emma Bonino 
Boschi: «Siamo contenti della campagna elettorale e siamo ottimisti» 


mitato elettorale, poco pri- 
ma delle 23, è Maria Elena 
Boschi. Quando tutti o qua- 
si gli exit poll danno il terzo 
polo intorno al 7%, lei si di- 
ce «contenta della campa- 
gna elettorale» e «ottimista 
per il risultato finale». Re- 
stano in silenzio, almeno 


nelle prime ore dello spo- 
glio, le ministre Mara Carfa- 
gna, Mariastella Gelmini, 
Elena Bonetti, che a mezza- 
notte passata non si fanno 
vedere nel quartier genera- 
le del terzo polo. Dal Giap- 
pone, Renzi si limita atwit- 
tareche «dai primidati, aFi- 


renze siamo oltre il 15%». 
Nella giornata di ieri, d’al- 
tra parte, ci si era un po’ illu- 
si leggendo il dato dell’af- 
fluenza, più alto nelle gran- 
di città, dove Azione e Italia 
Viva hanno da sempre un ri- 
scontro migliore. «In alcune 
sezioni di Milano siamo il 


n 
tai 


Ra 


Illeaderdi Azione 
Carlo Calenda 

i ierialvoto 

nelsuo seggio a Roma 


primo partito, davanti sia al- 
la destra che al centrosini- 
stra», spiega Ettore Rosato, 
ilprimo a presentarsi davan- 
ti ai giornalisti per una di- 
chiarazione. Guardando a 
Roma, invece, viene sottoli- 
neata una partecipazione so- 
prala media nel primo muni- 


cipio, quello del centro, do- 
ve Calenda aveva fatto mol- 
to bene già alle elezioni co- 
munali. Tra l’altro, parte del 
collegio in cui il leader di 
Azione era candidato anche 
stavolta contro Emma Boni- 
no, in una sfida quantomai 
suggestiva, fin dai primi da- 
tiera chiaramente indirizza- 
ta a vantaggio della leader 
di +Europa (Calenda inter- 
za posizione, dietro anche a 
Lavinia Mennuni del centro- 
destra). La conferma che il 
20% sfiorato un anno fa nel- 
la corsa al Campidoglio era 
un’altra storia, in un altro 
contesto politico. La mobili- 
tazione di quell’elettorato 
c'è stata, ma con unadiversa 
posta in palio non è bastata 
afareilgranderisultato. 
Calenda, va detto, le ha 
provate tutte, con moltepli- 
ci appelli al voto anche du- 


Sfida fra l’ex ministro 
ed Emma Bonino 
conla seconda 

in vantaggio 


î. 


rante il silenzio elettorale, 
come ieri mattina all’uscita 
dal suo seggio: «Un cittadi- 
no che non si occupa dello 
Stato non lo consideriamo 
innocuo ma inutile, quindi 
votate». Alla fine, il suo pri- 
mo obiettivo, quello di iscri- 
vere una nuova forza di cen- 
tro nel quadro politico italia- 
no, può considerarsi rag- 
giunto. L’altro, quello di 
prendere più del 10% per 
riuscire a condizionare gli 
equilibri parlamentari e, 
chissà, anche la formazione 
del futuro governo, provan- 
doariportare a Palazzo Chi- 
gi Mario Draghi, è destinato 
arestare un sogno. — 
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Pluricandidature 


Attenzione ai voti 


Un occhio al Friuli Venezia Giu- 
lia e, un altro, anche altrove. In 
alcuni casi, infatti, per capire chi 
andrà in Parlamento bisognerà 
analizzare il voto che alcuni 
esponenti del Friuli Venezia Giu- 
lia hanno ottenuto in altre regio- 
ni. Parliamo, nel dettaglio, di co- 
loro che sono stati candidati dai 
rispettivi partiti in diverse regio- 
ni. Il Rosatellum, infatti, preve- 
de come nel caso in cui un seg- 
gio scatti contemporaneamen- 
te in due listini proporzionali se- 
parati, si venga eletti in quello in 
cui si è ottenuto il minor risulta- 
to percentuale facendo andare 
in Parlamento il candidato po- 
sto nella posizione successiva 
del collgio dove si è avuto, inve- 
ce, il risultato migliore. Per quan- 
to ci riguarda, quindi, Cristiano 
Shaurli, secondo nel listino del- 
la Camera, attende di sapere se 
il seggio di Debora Serracchiani 
scatterà qui oppure in Piemon- 
te, così come Isabella De Monte 
è legata al risultato di Ettore Ro- 
sato (nella foto) che corre sia in 
Friuli Venezia Giulia sia in uno 
dei due plurinominali inCampa- 
nia. E se Giuseppe Conte ha blin- 
dato il ministro Stefano Patua- 
nelli schierandolo non soltanto 
come capolista al Senato in re- 
gione, ma anche in due collegi 
plurinominali di Lazio e Campa- 
nia, la leghista Vannia Gava - 
per raggiungere la fatidica quo- 
ta del40% di donne a livello na- 
zionale — pure in Emilia, a Saler- 
no-Avellino e in Puglia. 


Mattia Pertoldi / UDINE 


Il centrodestra è avanti, netta- 
mente, anche in Friuli Vene- 
zia Giulia. Exit polle primi da- 
ti parziali — aggiornati a mez- 
zanotte e mezza — danno in- 
fattila coalizione conservatri- 
ce, trascinata da Fratelli d’Ita- 
lia, davanti a centrosinistra e 
MS5s. Lo spoglio è cominciato 
nella nottata di ieri — prima il 
Senato, poi la Camera - e si 
concluderà oggi quando, aldi 
là dei risultati dei singoli parti- 
ti, sarà importante capire la 
reale composizione dei grup- 
pi parlamentari. Difficile, in 
ogni caso, che il deciso trend 
a favore del centrodestra pos- 
saessere capovolto. 


PRIMI COMMENTI 


Moderata soddisfazione, pur 
conla dovuta prudenza del ca- 
so, si respirava ieri in casa di 
Fratelli d’Italia che dai primi 
dati è quotata a più del dop- 
pio di Lega e Fratelli d'italia. 
«Aspettiamo i numeri finali — 
hadetto il coordinatore regio- 
nale Walter Rizzetto —, ma 
dalle prime impressioni direi 
che parliamo di un ottimo ri- 
sultato». E se Luca Ciriani, ca- 
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Il centrodestra 


vinceinresione 


Prime proiezioni e dati danno in netto vantaggio i conservatori 
Oggi i nomi degli otto deputati e quattro senatori 


pogruppo meloniano al Sena- 
to, ha parlato di una «tenden- 
za buona», in relazione al da- 
to dell’affluenza ha ricordato 
di aver chiesto «più volte a Ma- 
rio Draghi la possibilità di vo- 
tare anche lunedì e penso che 
avevamo ragione», il grillino 
Luca Sut ha parlato di una 
«campagna breve, ma inten- 
sa» spiegando di essere «sod- 


disfatti di essere stati fra la 
gente che ci ha premiato» e di- 
cendo «grazie agli elettori, 
per quanto resta ancora alto 
l'astensionismo». 


PARLAMENTARI E MECCANISMO 


La nostra regione, in questa 
tornata elettorale, manda a 
Romaotto deputati e quattro 
senatori, decisamente meno 


dei venti onorevoli complessi- 
vi del 2018, cioè prima del ta- 
glio dei parlamentari. Oggi, 
quindi, si saprà sicuramente 
chi avrà vinto i quattro collegi 
— tre della Camera e uno del 
Senato — uninominali e, con 
ogni probabilità, anche gli 
eletti in quota proporzionale, 
per quanto il meccanismo 
“flipper” del Rosatellum com- 


plichi parecchio i calcoli. Vale 
la pena di ricordare, tuttavia, 
come i voti in quota propor- 
zionale ai partiti non siano sol- 
tanto figli delle preferenze da- 
teai singoli movimenti nel col- 
legio. La legge elettorale, in- 
fatti, prevede che se un parti- 
to di una coalizione supera 
11% dei consensi, manon rag- 
giunge il 3%, veda spartire i 


voti conquistati tra i movi- 
menti che, invece, vanno ol- 
tre la soglia di sbarramento. 
Chi non raggiunge nemmeno 
11%, invece, porta semplice- 
mente il proprio consenso a 
diventare inutile ai fini del ri- 
parto proporzionale. 


NEL 2018 TRIONFO DEL CENTRODESTRA 


Quattro anni e mezzo fa in 
Friuli Venezia Giulia il centro- 
destra quasi doppiò M5s e 
centrosinistra con Pd e alleati 
che chiusero addirittura al ter- 
zo posto. La coalizione con- 
servatrice— prendendo a rife- 
rimento i dati finali della Ca- 
mera — venne trascinata al 
successo dalla Lega che con- 
quistò il 25,86% diventando 
ilprimo partito davantiai gril- 
lini (24,57%). Forza Italia, 
quindi, si attestò a un più che 
onorevole 10,68% e Fratelli 
d’Italia al 5,31%, mentre Noi 
con l’Italia non superò la so- 
glia disbarramento, né a livel- 
lo nazionale né in regione fer- 
mandosi, da noi, all’1,13%. 
Nel centrosinistra, poi, il Pd si 
fermò al 18,76% con soltanto 
+Europa capace di apportare 
un significativo contributo di 
voti (3,41%) a differenza di 
Insieme e Civica Popolare che 
ottennero, rispettivamente, 
appena lo 0,48% e lo 0,43%. 
Liberi e Uguali, invece, con- 
quistò il 3,20% senza però riu- 
scire a eleggere alcun rappre- 
sentante locale. Quanto ai sin- 
goli collegi — all’epoca erano 
cinque—il centrodestra otten- 
ne il miglior risultato in quel- 
lo di Codroipo (47,89%) e il 
peggiore a Gorizia (37,14%), 
mentre il centrosinistra sfio- 
rò il 26% a Trieste superando 
di poco il 20% proprio a Co- 
droipo. — 
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I PRIMI BRINDISI 
IN ALTO, FRATELLI D'ITALIA A UDINE: 
SI ASSAPORA LA VITTORIA 


I numeri provvisori 
descrivono Fratelli 
d'Italia capace 

in Friuli Venezia Giulia 
di doppiare gli alleati 
di Lega e Forza Italia 


QRCODE 


Inquadra qui per avere 
irisultatiintemporeale 


Diego Bernardis 


Il senatore Ciriani: 
avevamo chiesto 
di votare anche lunedì 


Luca Sut 


Debora Serracchiani 


Ha votato poco più 


Maurizio Cescon / UDINE 


Affluenza alvoto in deciso ca- 
lo anche inFriuli Venezia Giu- 
lia, ma con percentuali mi- 
gliori rispetto a gran parte 
del Paese. Alla fine si sono re- 
cati alle urne per scegliere gli 
8 deputati e i 4 senatori il 
67,32% dei 936 mila aventi 
diritto (in 213 Comuni su 
215), circa9puntiinmenori- 
spetto al dato registrato alle 
ultime politiche, il 4 marzo 
2018. Si tratta di un record 
negativo di partecipazione al- 
le elezioni, almeno perle Poli- 
tiche. 


L'AFFLUENZA IN LINEA ALLE 12 


Non sempre il buongiorno si 
vede dal mattino, visto come 
poi è finita la giornata eletto- 
rale. A mezzogiorno, infatti, 
nella prima rilevazione par- 
ziale del flusso degli elettori, 
eravamo sostanzialmente in 
linea con il dato precedente. 
InFriuli Venezia Giulia aveva 
votato peril rinnovo della Ca- 
mera dei deputati il 21,68% 
degli aventi diritto. Nel 2018 
alla stessa ora aveva votato il 
22,57%. Secondoidati del Vi- 
minale, l'affluenza maggiore 
è stata registrata nei seggi al- 
lestiti nei Comuni in provin- 
cia di Pordenone, dove aveva 
votato il 23,25% degli aventi 
diritto, a seguire Udine 


Il voto in Friuli Venezia Giulia 


TRIESTE 


GORIZIA 


MONFALCONE 


PORDENONE 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


Vannia Gava 


NEI CENTRI DELLA REGIONE 
TUTTE LE CIFRE DEI VOTANTI 


Pordenone la città 
capoluogo con 

il migliore risultato: 
oltre il 68% 


A Udine ha votato il 
67,65%, con una 
flessione di circa 7 
punti rispetto al 2018 


A Pradamano i più 
fedeli alle urne: 

ha votato più del 75% 
degli iscritti 


(22,31%), Gorizia 
(22,02%), Trieste (17,98%). 
Nel dettaglio, nel comune di 
Trieste l’affluenza è stata del 
17,66% in calo rispetto al 
2018 (21,99%), mentre a 
Udine è stata del 22.80%. 


LA FLESSIONE ALLE 19 


Il quadro cambia radicalmen- 
te con lo scorrere delle ore. 
Tra pomeriggio e sera si sono 
recati ai seggi meno elettori 


L'AFFLUENZANELLE CITTÀ 
OREI2 : ORE19 
“i % 
17,98 92,03 
22,02 97,20 
23,40 54,20 
22,31 06,60 
23,29 98,94 
21,68 i 06,23 


Marco Dreosto 


213 COMUNI SU 215 


Calata l'affluenza 


rispetto al passato. Decisa- 
mente di meno, esattamente 
il 56,23%, cioè 6 punti abbon- 
danti sotto quel 62,44% fatto 
registrare nel 2018 alla stes- 
sa ora. Tutto sommato una 
sorpresa negativa, viste le 
aspettative della mattina. Fat- 
ti un po’ di conti significa che 
migliaia di aventi diritto han- 
no scelto di non esprimersi. 
Nel dettaglio, sempre alle 19, 
la provincia con il trend mi- 
gliore si conferma Pordeno- 
ne con il 58,34%, seguita da 
Gorizia conil 57,20%, da Udi- 
ne con il 56,60%e fanalino di 
coda Trieste con il 52,03%. 
Se consideriamo solo il voto 
espresso nelle città principa- 
li, abbiamo Pordenone con il 
58,98%, Udine con il 
58,28%, Gorizia con il 
55,69% e infine Trieste con il 
51,57%. Pochi i Comuni do- 
ve prima di cena si erano reca- 
ti ai seggi più di 6 elettori su 
10. Spiccano, in questa classi- 
fica, Pradamano con il 
66,35% e Vivaro con il 
64,42%. Alle 19, comunque, 
l'affluenza del Friuli Venezia 
Giulia aveva registrato una 
flessione inferiore rispetto al- 
la media nazionale (7 punti 
in meno rispetto al 2018) e 
molto lontana dal crollo che 
siè registrato al Sud. Tra le re- 
gioni con più votanti la Lom- 
bardia e l'Emilia Romagna 


ORE23 : 2018 
“i % 
63,93 i 13,70 
69,27 73,51 
62,52 72,91 
67,69 74,69 
68,57 16,24 
67,32 i 16,12 


* *COMUNISCRUTINATI 213 SU 215 


PLSASoa 
OLIO 


persa 


del 6/% dei 936 mila aventi diritto: 9 puntiin meno del 2018 


che hanno limitato l’emorra- 
gia di votanti rispettivamen- 
tedi4e 5 punti. 


ILDATO FINALE DELLE 23 


I primi due Comuni a inviare 
i risultati definitivi dell’af- 
fluenza, due minuti dopo le 
23, sono stati piccoli centri 
montani come Cavazzo Car- 
nico (58,69%, 13 puntiin me- 
no rispetto al 2018) e Sauris 
(50,63%, 11 puntiinmenori- 
spetto alla tornata preceden- 
te). Poi anche gli altri Comu- 
ni, fatti tutti i conteggi, alla 
spicciolata mandano l’esito 
dell’affluenza. E la tendenza 
è quella di un calo marcato, 
piuttosto robusto, di circa 9 
punti percentuali. La Destra 
Tagliamento ha votato più di 
tutte le altre province, sfio- 
rando il 70% di media nei 
suoi 50 Comuni. Per quanto 
riguarda i capoluoghi l’af- 
fluenza a Pordenone è stata 
del 68,57% (9 punti in meno 
rispetto al 2018), a Gorizia 
del 65,27% (era del 73,51% 
nel 2018), a Udine del 
67,65% (era del 74,69% nel 
2018). Il senatore pordeno- 
nese Luca Ciriani a Porta a 
Porta ha commentato così 
l’affluenza: «avevamo chie- 
sto di allungare il voto fino al 
lunedì e penso che, visti i ri- 
sultati, avevamo ragione». — 
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TW GESSO 


Il tagliando frena 


Leitmotiv della giornata a Trie- 
ste, un po' dappertutto, le compli- 
cazioni e i rallentamenti dovuti al 
tagliando antifrode, la richiesta 
di informazioni su come votare e 
qualche problema con ascensori 
mal funzionanti, come quello del- 
la Fonda Savio in via Pascoli, che 
si surriscalda e funziona quindi a 
singhiozzo. Gli agenti e i carabi- 
nieri presenti all'interno dell'isti- 
tuto si sono prodigati per aiutare 
diversi anziani con problemi di 
deambulazione a raggiungere le 
sezioni al secondo piano quando 
l'ascensore era bloccato. 


Schede peril Veneto 


Ufficialmente erano state "stam- 
pate male". Per motivi non anco- 
ra chiari in alcuni dei seggi di Gori- 
zia sono state consegnate sche- 
de destinate a uno dei collegi del 
Veneto. Il disguido ha letteral- 
mente mandato in fibrillazione 
presidenti, segretari e scrutatori. 
In particolare, a causa di ciò, nel- 
la sezione 27 di via Codelli saba- 
to si sono trovati a dover fare gli 
straordinari nell'allestimento del 
seggio, ma seppure in misura mi- 
nore lo stesso problema è stato 
registrato anche inaltri seggi. 


Menia capolista 


Risultati in Friuli Venezia Giulia, 
meccanismi di pluricandidatu- 
ra, ma oggi dalla regione biso- 
gnerà dare un'occhiata anche 
al risultato di Fratelli d'Italia in 
Liguria e, in particolare, nel listi- 
no per palazzo Madama. Gior- 
gia Meloni, infatti, ha schierato 
come capolista in quella regio- 
ne Roberto Menia (nella foto). 
L'ex missino, stando ai sondag- 
gi, ha la sostanziale certezza 
del ritorno in Parlamento ed è 
pronto a rimettersi al centro del- 
lo scacchiere meloniano nazio- 
nale. 
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Luca Cunta frequenta l'ultimo anno del Ceconi 


IL PIÙ GIOVANE 


«L'emozione 
© arrivata 
al seggio» 


La prima volta di Luca Cunta, 18 anni 


Alessandro Cesare / UDINE 


Luca Cunta ha compiuto di- 
ciotto anni lo scorso 11 
agosto. Per lui, ieri, è stata 
una prima volta. Ha votato 
sia per la Camera sia per il 
Senato, al seggio allestito 
alla scuola Pellico di 
Sant’'Osvaldo, a Udine. 
«All’inizio ero abbastanza 
sciolto, e sicuro di me, poi 
un po’ diemozione è arriva- 
ta, anche perché mi rendo 
conto che in ballo ci sono il 
mio presente e il mio futu- 
ro». 

E giovane Luca, ma appa- 
re già determinato: «Ho di- 
ciotto anni, ma ho voluto 
dare il mio contributo in 
quanto cittadino italiano 
responsabile». Sulla prefe- 
renza data, aggiunge: 
«Spero di aver fatto la scel- 
ta giusta. Di certo è stata 
una scelta ragionata, in 
quanto in queste ultime 
settimane ho seguito mol- 
toitelegiornali. Non ho vo- 
tato a random. Mi auguro 
che anche molti miei coeta- 
nei ci abbiano pensato be- 
ne, perché per noi è l’inizio 
di un percorso che ci porte- 
rà a essere i lavoratori e i 
cittadini dell’Italia di do- 
mani». 

Luca frequenta l’ultimo 
anno dell’istituto Ceconi, e 
assicura che anche in clas- 
se, spesso, si parla di politi- 
ca. «Se ne discute in fami- 
glia, ma anche con gli ami- 
ci di scuola. Magari la but- 
tiamo più sul ridere, ma ne 
parliamo. E in questi gior- 
nitra social network, tv, ra- 


«Il fatto che mio 
padre sia consigliere 
comunale fa sì che a 
casa si parli molto di 
politica, ma non 
subisco pressioni» 


dio e giornali era impossi- 
bile nontrattare il tema ele- 
zioni». 

Il giovane Cunta, poi, ha 
in casa un “uomo delle isti- 
tuzioni”. Suo padre infatti 
è Andrea Cunta, consiglie- 
re comunale e vicepresi- 
dente del consiglio comu- 
nale. «Non ha mai fatto 
pressioni sul tema della po- 
litica— ammette Luca —, mi 
ha lasciato la massima au- 
tonomia. Certamente se 
ne parla in casa, e si vedo- 
no le trasmissioni dedicate 
aidibattiti elettorali. L’uni- 
ca differenza con altri miei 
coetanei può essere che in 
altre famiglie la politica re- 
sta più ai margini». 

Un neocittadino all’esor- 
dio nella vita pubblica che 
dimostra già di avere le 
idee chiare su cosa aspet- 
tarsi dalle istituzioni: 
«Chiedo soprattutto serie- 
tà, mi attendo maggiori op- 
portunità di lavoro, che in 
una società non dovrebbe 
mai mancare. Mi piacereb- 
be vedere una politica ca- 
pace di stare insieme alle 
nuove generazioni e di con- 
dividere le scelte. L’ho già 
detto prima, ma è eviden- 
te, noi siamo il futuro di 
questo Paese, e quindi ser- 
vono politiche attivate a 
nostro favore». 

Luca non ha più molto 
da dire. Per lui quello di ie- 
ri è stato un giorno impor- 
tante, ma l’ha vissuto con 
molta tranquillità, quindi 
non ha nulla di particolare 
da esternare. «Ho dei valo- 
ri già definiti, che sono 
quelli dell'uguaglianza, 
dellavoro, della libertà—ri- 
marca Luca — e quindi vor- 
rei che questi elementi po- 
tessero essere messi al cen- 
tro dell’agire politico. Di 
oggi e di domani». Salutia- 
mo Luca, che dopo l’espe- 
rienza da “cittadino” e il 
primo approccio con le ur- 
ne, oggi rimetterà i panni 
da studente. — 
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VITTORIO ZANFAGNINI 


«Un dovere civico» 


Vittorio Zanfagnini, 88 anni, 
non avrebbe mai rinunciato al 
voto ieri. «E un dovere» affer- 
ma. Lo incontriamo all'ester- 
no della scuola IV Novembre. 
«Sì hoil bastone, ma sono arri- 
vato senza nessuna difficoltà 
— racconta —. Per me è una 
passeggiata che faccio ogni 
giorno. Sono contento di aver 
visto tante persone ai seggi e 
che tante persone continuano 
ad arrivare. E importante dal 
momento che, ripeto, si tratta 
di un dovere civico». 


ENRICO TONIZZO 


«Dialogo costruttivo» 


Alla scuola IV Novembre di via 
Magrini Enrico Tonizzo, 69 an- 
ni, è arrivato ieri mattina assie- 
me al figlio Luigi, 24enne. Un 
momento da condividere. Un 
momento «importante» affer- 
ma. «Non ho mai mancato 
una votazione — dichiara in at- 
tesa del proprio turno —. lo e 
mio figlio ci confrontiamo, 
spesso abbiamo idee opposte 
ma è proprio questo il bello, 
che ci sia sempre un dialogo 
costruttivo». 


LUIGI TONIZZO 


«Ci confrontiamo» 


Luigi Tonizzo, 24 anni, condivi- 
de con il papà Enrico, con cui ie- 
ri mattina è andato a votare, la 
passione perla politica. «Spes- 
so abbiamo idee diverse — 
spiega —, a volte anche molto 
diverse. Ma in famiglia non 
manca mai il confronto quoti- 
diano sui temi di attualità e 
questo è importante perché 
aiuta a crescere e ti consente 
di guardare le cose anche da 
un altro punto di vista. Votare 
è un diritto ma è anche un do- 
vere». 


I due volti 


delle code 


C'è chi protesta per l'attesa 
e chi dice: è un bel segnale 


Laura Pigani 
e Viviana Zamarian / UDINE 


La fila davanti ai seggi, po- 
co prima delle 11, ha rag- 
giunto almeno le 30 perso- 
ne alla scuola IV Novembre 
invia Magrini. C'è chi appro- 
va tra coloro che si affaccia- 
no sull’atrio: «Bene così, 
questo è un bel segnale. Ci 
voleva». C'è chi, invece, la- 
menta tempi di attesa lun- 
ghi. E segnala come le ope- 
razioni di voto siano rallen- 
tate dalla scheda elettorale 
col tagliando anti-frode 
(uno strumento introdotto 
nel 2018 per evitare che il 
cittadino porti con sé sche- 
de contraffate e che ha pre- 
visto la consegna della sche- 
da al presidente del seggio 
il quale, dopo un confronto 
dei codici, la inserisce 


nell’urna). Chi vota per la 
prima volta non nasconde 
l'emozione. Così come i ge- 
nitori che accompagnano i 
figli in questo “debutto” al- 
le urne. 

Le votazioni procedono 
con qualche lamentela a 
causa dei registri maschili e 
femminili. Come per esem- 
pio alla scuola Lea d’Orlan- 
di dove un gruppo di don- 
ne, in attesa da più di venti 
minuti, si vede scavalcare 
daunuomo, appena arriva- 
to, e richiamato dal presi- 
dente di seggio per sveltire 
le procedure: “avanti un 
maschio”. Non solo: è acca- 
duto anche che qualche 
elettore ha spiegato di sen- 
tirsi discriminato, non rico- 
noscendosi nelle due cate- 
gorie imposte dai registri: 
né uomo, né donna. 


Mentre ai seggi le opera- 
zioni di voto procedevano, 
decine di persone erano in 
fila per ritirare la tessera 
elettorale o per sostituirla. I 
cittadini hanno atteso ieri 
mattina all’esterno all'uffi- 
cio elettorale del Comune 
di Udine al primo piano di 
via Beato Odorico da Porde- 
none fino a trenta minuti. 
Non sono mancati i malu- 
mori tra le persone che 
aspettavano il proprio tur- 
no. Più di qualcuno si è la- 
mentato anche perché, co- 
me ha riferito, a causa del 
malfunzionamento di una 
delle due stampanti, le ope- 
razioni per il rilascio della 
tessera sono state rallenta- 
te. 

«Stiamo aspettando da 
un quarto d’ora — dicono 
due amiche —, ma pare che 
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PRIMO PIANO 13 


Provincia di Udine 


si riesca ad entrare abba- 
stanza velocemente. Mi so- 
no accorta soltanto sabato 
sera che avevo finito gli spa- 
zi per il timbro di avvenuta 
votazione, altrimenti sarei 
venuta all’ufficio i giorni 
scorsi». 

L’afflusso ai seggi allestiti 
alla scuola Marconi di via 
Torino, è costante. Qui tro- 
viamo Fabiano Moscatelli, 
62 anni, presidente di seg- 
gio della sezione numero 
89, con una esperienza lun- 
ghissima alle spalle. «Ho ini- 
ziato a 18 anni—ciracconta 
—e ho sempre ricoperto que- 
sto ruolo durante le elezio- 
ni, non l'ho fatto forse in 
quattro occasioni. Fino a un 
decennio si registrava un 
progressivo calo dell’af- 
fluenza e quindi dell’inte- 
resse verso la politica. 
Trend che negli ultimi anni 
è stato invertito, anche que- 
sta volta si sono presentati 
in tanti al voto, fin dal pri- 
mo mattino. Il primo eletto- 
re a è arrivato da noi alle 
7.01, poi c’è stato un viavai 
continuo». 

Il più delle volte tutto fila 
liscio, anche se non sono 
mancate prese di posizio- 
ne. Una coppia, per esem- 
pio, «ha preteso che la sezio- 
ne prendesse nota di una lo- 
ro protesta, inerente all’e- 
sclusione della lista “Refe- 
rendum e democrazia con 
Marco Cappato” che ha rac- 
colto firme digitali. Marito 
e moglie hanno sostenuto e 
fatto mettere a verbale, do- 
po avervotato, che è stato li- 
mitato il diritto di elettora- 
to passivo. Sostenendo poi 
che l’attuale sistema eletto- 


CODE AI SEGGI E IN COMUNE 
SOPRATTUTTO IN MATTINATA LE ATTESE 
HANNO ANCHE SUPERATO I TRENTA MINUTI 


Tempi di attesa 
allungati dal tagliando 
antifrode. Lunghe file 
anche in Comune per 
il rilascio del 
certificato elettorale 


IL CASO 


Bloccato il sito 
del Comune: 
cyberattacco? 


Bloccato il sito del Co- 
mune di Udine. Da ie- 
rimattinae fino asera 
nella home page appa- 
riva la scritta “ La con- 
nessione non è priva- 
ta”. Questo messag- 
gio di errore appare 
quando il browser ri- 
tiene la connessione 
Internet insicura. Ciò 
significa che se non si 
usa un antivirus o la 
crittografia, il disposi- 
tivo da cui ti connetti 
potrebbe essere in ba- 
lia dei cybercriminali. 
Se il browser trova 
qualcosa che non va 
nel certificato, blocca 
l’accesso al sito edè a 
questo punto che ti 
viene mostrato il mes- 
saggio “La connessio- 
nenonè privata”. 


rale non garantisca un voto 
libro, eguale e conti davve- 
ro, come è invece garantito 
dall’articolo 48 della Costi- 
tuzione, dalla Convenzio- 
ne europea dei diritti 
dell’uomo e dal Patto inter- 
nazionale sui diritti civili e 
politici». 

AI seggio accanto c’è Va- 
lentina Isola, 19 anni, arri- 
vata coni genitorie il suo ca- 
gnolino. Uscita dal liceo 
scientifico Marinelli e appe- 
na iscritta al corso di laurea 
in Scienze e Tecnologie ali- 
mentari di Udine, per lei è 
la prima esperienza. Sono 
un po’ emozionata sottoli- 
nea prima di votare —, ci ho 
pensato molto e alla fine vo- 
terò chi mi sembra rispec- 
chi di più le mie idee. Credo 
sia stato giusto anticipare il 
voto per il Senato. Mi sono 
confrontata con i miei ami- 
ci e ho cercato di informar- 
mi, tra televisione e social, 
ma avrei preferito che se ne 
fosse parlato di più a scuola 
coni professori». 

Carlo Pinzani, 87 anni, 
«quasi 88» tiene a precisa- 
re, attende paziente il suo 
turno davanti a uno dei seg- 
giallestiti alla scuola prima- 
ria Carducci di via Tricesi- 
mo. La fila è davvero lunga, 
ma lui non demorde. Lo ac- 
compagna la moglie di ori- 
gini tedesche Gisela, in Ita- 
lia dal 1964, anno delle lo- 
ro nozze. «Ho sempre vota- 
to— dice Carlo con orgoglio 
—e ancheoggi (ieri, ndr) vo- 
levo essere presente, anche 
se provo una sfiducia gene- 
rale nei confronti di chi ci 
rappresenta». — 
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FABIANO MOSCATELLI 


«Qui da 44 anni» 


«Hoiniziato a 18 anni come pre- 
sidente di seggio e ho sempre ri- 
coperto questo ruolo durante le 
elezioni. Non l'ho fatto forse in 
quattro occasioni. Fino a un de- 
cennio si registrava un progres- 
sivo calo dell'affluenza e quindi 
dell'interesse verso la politica. 
Trend che negli ultimi anni è sta- 
to invertito, anche questa volta 
si sono presentati in tanti al vo- 
to, fin dal primo mattino. Il pri- 
moelettore a è arrivato da noi al- 
le 7.01, poi c'è stato un viavai 
continuo». 


VALENTINA ISOLA 


«Sono informata» 


Valentina è con i genitori e il suo 
cagnolino. «Per me è la prima 
esperienza. Sono un po' emozio- 
nata. Ciho pensato molto in que- 
sti giorni e, naturalmente, alla fi- 
ne voterò chi mi sembra rispec- 
chi di più le mie idee. Credo sia 
stato giusto anticipare il voto 
per il Senato a 18 anni. Mi sono 
confrontata con i miei amici e 
ho cercato di informarmi, tra te- 
levisione e social, ma avrei pre- 
ferito che se ne fosse parlato di 
più a scuola coni professori». 


CARLO PINZANI 


«C'è sfiducia» 


o 


«Ormai sono vicino al mio 88 
compleanno», tiene a precisare 
mentre attende paziente il suo 
turno davanti a uno dei seggi al- 
lestiti alla scuola primaria Car- 
ducci di via Tricesimo. «La fila è 
davvero lunga, ma voglio vota- 
re». Lo accompagna la moglie 
di origini tedesche Gisela, in Ita- 
lia dal 1964, anno delle loro noz- 
ze. «Ho sempre votato e anche 
questa volta volevo essere pre- 
sente, anche se provo una sfidu- 
cia generale nei confronti di chi 
cirappresenta». 


LA PIÙ ANZIANA 


«Ho indossato 
il maglione 
della festa» 


Gina Schiavi, 102 anni, ha votato a casa 


Alessandro Cesare / UDINE 


Si è svegliata un’ora prima 
del solito, alle 5 anziché al- 
le 6, ha indossato la maglia 
della festa e ha aspettato 
presidente di seggio e scru- 
tatorinella sua casa di largo 
dei Cappuccini. 

Gina Schiavi, 102 anni 
compiuti lo scorso 8 marzo, 
ieri ha compiuto il suo dove- 
re da cittadina. «Ho sempre 
votato sa, fin dal 1946», ci 
tiene a precisare con un piz- 
zico di orgoglio. Poco dopo 
le 9 il personale inviato dal 
Comune di Udine si è pre- 
sentato dalla signora Gina, 
che per l’occasione era af- 
fiancata dalla nipote Danie- 
la. Lei seduta sulla sua pol- 
trona, con un plaid sulle 
gambe, ha consegnato do- 
cumento d’identità e tesse- 
ra elettorale, ricevendo le 
due schede. 

«Quella gialla è per il se- 
nato, lo so», ha subito detto 
Gina, sorprendendo gli 
scrutatori. Davanti a lei, il 
Messaggero Veneto aperto 
con le istruzioni di voto. Ri- 
masta sola nella stanza, ha 
espresso il suo voto prima 
di riconsegnare le schede. Il 
tutto è durato pochi minuti, 
e alle 9.11 la signora Gina 
era già pronta per parlare 
connoi. «Misono documen- 
tata per tutta la campagna 
elettorale, leggendo il gior- 
nale e guardando la tv. Poi 
ho preso la mia decisione. 
Manonglie lo dico mica per 
chihovotato». 

Sorridiamo, e chiediamo 
com'è stato votare perla pri- 
ma volta da casa: «Mi sono 
trovata bene, è stato molto 
comodo. Non posso più 
camminare e non esco di ca- 
sa, quindi era l’unico modo 
per riuscire a votare. Sono 
contenta di averlo potuto fa- 
re». Gina ha una grinta tale 
da voler già pensare alle 
prossime elezioni: «Nel 
2023 si voterà per il Comu- 
ne di Udine? Spero di esser- 
ci, mi piacerebbe poter 


esprimere ancora una volta 
la mia preferenza. Vorrà di- 
re che sarò riuscita a taglia- 
re il traguardo dei 103 an- 
n». 

Ieri sera non ha atteso la 
chiusura dei seggi, ma oggi 
si è ripromessa di seguire l’e- 
sito dello spoglio: «Mi piace 
sapere quello che succede 
nelmondoeincittà, e certa- 
mente mi informerò su chi 
vincerà le elezioni. Me lo 
racconterà il giornale». Il di- 
scorso si sposta sull’Italia e 
su quello che la signora Gi- 
na si augura per il Paese. 
«Mi auguro del bene, che a 
guidarlo ci sia gente con il 
cervello che non pensi solo 
asé stessamaalbene comu- 
ne, di tutti». Non possiamo 
congedarci da Gina senza 
chiederle qual è il segreto 
della sua longevità. Ci ri- 
sponde con il sorriso sulle 
labbra: «Non lo so, forse il 
fatto che anche neimomen- 
ti più difficili ho sempre 
pensato positivo. Sono 
un’ottimista per natura. An- 
che quando le cose andava- 
no male, me le facevo anda- 
rebene ugualmente». 

La nipote Daniela aggiun- 
ge qualche altro ingredien- 
te:«La zialegge tanto, i clas- 
sici e il giornale, ascolta la 
televisione, fa la settimana 
enigmistica, e questo aiuta 
a tenere in allenamento la 
mente. Ha sempre avuto cu- 
ra di sé stessa e pensato alla 
sua salute. Poi, l'ottimismo 
con cui ha affrontato la vi- 
ta, ha certamente contribui- 
to». 
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«Il prossimo anno 
si voterà 

per il Comune: 
spero di esserci 
Mi piacerebbe dire 
di nuovo la mia» 


14 PRIMOPIANO 
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DOCUMENTI PER VOTARE 


Tanti ritardatari 


PA 48 


Giornata di super-lavoro ieri 
per funzionari e impiegati co- 
munali (nella foto Sabina Bor- 
tolin, responsabile del Servi- 
zio elettorale), alle prese con i 
numerosi cittadini che si sono 
recati all'anagrafe il giorno del 
voto per richiedere la tessera 
e potersi quindi recare al seg- 
gio. Tante le richieste: sino alle 
21 (l'ufficio chiudeva alle 23) 
solo ieri sono state consegna- 
teben 536 tessere, 160 il gior- 
no precedente, 417 dal 19 al 
23 settembre. 


TESSERE ELETTORALI 


Code in anagrafe 


Tessera elettorale smarrita, 
deteriorata, illeggibile. O più 
semplicemente nuove resi- 
denze o variazioni d'indiriz- 
zo. 0, ancora, scarso interes- 
se nelle precedenti consulta- 
zioni e ora il desiderio convin- 
to di andare alle urne: questi 
i variegati motivi che hanno 
spinto numerosi cittadini a ri- 
chiedere il documento all'a- 
nagrafe: lunghe code ieri 
all'anagrafe, soprattutto ne- 
gliorari dipranzo e cena. 


I GIOVANI 


A volte ritornano 


wi | 


SPAZI PZF LA G 


Votano appena compiuta la 
maggiore età e poi si allonta- 
nano, perchè magari studia- 
no in altre città, lontano da 
casa. | giovani, nel momento 
in cui si affacciano al mondo 
degli adulti, perchè si laurea- 
no o iniziano a lavorare, sen- 
tono la necessità di far senti- 
re la loro voce. Una voce che 
non sempre esprime consen- 
so per un'idea, una personali- 
tà politica, ma che più facil- 
mente rappresenta una for- 
madi dissenso. 


dii 


SA 


Operazione di voto ieri mattina in una scuola di Pordenone Foto PETRUSSI 


ti 


Una coda al seggio delle scuole di Villanova di Pordenone 


Tanti anziani, accompagnati dai familiari, hanno voluto votare. Qui siamo alle Gabelli 


| 


ve 


Donne e anziani 


À 
là 4 > 


spingono Il voto 
Spicca la partecipazione femminile 
Cèchisiè rivisto dopo l'astensione 


Martina Milia / PORDENONE 


La voglia di partecipare al vo- 
to-e forse anche il contrasse- 
gno antifrode che ha allunga- 
toleprocedure—ha creato co- 
de ai seggi ieri mattina. Code 
che gli elettori più attenti non 
ricordavano e che hanno vi- 
sto— almeno nella prima par- 
te della giornata—la prevalen- 
za di donne alle urne. Presen- 
zache ha fatto sentire i suoi ef- 
fetti proprio sulle code. I regi- 
stri separati, tra uomini e don- 
ne, ha allungato i tempi di at- 
tesa per le donne, più nume- 
rose al voto, e ha consentito 
agli uominidi “saltare” la fila, 
per così dire. Per dirla con 
un’elettrice in coda, sembra- 
va «di essere ai bagni dell’au- 
togrill», coni mariti che crea- 
vano capannelli fuori dai seg- 
gi, in attesa che arrivassero le 
mogli. 

«Iltrend di affluenza è piut- 
tosto alto e fa pensare che bat- 
teremo le previsioni sull’a- 
stensionismo— è stato il com- 
mento di Roberto Del Zotto, 
presidente di seggio a Villano- 


va —. Nelle prime ore soprat- 
tutto persone adulte. La più 
anziana? 94 anni, è arrivata 
attorno alle 8 accompagnata 
dal figlio». C'è anche chi ha 
provato prova ad arrivare sen- 
za scheda elettorale: «Ho 84 
anni, non posso fare la strada 
di nuovo — tenta una signora 
—. La mia vicina mi ha detto 
che votato senza scheda», ma 
naturalmente la legge è chia- 
ra: nessuna eccezione è stata 
ammessa. C'è chi invece ha 
chiesto spiegazioni per il nu- 
mero della scheda associato 
accanto al nome: è il sigillo 
antitruffa, rimosso prima 
dell’inserimento nell’urna 
per garantire l'anonimato, 
ma qualcuno ha mostrato 
unacerta diffidenza. 

Alle scuole Gabelli, il seg- 
gio più grande con 8 sezioni, 
le code sono state continue 
nelcorso della mattinata. Car- 
la Gallazzi, originaria della 
Lombardia, è una consacrata 
della nostra famiglia, rima- 
sta a vivere a Pordenone. «Ho 
qualche problema di mobili- 
tà per cui non posso parteci- 


pare come vorrei alla vita cul- 
turale della città, ma mi trovo 
bene. Votare? E un dovere pri- 
ma che un diritto, per questo 
sono qui». Ci sono coppie con 
i bambini piccoli, chi arriva 
con l’animale a quattro zam- 
pe, 
In fila anche persone che 
nonvotavano da parecchio al- 
le elezioni politiche, come 
Cinzia Salvador che è al seg- 
gio «perché spero che qualcu- 
no si occupi finalmente dei 
medici specializzandi» dice. 
Con lei la figlia Marta Gian- 
nelli: «Ho votato la prima vol- 
ta compiuti i 18 anni, poi non 
ho più votato anche perché 
studio in un’altra città. Ora 
che sono prossima alla laurea 
in medicina ed entro nelmon- 
do degli adulti — prosegue —, 
ho sentito il bisogno di infor- 
marmie fare la mia parte. Tra 
i miei coetanei noto latenden- 
za avotare “contro”, perespri- 
mere un dissenso. Sivota per- 
ché non si vuole al governo 
un politico piuttosto che un 
altro». Una tendenza, quella 
dei giovani, che fa riflettere. 


Volti noti come Bruno 
Malattia e Mario 
Puiatti valutano 
l'affluenza: 

«C'è interesse per 

il futuro del Paese» 


Gliover 60 hanno dato 
il buon esempio: 

«Con il bastone 

o accompagnati 

da familiari, più forti 
degli acciacchi» 


| disguidi: chi ha 
tentato invano 

di votare anche 
senza tessera, 

chi è arrivato 

nel seggio sbagliato 


Orsola Chiaradia, presiden- 
te della Civica e insegnante 
delle superiori, rileva: «Tra i 
miei studenti ho percepito 
molta voglia di partecipazio- 
ne. Chi ha l’età per votare ha 
leidee chiare». 

Alle Gabelli è facile incon- 
trare tanti i volti noti come 
l'avvocato Bruno Malattia 
(presidente dei Cittadini), 
l’ex consigliere regionale Ma- 
rio Puiatti, il giornalista Ma- 
rio Quaia, lo scrittore Tullio 
Avoledo o i consiglieri comu- 
nali Francesco Ribetti e Orso- 
la Costanza. «Fa piacere vede- 
re tante persone e fa sperare 
in un cambiamento» dice Ri- 
betti, che si congeda con una 
battuta: «Non posso dire per 
chi voto». Arriva anche l'ex 
candidato sindaco Gianni Za- 
nolin, che nei giorni scorsi 
aveva dato il suo appoggio 
pubblico al MSs. 

Il parere degli esperti è una- 
nime: «Mai vista tanta gente, 
evidentemente le persone 
sentono la necessità di eserci- 
tare il loro diritto e dovere di 
voto. La preoccupazione per 
il paese è avvertita» sottoli- 
nea Malattia. «Non credo di 
aver mai visto code per vota- 
re alle politiche — aggiunge 
Puiatti—. E ci sono tante don- 
ne, anche questo è interessan- 
te». Il fenomeno codesièripe- 
tuto anche in via Zara a Tor- 
re, in un altro seggio molto 
frequentato. A_ Borgomedu- 
na situazione più tranquilla, 
con un flusso scorrevole e 
qualche intoppo: arrivano cit- 
tadini che hanno cambiato di 
recente la tessera elettorale, 
ma non sono nell’elenco del- 
la sezione riportata nella 
scheda. Possibile? Qualche 
chiamata in municipio e si 
scopre che hanno cambiato 
residenza, ma la loro nuova 
tessera elettorale non l’ha re- 
gistrato. Non resta loro che 
cambiare seggio o tornare a 
casa. — 
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PRIMO PIANO 15 


Fotonegataal seggio 
Un candidato 
minaccia denunce 


E a Cordenons una commerciante spazientita strappa la tessera 


LA POLEMICA 


eggio che vai, regole 
che trovi? Così secon- 
do il candidato di “Noi 
moderati”, Gianni Sar- 
tor, che ieri ha mal digerito 
quanto accadutogli e l’ha rac- 
contato sui social, ipotizzan- 
do una denuncia. 
Sartorracconta di essersi re- 
cato a votare, a Zoppola dove 
vive ed è consigliere comuna- 
le di Autonomia responsabile, 
ediaver chiesto «cortesemen- 
te» al presidente del seggio di 
poter farsi fare una fotografia 
nell’atto di imbucare la sche- 
da elettorale. «Un ricordo vi- 
sto che sono un candidato». La 
risposta è stata «che la scheda 
va inserita nell’urna dal presi- 
dente di seggio». A quel punto 
Sartor chiede di essere foto- 
grafato mentre si vede il brac- 


cio del presidente che imbuca 
la scheda, ma questo scatena 
dubbi e ritrosie. «Telefonate 
in municipio, “io non mi pren- 
do la responsabilità” e simile. 
A quel punto ho detto di la- 
sciar stare, desideravo solo un 
ricordo. Io ho fatto il presiden- 
te di seggio per 12 anni e non 
ho mai sentito queste limita- 
zioni. Io comunque non ne ho 
fatto una battaglia — ha prose- 
guito Sartor-, semplicemente 
horibattuto che se domani do- 
vessi vedere la foto di Matta- 
rellacheimbucala tessera, do- 
vrò denunciarlo visto che vor- 
rà dire che ha commesso un at- 
toillegittimo». 

Aspingere Sartora fare il vi- 
deo e segnalare la situazione, 
il fatto che «miarriva la foto di 
Mattarella che inserisce diret- 
tamente la scheda nell’urna. 
Allora per carità, non posso 
certo paragonarmi al presi- 


dente della Repubblica, ma so- 
no uncittadino italiano che ha 
tuttiidiritti ei doveri di Matta- 
rella. Questo spiega il clima di 
terrore che c’è da quando è ini- 
ziato il Covid e le persone so- 
no spaventate della propria 
ombra». 

Il caso di Sartor, tuttavia, 
sembra isolato. E sufficiente 
scorrere i profili social degli al- 
tri candidati pervedere foto di 
chi simula di inserire la sche- 
da (Vannia Gava o Marco 
Dreosto) o di chi si fa fotogra- 
fare mentre il braccio del presi- 
dente la imbuca (come Gloria 
Favret). 

Il voto in una giornata si è 
svolto senza grandi intoppi, 
ma qualche polemica non po- 
teva mancare. Al di là del te- 
ma delle foto ricordo, le code 
hanno innervosito più di qual- 
cuno. Una commerciante di 
Cordenons ha denunciato, 


Un elettore imbuca la scheda Foto PETRUSSI Sotto, Gloria Favretin posa 


sempre via social, di aver 
strappato la tessera elettorale 
davanti agli scrutatori del seg- 
gio 16, dopo le lungaggini a 
suo dire inaccettabili. 

Anche i rappresentanti di li- 
sta ai seggi hanno registrato 
qualche lamentela per le code 
create dal nuovo codice anti 
contraffazione che ha allunga- 
to i tempi della procedura — 


tra annotazione del numero 
della scheda e poi eliminazio- 
nedelnumero prima dell’inse- 
rimento nelle urne delle sche- 
de da parte del presidente di 
seggio—e perilfatto che gli uo- 
mini, se in minor numero, so- 
nostati fatti passavano davan- 
tialle donneinfila. — 

M.M. 
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SINDACO E CONSIGLIERE IN AZIONE A VALVASONE ARZENE 


Guanti, tute e mascherine 
per far votare i positivi 


Bruno Oliveti / PORDENONE 


Camice, visiera, guanti e ma- 
scherina Ffp2: così bardato, 
il sindaco di Valvasone Arze- 
ne Markus Murmair ieri ha 
fatto visita a sette concittadi- 
ni positivi al Covid per con- 
sentire loro di votare a domi- 
cilio. Con lui, le consigliere 
comunali Sandra Bono (mag- 
gioranza) e Luisa Forte (op- 
posizione). 

La pandemia purtroppo 
non è ancora uno spiacevole 
ricordo e iComuni si sono at- 
trezzati: «Su disposizione 
della Prefettura abbiamo al- 


lestito due seggi speciali — 
spiega la funzionaria muici- 
pale di Pordenone responsa- 
bile del Servizio elettorale — 
aggregati a quelli dell’ospe- 
dale, resisi necessari per le 
numerose richieste pervenu- 
te. Il servizio ha coperto an- 
che i Comuni di Cordenons, 
Zoppola, Porcia, San Quiri- 
no e Roveredo in Piano, ab- 
biamo redatto un verbale in- 
tercomunale con la firma dei 
rispettivi sindaci». 

Per attivare i seggi “itine- 
ranti”, dedicati alla raccolta 
deivotiin quarantena, i citta- 
dini interessati hanno fattori- 


chiesta ai Comuni di residen- 
za, i quali a loro volta hanno 
provveduto a ottenere i certi- 
ficati di malattia dall’Asfo e 
quindi si sono attivati: due le 
auto a disposizione, una del- 
la Protezione civile, una del 
municipio di Pordenone, cia- 
scuna con tre persone a bor- 
do: presidente di seggio e 
due scrutatori, tutti adegua- 
tamente protetti, che a orari 
concordati telefonicamente 
si sono presentati al domici- 
lio degli elettori consenten- 
dolorodiesercitareilvoto. 

Unservizio apprezzato, co- 
melo era stato lo scorso otto- 
bre in occasione delle ammi- 
nistrative. Allora, però, i nu- 
meri erano decisamente di- 
versi, in quanto il Comune di 
Pordenone si era dovuto oc- 
cupare esclusivamente del 
proprio territorio di compe- 
tenza. — 
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di Ni os 


Due consigliere e il sindaco fanno votare un cittadino positivo al Covid 


CEN RARA 


Provincia di Pordenone 


VOTÒ PERLA REPUBBLICA 


Il prof veterano 


Angelo Luminoso, classe 
1922 (qui nella foto Petrus- 
si), a Pordenone è un'istituzio- 
ne. E stato docente di lettere 
esoprattutto preside del liceo 
classico Leopardi, segnando 
la vita di generazioni di stu- 
denti. A dicembre compirà 
100 anni, ma la sua memoria 
rimane cristallina. leri matti- 
na, come sempre quando la 
Repubblica chiama, si è reca- 
to al seggio 6, in viale Trieste 
(alle Gabelli), per esprimere il 
suo voto. «E un dovere farlo. 
lo appartengo a una genera- 
zione che arrivava da vent'an- 
ni di regime fascista...Ricordo 
che nel '46 partii da Palermo, 
dove studiavo alla facoltà di 
lettere, e tornai al mio paese, 
Licata (in provincia di Agrigen- 
to), facendo un lungo viaggio 
in treno, per votare». All'epo- 
ca «ero incerto, ma alla fine 
votai per la Repubblica, an- 
che se in Sicilia vinse la mo- 
narchia. Tra l'altro Umberto Il 
venne addirittura a fare un co- 
mizio nel mio paese». Dopo il 
voto «la sera partecipai allo 
spoglio: c'era molto entusia- 
smoin paese». Da allora il pre- 
side ha sempre votato. «De- 
vodire che nella mia vita sono 
sempre stato attento ai dove- 
ri e il voto è un dovere. Oggi 
forse la democrazia viene me- 
no avvertita come una conqui- 
sta importante, per noi giova- 
ni di allora lo è stata». E così 
anche ieri mattina il professo- 
re non si è posto dubbi o do- 
mande, si è preparato e si è re- 
cato al suo seggio. Un altro vo- 
to, un altro timbro, un altro do- 
vere compiuto. «I cittadini di 
uno Stato - dice con convin- 
zione — devono sentirsi re- 
sponsabili di come lo stato 
viene condotto. Non votare 
vuol dire essere estranei allo 
Stato. Ecco perché votare è 
uno dei massimi doveri del cit- 
tadino». Un insegnamento 
che per il professore non ha 
età. 
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LE IDEE 


LETTA ESCE INDEBOLITO 
PD VERSO LA RESA DEI CONTI 


DAVID ALLEGRANTI 


efileimmortalate su Twitter da giornali- 

sti e influencer a mezzogiorno, ieri, era- 

noinrealtà una trovata di marketing, si- 

mili alle code davanti a Grom. Alla fine 
ha votato il dieci per cento in meno rispetto alle 
elezioni del 2018. Inutile prodursi in considera- 
zioni sul tasso di partecipazione al voto, le fac- 
ciamo da anni e non hanno effetti significativi. 
Occupiamoci dunque di quel che accade nelle 
urne fra chi è andato a votare. 

Partiamo dal centrosinistra. Il Pd aveva fissa- 
to una soglia psicologica per affrontare il dopo 
elezioni: 20 per cento. Sotto quel numeretto 
(nel 2018, perla cronaca, i Democratici presero 
il 18,7) possiamo parlare di sconfitta per Enrico 
Letta. Ma, come ci faceva notare ieri sera un se- 
natore del Pd, «in realtà lui ha perso con qualsia- 
si percentuale: aveva indicato, all'atto della sua 
elezione a segretario da parte dell’assemblea, 
l’obiettivo del campo largo. Ed invece è rimasto 
isolato. Linea politica fallita. Game over». Il 
campolargo era per l'appunto l'orizzonte politi- 
co-culturale del Nazareno a guida Letta, i cui 
sette anni a Parigi non sembrano essere stati fin 
qui molto brillanti. «Ho imparato», recita il tito- 
lo di un libro del segretario del Pd. Verrebbe da 
chiedersi: ma davvero, e che cosa? Il campo lar- 


gonon è mainato, l’alleanza repubblicana in di- 
fesa della Costituzione più bella del mondo 
neanche. Il segretario del Pd ha passato un’esta- 
te a costruire il campo stretto della sinistra-cen- 
tro, senza Carlo Calenda, Matteo Renzi e Giu- 
seppe Conte, ma Sinistra Italiana, Verdi e Arti- 
colo 1. L’apoteosi della sinistra minoritaria. An- 


ziché realizzare per davvero la coalizione an- 
ti-Meloni, il Pd ha preferito la via dell’alterità. 
Di Renzi non si fida, Letta, quindi no a Italia Vi- 
va (e da un certo punto di vista ne ha ben don- 
de). Con Calenda ha provato a fare un accordo 
che però è durato 24 ore. Conte ha fatto cadere 
il governo Draghi, quindi no anche al presiden- 


te del MS5s, che ha concentrato buona parte del- 
la sua campagna elettorale nel Mezzogiorno, 
costringendo il Pd a inseguire, ancora una vol- 
ta. Conte è diventato la star del Sud, ha fatto 
cambiare i piani aLetta, che si è fiondato per evi- 
tare troppi danni. La strategia di Conte ha fun- 
zionato anzitutto perla parte di comunicazione 
politica: il presidente del M5s si è presentato co- 
me il difensore di ultimi, penultimi e terzultimi. 
Così da settimane Conte al Sud è stato portato 
in giro come la Madonna pellegrina, con sentiti 
ringraziamenti per il reddito di cittadinanza e 
perla pensione di cittadinanza. Politicamente e 
culturalmente subalterno al populismo dei Cin- 
que stelle, al Pd manca un’identità. Per questo 
c'è chi nel Pd pensa a Elly Schlein (donna, di sini- 
stra, massimalista) per il dopo Letta. Un mo- 
mento, quello dell’avvicendamento, che arrive- 
rà comunque. Perché il Pd adesso ha bisogno di 
un congresso. 

E quello di cui avrebbe bisogno anche la Le- 
ga. Una discussione seria sulla propria identità. 
Matteo Salvini ha il merito di aver trasformato 
la Lega portandola da partito etnoregionalista 
anazionale, arrivando oltre il 30 per cento. Ma 
anche quella è ormai una storia finita. Almeno 
perora.— 
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I BAMBIN?®DELLE FATE 


per l'inclusione sociale 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


C'è un nuovo modo di fare solidarietà ed inclusione lavorativa in provincia di Udine 


Gli imprenditori per l'agricoltura sociale 


Grazie al sostegno di alcune aziende del nostro territorio e ad una partnership con l'Azienda Agricola Colutta di Manzano, è iniziato il progetto 


“Fare Impresa nel Sociale” de ‘7 Bambini delle Fate” che ha come beneficiari alcune persone con disabilità della Coop. Soc. Hattiva Lab di Udine. 


tr 
Mara Piasentin 


Referente del progetto 
in Friuli Venezia Giulia 
348 2203734 


GRAZIE ALL'IMPEGNO 
COSTANTE DI QUESTA RETE DI 
IMPRENDITORI CON IL CUORE 

NEL SOCIALE E ATTRAVERSO 
L’AIUTO DE “I BAMBINI DELLE 
FATE”, STIAMO PROMUOVENDO 
QUESTO PROGETTO DI 
CAMBIAMENTO. UNA REALTÀ CHE 
PERMETTE ALLE FAMIGLIE DEL 
NOSTRO TERRITORIO DI CONTARE 
SU UN SOSTEGNO CONTINUATIVO 
E DI IMPORTANZA VITALE. 


l progetto prevede un ini- 

ziale periodo di formazione 

ed affiancamento con edu- 
catori ed un supervisore dell’a- 
zienda per poi arrivare ad un 
vero e proprio coinvolgimento 
attivo nei processi lavorativi. 
Nel mese di settembre i nuo- 
vi “lavoratori” hanno iniziato 
prendendo parte alla vendem- 
mia presso l'azienda vinicola 
Colutta per poi passare alla rac- 
colta delle mele e dei kiwi. Sa- 
ranno impegnati anche nel con- 
fezionamento dei pacchi con 
1 prodotti da degustazione che 
l’azienda propone al pubblico e 
nel lavoro di potatura delle viti 
durante la stagione invernale. 
Oltre al supporto presso l’a- 
zienda Colutta, i ragazzi di 
Hattiva Lab sono impegnati 
anche in un progetto di colti- 
vazione, raccolta ed essicca- 
zione di erbe aromatiche. In 
particolare, hanno piantato 
e coltivato rosmarino, salvia, 
origano e timo, studiandone 
prima tutte le caratteristiche e 
le modalità di semina e mante- 
nimento. Parteciperanno ad un 
corso sull’essiccazione, tenuto 
da una nutrizionista, ed attra- 
verso l’utilizzo di un essiccatore 
potranno essiccare le piantine 
raccolte. Con gli aromi prodotti 


saranno realizzati dei vasetti di 
sale aromatizzato che Hattiva 
Lab venderà attraverso i pro- 
pri canali. L'impegno costante 
delle aziende del nostro territo- 
rio contribuisce concretamente 


Delle ragazze nell’Azienda Agricola Colutta 


alla formazione al lavoro delle 
persone con disabilità di cui 
Hattiva Lab si occupa in questa 
bellissima avventura che, grazie 
a “i Bambini delle Fate”, è 


diventata realtà. 


Un ragazzo mentre raccoglie l'uva 


i Bambini delle 
Fate dal 2005 


9, 


ES 
3800+ 


Famiglie 
beneficiarie 


101 


Progetti 
sostenuti 


DÌ 


17 


Regioni 
attive 


3800+ 


Sostenitori 
privati 


cf 
900+ 


Imprenditori 
coinvolti 


i Bambini delle Fate 


n’impresa sociale che 
dal 2005 si occupa di 
assicurare sostegno eco- 


nomico a progetti e percorsi di 
inclusione sociale gestiti da asso- 
ciazioni e realtà del terzo settore, 
rivolti a ragazzi e famiglie con 
autismo e altre disabilità. A tal 
fine siamo impegnati esclusiva- 
mente in attività di raccolta fondi 
regolare tramite la formazione 
di gruppi di sostenitori in tutta 
Italia. 


CON LE AZIENDE: 

Attraverso la nostra rete di inca- 
ricati, coinvolgiamo imprenditori 
e aziende di un territorio che con 
un contributo regolare e costan- 
te, garantiscono la realizzazione 
di progetti di inclusione sociale 
continuativi nella propria area 
geografica. 


—é 


hattivalab 


Hattiva Lab Coop. Sociale Onlus 
progetto “Progetto di 
agricoltura Sociale” 


Caterina Vitale T. 0432 294417 


Franco Antonello, de i Bambini delle Fate, 
con il figlio Andrea 


Grazie a questi Imprenditori che ogni mese ci sostengono con il cuore nel Sociale 


LEDRAGOMMA 


ITALIAN QUALITY SINCE 1950 


L www.tonkey.it 


www.colutta.it = 


(Webformat 


www.webformat.com 


commerce experience 


www.eurosailyacht.com 
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www.fisaitaly.com 
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18 ATTUALITÀ 


LUNEDÌ 26 SETTEMBRE 2022 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


L'invasione dell'Ucraina 


IL REPORTAGE 


ORICHIV 


e commissio- 
ni per il refe- 
rendum han- 


no reclutato 
soprattutto signore anzia- 
ne, spesso con le idee confu- 
seo con unretaggio sovieti- 
co, prone alle pretese dei 
russi. Le stesse che si sono 
dimostrate, in questi mesi, 
le più collaborative con gli 
occupanti». Mentre nelle 
aree controllate dalle trup- 
pe di Mosca sono in corso le 
consultazioni popolari per 
incassare la russificazione 
dei territori di ucraini, centi- 
naia di persone si avventu- 
rano in disperate fughe per 
nonrimanere incastrati nel- 
la trappola messa a punto 
daVladimirPutin. 

La corsa verso l'Ucraina li- 
bera vede un punto di rac- 
colta a Orichiv, nell'Oblast 
di Zaporizhzhia, un posto 
fuori dai radar della grande 
informazione che ha docu- 
mentato questi sette mesi 
di guerra, ma di importan- 
za strategica perla sua posi- 
zione. Orichiv si trova a 
Sud-estdi Zaporizhzhia, di- 
venuta famosa perla centra- 
le nucleare ora controllata 
dairussie oggetto di una av- 
venturiera ispezione da par- 
te dei funzionari di Aiea, l’a- 
genzia atomica delle Nazio- 
ni Unite. Orichiv è un posto 
di frontiera, in linea d’aria 
di fronte a Melitopol e non 
lontana da Mariupol. Da- 
vanti alle prime linee lungo 
le quali i militari ucraini re- 
sistono stoicamente da me- 
si senza cedere un metro di 
territorio nonostante le vio- 
lente spallate dei russi. 

Ed è anche un hub di ac- 
coglienza degli sfollati che 
fuggono dai territori occu- 
paticonvergendo a Zapori- 
zhzhia. Nonostante sia un 
centro nevralgico, l’atten- 
zione nei confronti di que- 
sta realtà, non è quella che 
merita, anche perché i com- 
battimenti sono cruenti e 
con armi di ogni genere, 
tanto che la notizia di attac- 
chi con droni kamikaze Ge- 
ran-2 al quartier generale 
del comando meridionale 
a Odessa, fa temere il peg- 
gio anche qui. 

«Siamo il fronte dimenti- 
cato», ci dicono i pochi rima- 
sti non appena mettiamo 
piede in città. Orichivconta- 
vacirca 15 mila abitanti, 0g- 
gi ce ne sono solo alcune 
centinaia, asserragliate nel- 
le poche abitazioni rimaste 
in piedi, il resto è una diste- 
sadiruderi e macerie. Il boa- 
to di artiglieria e missilisti- 
ca è una sinfonia che ti ac- 
compagna dalle campagne 
alle porte della città sino al 
suo cuore, un cuore spezza- 
to dalle evidenti crepe della 
violenza bellica. Il volto dei 
militari ai check point di in- 
gresso racconta la lunga e si- 
lenziosa resistenza che ha 
caratterizzato questa città 
sin dal primo giorno di guer- 
ra, già il 24 febbraio Orichiv 
era in mobilitazione totale 
e grazie ad essa è stato possi- 
bile fermare l’orda barbari- 
carussa che tentava di risali- 
re da Mariupol e Melitopol. 
Una resistenza strana, effi- 
cace, ma anche silenziosa. 
Edora che il referendum ri- 


Referendum 


di SANDUE 


I racconti degli sfollati da Melitopol: «Chi vota no ha 72 ore per fuggire» 
Nella vicina Orichiv il rifugio degli sfollati: «Da qui partirà il riscatto» 


roseguono i com- 

battimentitra forze 

russe e ucraine lun- 

go le varie direttri- 
ci del conflitto. In partico- 
lare, il fronte che corre 
lungo il corso del fiume 
Oskil, nell'Oblast di Khar- 
kiv si conferma come uno 
dei più caldi degli ultimi 
giorni. 

Lungotale saliente, infat- 
ti, le truppe di Kiev cercano 
senza sosta di colpire le po- 
stazioni delle truppe di Mo- 
sca, tentando contestual- 
mente di spostare forze 
combattenti, equipaggia- 
menti e mezzi militari da 
una sponda all’altra del fiu- 


FRANCESCO SEMPRINI 


militari russi nei territori occupati 
hanno indetto un referendum 


me. Al momento, 
sembrerebbe che i 
reparti ucraini sia- 
no riusciti a mette- 
re in sicurezza due 
teste di ponte collo- 
cate lungo due pun- 
ti diversi delcorso d’acqua: 
laprima nei pressi della cit- 
tà di Kupiansk, la seconda 
poco più a nord, vicino 
all'insediamento di Dvo- 
richne. 

Tuttavia, è possibile che 
gli ucraini siano riusciti ad 
attraversare il fiume Oskil 
anche in altre località, cer- 
cando di disperdere le for- 
ze per massimizzare le pos- 
sibilità di successo per poi 


perl'annessione alla Russia 
Leschede nelle urne sono inserite aperte 
pervedere come votano le persone 
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MW ricongiungersi una 


volta superato il 
corso d’acqua. Pi 
ù a Sud, nel Don- 
bass, i combatti- 
menti imperversa- 
no lungo l’intera li- 
nea di contatto tra i due 
schieramenti. Infatti, da 
unlato gli ucraini continua- 
no a mettere in atto la con- 
tro-offensiva nei pressi del- 
la città di Lyman e lungo il 
saliente tra Bilohorivka e 
Lysychansk. 

Dall’altro i reparti di Mo- 
sca, nel corso delle ultime 
ore, hanno tentato di com- 
piere una serie di assalti 
nei pressi dei centri di Sole- 


schia di trasformare queste 
zone da baluardo patriotti- 
co in«territori occupati da- 
gli invasori di Kiev», il suo 
ruolo è ancora più strategi- 
co. Sia dal punto di vista 
militare che da quello civi- 
le. Questo perché mentre i 
reparti più preparati reg- 
gono la linea del fronte 
sud-orientale, alle porte 
della città gli allestimenti 
di accoglienza sono un al- 
tro bastione di civiltà che 
non va assolutamente sot- 
tovalutato. 

Visitarli, viverli, e cono- 
scerli significa anche capire 
la vita al di là della linea del 
fronte. «All’inizio la resisten- 
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dar, Bakhmut, Kurdyumiv- 
kae Zaitseve. Nel corso de- 
gli ultimi giorni i russi han- 
no compiuto diversi attac- 
chi contro la città di Odes- 
sa, utilizzando droni di fab- 
bricazione iraniana Sha- 
hed-136. 

I sistemi di difesa aerea 
ucraini hanno intercettato 
e abbattuto alcuni dei veli- 
volia pilotaggio remoto im- 
piegati dai russi, ma alcuni 
attacchi hanno comunque 
raggiunto il bersaglio, e i 
droni di Mosca sono riusci- 
tiacolpire e danneggiare al- 
cune infrastrutture colloca- 
te nei pressi della città. — 
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za controirussi era forte, im- 
portante, viva. C'erano mol- 
te proteste, scendevamo in 
piazza conle bandiere ucrai- 
ne, poi ad un certo punto le 
cose si sono messe male - rac- 
conta Svetlana -. I soldati 
hanno iniziato a portare i 
manifestanti negli scantina- 
ti, lìvenivano tenuti per gior- 
ni in condizioni difficilissi- 
me, a poco a poco le dimo- 
strazioni sono finite». 

Svetlana è tra le centinaia 
di persone che sonoriuscite a 
fuggire negli ultimi giorni, 
non voleva lasciare Melito- 
pol, avevala speranza che pri- 
mao poisarebbe stata libera- 
ta, la vicenda del referen- 
dum però le ha messo paura, 
temeva che ci sarebbe stata 
un’altra ondata repressiva e 
così ha mollato tutto ed è an- 
data via. Racconta che nella 
suacittà, dove è nata e cresci- 
ta, c'è ancora una resistenza 
che combatte ogni giorno 
contro i russi, partigiani co- 
raggiosi che compiono atti di 
boicottaggio. 

«Quella gente ha acceso 
in noi la speranza di un ri- 
scatto, sono degli eroi, sono 
ancora lì e sono tanti», dice 
Irina. Ha due grandi occhi 
verdi che si gonfiano di la- 
crime quando racconta la 
sua gioia nell’aver visto la 
bandiera giallo-blu appena 
arrivata in territorio ucrai- 
no: «La prima dopo mesi». 
Il pensiero va poi ai concitta- 
dini rimasti a Melitopol co- 
stretti ad essere spettatori 
inermi della «farsa referen- 
daria». «Come possono non 
votare, le donne assoldate 
sipresentano conle urne ca- 
sa per casa accompagnate 
da tre i militari, se uno non 
apre iniziano a urlare, ti 
mettono i fogli davanti e di- 
cono vota», dice Artem, un 
signore dalla mano tremu- 
la e la barba grigia come il 
cielo d’autunno di queste 
zone alle pendici ucraine. 
«Un ragazzo - prosegue - ha 
avuto il coraggio di votare 
no, i russi gli hanno detto 
che aveva 72 ore per andar- 
sene dalla città, gliè andata 
bene». Il racconto di Melito- 
pol è quello di una città in- 
vecchiata: «Dopo la repres- 
sione i giovani sono andati 
via, compresi noi», dice 
Oleksandra. 

Aquale prezzo siete scap- 
pati? «Abbiamo lasciato gli 
affetti alle nostre spalle, i 
nostri genitori sono rimasti 
lì, abbiamo cercato di con- 
vincerli a venire con noi, 
maloro hanno detto che so- 
no vecchi: «Salvatevi voi 
che siete più giovani». Vio- 
lenze generazionali che gri- 
dano vendetta: «I russi han- 
no cercato di comprarci coi 
tremila rubli che distribui- 
vano nella forma di inden- 
nità - racconta Nataliya - 
gli ho detto che se li poteva- 
no tenere, che sarebbe sta- 
to ben più alto il prezzo del- 
laloro occupazione, poi pe- 
rò me ne sono dovuta anda- 
re. Mi è sembrato di mori- 
re, quando sono arrivata 
qui però i militari mi han- 
no tranquillizzato: “Benve- 
nuta a Orichivla città delri- 
scatto, da qui partiremo 
per liberare Melitopol, tra 
non molto potrà tornare a 
casasua». — 
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li studenti italiani 
hanno un vantag- 
« gio rispetto agli al- 
tri: sono abituati al- 


la sintesi, a vedere le cose in prospet- 
tiva, non pensano in termini di do- 
manda e risposte multiple», dice 
Barbara Caputo, professoressa ordi- 
naria al Politecnico di Torino, dove 
dirige l’Hub AI@PoliTo, oltre che ri- 
cercatrice e co-fondatrice di ELLIS 
(European Laboratory for Learning 
and Intelligent Systems). «E sanno 
arrangiarsi, non si fermano al pri- 
moostacolo». Di studenti di dottora- 
to e laureandi nel suo laboratorio 
neha un centinaio, mail numero va- 
riarapidamente, perché l’abbando- 
no scolastico è piuttosto elevato. 
Contrariamente a quando succede 
di solito, però, in questo caso è un se- 
gnale positivo: i giovani ricercatori 
nel suo laboratorio, infatti, spesso 
lasciano le lezioni perché un’azien- 
dahaofferto loro unlavoro. 

«C'è molta più richiesta che offer- 
ta, nel nostro settore», commenta. 
E cè il rischio di dedicare tempo ed 
energie alla formazione di speciali- 
stiitalianiin intelligenza artificiale, 
solo per vederli finire in centri di ri- 
cerca o aziende non italiane. «Ogni 
investimento a livello di formazio- 
ne in AI è un regalo che stiamo fa- 
cendo ai nostri competitori, perché 
noi formiamo le persone e poi loro 
vanno a produrre da altri, e non va 
bene», dice. 


ILPOLO DEL FUTURO 
Il tema è tanto più sentito a Torino, 
dove sta per sorgere uno dei centri 
nazionali per l’intelligenza artificia- 
le, con focus specifico su automoti- 
ve e aerospazio, due settori storica- 
mente dieccellenza della città. 
Dovrebbe mancare poco: entro fi- 
ne mese è prevista la stesura dello 
statuto, poi va costituito l’ente giuri- 
dico. Ma nell’ultima campagna elet- 
torale  l’intelligenza artificiale, 
quando c’era, era relegata al massi- 
mo a qualche nota a piè di pagina, e 
non è nemmeno chiaro se a fare il 
primo passo per il Centro torinese 
sarà il governo Draghi o il nuovo 
esecutivo. «Ho due speranze: intan- 
to che si proceda secondo le diretti- 
ve espresse nel Piano nazionale per 
l'intelligenza artificiale, senza de- 
viazioni o nuovi inizi; un percorso 
c'è, seguiamolo. E poi che si ponga 
tutto il settore sotto il diretto con- 
trollo della Presidenza del Consi- 
glio, per dargli l’importanza che me- 
rita», commenta Caputo. L’AI ha 
una valenza strategica per il Paese. 
Siamo sommersi dai dati, ne produ- 
ciamo ogni giorno di più: nella mi- 
gliore delle ipotesi diventeranno 
spazzatura digitale, nella peggiore 
a maneggiarli non saremo noi, ma 
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Italian Tech Week 
Torino culla dell'Intelligenza Artificiale 


Nel capoluogo piemontese nascerà uno dei centri d'eccellenza per l'Al dedicato ad automotive e aerospazio 
La docente del Politecnico Barbara Caputo: "Formiamo specialisti che vanno all'estero: invertiamo il trend" 


Sopra, Barbara Caputo,chesaràalp 
‘Levie dell'Intelligenza Artificiale 
il29 settembre alle 12 inDuomo 


Le aziende che operano nel settore mobilità devo- 
no confrontarsi con la transizione ecologica verso 
un sistema di trasporti più sostenibile ed ecologi- 
co. Tra le società che interverranno All'ITWeek 
molte sono attive in questo ambito, come Atlan- 
tia, che parlerà del suo impegno per mettere in fun- 
zionei taxi elettrici volanti Volocopter tra Fiumici- 
no e Roma già dal 2024, o Accenture, che focaliz- 
za il suo intervento sull'economia circolare per ri- 
durre la dipendenza dai puri volumi di vendita del- 
le auto, con l'opportunità per la filiera automotive 
di orchestrare ecosistemi complessi per guidare 
la transizione verso la circolarità. Connettività e di- 
gitalizzazione sono al centro del piano industriale 
del Gruppo FS per il prossimo decennio, perrealiz- 
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BARBARA CAPUTO = 


DIRETTRICE DELL'HUB Al@POLITO S) 
CO-FONDATRICE DI ELLIS 


Tra le startup italiane 

non esiste un unicorno 

che si occupi di intelligenza 
artificiale, ma credo arriverà 
nei prossimi anni 
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IL TEMA 


Mobilità e transizione ecologica 


zare un sistema di infrastrutture e di servizi per 
persone e merci integrati, efficaci e sostenibili. Infi- 
ne Iveco punta sull'elettrificazione: tra 2024 e 
2026 produrrà oltre 3 mila autobus a basse o zero 
emissioni. 

Domenico Nucera, President, Bus Business Unit 
di Iveco Group, Roberto Tundo, Chief Technology, 
Innovation & Digital Officer del Gruppo Ferrovie 
dello Stato e Ugo Govigli, Investment Director In- 
telligent Transport Systems di Atlantia saranno 
all'ITWeek nella sessione Tech4ltaly, il30 settem- 
bre in Sala Fucine dalle 11:00 alle 16:00. Teodoro 
Lio, Consumer and Manufacturing Industries 
Lead di Accenture Italia parteciperà al panel sulla 
mobilità sempre il 30 alle 11:30 in Duomo. 


19 


Scopri il programma 
completo inquadrando 
con la telecamera 

del telefonino 

il QR code qui a destra 


ci penserà qualcun altro». 

Un precedente illustre c’è, e pure 
recente: da qualche mese i poteri di 
indirizzo, coordinamento, pro- 
grammazione e vigilanza dell’Agen- 
zia Spaziale Italiana sono in carico 
alla presidenza del Consiglio, men- 
tre al Ministero dell’Università è ri- 
masta la sola supervisione dell’atti- 
vità scientifica. «Per questo sono 
cautamente ottimista, è un prece- 
dente di peso», commenta Caputo. 

Ma in cosa primeggia la ricerca 
italiana sull’intelligenza artificiale? 
«In quella che chiamiamo intelli- 
genza artificiale simbolica, nella vi- 
sione computerizzata, dove l’Italia 
ha visibilità e autorevolezza a livel- 
lo mondiale, e anche il machine 
learning è in grande crescita. Senza 
dire che la comunità italiana di ro- 
botica è storicamente tra le più forti 
del mondo. Da noi ci sono molti pic- 
chi di eccellenza, quello che manca 
è la massa critica, facciamo fatica a 
fare il passo successivo, per delle de- 
bolezze strutturali del nostro siste- 
ma accademico. La prima riguarda 
le modalità direclutamento, che so- 
no molto rigide, la seconda il tratta- 
mento economico. In generale gli 
stipendi dei ricercatori italiani sono 
più bassi rispetto all’estero, e in più 
non si riesce a riconoscere che per 
alcune discipline il mercato del lavo- 
roè diverso da altre». E dopo la pan- 
demia, con la diffusione del lavoro 
da remoto, essere assunti da una 
multinazionale non significa neces- 
sariamente lasciare la propria città: 
al massimo si prenderà un aereo 
qualche volta in più. 


LE PROSPETTIVE 

Il Politecnico ha una lunga tradi- 
zione di collaborazione con l’indu- 
stria, ma spesso i due mondi da 
noi vengono ancora visti come 
contrapposti: da una parte la ricer- 
ca pura, dall’altra il prodotto. «In- 
vece - sottolinea la professoressa - 
mettendosi in gioco si aprono op- 
portunità mai viste prima. E il mo- 
mento giusto è adesso, con il cam- 
bio di paradigma dell’intelligenza 
artificiale che sta passando dalla 
possibilità di utilizzare quantità 
di dati pressoché infinite alla ne- 
cessità di ottenere risultati anche 
con meno dati». 

Per chirimane in Italia e si occu- 
pa di AI a livello accademico, le 
strade sono essenzialmente tre: 
continuare all’interno dell’univer- 
sità, accettare l’offerta di un’azien- 
da, o fondarne una propria. E mol- 
tilo fanno: «Tra le startup italiane 
oggi non c’è un unicorno che si oc- 
cupi di intelligenza artificiale. Io 
credo che arriverà nei prossimi an- 
ni", conclude Caputo. — 
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La missione di solidarietà 


PALMANOVA 


«Ancora una volta, nel mo- 
mento dell'emergenza e del- 
la necessità, la comunità del 
Friuli Venezia Giulia rispon- 
de, erede di una forte tradi- 
zione di mutuo aiuto a favore 
di chi è nel bisogno; persone 
mosse da valori che contrad- 
distinguono questa terra e 
tramandati da padre in fi- 
glio: abnegazione, sacrificio, 
impegno e disponibilità gra- 
tuita nell'anonimato. Uomi- 
ni e donne che dedicano il lo- 
ro tempo lontano da affetti, 
dalle loro case e dalla loro fa- 
miglie, per dare sollievo a chi 
si trova in una condizione di 
emergenza: lo stesso aiuto 
cheil popolo friulano ricevet- 
te dalle altre regioni d'Italia 
nel 1976 a seguito del disa- 
stroso sisma». 

Sonoi concetti espressi dal 
vicepresidente con delega al- 
la Protezione civile, Riccar- 
do Riccardi, che iero ha salu- 
tato la colonna mobile parti- 
tadalla sede di Palmanova al- 
lavolta delle Marche per por- 
tare supporto e sollievo alle 
popolazioni di quella regio- 
ne colpite dall'alluvione. 

La colonnaè partita da Pal- 
manova poco dopo le 13 ed è 
poi arrivata a Ostra, in pro- 
vincia di Ancona, intorno al- 
le 21. E composta da 60 per- 
sone: 52 volontari di Prote- 
zione civile provenienti da 
27 Comuni, da cinque funzio- 
nari e da tre operatori della 
Croce Rossa. Ventinove i 
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Isessanta volontari partiti dal Friuli Venezia Giulia e arrivati ieri nelle Marche nelle zone colpite dall'alluvione: al momento il loro rientro inregione è previsto per venerdì 


LaProtezione civile è nelle Marche 


Sessanta volontari partiti dalla regione sono gia 


mezzi che compongono la co- 
lonna mobile cui si aggiungo- 
no cinque rimorchi e tre mac- 
chine operatrici. Si sono uni- 
ti un'ambulanza della Croce 
Rossa e un mezzo del Corpo 
pompieri volontari di Trie- 


ste. 

Tra i volontari anche alcu- 
ni giovanissimi (di 18 anni) e 
altri alla loro prima esperien- 
za.Comeha sottolineato ilvi- 
cepresidente, perloro la mis- 
sione nelle Marche sarà for- 


UN 


mativa anche per l’affianca- 
mento di volontari di lunga 
esperienza e grande capaci- 
tà, in grado di comunicare 
non solo forza e determina- 
zione ma anche nozioni fon- 
damentali per la loro futura 


attività di volontariato a favo- 
re delle comunità del Friuli 
Venezia Giulia. Una volta sul 
posto, ivolontariioccuperan- 
no della rimozione di fango e 
detritiin particolare nella zo- 
naindustriale di Ostra e, suri- 


impegnati nelle aree colpite dall'alluvione 


chiesta e in base alle necessi- 
tà, anche in altre aree colpite 
dall'alluvione. Al momento, 
il rientro della colonna mobi- 
le è previsto per la giornata 
divenerdì. — 
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STORIE, IDEE E PROTAGONISTI CHE STANNO CAMBIANDO IL MONDO. 


Il più grande evento italiano sulla tecnologia è tornato. Il palco dell’Italian Tech Week è pronto ad accogliere le 
menti più brillanti della scena tech nazionale e internazionale per parlare di come il futuro migliora la nostra vita. 
E per chi vuole sperimentare, appuntamento nella Tech Expo dove toccare con mano novità e tendenze. 


Segui l’evento in streaming sulle testate del gruppo Gedi. Iscriviti ora 
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Oltre il peso della fragilità 
grazie alla relazione umana 


opo il Giappone, l'Italia è il se- 

condo Paese al mondo per ter- 

za età. Oltre all'impatto del calo 

delle nascite, è l'aspettativa di 
vita ad essersi allungata particolarmen- 
te grazie al miglioramento della qualità 
della vita e ai progressi della medicina. 
Questo, tuttavia, porta alla luce la diffi- 
coltà, nella gestione dei costi e di tutto 
ciò che concerne la prassi di cura, di una 
società troppo spesso abituata a conce- 
pirsi e organizzarsi soltanto nell'ottica 
della produttività e della prestazione. Il 
fatto è che prendersi cura domanda di 
fermarsi, rallentare. Ovvero, di “avere cu- 
ra”:itempi dell'anziano e del fragile sono 
diversi. Ciò che magari è ancora capace 


Itempi dell'anziano 
impongono a una società 
abituata ad essere 
performante di rallentare 


di svolgere con un minimo di autonomia 
è comunque più lento, oppure ha un ri- 
sultato un po’ imperfetto. Si muove ma- 
le, parla male. Un maglione messo male, 
un lavoretto dipinto male. Eppure c'è del 
bene nell’imperfezione, ma lo possiamo 
cogliere solo se cambiamo sguardo, an- 
dando oltre ciò che vediamo. Oltre la fra- 
gilità come un semplice corpo che non 
sa fare cose o non ne capisce altre come 
dovrebbe. Che prendersi cura provve- 
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dendo ai bisogni del malato non basta 
lo sa bene chi, ogni giorno, assistendo 
anziani e persone con fragilità ha occa- 
sione di accorgersi che serve dedicare 
loro tempo, guardare negli occhi. In altre 
parole, la relazione è centrale per una re- 
altà e società dove il numero di anziani è 
in costante crescita, altrimenti il rischio 
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l’arte del sentire 


Chiamaci per una consulenza 
gratuita anche a domicilio 


Il nostro obbiettivo è 


è di avvertire queste persone come un 
semplice peso, e che molti scompaiano 
dietro a muri spessi e case datate, con 
l’unico rumore assordante di una televi- 
sione sempre accesa che riverbera sulle 
strade. A volte basterebbero degli scac- 
chi, altre l'ascolto di una storia che forse 
nemmeno è mai esistita. 


la SODDISFAZIONE del PAZIENTE 


G acusticaudinese 


UDINE 


via Poscolle, 30 
tel.0432 21183 


TARCENTO (UD) 
via Dante, 2 
tel. 0432 785093 


RONCHI DEI LEGIONARI (GO) 


via Verdi, 4 
tel. 0481 095079 
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OLTRE A PROVVEDERE Al BISOGNI, È NECESSARIO DEDICARE LORO TEMPO 
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L'assistenza del caregiver 


Prendersi cura delle persone che amiamo 
non influisce solo sul loro benessere, 

ma anche sul nostro: contribuiamo a 
donare anche solo un sorriso a chi ci 

è sempre stato accanto. Sono oltre 8 
milioni le persone che al giorno d'oggi 
sono considerate caregiver famigliari, 
ovvero coloro che si prendono cura di 

un genitore malato o di un familiare 

non autonomo. Nonostante si tratti di 
un'assistenza votata all'amore verso 

i famigliari, da un lato si configura 

come un vero e proprio lavoro di 
assistenza che richiederebbe la giusta 
remunerazione. Attualmente in Italia 
tale figura non è riconosciuta, ma si 

sta premendo nel creare una legge 

che possa aiutare concretamente chi 
svolge quotidianamente questa attività, 
affiancandola molto spesso al lavoro. Le 
difficoltà attuali nascono dal fatto che il 
caregiver non è una figura professionale 
esterna e, di conseguenza, pagata per il 
servizio che offre, ma una persona che, 


per scelta o necessità, deve assistere 

un suo caro. Esistono delle agevolazioni 
che corrono in aiuto dei caregiver. Per 
poterne usufruire bisogna rispettare 
dei requisiti essenziali quali: l'assistenza 
deve essere svolta gratuitamente e per 
un periodo continuativo; l'assistito deve 
essere riconosciuto come portatore di 
handicap grave (ai sensi della legge 
104792 art. 3 comma 3). 


> IL CONTATTO 


Insieme ai bambini, 
per tornare a vivere 


Fra le pratiche innovative 
dell'assistenza agli anziani, e in 
particolare a coloro che soffrono 

di Alzheimer, è emersa l'efficacia di 
attività che comprendono la relazione 
con i bambini. Il prendersi cura, come 
lo stare in compagnia dei più piccini, 
infatti, farebbe sentire la persona utile, 
riabilitandola a una certa autonomia. 


IL CENTRO ACUSTICO 
alla portata di tutti 


AIUTIAMO le PERSONE a dlentise Meglio 


- Prova gratuita fino a 30 giorni - 
- Tutte le tecnologie innovative - 
» Convenzionati con ASL e INAIL - 


www.acusticaudinese.it 


PAESE (TV) 


via della Resistenza, 42 
tel. 0422 1782791 


LUNEDÌ 26 SETTEMBRE 2022 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


IlSole Sorge alle 6.57 
etramonta alle 19.00 
LaLuna Sorge alle 7.16 


etramonta alle 19.27 
Il Santo Santi Cosma e Damiano martiri 


Il Proverbio 


Bregons curts emelon a setembar no son plui bons 
Calzoni corti meloni a settembre non vanno più bene 


— 7 \BLINDO HOUSE.it 
_ |__| Non buttare il tuo denaro 


| dalla finestra, installa 
---- | nuovi serramenti isolanti 
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T. Ciconi, 12 


2 
ia 


Il Parco rifugio e, sopra, da sinistra: don Paolo Brida, ilvicesindaco 
Loris Michelini, la presidente della sezione udinese dell'Enpa Elena 
Riggi, ilvicegovernatore Riccardo Riccardi e il deputato Roberto 
Novelli. A destra il pubblico, sotto Gianpietro Benedetti (Foto PETRUSSI) 


Ecco il Parco-rifugio 
che può accogliere 
200 cani e 100 gatti 


In via Gonars la struttura su un'area di 3 ettari dedicata ad Ada Malignani 
Sarà gestita dai volontari dell'Enpa. Investimento superiore ai 3 milioni 


Laura Pigani 


Un progetto ambizioso, na- 
to grazie alla tenacia della 
presidente udinese dell’En- 
pa Elena Riggi e diventato 
realtà con il contributo di 
migliaia di benefattori e del- 
la Regione. E stato inaugu- 
rato ieri il Parco-rifugio di 
via Gonars, una casa per la 
cura e il ricovero di cani e 
gattiin attesa diadozione. 
Una struttura all’avan- 
guardia, fiore all’occhiello 
del Nordest, realizzata in 
un’area recintata di tre etta- 
ri, con cinque padiglioni e 
30 box attrezzati per acco- 


gliere fino a duecento cani 
e tre gattili che possono 
ospitare fino a quasi un cen- 
tinaio di felini. «Ogni box — 
sottolinea Riggi — è grande 
in media 45 metriquadrati 
e presenta uno spazio inter- 
noe ampie aree perlo sgam- 
bamento. Dogbox e gattili 
sono dotati di riscaldamen- 
toapavimento perla stagio- 
ne fredda». Accanto, inol- 
tre, un corpo uffici conla zo- 
na accoglienza, la stanza 
perle adozioniela sala con- 
ferenze. 

Un'impresa stoica, com- 
pletata soltanto a fine 
2021, con interruzioni de- 


terminate dalla pandemia, 
per un importo superiore ai 
3 milioni (senza Iva). «Tut- 
to questo è stato possibile — 
ricorda con riconoscenza la 
presidente, grata anche al 
papà Antonio che l’ha sem- 
pre sostenuta — grazie alle 
tante donazioni di privati, 
che hanno sostenuto la stra- 
grande maggioranza delle 
spese, e alla Regione». L’en- 
teregionale ha stanziato, in 
più tranche, circa 1,2 milio- 
ni. 

Il Parco rifugio è stato de- 
dicato ad Ada Malignani, 
mancata lo scorso aprile, 
che fu presidente e vicepre- 


sidente della sezione udine- 
se dell’Enpa e che si spese 
per il benessere degli ani- 
mali fin dal 1976, data in 
cui nacque il Rifugio del ca- 
ne, poi trasferito nella nuo- 
va sede. La struttura è cir- 
condata su due lati dal “Par- 
codi Sophie”, aperto alla cit- 
tadinanza e intitolato alla 
memoria di un altro bene- 
fattore: Franco Faccin, pro- 
prietario della cagnolina 
che ha dato il nome all’area 
verde. A completare il tut- 
to, una stradina interna, 
lungo via Gonars, con i par- 
cheggi e illuminazione. 

Nel corso della cerimo- 


nia, che si è conclusa con la 
benedizione degli animali 
da parte di don Paolo Brida, 
sono stati ricordati molti al- 
tri cittadini, alcuni ormai 
scomparsi, che con la loro 
generosità hanno contribui- 
to alla costruzione della 
struttura. Tra questi, anche 
Gianpietro Benedetti, presi- 
dente e ad della Danieli. 
«Un luogo meraviglioso — 
ha commentato il vicesinda- 
co Loris Michelini—dove ca- 
ni e gatti, grazie al lavoro 
della presidente e dei volon- 
tari e dell’Enpa, potranno 
essere curati e adottati». 
Tra gli intervenuti, anche il 


deputato Roberto Novelli, 
primo firmatario della leg- 
ge regionale 20 del 2012 
sul benessere e sulla tutela 
degli animali da affezione, 
e Manlio Palei, direttore del 
Servizio prevenzione, sicu- 
rezza alimentare e sanità 
pubblica veterinaria della 
Regione. Il vicegovernato- 
re Riccardo Riccardi ha infi- 
ne sottolineato come la leg- 
ge sul benessere animale 
sia andata a normare il set- 
tore, sottolineando quindi 
l’importanza di fare rete 
per raggiungere obiettivi 
importanti. — 
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Strong floors for strong women 


Urrini 


dal 1911 


www.turrini.cloud 


PAVIMENTI IN LEGNO 
LAMINATI - PORTE - SCALE 


LA SITUAZIONE ATTUALE 


Sono un centinaio 
gli animali in cerca 
di una nuova famiglia 


Il nuovo Parco rifugio Enpa, 
che collabora con una trenti- 
na di Comuni della provincia 
di Udine, per l'accoglienza, la 
custodia e la gestione sanita- 
ria degli animali, attualmen- 
te sta dando accoglienza a 60 
canie 35 gatti. Non tutte le be- 
stiole, però, sono almomento 
adottabili. «Dei cani presenti 
— sottolinea la volontaria Eli- 
sa Pittino — una ventina sono 
oggetto di sequestro preventi- 


Un gatto sul trasportino 


vo e non possono lasciare la 
struttura fintanto che non si 
conclude il procedimento pe- 
nale nei confronti dei proprie- 
tari con una sentenza definiti- 
va. La maggior parte dei cani 
che arriva da noi — sottolinea 
— sono adulti o anziani. Sono 
stati tolti alle famiglie o que- 
ste hanno rinunciato alla loro 
custodia qualora si siano ma- 
nifestati atteggiamenti ag- 
gressivi. Qui intraprendono 
un percorso di rieducazio- 
ne». Per un corretto reinseri- 
mento i 40 volontari della 
struttura operano in sinergia 
con educatori cinofili e veteri- 
nari. «Fra i 35 gatti presenti, 
invece, ci sono alcuni cuccio- 
li. Abbiamo avuto anche pun- 
te di 80 felini, soprattutto in 
tarda primavera ed estate a 
causa delle cucciolate». — 
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Un centinaio le persone che hanno approfittato delle visite organizzate dal Consorzio per la salvaguardia dei castelli 


Viaggio nella Torre di Porta Aquileia 
tra tentativi di demolizione e restauri 


ILRACCONTO 


Se la Torre di Porta Aquileia è 
ancora al suo posto, il merito è 
degli udinesi che, nella secon- 
da metà dell'Ottocento, si ri- 
bellarono alla sua demolizio- 
ne. Senza la ferma opposizio- 
ne della cittadinanza, avrebbe 
fatto la stessa fine delle altre 
torri via via sacrificate per fare 
spazio al traffico. Soltanto la 
chiesetta di San Pietro e le ca- 
sette lungo il lato sinistro della 


piazzetta del Pozzo non so- 
pravvissero alle esigenze di al- 
largamento della strada. Que- 
ste e altre chicche della storia 
di uno degli scorci più affasci- 
nanti di Udine hanno arricchi- 
toilracconto con cui il Consor- 
zio per la salvaguardia dei ca- 
stelli storici del Friuli Venezia 
Giulia, che proprio lì ha la pro- 
pria sede, ha accompagnato le 
visite guidate al centinaio di 
persone presentatesi ieri po- 
meriggio in occasione delle 
Giornate europee del patrimo- 


nio. 


Un tuffo nel passato, quello 
proposto a ciascuno dei quat- 
tro gruppi di visitatori, lungo 
circa un’ora per turno e distri- 
buito tra il piano terra, con la 
sua sala per gli incontri, e gli ul- 
teriori tre piani della torre, tra 
biblioteca (specializzata sui ca- 
stelli, italiani e non, e aperta il 
martedì pomeriggio), uffici 
del Consorzio, di cui il Comu- 
ne di Udine, proprietario 
dell'immobile, è socio fondato- 
re, esalaconvegni. «La partico- 


larità della Torre di Aquileia 
sta nell’ingresso, che non sitro- 
vasottola porta, come nelle al- 
tre pure presenti in città, ma al 
suo fianco—ha spiegato l’archi- 
tetto Roberto Raccanello, pre- 
sidente del Consorzio cui il ma- 
nufatto è stato datoin comoda- 
to —. È stato questo a renderla 
la più sicura in termini difensi- 
vi, perché, dovendo passare la- 
teralmente, il nemico in que- 
sto modoera visibile». 

Inserita nella quinta cinta 
muraria, che si iniziò a costrui- 


LaTorre di Porta Aquileia 


re nella metà del XIV secolo e 
fu conclusa poco più di un se- 
colo più tardi, la Torre di Por- 
ta Aquileia, insieme a Porta 
Villalta, è l’unica superstite 
delle tredici che collegavano 
lacittà con gli assi viari e com- 
merciali più importanti. Ep- 
pure, sono ancora in molti a 
non conoscerla. «Abbiamo 
avuto un’affluenza notevole 
e riscontri positivi — continua 
Raccanello —: anche chi è cre- 
sciuto o abita qua, in via Aqui- 
leia, o che ci è passato mille- 
volte, si è detto entusiasta, 
perché non l’aveva mai visita- 
ta e non ne conosceva la sto- 
ria». Una storia che parla pu- 
re di abbandono. «Prima che 
cominciassimo il restauro, 
conil contributo concesso dal- 
laRegione, nel 1998, era rico- 
perta d’edera e piena di pic- 
cioni. Del resto, era rimasta 
disabitata per decenni». 

Non così nel corso dell’Ot- 
tocento, quando era stata oc- 
cupata da famiglie notabili e 
aveva ospitato l’abitazione 
del custode, incaricato di con- 
trollare il transito di persone 
emercie assistere alla chiusu- 
ra e all'apertura della porta. I 
recenti restauri hanno libera- 
to gli interni, facendo emerge- 
re le antiche murature, il sot- 
terraneo, affreschi ottocente- 
schi e l’originaria struttura 
deltetto, che era incassato en- 
tro un giro di murature merla- 
te, perse a seguito della so- 
vrapposizione dell’attuale co- 
pertura in coppi. La visita ha 
permesso di apprezzare an- 
che le modifiche apportate 
appunto all’esterno, compre- 
sa la riparazione degli ele- 
menti difensivi. — 


A SANT'OSVALDO 


Muro della chiesa Ortodossa 
imbrattato con svastiche 


Svastiche e scritte sui muri. 
Stavoltaivandalihanno pre- 
so di mira la chiesa ortodos- 
sa nel parco di Sant’Osval- 
do. Tra le 19 di sabato e le 
8.30diieri, ignoti hanno rot- 
to una finestra e poi imbrat- 
tato le pareti con alcune 
scritte blasfeme e offensive 
e anche con delle svastiche. 
Il fatto è stato immediata- 
mente segnalato e denun- 
ciato alle forze dell’ordine: i 
carabinieri di Udine sono 
poi giunti in via Pozzuolo 
per ricostruire quanto acca- 
duto.— 
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Lasvastiche coperte conla calce e, n 
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Por meme papa iero. 
Ar i Co Se EN: 


el riquadro, la chiesa ortodossa 


MERCOLEDÌ 


Tavolo permanente 
sui prezzi al consumo: 
l’invito del Prefetto 


Mercoledì, mattina, il pre- 
fetto di Udine, Massimo 
Marchesiello incontra i pre- 
sidenti e i rappresentanti 
delle associazioni di Consu- 
matori e associazioni di cate- 
goria per istituire un tavolo 
permanente di monitorag- 
gio sui prezzi al consumo. 
«In considerazione della 
contingente situazione in- 
ternazionale e della necessi- 
tà che i beni e servizi di pri- 


ma necessità possano conti- 
nuare adessere sempre assi- 
curati a tutti—si legge nell’in- 
vito diramato dalla prefettu- 
ra—-, siintende istituire un ta- 
volo permanente di monito- 
raggio sui prezzi al consu- 
mo, quale strumento di con- 
fronto e di garanzia avverso 
ingiustificati fenomeni in- 
flattivio speculativi che pos- 
sano incidere su questo am- 
bito territoriale». 


OGGI A PALAZZO TORRIANI 


Dall’università 
all’impresa: sfide 
e opportunità 


“Imprenditorialità: dall’Uni- 
versità all'impresa alla luce 
delle attuali sfide e opportu- 
nità”. E il tema della tavola 
rotonda organizzata da Ate- 
neo friulano e Confindu- 
stria Udine che si terrà oggi, 
alle 14.30, a palazzo Torria- 
ni (largo Melzi 2). Focus 
dell’incontro, il passaggio 
dai risultati della ricerca 
scientifica all’idea imprendi- 
toriale poi tradotta in azien- 
da.L’appuntamento hail so- 
stegno di Fondazione Friuli. 


Gli Ausili elettrici che si guidano 


SEN 


Seguici su 


Y 
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SENZA OBBLIGO DI: 

@ USO DEL CASCO 

@® ASSICURAZIONE 

@® PAGAMENTO BOLLO 


O COSTI DI GESTIONE 


@® 50 KM DI AUTONOMIA 


INFO>335 5201378 


VISINTINI 
AUTOLEADER 


Via Campagnola, 27 - Gemona del Friuli (UD) | www.visintiniauto.it 
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CERIMONIA IN DUOMO 


Emanuele diventa 
diacono a 45 anni 
«Cammino lungo 
e imprevedibile» 


Alessandro Cesare 


Celebrata ieri pomeriggio, in 
duomo, la cerimonia per l’ordi- 
nazione a diacono di Emanue- 
leParavano. L’arcivescovo An- 
drea Bruno Mazzocato, ac- 
compagnato da sacerdoti, se- 
minaristi e dagli altri diaconi 
della diocesi, ha dato il benve- 
nuto a Paravano, ricordando 
come sia stato protagonista 
«di un cammino lungo e impre- 
vedibile, in cui possiamo rico- 
noscere i segni della provvi- 
denza di Dio. Dopo aver stu- 
diato e lavorato — ha afferma- 
to Mazzocato — ha avvertito 
che qualcuno faceva crescere 
nel suo cuore il desiderio di 
consacrarsi completamente a 
Dio. Di fatto era una vocazio- 
ne, ed Emanuele ha voluto 
ascoltarla». 

Paravano, 45 anni, è origi- 
nario di Mortegliano (in duo- 
mo era presente il sindaco Ro- 
berto Zuliani). Coltivando la 
passione per la fotografia tra- 
smessagli dal padre, ha studia- 
to all’istituto d’arte di Udine. 


Emanuele Paravano 


La decisione di cambiare com- 
pletamentevita è arrivata a 38 
anni, quando la carriera pro- 
fessionale nell’ufficio comuni- 
cazione di un’azienda del set- 
tore dell’arredamento in cui la- 
vorava, era ben avviata. Ha de- 
ciso di entrare nel noviziato 
dei Gesuiti dopo un pellegri- 
naggio in Terra Santa e altre 
esperienze a stretto contatto 
coni valori di Ignazio di Loyo- 


la. Si è trasferito prima a Bolo- 
gna, poi a Genova e a Roma, 
per comprendere che la sua 
strada doveva completarsi nel- 
la diocesi di provenienza, e 
quindi in quella di Udine. 

Ieri il suo percorso di fede 
ha segnato una tappa determi- 
nante, visto che lo potrà porta- 
re alsacerdozio vero e proprio 
nell’arco dei prossimi sei me- 
si. «Il merito di Emanuele — ha 
detto ancora Mazzocato —- è 
stato quello di essere docile ai 
segni della volontà di Dio, e 0g- 
giusando l’invito che Paolo fe- 
ce a Timoteo, mi rivolgo a lui 
chiedendogli di tendere alla 
giustizia, alla pietà, alla fede, 
alla carità, alla pazienza, alla 
mitezza, combattendo la buo- 
nabattaglia della fede». 

Una celebrazione suggesti- 
va, cheha visto la partecipazio- 
ne dei famigliari e degli amici 
di Paravano, che da tre anni 
presta servizio nelle parroc- 
chie della Collaborazione pa- 
storale di Codroipo (dove con- 
tinuerà a esercitare il suo ruo- 
lo anche da diacono, dedican- 
dosi anche catechesi dell’ani- 
mazione dei ragazzi e dei 
gruppi di preghiera). Prima 
c'è stato il rito della presenta- 
zione e dell’elezione, poi quel- 
lo della riconferma degli impe- 
gni e delle litanie dei Santi, in- 
fine, l'imposizione delle mani. 
In chiusura Paravano ha rice- 
vuto gli abiti diaconali insie- 
me con il libro dei Vangeli, ge- 
sti a cui è seguito il suo perso- 
nale ringraziamento a chi gli è 
stato vicino in questo percor- 
so: «Nonsiarriva a questo pun- 
to senza una rete di relazioni 
forte». — 
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A CUSSIGNACCO 


Festa per i 59 anni dell’Afds 


Sfilata e premiazioni ieri per la sezione Afds di Cussignacco 
inoccasione del 59esimo anniversario dalla fondazione. Do- 
po il corteo lungo via Veneto 104 e la messa nella chiesa di 
San Martino Vescovo, la presidente Manuela Nardon ha pre- 
miato 40 soci con lebenemerenze. 


CINEMA 


UDINE 


CENTRALE 
Via Poscolle 8, tel. 0432 504240 
Biglietteria online: www.visionario.movie 


THE SPACE CINEMA PRADAMANO 
Perinfo: www.thespacecinema.it 
Biglietteria online: www.visionario.movie.it 


17.50-21.30 


Avatar 


Ilsignore delleformiche 1610-2045 ! Moonage Daydream 18.20-20.30-2130 
Les Enfants des autres Avatar(3D) 16.50-17.20-19.00-20.30-2110 
(Ifigli degli altri) V.0. 18.30 * Beast 19,30-22.00 
L'immensità 16.30-18,45-2040 ! Bullet Train 1750 
VISIONARIO Maigret 20.50 
Via Asquini 33, tel. 0432 227798 Watcher 2220 


Biglietteria online: www.visionario.movie 


AvatarV.0.S. 20.15 
Avatar 17.00 
Moonage Daydream 20.30 
Maigret 16.30-18.30-21.00 


Don'tworry darling 16.20-18.40-20.55 


Scanners\.0.8. 20.40 


Ti mangio il cuore 16.30-18.30 


Tuesday club - Iltalismano della feli- 
citàV.0.S. 18.45 


Tuesday club - Iltalismano della feli- 


Don'tworry darling 1715-18.00-21.00 


Il signore delle formiche 20.55 
Memory 22.45 
L'immensità 19.55 


Minions 2 - Come Gru diventa Catti- 
vissimo 17.00 


Taddeo l'esploratore e la tavola di 
smeraldo 17.30 


18.10-21.15 


Timangio il cuore 


SOCIALE 
Via XX Settembre 5, tel. 348 8525373 
Biglietteria online: www.cinemateatrosociale.it 


cità 16.20 

TINTORETTO. L'ARTISTA CHE UCCI- 
CITTÀ FIERA SELA PITTURA 21.00 
Via Antonio Bardelli 4, tel. 0432410418 
Per info: www.cine.cittafiera.com GORIZIA) 

è A KINEMAX 

Bullet.Train 2100! Piazzadela Vittoria 41 tel, 0481530283 
DC League of Super-Pets 18.30 Souenrazinenadi 

Riposo 
Avatar 17.00-20.80 

- MONFALCONE] 

Beast 16.30-21.00 KINEMAX 
Don'tworry darling 17.80-21.00 ne 
L'immensità 16.30-18.30 » Avatar 17.30 
Memory 2100 ® Avatar(3D) 20.40 

Don't darli 1740-2100 
Minions 2 - Come Gru diventa Catti- SAREI 
vissimo 16.30-18.30 + Timangioilcuore 1715-2115 
Taddeo l'esploratore e la tavola di : Maigret 17.00-21.00 
smeraldo 17.00-19.00 ! Beast 1840 
Watcher 20.30 + MoonageDaydreamV.08. 18.00-20.45 
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con il patrocinio di 


Davide 
Dato 


— Primo Ballerino 
Wiener Staatsballett 


IL PASSO GIUSTO 


Scuola di Danza Ceron S.r.l 

Riconosciuta con presa d'atto del M.I.U.R. 

v. Baldasseria Bassa 231, Udine 

tel. 0432 601518 / info@ceron.it / www.ceron.it 


LE FARMACIE 


Servizio notturno 

San Marco Benessere 

viale Volontari della Lib.42/A 0432470304 
Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti chiusi con 
diritto di chiamata 


Diturno conorario continuato(8.30-19.30) 


Ariîs via Pracchiuso 46 0432501301 
Manganotti via Poscolle10 0432501937 
Di turno con servizio normale 

(mattina e pomeriggio) 

Aiello via Pozzuolo 155 0432 232324 


Asquini via Lombardia 198/A 0432 403600 
Aurora 


viale Forze Armate 4/10 0432 580492 
Beivars via Bariglaria 230 0432565330 
Beltrame "Alla Loggia" 

piazza della Libertà 9 0432502877 
Cadamuro 

via Mercatovecchio 22 0432504194 


Colutta Antonio 

piazza Giuseppe Garibaldi 10 0432501191 
Colutta G.P. 

Via Giuseppe Mazzini 13 0432510724 
Degrassi via Monte Grappa 79 0432 480885 
Del Monte via del Monte6 —0432504170 
Del Sole via Martignacco 227 0432401696 
Del Torre viale Venezia 178 0432234339 


Fattor via Grazzano 50 0432501676 

Favero via Tullio 11 0432502882 

Fresco via Buttrio 14 0432 26983 

Gervasutta via Marsala92 04321697670 

Londero 

viale Leonardo da Vinci99 —0432403824 

Montoro via Lea d'Orlandil 0432601425 

Nobile piazzetta del Pozzol 0432501786 

Palmanova 284 

viale Palmanova 284 0432521641 

Pasini viale Palmanova 93 0432602670 

Pelizzo via Cividale 294 0432282891 

San Gottardo 

via Bariglaria 24 348.9205266 

San Marco Benessere 

viale Volontari della Libertà 42/A 
0432470304 

Sartogo via Cavour 15 0432.501969 

Simone via Cotonificio 129 —043243873 

Turco viale Tricesimo 103 0432470218 

Zambotto via Gemona 78 0432502528 

ASUFC EX AAS2 

Cervignano del Friuli Comunale 

via Monfalcone 7 043134914 

Latisana Mario 

fraz. Pertegada 

via Lignano Sabbiadoro 82 0431558025 

Palmanova D'Ambrosio 

via Aquileia 22 0432928293 

Rivignano Teor Braidotti 

piazza IV novembre 26 0432775013 

Torviscosa Grigolini 

piazza del Popolo 2 043192044 

ASUFC EX AAS3 

Amaro All'Angelo 

via Roma 66/B 0433 466316 

Artegna Zappetti M. e Furlan M. 

via Luigi Menis 2 0432 987233 

Codroipo Forgiarini 

via dei Carpini 23 0432900741 


Colloredo di Monte Albano Zanolini 

via Ippolito Nievo 49 0432889170 
Malborghetto Valbruna Guarasci 

fraz. Ugovizza 


via Pontebbana 14 0428 60404 
Mereto di Tomba All'Immacolata 

via Trento e Trieste 23 0432865041 
Rigolato San Giacomo 

piazza Durigon 23 0433 618823 
Socchieve Danelon 

fraz. Mediis 

via Roma 22/A 0433 80137 


Tolmezzo Chiussi "al Redentore" 


via Matteotti 8/A 0433 2062 

ASUFC EX ASUIUD 

Cividale del Friuli Fornasaro 

corso Giuseppe Mazzini 240432731264 

Pasian di Prato Passons 

fraz. Passons 

Via Principale 4-6 0432400113 

Povoletto San Michele 

fraz. Savorgnano del Torre 

via Principale 37 3792758903 

Pozzuolo del Friuli Tosolini 

via della Cavalleria 32 0432 669017 
inturno 339 2089135 

Pradamano Favero 

via Giovanni Marinelli 2 0432.671008 

Tarcento Di Lenarda 

piazza Libertà 17 0432785155 


Tavagnacco Satti - fraz. Cavalicco 
via Molin Nuovo 19 0432 688081 
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Il maltempo 


KISS: 


Da sinistra: ilsottopasso finito sott'acqua invia Trento a Latisana, che è stato riaperto in mattinata dopo la pulizia 


Alberi caduti e cantine allagate 


Danni a Treppo Grande, Attimis, Cividale e Pozzuolo. A Latisana il sottopasso finisce sott'acqua 


Viviana Zamarian 
/TREPPO GRANDE 


Vigili del fuoco al lavoro, nel- 
la notte tra sabato e domeni- 
ca, peri danni causati dal mal- 
tempo in particolare nella zo- 
na di Treppo Grande, Civida- 
le, Attimis (dove si è registra- 
ta una piccola frana) e nella 
Bassafriulana. 

In campo anche i volontari 


della Protezione civile — una 
trenta intutto che hanno ope- 
rato con sei mezzi— per allaga- 
menti di strade e la caduta di 
alberi. 

ALatisana si sono verificati 
degli allagamenti nelle canti- 
ne di alcune abitazioni e del 
sottopasso di via Trento. Ieri 
mattinaivolontari della squa- 
dra comunale della Protezio- 
ne civile sono intervenuti pu- 


lendo le caditoie ostruite e ri- 
pristinando così in breve tem- 
polaviabilità. «Ringrazio i vo- 
lontari per il loro tempestivo 
intervento — ha detto il sinda- 
co di Latisana Lanfranco Set- 
te- e Sandro Vignotto, asses- 
sore alla Protezione civile, 
per il coordinamento di tutte 
le attività». 

A Cervignano il vento ha 
fatto scoperchiare la copertu- 


radi un cantiere e lo scantina- 
to di una abitazione in via de- 
gli Onez è finito sott'acqua: 
anche in questo caso è interve- 
nuta perla messa in sicurezza 
la Protezione civile. 

Danni si sono verificati a 
Pozzuolo del Friuli, nella fra- 
zione di Sammardenchia, do- 
ve un albero è caduto sopra i 
fili della linea elettrica ed è 
stato necessario rimuovere al- 


cune ramaglie che creavano 
degli ostacoli alla viabilità. I 
vigili del fuoco sono interve- 
nuti anche a Treppo Grande 
per alcune piante schiantate 
sulle strade. 

Le squadre comunali di Pro- 
tezione civile, coordinate dal- 
laSor/Sala operativa regiona- 
le della Protezione civile di 
Palmanova, hanno operato 
poi a Cividale del Friuli, in lo- 


calità Purgessimo, lungo la 
strada provinciale 19, per l’al- 
lagamento della carreggiata. 
Le piogge, a prevalente ca- 
rattere di rovescio, hanno in- 
teressato soprattutto la zona 
di costa, della bassa pianura e 
delle valli del Natisone. I valo- 
ri più significativi misurati fi- 
no alle 11 di ieri sono stati: 
100 millimetri a San Pietro al 
Natisone (di cui 48 millimetri 
intre ore), 89 millimetri a Za- 
vattina nelcomune di Carlino 
(dicui61intreore),88.6 mil- 
limetri a Latisana (di cui 53.6 
intre ore), 85 a Palazzolo del- 
lo Stella. Sulla costa sono sta- 
teregistrate raffiche di Sciroc- 
co fino a 57 chilometri orari a 
Lignano. Anche oggi sono pre- 
visti possibili temporali. — 
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VAL CANALE E CANAL DEL FERRO 


Doppia certificazione del legno 
per sette aziende boschive 


TARVISIO 


I boscaioli del Tarvisiano uni- 
scono forze ed energie per con- 
dividere un obiettivo unico nel 
panorama regionale: ottenere 
una doppia certificazione di 
gruppo — Catena di custodia 
Fsc e Pefc — e diventare così, 
tutti assieme, una realtà anco- 
ra più competitiva. Ad aver 
aderito al progetto di Legno 
Servizi, intestatario della certi- 
ficazione (l'iter documentale 
siè appena concluso), sono set- 
teditte di utilizzazione boschi- 
va della Val Canale e di Canal 


del Ferro — Pittino Valerio, Pit- 
tino Valentino, Utilizzazioni 
Boschive Bar Stefano, Nodale 
Dario, Vuerich Gregorio, Ma- 
tiz Daniele, Gelbmann Zeno-, 
che corrispondono a circa un 
terzo dei boscaioli operativi in 
quell’area. 

Il gruppo avviato ora inten- 
de ampliare il progetto coin- 
volgendo altre aree della regio- 
ne, sempre con la prerogativa 
che ad aderire siano unicamen- 
te dei boscaioli. Gregorio Vue- 
rich, consigliere di Legno Ser- 
vizi e rappresentante in consi- 
glio per la Val Canale, titolare 


di una delle ditte certificate, 
evidenzia la dinamicità dell’a- 
rea e la giovane età degli ade- 
renti al progetto (l’età media è 
di30anni), nonché l’importan- 
zadivalorizzare il legno locale 
ela certezza circa la sua prove- 
nienza e sostenibilità. «Si trat- 
tadi una certificazione di grup- 
po di particolare valore — spie- 
ga Vuerich — in quanto è l’uni- 
caaraccogliere esclusivamen- 
te ditte di utilizzazione boschi- 
va, oltre a essere la prima nella 
nostra regione a proporre la 
doppia certificazione, affian- 
cando la Fsc alla Pefc. Tutti gli 


e 


DRITTA 


Alcuniboscaioli che partecipano al progetto 


aderenti, inoltre, appartengo- 
no alla stessa area della Canal 
del Ferro e Val Canale». «So- 
prattutto in una zona di confi- 
ne, considerati gli scambi con 
l’Austria, la doppia certificazio- 
ne è unrequisito sempre più ri- 
chiesto — aggiunge Carlo Pie- 
monte, presidente Legno Ser- 
vizi Forestry Cluster Fvg —. 
Unatappaimportante perino- 
stri soci, che la nuova Legno 
Servizi accompagna guardan- 
do alle necessità attuali e futu- 
re del comparto. Adesso la ve- 
ra sfida è portare verso questo 
traguardo anche le proprietà 
boschive pubbliche e private». 

Legno Servizi Forestry Clu- 
ster Fvg è stata costituita nel 
1995, dall’esigenza di sostene- 
re e rafforzare i soggetti ope- 
ranti nella filiera bosco-legno, 
pervalorizzare una risorsa lar- 
gamente presente nelle monta- 
gne della regione, ma scarsa- 
mente utilizzata. — 


leRadicidel Vino 


7° FIERA AGRICOLA 


7-9 OTTOBRE 2022 
VITI C O LTU RA RAUSCEDO san Giorgio della Richinvelda (Pn) 


ingresso gratuito 


D'ECCELLENZA 


TRATTORI, MACCHINE INNOVATIVE PER IL VIVAISMO 
SISTEMI DI FERTIRRIGAZIONE, PALI E ACCESSORI, BARBATELLE 


ORARI DI APERTURA: venerdì 7 dalle 16.00 alle 21.00 


sabato 8 e domenica 9 dalle 9.00 alle 21.00 www.leradicidelvino.com ©) 


IRRORATRICI, ATTREZZATURE PER IL VIGNETO, VENDEMMIATRICI, 


OLTRE 50 ESPOSITORI pi MACCHINE AGRICOLE E SERVIZI PER LA VITICOLTURA DI PRECISIONE 


26 FRIULI 
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ATTIMIS 


vai 


Alcuni momenti della Festa d 
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ilpresidente dell'Associazione partigiani Osoppo, Roberto Volpetti, e il presidente del consiglio regionale, Piero Mauro Zanin; a fianco l'inaugurazione della mostra dedicata a don Emilio de Roja (FotoPETRUSSI) 


l'omaggio agli emigranti 
nel ricordo di don de Roja 


Rievocati a PorzOs i legami dei friulani con le radici e i valori portati nel mondo 
Inaugurata la mostra "Costruire sempre" dedicata alla vita del sacerdote 


Lucia Aviani / ATTIMIS 


Regione di emigranti, il Friu- 
li non dimentica e si inchina 
alla memoria di chi se ne an- 
dò «per fame, ma senza mai 
considerare matrigna» quel- 
laterra lasciata a forza, porta- 
ta al contrario nel cuore con 
un attaccamento e un orgo- 
glio tali da sapersi trasfonde- 
re e riflettere nei Paesi d’ado- 
zione. 

Iltema del legame conle ra- 
dici e del lustro che i corregio- 
nali sparsi nel mondo hanno 
saputo e sanno dare al Friuli 
con le doti — unanimemente 
riconosciute — di «laboriosi- 
tà, generosità e dignità» è sta- 


to il “filrouge” degli interven- 
ti susseguitisi ieri nella chie- 
sa di Porzùs, tradizionale se- 
de della Festa degli emigran- 
ti promossa dall’Associazio- 
ne partigiani Osoppo per 
onorare «una lunga pagina 
della storia delnostro territo- 
rio»: dalle parole di don Clau- 
dio Snidero — a sua volta, in 
qualche modo, prete “emi- 
grante”: ben 37 anni fa scelse 
la via del missionariato tra- 
sferendosi in Argentina — a 
quelle dell’assessore di Atti- 
mis Emanuele D’Agostino, di 
Gabrio Piemonte, delegato 
dell’Ente Friuli nel mondo e, 
fra l’altro, presidente dei Fo- 
golar di Mosca e Kiev, del pre- 


sidente dell’Apo Roberto Vol- 
petti e del presidente del con- 
siglio regionale Piero Mauro 
Zanin, il senso del valore 
dell’operato dei friulani mi- 
grati all’estero e dell’apprez- 
zamento verso di loro è corso 
come un “refrain”. 

«Ci hanno reso orgogliosi, 
grazie a tutto ciò che hanno 
saputo seminare al di fuori 
della propria patria. Oggi — 
ha commentato Zanin, ac- 
compagnato dai consiglieri 
Lorenzo TosoliniedElia Mia- 
ni-è l’Italia a essere diventa- 
ta meta di immigrazione: 
dobbiamo dimostrare spirito 
di accoglienza, dando a chi 
cerca una vita dignitosa la 


possibilità di costruirsela en- 
troinostri confini». 

E c'è, appunto — aveva sot- 
tolineato poco prima l’asses- 
sore D'Agostino —, il dovere 
del ricordo e della gratitudi- 
ne: perché dallo strappo ob- 
bligato, dalla costrizione ad 
abbandonare il Friuli è sgor- 
gata — ha rimarcato l’espo- 
nente della giunta del sinda- 
co Sandro Rocco — una lezio- 
ne di tenacia, operosità e im- 
pegno che ha fatto brillare in 
un’infinità di luoghi il nome 
delFriuli. 

Di particolare significato, 
dunque—ha concluso—,ilmo- 
mento commemorativo volu- 
to dall’Apo, che nell’occasio- 


ne ha portato a Porzùs la bel- 
la mostra “Costruire sem- 
pre”, dedicata a un pilastro 
del Novecento friulano, don 
Emilio de Roja. Il pregio 
dell'esposizione è stato evi- 
denziato, da varie angolatu- 
re, da Sergio Cuffolo, rappre- 
sentante del santuario maria- 
nodiPorzàs, da uno dei cura- 
tori dell’allestimento, Gior- 
gio Lorenzon (il quale ha po- 
sto l'accento sulla carica di vi- 
talità, gioia e desiderio di co- 
struire, appunto, che ha sem- 
pre contraddistinto la vita, 
tutt'altro che facile, del sacer- 
dote), e dal presidente 
dell’Associazione partigiani 
Osoppo: «Da osovano—hari- 
cordato, in chiusura del suo 
intervento, Volpetti — don 
Emilio è stato particolarmen- 
telegato a Porzîìs, ma sulla vi- 
cenda dell’eccidio alle mal- 
ghe parlò poco e scrisse anco- 
rameno. Abbiamo peròritro- 
vato un foglio, vergato a ma- 
no: forse era un appunto per 
un’omelia, forse un prome- 
moria, nonlo sappiamo. E un 
testo breve su cui campeggia 
una scritta: “Porzùs, Termo- 
pili del Friuli. Il sacrificio de- 
gli eroi delle malghe perla li- 
bertà del Friuli». — 
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MANZANO 


Sentenza sul caso centralina: 
in Aula il debito fuori bilancio 


Timothy Dissegna /MANZANO 


Si riunirà stasera dalle 19, 
all’auditorium delle scuole 
medie di via Zorutti, il consi- 
glio comunale. Una seduta 
che vedrà all’ordine del gior- 
no una ventina di punti. 
Traitemipiù caldila discus- 
sione di un debito fuori bilan- 
cio causato dalla sentenza del 
Tar sfavorevole per l’ammini- 
strazione comunale sulla ver- 
tenza conla Laut, relativa alla 


centralina idroelettrica sul Na- 
tisone ultimata mesi fa e che 
aveva visto la giunta del sinda- 
co PieroFurlani contraria. 

«Abbiamo deciso di non ri- 
correre ulteriormente — ha 
spiegato l’assessore all’urbani- 
stica, Valmore Venturini —, 
ma abbiamo segnalato alcune 
difformità alla Regione e pren- 
deremo parte a un sopralluo- 
go per verificare lo stato 
dell'impianto». 

In programma anche ilvoto 


sulla sesta variazione di bilan- 
cio, la revisione periodica del- 
le società partecipate e l’ap- 
provazione del bilancio conso- 
lidato peril 2021. 

L’Aula sarà chiamata a rati- 
ficare anche la terza variazio- 
ne al programma triennale 
delle opere pubbliche, per poi 
discutere la settima variazio- 
ne al bilancio di previsione. 
Debito fuori bilancio anche 
perla fornitura di libri di testo 
agli studenti delle scuole ele- 


Il sindaco Piero Furlani 


mentari che frequentano isti- 
tuti suori dal Comune, con il 
trasferimento di fondi dedica- 
tiadaltrientilocali. 

Sul tema urbanistico, quin- 
di, ci sarà la presa d’atto del 
progetto redatto dal Consor- 
zio di bonifica pianura friula- 


na per la razionalizzazione 
dell’acqua e la valorizzazione 
delle colture di pregio, da at- 
tuare nella zona di Oleis e pre- 
sentato nel corso di una confe- 
renzainoccasione del Settem- 
bre a Manzano. 

Sulle variazioni al piano re- 
golatore 27 e 33, invece, biso- 
gnerà votare rispettivamente 
per la presa d’atto della revi- 
sione di alcuni elaborati e l’a- 
dozione. In agenda, inoltre,il 
voto sul gemellaggio nuovo 
con il comune carinziano di 
Sankt, una permuta immobi- 
liare con l'acquedotto Poiana 
e il parere di competenza 
sull'impianto agrivoltaico La 
Manganizza. Dalle opposizio- 
ni, attese alcune interrogazio- 
ni, in particolare sugli aiuti ai 
cittadini perle bollette. — 
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CIVIDALE 

Un viaggio 
virtuale 

sulla linea 
per Caporetto 


CIVIDALE 


In viaggio sulla vecchia li- 
nea ferroviaria Cividale-Ca- 
poretto, sulla vaporiera ai 
tempi della guerra e nella 
carrozza altraino coni rusti- 
cisediliinlegno: il progetto 
“Cividale-Caporetto: il fiu- 
me, la ferrovia, un percorso 
di scontri e incontri lungo i 
secoli” (oggi alle 10 la pre- 
sentazione nella stazione 
convertita in Museo degli 
alpini nella Grande Guer- 
ra) dà la possibilità di per- 
correre virtualmente la trat- 
tasurotaie dalla città duca- 
le al fronte. Un visore che 
garantisce un quadro a 
360° permette di scorrere il 
panorama fra i due capoli- 
nea dai finestrini della va- 
poriera e della carrozza e di 
calarsi nella storia grazie a 
filmati d’epoca messi a di- 
sposizione da Istituto Luce, 
Cineteca del Friuli, una real- 
tà austriaca e un collezioni- 
sta triestino. Realizzato da 
Incipit Film, a cura di Marta 
Zaccaron, con testi prodot- 
tidall’Ana di Cividale (idea- 
trice dell'operazione), il 
prodotto Vrè stato finanzia- 
to dalla Regione e ha preso 
forma con l'appoggio di Co- 
mune di Cividale, associa- 
zione Cividale Novecento, 
IsisPaolino d’Aquileia e Pro 
loco Nediske Doline. 

«Il Museo — commenta il 
coordinatore di “Civida- 
le-Caporetto” Pierluigi Par- 
pinel, anticipando che alla 
presentazione è atteso an- 
che il giornalista Toni Ca- 
puozzo — si arricchisce di 
una proposta innovativa: 
l’obiettivo è raddoppiare la 
sala multimediale». — 

L.A. 
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. . Ò ° ario Dieci lezioni 

I compagni di squadra di Ciocca: vaacavatto |. perimparare 

. L . e cade: il primo soccorso 

il calcio era la sua grande passione. tn62enme ere 
n ospedale peril corso di primo Soc- 

Gli amici ricordano il 59enne morto sabato inun incidente stradalea Muzzana lori 
SEDEGLIANO corso che comprende an- 


Aveva militato negli amatori del Pozzuolo: «Perdiamo una persona perbene» 


Viviana Zamarian 
/ CASTIONS DI STRADA 


Era il calcio la grande pas- 
sione di Giuseppe Ciocca, 
morto, sabato pomeriggio, 
a 59 anni, in un incidente 
stradale a Muzzana del 
Turgnano. Il calcio giocato 
nel campionato amatori, il 
calcio giocato negli stadi di 
Serie A, il calcio a 5, di cui 
eradiventato allenatore. 
Era un difensore Giusep- 
pe, che da ragazzo aveva 
militato anche in Eccellen- 
za coniDilettanti.Lo ricor- 
da con parole di affetto il 
presidente degli over 48 di 
Pozzuolo del Friuli, San- 
dro Bianco, squadra degli 
amatori in cui il 59enne 
aveva giocato per due an- 
ni, dal 2017 al 2019. «Giu- 
seppe era davvero una bra- 
va persona — ricorda Bian- 
co — fuori e dentro il cam- 
po. Un giocatore valido 
che sapeva dimostrare an- 
cora tutto il suo talento. E 
poi era di compagnia, sem- 


Giuseppe Ciocca, sesto da sinistra in piedi, con la squadra degli amatori over 48 di Pozzuolo del Friuli 


pre protagonista del “terzo 
tempo” il momento più im- 
portante finita la partita». 
«Era divertente — prosegue 
facendosi portavoce di tut- 
tii compagni di squadra —, 
alla mano, non si lamenta- 
va mai. Appena abbiamo 
saputo della sua morte sia- 
mo rimasti tutti addolorati 
evogliamo esprimere la no- 
stra vicinanza alla fami- 


glia». 

Ciocca sabato pomerig- 
gio si trovava alla guida del- 
la sua auto quando, per 
cause ancora da chiarire, 
ha perso il controllo del 
mezzo lungo la regionale 
353 all'altezza della frazio- 
ne Casali Franceschinis a 
Muzzana delTurgnano. La 
macchinaè finita fuori stra- 
da schiantandosi contro 


un manufatto in cemento 
nel vicino fossato. Troppo 
gravi le ferite riportate da 
Ciocca: sono risultati tutti 
vani i soccorsi degli opera- 
tori sanitari giunti sul po- 
sto con i vigili del fuoco e i 
carabinieri. 

La Procura non ha anco- 
ra rilasciato il nulla osta 
perla sepoltura. — 
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Un uomo di 62 anni, nel 
primo pomeriggio di ie- 
ri, è caduto mentre stava 
facendo una passeggiata 
a cavallo nella frazione 
di Turrida del comune di 
Sedegliano. 

Sul posto la Centrale 
Sores di Palmanova ha 
inviato l’elicottero che 
ha trasportato l’uomo 
all’ospedale Santa Maria 
della Misericordia di Udi- 
ne per essere sottoposto 
a tutti gli accertamenti 
medici. 

Il 62enne si trovava in 
sella alcavallo e, improv- 
visamente, è rovinato al 
suolo: nella caduta, le 
cui cause devono ancora 
essere chiarite, ha ripor- 
tato una grave ferita alla 
gamba. 

Subito è così partito 
l'allarme con la chiama- 
ta al Numero unico di 
emergenza 112 che ha 
fatto scattare l’arrivo sul 
posto degli operatori sa- 
nitari e il successivo tra- 
sporto del 62enne in 
ospedale. — 
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che la disostruzione del- 
le vie aeree in età pedia- 
trica e che è organizzati 
alla croce verde Basso 
Friuli di Cervignano. Le 
lezioni prenderanno il 
via il 25 ottobre e si svi- 
lupperanno in una deci- 
na di incontri che si ter- 
ranno martedì e giovedì, 
con inizio alle 20.30, 
nell’aula magna della se- 
de. Al momento dell’i- 
scrizione verrà conse- 
gnato il programma 
completo delle lezioni 
sia teoriche che prati- 
che. Alla fine del percor- 
so formativo, il 29 no- 
vembre, ci sarà un esa- 
me finale. Poi per chi vo- 
lesse diventare volonta- 
rio della croce verde Bas- 
so Friuli seguirà un ulte- 
riore percorso formati- 
vo più specifico. Il tutto è 
interamente gratuito, 
per info telefonare allo 
043131111 oppure scri- 
vere all’indirizzo croce- 
verdecorsi@gmail.com 
o consultare il sito 
dell’associazione 
www.croceverdebasso- 
friuli.it. 

F.A. 


PALAZZOLO DELLO STELLA 


Contributi alle famiglie 
per pagare le bollette 
Domande entro venerdì 


PALAZZOLO DELLO STELLA 


Nuovi contributi per le fami- 
glie in difficoltà di Palazzolo 
dello Stella. Il Comune ha aper- 
to un nuovo bando, che scadrà 
il 30 settembre, per permette- 
re ai residenti di poter usufrui- 
re di sostegno economici per 
complessivi 12.712 euro. «C’e- 
ra già stato un primo bando 
perla concessione di contribu- 
ti finalizzati a sostenere i nu- 
clei familiari — spiega il sinda- 
co, Franco D’Altilia —, soprat- 
tutto dopo un’attenta analisi 


) | 


Il sindaco Franco D'Altilia 


conle assistenti sociali sulla si- 
tuazione legata all’area mino- 
ri, all'area adulti, a anziani». 
Così è maturata la decisione 
dell’amministrazione comuna- 
le e «facendo una corsa contro 
iltempo-spiega ancora D’Alti- 
lia — ci siamo messi al lavoro 
per permettere alle famiglie di 
avere gli aiuti». L'obiettivo è 
quello di sostenere economica- 
mente chi non riesce a pagare 
le bollette a causa dei rincari 
per la crisi energetica. La con- 
cessione dei fondi è determina- 
ta dall’Isee dei nuclei familia- 
ri. Possono beneficiare dei con- 
tributi i titolari di contratto di 
forniture di energia elettrica, 
acqua e gas per l’abitazione 
principale che, alla data di pre- 
sentazione della domanda, 
presentino una situazione di 
morosità per le utenze riferite 
alperiodo cheva da primo apri- 
leal2 settembre 2022. — 
F.A. 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


Passaggio di consegne 


alla Capitaneria di porto 
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Il tenente Ilaria Galvagno con iltenente Roberto Pellegrino 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


Passaggio di consegne alla Ca- 
pitaneria di porto di Porto No- 
garo: altenente di vascello Ila- 
ria Galvagno subentra il pari 
grado Roberto Pellegrino, 30 
anni, siciliano, proveniente 
dalla direzione marittima di 
Reggio Calabria. Il tenente 
Galvagno, prima donna a ri- 
coprire quel ruolo, dopo un 
anno a Porto Nogaro va rico- 
prire un incarico di comando 
ad Augusta. Pellegrino ha fre- 
quentato la scuola navale mi- 
litare Morosini a Venezia e ul- 
timato gli studi all'accademia 
navale militare di Livorno. Al 
passaggio di consegne c’era 
anche il sindaco di San Gior- 
gio, Pietro Del Frate, che ha 
garantito: «Proseguirà la col- 
laborazione fornita dall’am- 
ministrazione, dagli operato- 
riportualie dalle marine». — 

F.A. 
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PRODUZIONI IDROPULITRICI 
VENDITA DIRETTA 
ASSISTENZA MULTIMARCA 
USATO GARANTITO 
RAFFRESCATORI 
MACCHINE PULIZIA INDUSTRIALE i si 
Remanzacco - Via Strada di Salt, 83 - Tel. e fax 0432 668765 - Cell. 337 546887 
info@lafurlanina.it - www.lafurlanina.it 


VIENI IN OFFICINA 
CONTROLLO GRATUITO 
DELLA TUA OPEL 
PER VIAGGIARE IN AE izoh 


CODROIPO 


Via Lino Zanussi, 9 
+39 0432 907770 


DA 16 ANNI AL VOSTRO SERVIZIO 


NerioWash.com 
LAVAGGIO E SANIFICAZIONI VETTURE CON OZONO 


Gastone Conti, 301 (Tangenziale Sud) - Udine 
Tel 0432.231063 - nerionoleggio.com 


installatore. Mie 
Fspectalizzato s 


hi minuti del tuo 
arci a migliorare 


IR code qui a fianco 

o vai al s ttps://clicqui.net/20uy8 
ienonaii in | pochi minuti alle nostre 
domande e noi 


4 » a 
= È VaR) 
i » P ha » i 1° ss £. } 14 


FARMACIA 


SANTA 
MARIA 


FIUMICELLO 
VILLA VICENTINA (UD) 
VIA S. ANTONIO, 30 


TEL.0431 970569 
‘LO PUOI TROVARE DA 


| “BARBRIONI” GRADO 


Centro revisioni auto e moto 
con prenotazione anche sabato fino alle ore 12,00 


Gemona Del Friuli (UD) - Via Campagnola, 52 - Tel. 0432 981191 
Amaro (UD) - Via Candoni Zona Industriale - Tel. 0433 2668 
Palmanova (UD) - Via | Maggio 18 - Tel. 0432 923206 


VENDITA E RIPARAZIONE 
ATTREZZATURA 
DA GIARDINAGGIO, FORESTALE 
E PICCOLA AGRICOLTURA 
VENDITA E ISTALLAZIONE ROBOT 


PROMOZIONI DI FINE ESTATE 
FINO A ESAURIMENTO SCORTE 
Orario: dal Martedì al Venerdì: 8.00-12.30 / 14.30-19.00 
Sabato: 8.00-12.30 / 14.30-18.00 
Via del Lof, 31 - Cividale del Friuli (UD) info@mitrigarden.it 
direzione Castelmonte www.mitrigarden.it 


Tel. 0432 731040 f seguici su Facebook! 


——— ASSISTENZA PNEUMATICI — 
FELETTO PROMOZIONI 
UMBERTO (UD) ESTATE20C? 
VIA E. FERMI, 63 
TEL. 0432.570993 
pneusfriuli@libero.it 


Driver: 


PNEUMATICI E ASSISTENZA 


AK 550 MY 2022 MOTARD 50 / 125 


ENDURO 50 / 125 


CONCESSIONARIA UFFICIALE 
PER UDINE E PROVINCIA 
Via Nazionale, 56 - PRADAMANO 
Statale UD/GO - T. 0432-671898 
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.LOF., 


Or7, 
SCLIANO_ LAUZACCO - Ro 


ISCRIZIONI APERTE 


Corso rinnovo COC 
Corso estensione persone: entro il 27.09.2022 
Corso conseguimento CQC merci: ottobre - novembre 
Visite mediche in sede per: 
-rinnovo e conseguimento patenti di guida ABCDE 
-rinnovo patenti nautiche 
-porto d'armi 


MATTIUSSI 
CORSO CONSEGUIMENTO CQC 


merci/persone (130 ORE) 


ULTIMI POSTI DISPONIBILI!!! 


FELETTO SABATI 


(1 SABATO AL MESE) 


VILLALTA SERALE 
(MAR. - GIOV.) 


UDINE V.le Duodo, 36 - Tel. 0432 531342 - Via Caccia, 4 
FELETTO UMBERTO - VILLALTA DI FAGAGNA 


BORTOLOTTI %) 


www.bortolotti.org — eee) org RENAULT 


Scopri CLIO LIFE TCE 90 e 
PRONTA CONSEGNA a settembre >ae:s 


AUTOSALONE 


032900777 


OFFICINA v.le Venezia 120 
032901036 = CODROIPO 


AUTOSCUOLA 


CORSI CONTINUATIVI PATENTI A B C D E 


PRESSO LE NOSTRI SEDI: FAGAGNA - MAJANO - MARTIGNACCO - S. DANIELE - NIMIS 


Presso la sede di Martignacco 
SONO APERTE LE ISCRIZIONI RELATIVE A: 


Corso L 
Merci e Persone 


Presso la sede di Martignacco (UD), Via Cividina 257/5/6 


Per informazioni e prenotazioni telefonare o scrivere a: 


0432-678980 


info@autoscuolapittolo.it 
Corsi rinnovo cqc continuativi 


www/.autoscuolapittolo.it 
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MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


E-Mail pordenone@messaggeroveneto.it 
Pordenone Via Molinari 41 
Telefono 0434-238811 

Il Sole Sorge alle 6.57 etramontaalle 19.00 


La Luna Sorge alle 7.16 e tramonta alle 19.27 
Il Santo Santi Cosma e Damiano martiri 


TUTTO DIVENTA 
SEMPLICE 


RENT 


PORDENONE 


Il Proverbio 


Bregons curts emelon a setembar no son plui bons 


Calzoni corti meloni a settembre non vanno più bene 


Stasera la festa peri 100 anni 


L'EX SINDACO 


Fattore Alvaro 


Protagonista della svolta per 
il nuovo teatro, il terzo, fu il 
sindaco Alvaro Cardin. Il vec- 
chio teatro, nato nel 1954 dal- 
le ceneri del Licinio, demolito 
due anni prima, non bastava 
più. Nel 1988 Cardin decise 
di acquistare il fabbricato, 
per un importo di 2 miliardi 
832 milioni di lire (poco più di 
2,5 milioni di euro odierni). 


IL PRESIDENTE 


Lessio in regia 


«Il Verdi negli ultimi dieci an- 
ni ha scelto di andare oltre il 
ruolo del teatro inteso come 
contenitore e di diventare un 
interlocutore culturale in tut- 
to il territorio puntando sul 
concetto di sistema cultura- 
le». Così Giovanni Lessio, 
presidente del Teatro Verdi 
di Pordenone da un decen- 
nio. 


IL MAESTRO 


Qui Norvegia 


Serata-evento per celebrare i 
100 anni del teatro: alle 
20.30 sul palco la Mahler 
Chamber Orchestra per un 
concerto fuori abbonamento. 
Voluta da Claudio Abbado nel 
1997 oggi è costituita da 45 
elementi provenienti da 20 na- 
zioni diverse, è diretta per l'oc- 
casione dal celebre Maestro 
norvegese Leif Ove Andsnes, 
anche pianista solista. 


IL RETROSCENA 


Un secolo di teatro a Pordenone 
La svolta con la mossa di Cardin 


Quasi tre miliardi di vecchie lire per acquistare il Verdi e consentirne demolizione e ricostruzione 


Enri Lisetto 


Il teatro Verdi di Pordenone og- 
gi compie cent'anni. Protago- 
nista della svolta per quello 
nuovo, il terzo, fu il sindaco 
emerito Alvaro Cardin. Il vec- 
chio teatro, nato nel 1954 dal- 
le ceneri del Licinio, demolito 
due anni prima, in base al pro- 
getto redatto dall’architetto 
Giovanni Donadon, non basta- 
va più e negli anni fu oggetto 
di una serie consistente di in- 
terventi di ristrutturazione. 

Tra i più importanti, quello 
del 1976, con l'adeguamento 
della torre scenica a seguito 
del terremoto che colpì il Friu- 
li. Un punto fermo fu posto nel 
1988 dall’allora sindaco Alva- 
ro Cardin che decise di acqui- 
stare il fabbricato, per un im- 
porto di 2 miliardi 832 milioni 
di lire (poco più di 2,5 milioni 
di euro odierni), grazie a un fi- 
nanziamento regionale di due 
miliardi. Una volta acquisito al 
patrimonio, si pose il proble- 
ma dell’adeguamento norma- 
tivo tanto che nel gennaio 
1993 fu chiuso per manuten- 
zione straordinaria. 

L’acquisto fu il primo passo 
per avviare concretamente il 
progetto del nuovo teatro. Car- 
din affidò agli architetti Ugo 
Perut, Umberto Trame e Salvo 
Trovato il compito di redigere 
un progetto di ristrutturazio- 
ne, vagliando tutte le ipotesi 
compresa quella della demoli- 
zione con ricostruzione che fu 
preferita. Nel 1992 nacque il 
comitato “Salviamo il Verdi” 
che raccolse 3 mila firme in po- 
chi giorni contro la demolizio- 
ne: seguirono un ricorso al 
Tar, il tentativo di un referen- 
dum, l’ipotesi di un nuovo tea- 
tro altrove, l'appello alla So- 
vrintendenza. 

Niente da fare, nel 1999 - il 
30 giugno furono sospese tut- 
te le attività culturali—l’ammi- 
nistrazione comunale guidata 
da Alfredo Pasini affidò i lavo- 
ri all'impresa Mazzi di Verona. 
Aluglio 2002 il vecchio teatro, 
sotto la direzione lavori dell’ar- 
chitetto Ermanno Dell’Agno- 
lo, fu demolito in dieci giorni: 
ci vollero tre settimane per ri- 
muovere tutte le macerie. 

Nel dicembre 2001 fu il sin- 
daco Sergio Bolzonello, con- 
statato che non si poteva più 
tornare indietro, a firmare il 
contratto di realizzazione del 
nuovoteatro i cui lavori comin- 
ciarono il 7 gennaio seguente, 
per970 giorni. La modifica più 
evidente al progetto riguardò 
la facciata, resa sinuosa rispet- 
toallostile razionalista soprat- 


Insenso orario, ilvecchio teatro Verdi, la sua demolizione, lino Verdi inaugurato nel 2002 e l'allestimento della platea e del palco 


tutto sul versante di viale Mar- 
telli. 

Il teatro venne realizzato in 
tre anni e mezzo, 400 mila le 
ore-uomo, 100 chilometri di 
cavi dispiegati, 2 mila 600 ton- 
nellate di ferro e 7 mila 600 me- 
tri cubi di calcestruzzo, per 
988 posti (432 poltrone in pla- 
tea, 160 nella prima galleria, 
164 nella seconda e 232 nella 


terza). 

Quanto al nome, l’intitola- 
zione a Giuseppe Verdi fu con- 
fermata da un sondaggio: al se- 
condo posto Pier Paolo Pasoli- 
ni, quindi Pietro Edo, Licinio, 
Beato Odorico da Pordenone, 
Il Pordenone, Lino Zanussi, Pa- 
dre Marco d’Aviano, Franco 
Gallini, Santa Cecilia. — 
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‘CONSTATAZIONE 
AMICHEVOLE 


di ENRICO GALIANO 


Il Verdi a Pordenone 
ha cent'anni 

Stasera 

si festeggia 

Un teatro Al Varo 


Alle 20.30 sul palco la Mahler Chamber Orchestra 


Mozart sarà protagonista 
della stagione musicale 


Stasera la Mahler Chamber Orchestra si esibirà alteatro Verdi 


Apertura ufficiale della stagio- 
ne 2022-23 del Teatro Verdi di 
Pordenone con una sera- 
ta-evento nel segno della gran- 
de musica: alle 20.30 sul palco 
la Mahler Chamber Orchestra 
per un concerto fuori abbona- 
mento, una festa collettiva che 
vede protagonista un ensem- 
ble unico per struttura, presti- 
gio e qualità esecutiva. L’Or- 
chestra è diretta per l’occasio- 
ne dal celebre Maestro norve- 
gese Leif Ove Andsnes, anche 
pianista solista. Insieme saran- 
no protagonisti di due concer- 
ti per pianoforte composti da 
Mozart negli anni 1785-1786 
intrecciati con una delle più ce- 
lebri sinfonie dello stesso pe- 
riodo: il K482eil K491, a cui fa- 
rà da perno la celebre Sinfonia 
detta Praga K504. — 
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AL VENDRAMINI 


Habimana scampato 
al genocidio dei tutsi 
lo racconta in città 


I tragici giorni del genocidio 
ruandese sono al centro 
dell'incontro di oggi a Pordeno- 
ne nell'auditorium Vendrami- 
ni, alle 20.30, nuova tappa del- 
la rassegna dell'associazione 
Aladura, che da sempre riser- 
va un'attenzione speciale alla 
Memoria e ai genocidi. Ospite 
della serata è Jean Paul Habi- 
mana, sopravvissuto algeno- 
cidio, oggi insegnante di reli- 
gione a Milano, autore del libro 
"Nonostante la paura. Genoci- 
dio dei tutsi e riconciliazione 
in Ruanda" (Terre di Mezzo 
Editore). Il valore della sua te- 
stimonianza non si ferma al 
fatto che Jean Paul è un so- 
pravvissuto. Va ben oltre quei 
mesi del 1994 e conferma 
quanto potente sia la forza 
dell'amore: quando Jean Paul 
ritornerà in Ruanda incontre- 
rà Marie Louise. | due sono di 
etnia opposta e contro il pare- 
re di molti sisposeranno: la lo- 
rostoria d'amore ha quella for- 
za simbolica universale che ci 
fasperare. (c.s.) 
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Artigiani richiestissimi bus elettrici 
per stufe e caminetti Gana 


Appello alla sicurezza 


Ilcapo degli impiantisti Mazzarotto: «Corsa a pellete legna» 
«Fate controllare la pulizia dei camini, si rischiano incendi» 


Valentina Voi 


Un autunno di straordinari 
per gli artigiani che installa- 
no stufe e caminetti. Con un 
ritorno, quello della legna, le- 
gato alle oscillazioni di prez- 
zo del pellet. «Già da un paio 
d’anni abbiamo osservato un 
aumento della richiesta di 
stufe—spiega Lino Mazzarot- 
to, responsabile della catego- 
ria Impiantisti per Confarti- 
gianato Pordenone—ma que- 
sto tipo di impianti non è la 
panacea di tutti i mali: ci so- 
no molte soluzioni, l’impor- 
tante è evitare il fai date». 
Cheilriscaldamento inver- 
nale sia il tema che preoccu- 
pa molte famiglie è chiaro 
già da qualche mese. Il ritor- 
no del freddo dopo il (trop- 
po) caldo di quest'estate ri- 
schia di essere traumatico 
per i portafogli delle fami- 
glie, visto l'aumento dei costi 


del gas. E così più di qualcu- 
no sta pensando all’installa- 
zione di una stufa da affianca- 
re alclassico riscaldamento a 
metano. 

«Negli ultimi due anni — 
continua Confartigianato, 
che rappresenta circa 80 
aziende del settore nel Porde- 
nonese— c’è stato uno svilup- 
po del mercato». Una tenden- 
zainiziata già durante la pan- 
demia, quando molte perso- 
ne si sono trovate a passare 
molto più tempo in casa, e 
che è continuata anche ades- 
so che il prezzo del gas schiz- 
zato. «Ma sono aumentati an- 
che i costi di pellet e legna — 
spiega Mazzarotto — metten- 
do in difficoltà le famiglie 
che avevano modificato l’im- 
pianto a favore di questi due 
combustibili. Un problema 
che nontoccala pompa di ca- 
lore, che però consuma ener- 
giaelettrica». 


Scaldarsi, insomma, costa. 
Maè necessario, alpunto che 
«i fumisti hanno lavorato e 
stanno lavorando molto. Le 
attrezzature si trovano e i 
tempi di risposta da parte dei 
professionisti sono di circa 
un mese, a seconda ci sia o 
meno una canna fumaria. 
L’incremento è stato costan- 
te, sempre più famiglie vo- 
gliono avere un’alternativa». 

Complice l'aumento del 
pellet, passato da 5-6 euro 
per 15 chilogrammi a oltre 
10 euro, ora vanno per la 
maggiore le stufe a legna. 
Tuttavia anche questo mate- 
riale è aumentato. «In questa 
zona — aggiunge Mazzarotto 
— molti però hanno modi di- 
retti diprocurarsila legna». 

C'è un costo al quale né chi 
usalegna né chi usa pellet de- 
ve sottrarsi: quello della ma- 
nutenzione delle canne fu- 
marie. «Con il fuoco si gene- 


Uno spazzacamino all'opera. Sono richiestissimi 


rano temperature molto alte 
— spiega Confesercenti — e 
una canna fumaria efficiente 
è fondamentale. Altrimenti 
sirischiano incendi, che si svi- 
luppano puntualmente con i 
primi freddi». 

L’invito, quindi, è quello di 
chiamare lo spazzacamino 
per la manutenzione regola- 
re, senza dimenticare la revi- 
sione della caldaia. «Anche 
per gli impianti a gas è neces- 
saria un’analisi periodica dei 
fumi. Ora alcuni stanno rice- 
vendo multe perché i periodi 
di revisione si sono un po’sfi- 


lacciati per effetto dellockdo- 
wn, ma non solo: tutti si affol- 
lano a chiamare tra settem- 
bre e novembre, quando biso- 
gnerebbe preoccuparsene 
prima. Anche la Regione, pe- 
rò, dovrebbe essere più elasti- 
ca — conclude Mazzarotto —. 
Come categoria non riuscia- 
mo a coordinarci per i con- 
trolli in maniera idonea. Ci 
vorrebbe un tavolo di con- 
fronto per ragionare seria- 
mente su questi temi: le rego- 
lesono fatte peril bene comu- 
ne». — 
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Una convenzione tra Re- 
gione e Comune di Porde- 
none consentirà di acqui- 
stare sei nuovi autobus 
elettrici per il trasporto 
pubblico locale in città. A 
disposizione oltre 4 milio- 
ni di euro del Pnrr per il 
rinnovo delle flotte con 
mezzi ecologici, attribuiti 
al municipio dal ministe- 
ro delle Infrastrutture lo 
scorso dicembre. Lo sche- 
madell’accordo è stato ap- 
provato dalla giunta regio- 
nale. L'assessore alle Infra- 
strutture, territorio e via- 
bilità, Graziano Pizzimen- 
ti, ha spiegato che la con- 
venzione si è resa necessa- 
ria perché la Regione è ti- 
tolare del contratto unico 
per il servizio di trasporto 
pubblico locale. In coeren- 
za con le tempistiche pre- 
viste dal Pnrr sui fondi as- 
segnati, almeno due dei 
nuovi mezzi dovranno en- 
trare in servizio entro il 
2024, mentre gli altri quat- 
tro dovranno essere messi 
in strada entro fine giu- 
gno 2026. E prevista la 
realizzazione delle infra- 
strutture necessarie all’ali- 
mentazione energetica 
dei nuovi bus elettrici. — 
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ELICOTTERO IN VOLO 


Cade, escursionista soccorsa 


Un'escursionista di 37 anni è stata soccorsa ieri mattina a Ci- 
molais. Scendendo con il marito da Casera Roncada, è caduta 
procurandosi una frattura. Il marito è corso al rifugio Pordeno- 
neadarel'allarme (non c'era campo). Soccorso alpino della Val- 
cellina, vigili delfuoco ed elicottero l'hanno portata in salvo. 


IN BREVE 


Oggi alle 15 in presenza 
Consiglio comunale 
nelle ore dello scrutinio 


Il presidente del consiglio 
comunale Pietro Tropeano 
ha convocato, in presenza, 
il consiglio comunale per 
oggi alle 15. All’ordine del 
giornole delibere presenta- 
te dall’assessore Emanue- 
le Loperfido sull’approva- 
zione del bilancio consoli- 
dato 2021, alla ratifica di 
due variazione al bilancio 
per nuove entrate e spese 
urgenti e per l’applicazio- 
ne dell’avanzo di ammini- 
strazione e ilriconoscimen- 
to del debito fuori bilancio 
dovuta ad una sentenza 
esecutiva delle Corte di Cas- 
sazione. Tante anche inter- 


Domani pomeriggio 
Marcello Pera presenta 
il suo libro al Mantica 


Domanialle 17.30 aPalaz- 
zo Montereale Mantica la 
rassegna “Ascoltare, Leg- 
gere, Crescere” ospiterà 
Marcello Pera che in veste 
di filosofo ed accademico 
presenterà in anteprima 
nazionale il suo nuovo li- 
bro “Lo sguardo della ca- 
duta. Agostino e la super- 
bia delsecolarismo” (Mor- 
celliana) in conversazione 
con Giovanni Catapano, 
ordinario di Storia della Fi- 
losofia Medievale all’Uni- 
versità di Padova. Il volu- 
me — che uscirà in libreria 
proprio domani - è frutto 
di un'ampia ricerca sul te- 


UN UOMO RICHIAMAVA I SUOI CANI 


Grida a Ravedis, falso allarme 


Due ragazze di Montereale Valcellina hanno sentito delle gri- 
da vicino al castello di Ravedis. Pensavano che fosse una ri- 
chiesta di aiuto ehanno allertato il112. Un tecnico del soccor- 
so alpino di Maniago ha fatto sorvolare la radura al drone: era 
solounuomo cherichiamava i suoi cani. 


MUTUO DAY 13 OTTOBRE &Bcc porpenonESE 
E MONSILE 


Siamo aperti fino alle ore 22.00 


Un giorno dedicato a te, alle tue domande, 
alle tue esigenze per la casa dei tuoi sogni. 


Prenota ora il tuo appuntamento su www.bccpm.it/mutuoday 


o chiamaci al numero 800 23 40 40 


dal lunedì al venerdì nei seguenti orari: 8.30-13.20 e 14.40-16.45 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Le condizioni contrattuali sono messe a disposizione del pubblico presso i locali della Banca e nella sezione “trasparenza e normativa” del sito www.bccpm.it; “informazioni Generali 


GRUPPO BCC ICCREA 


sul credito immobiliare offerto ai consumatori”, nonché tramite informazioni personalizzate fornite, previa richiesta, ai clienti interessati. Offerta destinata a clienti consumatori e soggetta a valutazione da parte della Banca. 
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IL PERSONAGGIO 


Premio Emmy al film Dopesick 
Nel team c’è anche un sacilese 


L'Oscar Usa assegnato al gruppo di Checco Varese per la migliore fotografia 
Daniele Colombera: «Esperienza unica, racconta uno scandalo farmaceutico» 


ENRILISETTO 


opesick parla porde- 

nonese, anzi sacile- 

se. Negli Stati Uniti 

ha vinto il premio 
Emmy (gli Oscar della tv ame- 
ricana) perla migliore fotogra- 
fia, grazie anche a Daniele Co- 
lombera, quarantenne tecnico 
dell'immagine digitale, a Los 
Angeles da oltre dieci anni. È 
digital imaging technician, si 
occupa degli aspetti tecnici e 
del colore legati all'immagine 
digitale. Ilsuo compito è di ren- 


del direttore della fotografia, 
svolgendo un ruolo di collega- 
mento tecnologico tra produ- 
zione e post-produzione. 

«Il progetto—racconta da ol- 
treoceano — si chiama Dope- 
sick, uscito in Italia su Di- 
sney+ inotto episodi. E un pro- 
getto al quale sono particolar- 
mente legato e che ha vinto il 
premio perla migliore fotogra- 
fia ai premi Emmy, gli Oscar 
dellatelevisione americana». 

Che esperienza è stata? 

«Dopo aver lavorato a Va- 
jont, sul disastro del 1963, 


forma petrolifera nel Golfo del 
Messico, affrontare un tema 
come quello della dipendenza 
dai medicinali oppiacei legitti- 
mata negli Usa è stata un’espe- 
rienza unica che ha avuto per 
me un valore speciale». 
Parliamo del film. 
«Dopesick, che è stato pro- 
dotto per Hulu-Disney, raccon- 
tai fatti e le persone coinvolte 
nello scandalo farmaceutico 
dell’antidolorifico OxyContin, 
un potente oppiaceo che è sta- 
to ampiamente prescritto, usa- 
to ed abusato da milioni di 


vittime. È stata anche l’ennesi- 
ma collaborazione conil diret- 
tore della fotografia peruvia- 
no Checco Varese, di origini 
italiane, conil quale ho lavora- 
to precedentemente su Them, 
horror Amazon ambientato ne- 
glianni’50aLosAngelese gira- 
to a cavallo del lockdown, e 
successivamente su Daisy Jo- 
nes & The Six, tratto dal ro- 
manzo rock & roll di Taylor 
Jenkins Reid che sarà presto in 
streamingsuAmazon». 

Perleriprese... 

«Mi sono trasferito dal New 
Mexico, dove avevo finito un 
film western per Netflix, a Ri- 
chmond, in Virginia, dove so- 
no rimasto dall’inverno all’ini- 
zio dell’estate». 

Oltre alla vittoria di Vare- 
se agli Emmy, l'ennesima vit- 
toria per Michael Keaton, 
l’attore protagonista che in- 
terpreta Dr. Fennix. 

«E che conla sua straordina- 
ria e sensibilissima performan- 
ce ha sbancato tutti i maggiori 
premie riconoscimenti di que- 
stanno. Lavorare ogni giorno 
per sei mesi con Michael Kea- 
ton, Peter Sarsgaard, Michael 
Stuhlbarg, Rosario Dawson, 
Kaitlyn Devere molti altri è sta- 
ta emozionante, soprattutto 
perché questi attori straordina- 
ri hanno saputo conferire cre- 
dibilità e umanità a personag- 
gi complicati e forti, ma allo 
stesso tempo vulnerabili a cau- 
sa della dipendenza da Oxy- 
Contin e dalle sconfitte nella 
loro vita. Mentre lavoravo alle 
immagini di Dopesick, è stato 
un onore avere al fianco il leg- 
gendario regista Barry Levin- 
son (Rain Man, Good morning 
Vietnam), che aveva le idee 
molto chiare di come voleva il 
colore e i toni di ciascuna sce- 
na». 

Adesso? 

«In questo momento mi tro- 
vo alle Hawaii, dove sto lavo- 
rando a un nuovo film con Ste- 
ve Buscemi. Quando finirà spe- 
rotanto divenire inItalia e tra- 
scorrere un po’ di tempo a Saci- 


Aottobre Ezio Faleschini dipingerà un gallo 
Tre fratelli di Torre protagonisti di "Tamiso" 


Tiziano Barbisin con Virna Colaone, sullo sfondo il murales 


n Re 


Nuovi animali giganti 
di Masiero e Colaone 
abbelliscono Torre 


ARREDO URBANO 


LAURA VENERUS 


uovi animali giganti 

popolano il quartie- 

re di Torre grazie 

all'iniziativa di Ani- 
malevie a cura dell’associazio- 
ne Torre: l’altra sera Giulio Ma- 
sieri ha completato la sua ope- 
rasulla facciata di un’abitazio- 
neinvia Piave, mentre è prossi- 
mo alla conclusione il murales 
di Virna Coalone (che ricopre 
anche il ruolo di direttrice arti- 
stica del progetto). 

Nel dipinto di Masieri sono 
raffigurate due rondini, sem- 
pre più difficili da vedere an- 
che incittà: l'artista ha elabora- 
to l’idea di un nido che assomi- 
glia alle classiche casette di le- 
gno, una sorta d’invocazione 
d’aiuto a questi preziosi uccelli 
che stanno scomparendo dal 
territorio. Si affaccia invece su 
piazza Lozer l’opera di Virna 
Colaone: l’immagine, evocati- 
va, rappresenta un gruppo di 
quattro uccelli nostrani (il pas- 
sero, la cinciallegra, il cardelli- 
no e il pettirosso) che si posa- 
nosuunramo di gelso, la pian- 
ta simbolo dello storico svilup- 
po industriale di Torre con il 
suo cotonificio. Il gruppo di vo- 
latili diversi (in natura non si 
posano sullo stesso ramo) è un 
omaggio a piazza Lozer, con 
l'auspicio che sia sempre più 
luogo di aggregazione. 

Il prossimo murales sarà rea- 
lizzato a ottobre da Ezio Fale- 


ni), nona caso nell’abitazione 
di Paola Pavan, autrice del li- 
bro “Galvani - le operaie rac- 
contano”. Per favorire una 
maggiorintegrazione nel quar- 
tiere, l’ultimo murales cam- 
peggerà su una parete dell’ap- 
partamento che ospita i ragaz- 
zi del progetto Uet-Asfo “Giar- 
dino Educativo delle Sorpre- 
se”:gli ospiti parteciperanno 


= 


Masiero all'opera UBIXPHoTo 


alla scelta dei soggetti e alla pit- 
tura. Ma l’attività dell’Associa- 
zione Torre non finisce qui. Sa- 
bato 1° ottobre alle 10.30 
nell'aula magna della scuola 
Lozer alla prima edizione di 
“Tamiso - Il setaccio del tem- 
po”, celebrazione delle eccel- 
lenze del giornalismo e della 
letteratura, sul palco tre di no- 
ve fratelli di Torre: Arrigo 
(giornalista de l'Unità, il Picco- 
lo, Panorama, Avvenire, Il 
Giorno), Luigi (scrittore per 
Mondadori, Bompiani e due 
volte candidato al Premio Stre- 
ga) e Giovanni Bongiorno 
(scrittore, sceneggiatore, ha la- 
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SACILE 


«Borso Prati di Santa Croce? 
Cemento intorno alla Gronda» 


Si concretizza il timore degli ambientalisti, nonostante la rassicurazione del Comune 
«Avevano garantito che non sarebbe stato consumato suolo. E in centro case vuote» 


Chiara Benotti /SACILE 


La Gronda est aumenta i can- 
tieri intorno all’asse viario in 
via dello Stadio e via Malvi- 
gnù: nasce il nuovo Borgo Pra- 
ti Santa Croce, che propone al- 
loggi di tutte le misure e ta- 
sche. 

«Cementificazione intorno 
alla Gronda est alla faccia del- 
le rassicurazioni dell’ammini- 
strazione sul consumo zero di 
suolo»: Gianfranco Zuzzi, ex 


consigliere comunale, non di- 
mentica. «Siamo alle solite — 
protesta — con le speculazioni 
edilizie in città. La prossima 
mossa sarà quella di lottizzare 
i campi intorno a via dello 
Sport e siamo soltanto all’ini- 
zio: la Gronda est è arrivata al 
secondolotto». 

L’impresa Iroko ha alzato i 
cartelloni del piano di urbaniz- 
zazione e costruzione di nuovi 
alloggi invia Stadio. «La Gron- 
daesttrainai progetti immobi- 


liari, come avevamo previsto 
in fase di approvazione a mag- 
gioranza in consiglio comuna- 
le del progetto — ricorda Zuzzi 
—.L’allora sindaco Ceraolo ave- 
va rassicurato tutti che non ci 
sarebbero state lottizzazioni e 
invece, la cementificazione 
continua». 

Il mercato immobiliare ha 
creato nuove residenze in via 
Prati di Santa Croce e via Mal- 
vignù: proposte di villette a 
schiera e lotti in vendita a po- 


chi metri dalla nuova rotatoria 
della Gronda est e dall’incro- 
cio conla Statale 13. Verso l’in- 
crocio con via Stadio, la futura 
Gronda est si innesterà con il 
terzo lotto forse nel 2024. «La 
cementificazione avanza a To- 
paligo con un villaggio satelli- 
te per decine di famiglie—elen- 
ca l’ex consigliere —. Invia Ber- 
tolissi con un eco-mostro a tre 
blocchi che farà collassare il 
traffico verso la stazione ferro- 
viaria, poi in via Del Molino a 
San Giovanni del Tempio do- 
ve ci sono villette residenziali 
inmezzo allacampagna». 

Nel borsino immobiliare a 
Sacile le case in affitto sono ra- 
re e aumentano, invece, gli al- 
loggi in vendita. «Nove anni fa 
il Comune ha autorizzato la lot- 
tizzazione di un’area in via 
Malvignù-ricorda Zuzzi —. La 
lottizzazione aumenterà intor- 
no all'asse della Gronda est: 
daviaFlanginia San Odoricoe 
fino avia dello Sporte via Prati 
di Santa Croce. Le prime bifa- 
migliari sono state vendute a 
oltre 300 mila euro per resi- 
denza». 

Sacile ha aumentato i resi- 
denti nel 2021. «I progetti im- 
mobiliari sono i primi passi del- 
la futura lottizzazione dell’a- 
rea con le colate di cemento — 
conferma l’ambientalista —. Il 
mattone fa girare gli affari im- 
mobiliarima impoverisce l’am- 
biente». «Ci sono villette e ap- 
partamenti abbandonati da 
anni in centro — conclude Zuz- 
zi—. E un controsenso aumen- 
tare la cementificazione senza 
attivare politiche di recupero, 
con incentivi, dei vecchiimmo- 
bili. Non sono mai partiti i pro- 
getti dell’abitare sociale a San 
Michele». — 
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Il manto della Madonna poi bruciato in un incendio 


CORDENONS 


Vandali a Villa d’Arco 
Serio: «Non parlerei 
di disagio giovanile» 


Milena Bidinost /CORDENONS 


Prima il manto della statua 
della Madonna bruciato in 
chiesa a maggio, poi il rogo 
appiccato alla scuola dell’in- 
fanzia Sirya Poletti, quindi di 
nuovo i vandali che questo 
mese sono penetrati nella se- 
de della Pro Villa d’Arco e, 
una settimana dopo, anche 
nella palestra polifunziona- 
le, dove hanno danneggiato 
alcune attrezzature. 

Negli ultimi mesi la frazio- 
ne di Villa d'Arco è stata colpi- 
tadaatti che hanno interessa- 
to le strutture simbolo della 
vita comunitaria, ma per An- 
drea Serio, vicesindaco e as- 
sessore allo sport, ciò non ba- 
sta per puntare il dito contro 
i giovani, né è «buon senso 
parlare di disagio giovanile». 

Di questo aveva parlato, 
sul Messaggero Veneto Marta 
Fedrigo, candidata nel 2021i 
con i Cittadini Insieme per 
Cordenons, di cui fa ancora 
parte. «Non ci si può fermare 
solo a azioni repressive nei 
confronti dei ragazzi — aveva 
osservato Fedrigo, riferendo- 
si alla volontà di Serio di far 
installare le telecamere in pa- 
lestra—. C'è da chiedersi se le 
cause siano rintracciabili in 
un'ipotetica ondata di disa- 
dattamento che soffia sul no- 
stro paese o se, piuttosto, tali 


episodi si possano riscontra- 
re su come vengono gestite 0 
meno le politiche giovanili 
comunali». 

«Apprezzo e mi fa piacere 
l’interesse manifestato da Fe- 
drigo sul tema e questo an- 
che in considerazione della 
sua giovane età — premette il 
vicesindaco—ma non concor- 
do sulla lettura che dà dei fat- 
ti: deduce che siano stai cau- 
sati da giovani, quando gli in- 
quirenti non sono ancora ar- 
rivati a una conclusione. Cre- 
do che puntare il dito e parla- 
re di disagio giovanile com- 
porti il rischio di creare allar- 
mismi e un giudizio non so- 
no sostenuti da prove reali. 
Le telecamere? Continuoari- 
tenere che siano un deteren- 
tenecessario». 

Nel frattempo, sarà un pe- 
rito di parte incaricato dal Co- 
mune a quantificare l’impor- 
to effettivo dei danni subiti 
dalla struttura che ospita la 
scuola dell’infanzia Sirya Po- 
letti, a Villa d'Arco, danneg- 
giata dall'incendio doloso di 
luglio. Mentre i lavori di boni- 
ficaediripristino post-incen- 
dio dei locali danneggiati so- 
nostati eseguiti in questi gior- 
ni per un importo di 26.300 
euro, il Comune punta a farsi 
riconoscere il risarcimento 
dall’assicurazione. — 
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LA RICHIESTA 


Lo Spi-Cgil: «A Porcia serve 
una casa di riposo pubblica» 


PORCIA 


Serve una casa di riposo in cit- 
tà:l’appello è lanciato dalla sin- 
dacalista Maria Luisa Melcher 
(Spi-Cgil) che alza l’asticella 
dei bisogni della popolazione 
con più di 65 anni. Sono circa 
un quarto su oltre 15 mila resi- 
denti. 

«Tanti anziani soli e con dif- 
ficoltà a gestire i carichi della 
vita quotidiana domestica—se- 
gnala Melcher —. Abbiamo ol- 
tre 700 associati trai pensiona- 
tie unosservatorio aggiornato 
in tempo reale. In città le asso- 
ciazioni di volontariato funzio- 
nano e la rete solidale è bene 
organizzata: manca è una resi- 
denza protetta per gli anzia- 
ni». 

Le liste di attesa nelle case di 
riposo pubbliche, per esempio 


a Sacile e Pordenone hanno 
tempi lunghi. «Troppo alte per 
molte tasche sono le rette men- 
sili nelle residenze protette pri- 
vate — sottolinea la sindacali- 
sta—. Il progetto di una casa di 
riposo a Porcia era stato propo- 
sto alcuni anni fa, poi abbando- 
nato acausa dei costi di costru- 
zione e gestione troppo alti. Di 
fronte a una società che invec- 
chia, dobbiamo farci carico 
del problema dell’assistenza». 
A Sacile la casa di riposo co- 
munale attende da 15 anni 
l'ampliamento di un’ala per au- 
mentare i posti letto per anzia- 
ni disabili. «A Fontanafredda 
la futura residenza protetta 
privata indicano i sindacati — 
sarà forse più costosa. Sarebbe 
importante aprire un confron- 
tosulprogetto di una casa diri- 
poso a Porcia. Magari con il 


Maria Luisa Melcher 


ann 
Melcher: su 15 mila 
residenti un quarto 

ha più di 65 anni, 
troviamo una soluzione 


riatto di una struttura comuna- 
lenonutilizzata». 

Ipuntidi forza dei servizi ter- 
ritoriali sono incardinati nella 
domiciliarità e i punti di debo- 
lezza vanno risolti in rete, con 
politiche di squadra nell’area 
vasta degli Ambiti socio-sanita- 
ri. «Il volontariato è un fattore 
importante, ma servono com- 
petenze e professionalità — ag- 
giungono in via Calle del Car- 
bon-—.Il problema degli anzia- 
nigrava sutante famiglie e ser- 
vono alloggi protetti». I posti 
letto nelle case di riposo a Por- 
denone e Sacile non bastano 
peruna società che invecchia e 
la soluzione delle badanti a do- 
micilio è una tra le più diffuse 
anche a Porcia. La mappa 
dell'occupazione di decine di 
badanti aumenta i numeri, in 
proporzione al tasso di invec- 
chiamento della popolazione. 

«Si contanno oltre 600 ba- 
danti nell’area da Porcia a Saci- 
le con un “turn over” rapido — 
conclude Mauro Agricola 
(Uil) —. Sono una risorsa per 
tante famiglie, l’accesso alle ca- 
sediriposo è limitato». — 

C.B. 
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IN CENTRO 


Ecco il mercatino dell’usato 


Grandi affari, ieri a Porcia, nel Mercatino del giocattolo usa- 
to in centro storico: è stato dedicato dal Comune a tutti i 
bambini impegnati nel riuso sostenibile, in fascia di età 
6-11 anni. Sui banchi i vecchi giocattoli, videogiochi, colle- 
zioni, peluche, fumetti, libri, video e manufatti. 
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IL PROGETTO 


«La Casarsa-Pinzano 
tutelata dal ministero? 
La Regione risponda» 


L'interrogazione del capogruppo dei Cittadini, Tiziano Centis 


«Tuttala linea è stata comprata per 800 mila euro nel2020» 


CASARSA 


Sul progetto di realizzazio- 
ne di una pista ciclabile 
sull’ex ferrovia Casarsa-Pin- 
zano, secondo il consigliere 
regionale dei Cittadin Tizia- 
no Centis, «servono chiari- 
menti sui tempi di realizza- 
zione». E per averli ha pre- 
sentato una interrogazione 
in consiglio regionale. 

Una domanda posta all’in- 
domani della notizia che il 
ministero della Cultura ha 
posto sotto vincolo di tutela 
della Soprintendenza la li- 
nea ferroviaria che nei pro- 
getti di cui ormai si parla a 
tempo dovrebbe diventare 
una pista ciclabile. 

«Apprezziamo la volontà 
dell’amministrazione regio- 
nale di incoraggiare l’utiliz- 
zo della bicicletta quale 
mezzo di trasporto, al fine 
di contenere l’impatto am- 


Un vecchio casello della Casarsa-Pinzano in disuso dal 1987 


bientale e promuovendo sti- 
li di vita e di mobilità attiva 
—dice il consigliere regiona- 
le dei Cittadini —, ma a que- 
sto punto ci chiediamo cosa 
di concreto si stia facendo, 
in merito. In particolare ri- 
spetto alla ciclabile Casar- 
sa-Pinzano. A che punto è l’i- 
ter di realizzazione del per- 
corso? Una domanda che ri- 
teniamo più che lecita, so- 
prattutto ora che il ministe- 
ro della Cultura ha comuni- 
cato che la linea ferroviaria 
Casarsa-Spilimbergo-Pin- 
zano è stata posta sotto vin- 
colo e tutela della Soprin- 
tendenza». 

Tiziano Centisricorda an- 
che che «risale alla fine del 
2020 l’annuncio dell’acqui- 
sto da parte della Regione 
Fvg, per un investimento 
complessivo di 800 mila eu- 
ro, delle aree ferroviarie e 
delle relative aree pertinen- 
ziali che compongono il 
tracciato, circa 29 chilome- 
tri di estensione attraverso i 
comuni di Casarsa, Pinza- 
no al Tagliamento, San 
Giorgio della Richinvelda, 
San Martino al Tagliamen- 
to, Spilimbergo e Valvaso- 
neArzene». 

«La procedura per la rea- 
lizzazione di un’opera di 
viabilità ciclistica è stata at- 
tivata — conclude il capo- 
gruppo dei Cittadini in con- 
siglio regionale —, ma ci pia- 
cerebbe approfondire e co- 
noscere qual è lo stato 
dell’arte, visto il suoi rile- 
vante l’interesse pubbli- 
CO». 

D.S. 
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SAN VITO AL TAGLIAMENTO 


In commissione il caso 
delle centraline alla Zipr 
e il nodo inceneritore 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO 


Questa settimana Valerio 
Delle Fratte, presidente 
commissione Bilancio e atti- 
vità produttive e capogrup- 
po di Cultura civica, ha con- 
vocato la terza Commissio- 
ne e la Zona industriale del 
Ponte rosso «con l’intento 
di superare la poca chiarez- 
za fin qui mostrata dal sin- 
daco Bernava nei suoi rap- 
porti con i concittadini san- 
vitesi e con gli enti parteci- 
pati — ha dichiarato — per 
evitare di continuare a sen- 
tire affermazioni che poi 
non hanno riscontro con 
ciò che viene detto in altri 
contesti o assistere ancora 
a atti poco coerenti con il 
mandato elettorale richie- 
sto, causando problemi po- 
liticie amministrativi». 

«Mi riferisco —ha aggiun- 
to Delle Fratte — alle sue di- 
chiarazioni in campagna 
elettorale, alla sua contra- 
rietà a Kronospan per esem- 
pio e agli atti conseguenti. 
Dire no a quella azienda e 
poi dire che non si hanno 
preconcetti su un termova- 
lorizzatore che si andrebbe 
a costruire in aggiunta a 
Kronospan fa pensare che 
non si abbia una unica li- 


nea, e che si dicano cose di- 
verse a seconda dell conte- 
sto». 

Delle Fratte ha fatto inol- 
tre sapere di condividere il 
progetto Apea e che sem- 
bra essersi avviato per una 
strada più agevole, con l’au- 
silio alle centraline installa- 
te che a breve forniranno 
gli attesi e molto contestati, 
dati sullo stato dell’aria del- 
laZipr. 

Luigi Sandri, consigliere 
comunale di Amo San Vito, 
ha inoltre voluto precisare 
che «da cittadino, in questi 
anni, non ho avuto notizia 
di informazioni sullo stato 
di salute dell’aria e del suo- 
lo, e non nascondo le mie 
preoccupazioni. Sono stato 
contento, ma anche un po’ 
sorpreso, di sentire che esi- 
stono sistemi di rilevazio- 
ne. Mi auguro che questi da- 
ti siano presentati e resi 
pubblici dal Consorzio e dal 
comune in commissione. 
Ben vengano le centraline, 
ma i dati devono essere di- 
sponibili prima che siano 
autorizzati nuovi insedia- 
menti tra quelli più impat- 
tanti dal punto di vista am- 
bientale».— 

S.6. 
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AZZANO DECIMO 


Distretto sanitario e Rsa fermi 
Interrogazione di Conficoni 


AZZANO DECIMO 


«Nonostante le promesse, il 
distretto sanitario e la nuova 
Rsa di Azzano Decimo rien- 
trano purtroppo nel novero 
delle opere che viaggiano al 
rallentatore. Regione e dire- 
zione dell’Azienda sanitaria 
avevano garantito speditez- 
za per un intervento tanto at- 
teso quanto utile a migliora- 
re l'offerta di servizi sul terri- 
torio che invece, nonostante 
le parole, viene trascurato co- 
meaccade altrove». 

Lo affermail consigliere re- 


gionale Nicola Conficoni 
(Pd) che attraverso un’inter- 
rogazione porta nuovamen- 
te in Consiglio — all’attenzio- 
ne del presidente della Regio- 
ne, Massimiliano Fedriga e 
dell’assessore regionale alla 
Salute, Riccardo Riccardi — il 
progetto di ampliamento del 
distretto sanitario di Azzano 
Decimo e la realizzazione di 
unnuovonucleo di residenza 
sanitaria assistenziale (Rsa). 

«Dopo il grave ritardo già 
accumulato nella realizzazio- 
ne dell’opera programmata 
nel 2018 (sancita da un accor- 


do di programma sottoscrit- 
to dall’Uti Sile Meduna, il Co- 
mune di Azzano Decimo e la 
dirigenza dell’Azienda sanita- 
ria)--sottolinea Nicola Confi- 
coni-la Regione nonsta man- 
tenendo nemmeno l’impe- 
gno a bandire la gara di appal- 
to dei lavori. Nonostante le 
tante parole di attenzione 
verso i presìdi periferici, sia- 
mo di fronte all'ennesimo ac- 
clarato esempio di svilimen- 
to della sanità territoriale, 
che non solo il Pd ha chiesto 
di rafforzare proprio sulla 
scorta dell’esperienza pande- 


mica, ma che poi anche il 
Pnrr ha previsto di potenzia- 
re». 

«In definitiva — conclude 
Conficoni — i cittadini del di- 
stretto del Sile restano anco- 
ra senza risposte, con la sola 
certezza che i 2,5 milioni di 
euro stanziati nel 2018 da Co- 
mune e Regione, allora gover- 
nata dal centrosinistra, sono 
ancora fermi, deludendo le 
aspettative. Di qui l’interroga- 
zione presentata per conosce- 
re itempi dell’opera e solleci- 
tarne l’attuazione». 

Intanto, si muove anche la 
politica locale. I consiglieri di 
Azzano insieme, Annalisa 
Boccalon e Lucio Caldo, han- 
no depositato un’interroga- 
zione al sindaco Massimo Pic- 
cinisullo «stallo che interessa 
l’importante progetto di am- 
pliamento del distretto sani- 
tario». — 
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PRATA 


Gli anziani 
tornano 

in gita 

dopo due anni 


Tradizionale gita del gruppo 
anziani di Prata che l'ammi- 
nistrazione comunale ha de- 
ciso di ripristinare dopo i due 
anni di pausa per la pande- 
mia. Una sessantina i parte- 
cipanti che hanno visitato 
Bardolino e Lazise. Gli anzia- 
ni sono stati accompagnati 
dal sindaco Katia Cescon e 
dall'assessore Katia Boer. 


L'EVENTO 


Torna il mercato 
di Forte dei Marmi 
Le bancarelle 

da sabato a Tiezzo 


L'appuntamento fissato 

in piazza Garibaldi 

per il 1° ottobre, orario 
8-19 continuato, 

anche in caso di maltempo 


AZZANO DECIMO 


Gli ambulanti di Forte dei 
Marmi: le bancarelle del 
mercato di qualità più famo- 
so d’Italia tornano nella zo- 
na di Pordenone dopo una 
lunga attesa e a grandissima 
richiesta, con tutto il meglio 
del made in Italy artigianale 
e le ultime tendenze della 
moda. 

Le ormai mitiche “bouti- 
queacielo aperto” sono atte- 
se sabato 1 ottobre a Tiezzo 
in piazza Garibaldi e via To- 
ti. Dunque, un appuntamen- 
to da non perdere assoluta- 
mente peritanti appassiona- 
ti delgenere conorario conti- 
nuato 8-19 anche in caso di 
maltempo. 

Sarà, come al solito, un au- 
tentico spettacolo di banca- 
relle, colori e pubblico, che 
faranno rivivere le magiche 
atmosfere del Mercato del 
Forte, sinonimo di genuinità 
e qualità artigianale garanti- 
ta. Sui grandi banchi di ven- 
dita è infatti possibile trova- 


re il meglio della tradizione 
toscana ed italiana dell’arti- 
gianato di qualità: abbiglia- 
mento, con nuove collezioni 
griffate e di stock, pelletteria 
di altissima fattura artigiana- 
le (borse e scarpe), la miglio- 
re produzione nazionale di 
cashmere, pellicceria, stoffe 
pregiate, biancheria per la 
casa, porcellane, bijoux, raf- 
finati tessuti di arte fiorenti- 
na. 

«Il nostro è un invito — dice 
il presidente del Consorzio, 
Andrea Ceccarelli—a diffida- 
re di ogni tentativo di imita- 
zione e valutare, invece, pas- 
sando direttamente tra i no- 
stri banchi, la qualità delle 
nostre merci e l’immagine 
coordinata delle nostre ban- 
carelle. Il nostro marchio è 
ormai sinonimo di shopping 
esclusivo e conveniente». 

Per conoscere nel detta- 
glio il calendario delle date 
dei mercati dello show itine- 
rante de “Gli Ambulanti di 
Forte di Marmi” , è possibile 
consultare il sito web ufficia- 
le: www.gliambulantidifor- 
tedeimarmi.it, dal quale si 
accede anche alla pagina Fa- 
cebook da oltre 150mila 
fans reali e certificati e alla 
App del Consorzio. — 
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34 SPILIMBERGO - MANIAGO 


LUNEDÌ 28 SETTEMBRE 2022 


MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 
SPILIMBERGO sindaco di Spilimbergo Enri- — MANIAGO CIMOLAIS 
co Sarcinelli con altri rappre- a a . : 
sentanti dell’amministrazio- Associazioni: Via al bando 
IT corso numero 101: «si termi 
® Confermata pure quest’an- il termine per assumere 
nola forte vocazione all’inter- ° e e °_° 
t ° Ì Ì hd ® nazionalità della scuola. Se Perl contributi itecnici 
Dar ono 0991 Ce IezionI cei dosi nz edie* scade venerdì in Valcellina 
pa pa pa metà degli iscritti proviene 
dall'estero, non soltanto 
alla Scuola mosaicist1 my a TT) 


Si conferma la forte vocazione internazionale dell'istituto 
Gli iscritti sono 7O: italiani, europei, sudamericani e asiatici 


Gli allievi corso a lezione nella Scuola del mosaico 


Guglielmo Zisa / SPILIMBERGO 


Riparte oggi l’attività didatti- 
ca della Scuola mosaicisti del 
Friuli. Ai primi due corsi d’av- 
vio del percorso formativo 
triennale si aggiungono i cor- 
si del secondo e del terzo an- 
no, oltre agli allievi del corso 
di perfezionamento, per un 
totale di circa settanta allie- 


vi. Appuntamento alle 9 non 
nell’aula magna dell’istituto 
di via Corridoni, ma al teatro 
Miotto, per l'apertura dell’an- 
no formativo 2022-2023.1I fu- 
turi mosaicisti avranno mo- 
do di conoscersi e confrontar- 
si conil presidente della scuo- 
la, Stefano Lovison, con il di- 
rettore Giampiero Broveda- 
ni, conla coordinatrice didat- 


tica Danila Venuto e con gli 
altri insegnanti, con cui af- 
fronteranno il percorso con- 
dividendo la passione per il 
mosaico e le sue potenziali- 
tà, creando nuovi progetti, 
con unocchio sempre rivolto 
alpassato. 

A dare loro il benvenuto ci 
saranno anche l’assessore re- 
gionale Stefano Zannier e il 


oltre che dal Friuli Venezia 
Giulia e da molte province 
italiane, arrivano da Svizze- 
ra, Francia, Polonia, Russia, 
Lituania, Georgia, dal Suda- 
merica dall'Asia. 

Un momento inaugurale, 
sentitoin particolare dai nuo- 
vi allievi, quest'anno reso an- 
cora più speciale da una signi- 
ficativa coincidenza: quello 
che siinaugurerà oggi sarà in- 
fatti il centunesimo anno for- 
mativo. 

La Scuola mosaicisti del 
Friuli, istituita a Spilimbergo 
nel gennaio del 1922, ha 
compiuto quest'anno il seco- 


Il centenario festeggiato 
con molti appuntamenti 
che culmineranno 

con la festa in dicembre 


lo di storia. Per onorare que- 
sto importante traguardo so- 
no stati proposti una serie di 
eventi che si sono sviluppati 
nel corso di quest'anno, coin- 
volgendo tutta la regione: 
mostre, convegni, laborato- 
ri, pubblicazioni, appunta- 
menti divulgativi perraccon- 
tarela storia della scuola, ma 
anche per fare il punto sull’ar- 
te del mosaico, per parlare di 
artigianato, per presentare 
opere del passato e del pre- 
sente, per conoscere studiosi 
di fama internazionale, per 
accogliere visitatori curiosi 
(oltre seimila quelli che han- 
no visitato la mostra annuale 
Mosaico&Mosaici) e interes- 
sati, per attivare la cittadi- 
nanza con i suoi ricordi e le 
sue aspettative. 

Eventi che culmineranno il 
10 dicembre nell’evento di 
chiusura dei festeggiamenti 
per il centenario che si terrà, 
anche questo, nella storica sa- 
ladiviale Barbacane. — 
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Le associazioni hanno tempo 
sino a venerdì per presentare 
domanda di contributo per le 
proprie attività. A disposizio- 
ne 35 mila euro, che potrebbe- 
ro anche diventare di più in ba- 
se alle istanze formulate. La 
partecipazione all'avviso è 
consentita agli enti e alle asso- 
ciazioni senza fini di lucro co- 
stituiti da almeno un anno. 
Non è necessario avere la sede 
legale nella città del coltello: 
importante è che la manifesta- 
zione (non l’attività continuati- 
va) per cui si chiede un finan- 
ziamento si svolga sul territo- 
riocomunale. 

Ogni soggetto può presenta- 
re domanda per una sola mani- 
festazione o attività. Gli inter- 
venti ammissibili a contributo 
saranno valutati dall'area cul- 
tura sport e servizi alla perso- 
na del Municipio. Qualorale ri- 
sorse non siano sufficienti a 
soddisfare tutte le domande 
ammesse, i contributi saranno 
assegnati partendo dalla do- 
manda che ha ottenuto il mag- 
gior punteggio e scorrendo la 
graduatoria sino all’esauri- 
mento delle risorse. Se queste 
ultime si esauriscono in pre- 
senza di più beneficiari con lo 
stesso punteggio, si procederà 
ripartendo proporzionalmen- 
te la somma residua tra gli 
aventi diritto. 

Saranno realizzate tre gra- 
duatorie separate: una per le 
domande riferite alle attività o 
manifestazioni di natura spor- 
tiva, una perle domande riferi- 
te alle attività di natura so- 
cio-sanitaria e una per le istan- 
ze riferite alle attività cultura- 
li.L’importo da destinare a cia- 
scuno dei tre settori sarà deter- 
minato sulla base del rapporto 
percentuale tra il totale delle 
domande ammissibili a contri- 
butoeil numero di istanze per- 
venute per singolo settore. — 

G.S. 
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La Magnifica comunità delle 
Dolomiti friulane, Cavallo e 
Cansiglio scende in campo a 
fianco di Cimolais e Erto e Cas- 
so: l'ente montano ha lancia- 
to un bando per assumere i 
due tecnici che ricopriranno il 
ruolo in AltaValcellina. 

Da tempo iComuni della zo- 
na lamentano una grave ca- 
renza in pianta organica ma 
anche difficoltà a gestire in 
prima persona i concorsi. Mol- 
ti dei candidati che vincono il 
posto rinunciano a causa dei 
disagi di un’occupazione lon- 
tana dacasa. L'opportunità of- 
ferta dalla Cm non si limiterà 
a Cimolais e Erto e Casso: i par- 
tecipanti potranno essere “pe- 
scati” dalla graduatoria per ul- 
teriori occasioni di lavoro ne- 
gli altri Comuni che hanno 
aderito all'iniziativa (An- 
dreis, Aviano, Barcis, Budoia, 
Caneva, Claut, Frisanco, Pol- 
cenigoeidue Tramonti). 

I termini per presentare la 
documentazione necessaria a 
partecipare alle prove scado- 
no tra un mese. Poi ci saranno 
gli esami veri e propri, prece- 
duti da una preselezione nel 
caso in cui dovessero farsi 
avanti più di 35 concorrenti. 
In questo modo si spera di 
uscire da un impasse che sta 
coinvolgendo decine di muni- 
cipiintuttol’arco alpino. 

Unannoe mezzo fa il sinda- 
co di Erto e Casso e presidente 
del Parco naturale delle Dolo- 
miti friulane, Fernando Carra- 
ra, dichiarò l’imminente emis- 
sione di un’ordinanza che vie- 
tasse ai compaesani di morire 
in quel periodo. «L'ufficio ana- 
grafe richiede per legge com- 
petenze speciali che non sa- 
prei come ricoprire senza per- 
sonale idoneo», disse provoca- 
toriamente il primo cittadino 
per protestare contro la situa- 
zione di stallo negli uffici.— 

F.FI. 
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Il progetto di Renato Migotti, presidente dei '’Superstiti"', per celebrare il 60° anniversario 


Un memoriale delle lapidi del Vajont 
Così le vittime rivivranno nella luce 


ILPROGETTO 


n memoriale per far 
“rivivere” le vittime 
del Vajont. Un edifi- 
cio ovale, dove rac- 
cogliere le lapidi del vecchio ci- 
mitero, gli angioletti delle 
tombe dei bambini, le iscrizio- 
niditenerezza, talvolta di poe- 
sia per i sepolti. Con una gran- 
de vetrata da dove si possa 0s- 
servare il nuovo camposanto 
ed immaginare una relazione 
traimortiele loro lapidi. 
Equanto haimmaginato Re- 
nato Migotti, architetto, fon- 
datore dell’associazione “Su- 
perstiti del Vajont”. Un’imma- 
gine già tradotta in uno studio 


progettuale, depositato in mu- 
nicipio a Longarone. Una pro- 
posta fatta propria dal sinda- 
co Roberto Padrin, che si è an- 
che impegnato a trovare le ri- 
sorse. 

Il sogno di questi superstiti 
eradi poter celebrare il 60° an- 
niversario, nel 2023, con que- 
sta nuova icona di una memo- 
riache non deve smettere di vi- 
vere. E però già molto se per il 
9 ottobre del prossimo anno 
arriverà la conferma del finan- 
ziamento. 

Immaginato qualche tempo 
fa, il memoriale aveva un co- 
sto originario di 300 mila eu- 
ro. Adesso potrebbe valere tra 
i 500 e i 600 mila. Un onere 
contenuto, anche perché la 
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Le statue e le lapidi delle vittime del Vajont nei magazzini 


stessa associazione dei super- 
stiti, gli alpini e altre organiz- 
zazioni hanno già dato la loro 
disponibilità per organizzare 
gliinterni. 

«Si tratta, anzitutto, di cata- 
logare le lapidi raccolte nel 
magazzino del cimitero, i fron- 
tali, altri elementi delle tombe 
— dice spiega Migotti —. Com- 
piuto il censimento di quanto 
disponiamo, bisogna poi pas- 
sare alla parte operativa, pu- 
lendo le lapidi, ricomponen- 
dole se hanno degli elementi 
staccati, attribuire gli angiolet- 
tiai nomi dei bimbi sepolti nel- 
la relativa tomba. Il tutto sulla 
base delle foto scattate nel ci- 
mitero originario, tomba per 
tomba. Le lapidi ricomposte 
andranno nel memoriale. 
Ognuna avrà il nome e cogno- 
meriportato sulla base, inmo- 
doche sia identificabile». 

Un lavoro certosino per cui 
sono già disponibili a metterci 
mano i numerosi volontari di 
Longarone, insieme a qualche 
marmista. 

Alsoffitto del memoriale sa- 
ranno “appesi” degli alberi ge- 
nealogici per ciascuna delle 
755 famiglie delle vittime. Per 


ognuna di queste famiglie si 
sprigionerà dal soffitto un fa- 
scio di luce che illuminerà il 
tronco (capofamiglia) e even- 
tuali rami (figli, nipoti, altri pa- 
renti). 

«Guardandoil soffitto—anti- 
cipa Migotti — avremo modo, 
in sostanza, di rivivere la co- 
munità del Vajont. Di capire 
quanti sono stati i bambini 
morti, quanti bimbi e quanti 
ragazzi sono rimasti orfani, 
quante le vedove e quanti i ve- 
dovi, evia evocando». 

Il memoriale si intitolerà 
semplicemente “Le dimensio- 
ni della tragedia”. I numeri, 
evidentemente, spiegano più 
di ogni altro elemento quello 
che è accaduto: 1.464 sono le 
bareinumatea Fortogna, i cor- 
pi risultano più numerosi. Il 
motivo? Da 600 testimonian- 
ze di soccorritori si è dedotto 
che in tante bare si trovano 
braccia, gambe, pezzi umani 
di altre persone, recuperati 
nel fango e, ovviamente, non 
identificati; a tutti, in questo 
modo, siè data degna sepoltu- 
ra.— 

F.D.M. 
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LUNEDÌ 26 SETTEMBRE 2022 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ' 


PER RICHIESTE NECROLOGIE CHIAMARE ( 500700800 


NECROLOGIE 35 


Ciha lasciati 


ROSA DELLA MORA in BORSETTA 


di 87 anni 


Ne danno il triste annuncio il marito Bruno, la sorella Antida, i nipoti e parenti tut- 
ti. 

| funerali avranno luogo martedì 27 settembre alle ore 16.00 nella chiesa di Mor- 
tegliano, partendo dalla Quiete di Udine. 


Mortegliano, 26 settembre 2022 
O.F. Gori Palmanova Mortegliano tel. 0432 768201 


ANNIVERSARIO 
26-09-2018 26-09-2022 


Iltuo ricordo è sempre vivo tra di noi 


GELINDO COMPASSI 
Ti ricorderemo con una Santa Messa, domenica 2 ottobre, alle ore 9.30, nella 


chiesa parrocchiale di Dogna. 
I tuoi cari 


Dogna, 26 settembre 2022 
Benedetto - Casa Funeraria Pompe Funebri 
Gemona del Friuli, via Comugne 7 - tel. 0432 980973 
www.benedetto.com 


18° ANNIVERSARIO 
26-09-2004 


" 


26-09-2022 


SANDRO NATOLINI 


Il tempo non concella iltuo ricordo. 
I tuoi cari. 


San Tomaso di Majano, 
26 settembre 2022 


LA GUERRA IN UCRAINA 


È inquietante la continua al- 
lusione alle armi atomiche: 
non è saggio pensare che si 
tratti di un bluff, è realistico 
pensare che prima di una 
sconfitta quelle armi il per- 
dente è tentato di usarle. 
Nessuna grande potenza, 
tanto meno la Russia di Pu- 
tin, silascia umiliare da una 
sconfitta militare senza ado- 
perare una parte, magari 
piccola, degli ordigni atomi- 
ci che possiede. Magari non 
userà ordigni atomici puri, 
cioè bombe atomiche tipo 
Hiroshima o Nagasaki, use- 
rà ordigni misti, in parte tra- 
dizionaliin parte potenziati 
da energia atomica. Ma non 
sirassegnerà alla sconfitta. 
E lo si capisce da questo: 
Putin ha ordinato il richia- 
mo di 300 mila riservisti. Il 
richiamo è già stato esegui- 
to. Nella nazione s’è diffuso 
lo spavento. C'è un fuggi 
fuggi generale degli uomini 
in età militare, tutti quelli 
che possono scappano all’e- 
stero, la mèta preferita, più 
vicina e comodo, è Istanbul, 
ed è così richiesta che il co- 
sto dei voli aerei aumenta 
di ora in ora. I giornali non 
fannoilcontodi cosa signifi- 
chi 300mila soldati richia- 
mati, ma possiamo farlo 
noi, servirà a capirci me- 
glio: 300mila soldati signifi- 
ca 30 divisioni. Una forza 
immensa. Una divisione, a 
organico pieno, contiene 
10mila soldati. Che fai con 
300mila soldati? Non tieni 
a bada o non controlli lU- 


LE FAMIGLIE 
SI DIFENDONO 
DALLA MOBILITAZIONE 


FERDINANDO CAMON 


craina, tieni a bada e con- 
trolli l'Occidente. Da que- 
sto momento la Russia non 
combatte l'Ucraina, com- 
batte la Nato. Il richiamo 
dei riservisti vien ordinato 
con le minacce solite dell’e- 
sercito russo: chi non si pre- 
senta è considerato diserto- 
re, chi non combatte o s’ar- 
rende è considerato tradito- 
re, la diserzione e il tradi- 
mento vengono puniti con 
la morte, e dunque chi si 
consegna prigioniero viene 
ucciso dai nemici o da suoi 
stessi fratelli. 

Anche un figlio di Stalin 
fece questa fine. Era stato 
catturato, i tedeschi propo- 
sero uno scambio tra lui e il 
comandante della Sesta Ar- 
mata, Friedrich von Paulus, 
catturato dai sovietici, ma 
Stalin rifiutò per due ragio- 
ni: perché suo figlio s’era ar- 
reso e quindi meritava di 
morire, e poi perché suo fi- 
glio era un semplice soldato 
mentre von Paulus era un 
generale, e scambiare un ge- 
nerale per un soldato era 
svantaggioso. Adesso sotto 


Putin tornano quei tempi e 
quelle leggi militari. Igiova- 
ni maschi scappano. Quelli 
che possono. Sui giornali 
leggo precisazioni che Sta- 
lin non avrebbe permesso: 
il massiccio richiamo di tre- 
cento migliaia di soldati pre- 
vede che siano esclusi gli 
studenti e i laureati. Sup- 
pongo, per non devitalizza- 
re la società, troncandole il 
futuro. 

Le famiglie si difendono 
come possono: per esem- 
pio, mandando di notte i fi- 
gli a dormire nelle case dei 
parenti. Ho visto personal- 
mente la tecnica d’imbo- 
scarsi, nella vicina Jugosla- 
via, quand’era scoppiata la 
guerra civile: vedevo i gio- 
vani slavi, che non voleva- 
no essere arruolati, dormi- 
re nascosti nelle barche an- 
corate nei porti, di fronte 
all’Istria e alla Dalmazia. La 
Storia si ripete. Chi non si 
nasconde, s’invalida, spa- 
randosi a una mano o, me- 
glio, a un piede. Resterà 
zoppo. Il principio è: me- 
glio zoppo che morto. 
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€ 5,90 


oltre al prezzo 
del quotidiano 


MADRE TERESA 


raccontata a tutti 


A110 anni dalla nascita, un volume, interamente illustrato, racconta con semplicità la vita del- 


la missionaria di Calcutta, una delle più grandi sante della Chiesa per chi crede e un grande 


personaggio del Novecento per tutti. La vita e le opere di Madre Teresa, una figura ammirata, 


per certi aspetti controversa, unica nella storia della carità del mondo. 


Dal 31 agosto in edicola con MESSAQgEero vene 


e 


Danic le 


MADRE 
TERESA 


raccontata 
a tutti 


“ditorialep), 


Marcuglia 
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ALESSIO SCREM 


“Stazione VII - Hiroshima”: approda in tv l'omaggio a Luigi Candoni 


crive il critico Giovan- 

ni Calendoli sul 
drammaturgo di Ce- 

” darchis Luigi Cando- 

ni: «E arrivato abbastanza 
presto alle ribalte “ufficiali” 
del teatro italiano, ma non 
siè fatto illusioni ed ha capi- 
to che, se avesse voluto con- 
tinuare con coerenza la stra- 
da intrapresa nella direzio- 
ne di un rinnovamento di 
contenuti e di forme, que- 
sto teatro “ufficiale” lo 
avrebbe rifiutato ed allora è 
divenuto impresario di sé 
stesso per rappresentare le 
proprie opere, dando vita 
adagili ed agguerrite Com- 
pagnie, che apparirono non 
a torto come formazioni ir- 
regolari, animate da una vo- 


lontà di rottura. Con questa 
attività, nella quale profuse 
non poche energie, Cando- 
ni si pose effettivamente 
contro l’establishment tea- 
trale». 

Sul filo di questa linea 
controcorrente è il medio- 
metraggio che andrà in on- 
da domani, martedì 27 set- 
tembre su Rai 3 bis, canale 
810 deldigitale terrestre, al- 
le 21.20 e in replica sempre 
sullo stesso canale televisi- 
vo venerdì 30 settembre al- 
le 21.20. 

L’opera cinematografica 
s'intitola “Stazione VII — Hi- 
roshima” è stata già presen- 
tata in occasione dei cento 
anni dalla nascita del perso- 
naggio del teatro friulano e 


realizzata dall’Associazio- 
ne Culturale “Luigi Cando- 
ni” insieme alla Fondazio- 
ne Teatro Nuovo Giovanni 
Da Udine ed al Teatri Stabil 
Furlan. 

La prima proiezione è av- 
venuta in un appuntamen- 
to organizzato in collabora- 
zione con Far East Film Fe- 
stival al Cinema Visionario 
di Udine. 

Un progetto che è stato 
realizzato nel completo ri- 
spetto delle “visioni cando- 
niane” e non senza diversi 
apporti originali che fanno 
di questo video “irregolare” 
un prodotto foriero di “rot- 
ture”, perriprendere il com- 
mento di Calendoli in aper- 
tura. 


Tratto dal testo teatrale 
“Via Crucis Ora Zero” del 
1969 di Candoni, ispirato 
ad “Edipo a Hiroshima” che 
si meritò il primo premio 
della “Pro Civitate Christia- 
na di Assisi 1961” ed il pre- 
mio “Istituto Dramma Italia- 
no di St. Vincent 1963”, la 
VII stazione che si legge nel 
titolo segna la seconda ca- 
duta di Cristo e porta il no- 
me della città giapponese 
vittima insieme a Nagasaki 
dei tragici bombardamenti 
atomici, un’altra macchia 
indelebile della storia. 

Il mediometraggio friula- 
no racconta infatti gli atroci 
eventi di Hiroshima attra- 
verso il vissuto di chi sgan- 
ciò quella bomba, il pilota 


dell’Enola Gay Paul War- 
field Tibbets Jr., che in 
un’angosciata narrazione ri- 
percorre il drammatico 
viaggio cercando il perdo- 
no.«N6 no perdonin»è lari- 
sposta, cui segue la dispera- 
ta perorazione: «Diu, Diu, 
parcé mi àstubandonàt?». 
Girato al Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine con l’uti- 
lizzo di droni, prese dirette, 
l'intervento di diapositive 
ed estratti da filmati storici, 
nell’insieme di contributi in- 
trecciati al parlato secondo 
suggestioni visive ed acusti- 
che secondo le indicazioni 
di regia che l’autore aveva 
previsto per la scena, que- 
sto video tra teatro e cine- 
ma della durata di circa 


trenta minuti è stato girato 
da Mike Tessari con la foto- 
grafia di Marco Giusti da 
un’idea di Giovanni Bonan- 
nie Massimo Somaglino. 

La traduzione dei testi 
nella variante carnica è di 
Carlo Tolazzi, intervengo- 
no gli attori Marco Rogan- 
te, lo stesso Bonanni e Chia- 
raDonada. 

Le musiche, di efficace 
aderenza alle sequenze dal 
forte impatto emotivo, so- 
no state composte da Maria- 
no Bulligan e friulane sono 
anche le maschere antropo- 
morfe realizzate da Brat 
Teatro, oltre ai "Gong per 
Hiroshima"creati dallo scul- 
tore Luciano Ceschia nel 
1961.— 


LE LETTERE 


Il personaggio 
Petitti, ilgenerale 
dimenticato 


Il confine tra Regno d’Italia e 
Monarchia Asburgica del 
1866 veniva costituito in se- 
guito all’Armistizio di Cor- 
mons (13 agosto1866) e alla 
successiva Pace di Vienna 
del 3 ottobre 1866, che con- 
cludeva la Terza guerra 
dell’indipendenza italiana. 
Con il successivo trattato di 
Praga, Austria e Prussia defi- 
nivanoiterminidella pace. 

Il Friuli entrava a far parte 
del Regno d’Italia con la de- 
nominazione di provincia di 
Udine comprendente un va- 
stissimo territorio dal fiume 
Livenza al fiume Judrio, dal- 
le lagune di Grado (con Gra- 
doaustriaca) a Pontebba. 
Oggi è storicamente provato 
che l'armistizio fu firmato a 
Cormons, nell’attuale Villa 
Tomadoni in via Piave, a 
quel tempo di proprietà del 
podestà Camillo della Torre. 
Ma per decenni Cormons e 
Sant'Andrat si contesero la 
sede. A dare una parola defi- 
nitiva fu un saggio di Giovan- 
ni Battista Falzari, pubblica- 
to nel 1957 su “Studi Gorizia- 
ni” , dal quale, riportando 
stralci dei diari dei due pleni- 
potenziari — il generale Ago- 
stino Petitti conte di Roreto 
per l’Italia e generale Carlo 
Moring per l'Impero d’Au- 
stria — emerge in modo ine- 
quivocabile che l’armistizio 
venne firmato nell’abitazio- 
ne del conte della Torre. 
“All'entrata di questa città 
(Cormons) — scrive Petitti — 
esiste a mano sinistra una 
modesta casetta di un tal con- 
te Torriani... Subito dopo la 
porta a destra sta una came- 
ra a pianterreno, poco orna- 
ta e poco mobiliata ed è in 
quell’ambiente che tenem- 
mole sedute”. 

La voce popolare che l’armi- 
stizio fu firmato in un’osteria 
diSant’Andratnon trova con- 
fermanelle carte e nei riscon- 
tri storici. E possibile invece 
che in quell’osteria, che pre- 
se poi il nome di “Osteria 
dell’armistizio”, consumò il 
pranzo la commissione au- 
striaca che il 28 luglio si ritro- 
vò con quella italiana al pon- 
tediBrazzano per fissare la li- 
nea di demarcazione dopo la 


tregua stabilita dai comandi 
dei due eserciti il 24 luglio ed 
entrata in vigore alle 4 del 
giorno successivo. 
Le trattative tra le due com- 
missioni durarono una setti- 
mana, dal 5 al 12 agosto, ma 
il generale Petitti non si rite- 
neva soddisfatto dell’anda- 
mento e si dichiarò poco pro- 
penso a mettere la firma in 
calce a un documento che se- 
condo lui poneva condizioni 
troppo dolorose per l’Italia. 
Ma il comando italiano non 
era di questo avviso, voleva 
affrettare la firma per evitare 
una possibile ripresa del con- 
flitto ma anche per accordi in- 
ternazionali e pregò Petitti, 
che nel frattempo si trovava 
a Udine, di rientrare a Cor- 
mons e portare a conclusio- 
ne le trattative. “Per obbe- 
dienza militare parto per Cor- 
mons”, telegrafò il nostro ge- 
nerale. Gli austriaci voleva- 
noatuttiicostiche fosse il Ta- 
gliamento la nuova linea di 
confine tenendo a sé, quindi, 
tutta la parte sinistra. Petitti 
invece, disobbedendo agli or- 
dini, si impuntò e raggiunse 
l'accordo sulla linea del Tor- 
re, salvando l’intera provin- 
cia di Udine. 
Giorgio Coianiz 
San Giorgio di Nogaro 


La poesia 
La malinconia 
delviandante 


Vastità di pini e di silenzi, 
montagne levantisi dentro 
cieli sconfinati. Il mio sguar- 
do non riesce ad abbracciar- 
vi, acomprendervi. 
Anche il mio spirito e il mio 
pensiero sono piccoli. Niente 
di fronte alla vostra vastità, 
alvostro silenzio. 
Soltanto il cuore. Il cuore che 
viene prima della mentre rie- 
sce a godere della vostra ma- 
gnificenzae bellezza. 
Se pur rimane dentro in fon- 
do nell’insondabile una vaga 
ineffabile tristezza. Mentre 
cammino una malinconia in- 
consapevole mi accompa- 
gna. In questo giorno, un al- 
tro che scivola via lentamen- 
te, intrattenuto e presto di- 
menticato. 
Come tutte le cose della vita. 
Dino Menean. Paularo 


LE FOTO DEILETTORI 


I 60 anni 

di matrimonio 
di tre coppie 
aForgaria 


Iltraguardo dei 60 anni di matri- 
monio di tre coppie di Forgaria 
(erano presenti monsignor Ser- 
gio De Ceccoel'arcivescovo An- 
drea Bruno Mazzocato): da sini- 
stra Denisa Giacomuzzi, Nicoli- 
no Jogna Prat, Amelia De Stefa- 
no, Giuseppe Jogna, Giuseppina 
Scatton e Pierino Coletti (foto di 
Ezio Gallino) 


L’amichevole 
di calcio 

a Orgnano 
nel1982 


La foto che risale al 26 settem- 
bredel1982 (erano appena tra- 
scorsi i Campionati mondiali di 
calcioinSpagna) è stata scatta- 
ta prima dell'amichevole tra gli 
excalciatori di Orgnanoe i locali, 
disputata sul campo sportivo 
del paese. Da sinistra Amorino, 
Gianpaolo (che ha inviato la fo- 
to) Mauro, Roberto e Lorenzo. 
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con ulteriore 10% di sconto 
oltre al 30% previsto su tutta la linea Family 


Scopri condizioni e regolamento presso le filiali di Udine e Trieste. 
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CULTURE 


IL LIBRO 


Una rete di fake news 
e disinformazione 

«E sempre più difficile 
formarsi un'opinione» 


Il saggio dell'udinese Daniele Nigris, docente a Padova 
«La salvezza arriva da un'educazione al pensiero critico» 


MARIO BRANDOLIN 


ormarsi un’opinione 
oggi, in un mondo in 
cui il confine tra noti- 
zie veritiere notizie 
false e disinformazione piani- 
ficata è sempre più labile, è 
un'impresa crescentemente 
problematica. Un’impresa 
che non si limita al singolo 
ma investe l’intera società: 
basti pensare ad esempio al 
fatto che tutti siamo chiamati 
a contribuire col voto alla vi- 
ta del sistema democratico. Il 
voto è un diritto-dovere che 
non dovrebbe prescindere da 
unbuonlivello di informazio- 
ne sulle cose, e da una consa- 
pevole mentalità critica, «la 
cui diffusione nella popola- 
zione è requisito essenziale 
per il corretto esercizio delle 
libertà democratiche». 

A sostenerlo è Daniele Ni- 
gris, docente di Opinioni e 
scelte collettive all’Universi- 
tà di Padova nel suo ultimo li- 
bro Dinamiche dell’opinione. I 
nessi tra informazione, creden- 


DINAMICHE 
DELL'OPINIONE 


I nessi tra informazione, 
credenza e azione sociale 


La copertina del saggio 


za e azione sociale (Bonanno 
editore) che sarà presentato 
allaLibreria Friuli di Udine sa- 
bato lottobrealle 11. 

«L'aspetto più preoccupan- 
te, oltre a un tragico livello di 
analfabetismo di ritorno, è la 
crescente incapacità a inter- 
pretare le informazioni, di- 
stinguendo tra gli argomenti 
persuasivi e fondati su dati at- 
tendibili, e il discorso mani- 
polatorio e il puro appello 
all'emozione». 

Il che significa essere in 


balia di chi le informazioni 
lesa gestire e manipolare? 

«E il grande problema 
dell’informazione dei media 
e soprattutto della disinfor- 
mazione con la Rete che ha di- 
mensioni globali, ed è diffici- 
le da interpretare, e contra- 
stare. Certo: dal dopoguerra 
in poi sono sempre esistite 
manovre di influenza di alcu- 
ne nazioni su altre, a livello 
economico, informativo, di 
creazione di movimenti di 
opinione. È il vecchio gioco 
della politica nascosta. Oggi 
però conla Rete si possono or- 
chestrare con grande facilità 
campagne disinformative 
che segmentano una popola- 
zione bersaglio in maniere 
raffinate, e adattando la co- 
municazione a questi seg- 
menti» 

Comesi forma un’opinio- 
necritica? 

«Il primo passaggio è para- 
dossalmente fiduciario: ci si 
deve fidare di qualcuno. Il 
punto è proprio questo: di chi 
mi fido? Noi formiamo le no- 


Siamo sempre più connessi con il Mondo tramite il Web 


stre opinioni in base a tre ele- 
menti: le nostre esperienze 
personali; i nostri ragiona- 
menti interiori; e le informa- 
zioni con cui veniamo in con- 
tatto. E questa terza compo- 
nente è sempre più rilevante. 
Ecco perché ogni informazio- 
ne, che venga da un sito web, 
da un articolo di giornale, da 
unservizio tv, va sempre valu- 
tata». 

Ma di fronte alla grande 
massa di informazioni co- 
me ci si difende, come non 


cadere nel disorientamen- 
to, quando suuno stesso ar- 
gomento, e penso a quanto 
accaduto durante la pande- 
mia, ci sono informazioni 
spesso contraddittorie? 

«I passi sono tre. Il primo: 
valutare l'attendibilità della 
fonte. Se si parla di virus, non 
ascolterò mio cugino avvoca- 
to. Il secondo: valutare la sin- 
gola affermazione: nemme- 
no quello che dice uno specia- 
lista è sempre corretto. Ter- 
zo: chiedersi sempre perché 


una certa fonte diffonde cer- 
te informazioni, anche quan- 
do sono veritiere. Chiedersi 
cioè in modo sensato (senza 
cadere in una mentalità com- 
plottista) qual è il suo gioco, 
lasua strategia». 

Comecisisalva allora? 

«In un mondo così comples- 
sola salvezza può venire solo 
da un’educazione al pensiero 
critico che parta sin dai primi 
anni di scuola, poi dalla rico- 
stituzione di una gerarchia di 
fonti affidabili e infine dall’a- 
bitudine adulta a valutare le 
fonti e le informazioni. Guar- 
di: in seconda media, nel 
1975, noi analizzavamo in 
classe vari quotidiani, di ten- 
denze opposte, per capire le 
intenzioni di chi scriveva. Og- 
gi, con la classe politica me- 
diocre che abbiamo in tutto 
l’arco dei partiti, uninsegnan- 
te che lo facesse finirebbe sui 
giornali. Il perché è chiaro: 
una popolazione senza senso 
critico può venire tranquilla- 
mente manipolata, anche da 
uncretino qualunque. Siamo 
purtroppo alla piramide di 
Sergei Chakhotin, il grande 
studioso della propaganda 
nazista: basta ridurre man 
mano il pensiero a dottrina, 
la dottrina a programma, il 
programma a slogan, e poi a 
un simbolo. Quando si arriva 
allo slogan e al simbolo la gen- 
te non ragiona più critica- 
mente: si identifica, e basta». 

Ha senso pensare a una 
sorta di “patente” per anda- 
reavotare? 

«Sono contrario: Intanto: 
chi decide sui criteri? Il pro- 
blema così posto porta facil- 
mente a discriminazioni. Pen- 
siamo invece a introdurre nel- 
la scuola l'insegnamento se- 
rio dei principi e dei meccani- 
smi che regolano la macchi- 
na dello Stato, e soprattutto 
delle abilità di ragionamento 
critico. Una democrazia è de- 
mocrazia quanto più adotta 
questi due strumenti». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TEATRO 


Cent'anni del Verdi, festa con la Mahler Chamber Orchestra 


Oggi a Pordenone alle 20.30 
il concerto inaugurale 

della stagione 2022-2023 
con la celebre ensemble 
voluta da Claudio Abbado 


i nastri di partenza 
la Stagione 
2022/2023 del Tea- 
tro Verdi di Porde- 
none. Con una serata-even- 
to nelsegno della grande mu- 
sica saranno festeggiati 0g- 
gi, lunedì 26 settembre (alle 
20.30) i cento anni del Tea- 
tro: un concerto inaugurale 
fuori abbonamento, una 
grande festa collettiva che 
vedrà salire sul palco un en- 
semble unico per struttura, 
prestigio e qualità esecutiva, 
la Mahler Chamber Orche- 
stra. 
L’ensemble è stata voluta 
da Claudio Abbado nel 1997 
e oggi è costituita da 45 ele- 


ti | 


La Mahler Chamber Orchestra oggi a Pordenone (FOTO MOLINA VISUALS) 


menti provenienti da 20 na- 
zioni diverse, è diretta dal 
Maestro norvegese Leif Ove 
Andsnes, anche pianista soli- 
sta. 

Insieme saranno protago- 
nisti di due concerti per pia- 
noforte composti da Mozart 
negli anni 1785-1786 — che 
risultano esecutivamente i 
più impegnativi — intrecciati 
con una delle più celebri sin- 
fonie dello stesso periodo: il 
K482 e il K 491, a cui farà da 
pernola celebre Sinfonia det- 
taPragaK504. 

Wolfgang Amadeus Mo- 
zart, fra i più grandi e amati 
compositori di tutti i tempi, 
costantemente in vetta alle 
classifiche di vendita alla pa- 
ri delle grandi star del popin- 
ternazionale, farà da filo con- 
duttore alla programmazio- 
ne musicale di questa Stagio- 
ne. 

Questo non solo perché 


protagonista di tre concerti 
monografici (oltre a quello 
inaugurale, il concerto del 
15 dicembre perla nuova edi- 
zione del Premio Pordenone 
Musica con l'Orchestra della 
Fondazione Teatro Verdi di 
Trieste e i giovani talenti del- 
la lirica della Fondazione Ti- 
to Gobbi e, il 18 aprile, quan- 
do la celebre Camerata Salz- 
burg, ambasciatrice della cit- 
tà di Mozart, accompagnerà 
la violinista Janine Jansen e 
il suo Stradivari) ma perché 
Mozart, a tutt'oggi l’enfant 
prodige più celebre della sto- 
ria della musica, è la figura 
emblematica di quello che ri- 
mane uno degli obiettivi più 
alti e strategici del Teatro 
Verdi: la valorizzazione dei 
giovani talenti. 

Stagione al via dunque al 
Verdi. In continuità con gli 
eventi celebrativi del Cente- 
nario, anche l’arrivo a Porde- 


none a fine ottobre dello 
spettacolo culto del prodigio- 
so artista Slava Polunin, 
grande mimo e clown di ori- 
gine russa, considerato un 
vero poeta del pensiero e del 
gesto. Atteso da mercoledì 
26 a sabato 29 ottobre il suo 
celeberrimo Slava’s Snow- 
show, che, a trent'anni dal 
debutto, continua ad incan- 
tare il pubblico di tutte le 
età. 

Lanuova Stagione del Ver- 
di di Pordenone presenta 
quaranta titoli per un totale 
di 55 repliche complessive, 
con un cartellone teatrale di 
Grandi Classici e Nuove Scrit- 
ture— firmato dalla consulen- 
te Prosa Claudia Cannella—e 
la grande Musica portata al 
Verdi dal consulente musica- 
le Maurizio Baglini. Sono 
aperte le prevendite dei bi- 
glietti e prosegue la campa- 
gna abbonamenti. — 
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NESTOR SENSINI. L'argentino ha visto tutte le partite dei bianconeri dalla Salernitana in poi 
«E presto per parlare di Europa, bisognerà vedere come la squadra gestirà imomenti difficili» 


«La forza dell'Udinese? 
Ha cambiato poco 
e Sottil è luomo giusto» 


L’INTERVISTA 


MASSIMO MEROI 
a 


arrivato in Friuli lo 
scorso 18 agosto e se 
ne tornerà in Argenti- 
na con la moglie Ana- 
lia giovedì. In questi quaranta 
giorni Nestor Sensini ha visto 
l'Udinese pareggiare una vol- 
ta e vincere poi cinque partite 
di fila. L’avevamo sentito pro- 
prio all’indomani dello 0-0 ca- 
salingo con la Salernitana e ci 
aveva raccontato di aver visto 
«una squadra in via di costru- 
zione». Oggi quella costruzio- 
ne sembra sia stata effettuata 
atempodirecord. 

Sensini, Gino Pozzo una 
volta ci disse: «Noi costruia- 
mo sempre squadre compe- 
titive. Pensate al 2002: ci sal- 
vammo alla penultima gior- 
nata poi inserendo solo due 
giocatori, Sensini e Jankuko- 
vski, siamo andati in Uefa». 
La storia potrà ripetersi in 
questa stagione? 

«Dirlo adesso è difficile. Va 
detto che anche allora arrivò 
un nuovo allenatore, Spallet- 
ti, e la guida tecnica in una 
squadra come l'Udinese è mol- 
to importante. Sottil ha dato 
una fisionomia ben precisa. E 
poi partire bene aiuta a lavora- 
re meglio durante la settima- 
na». 

Un altro segreto dell’Udi- 


nese vista da fuori quale po- 
trebbe essere? 

«La squadra è cambiata po- 
co, ci sono al massimo un paio 
di titolari che sono stati inseri- 
ti. Poi va detto che Deulofeu 
non è quello delle prime due 
partite e che il recupero di Be- 
tohacontato tanto». 

Zaccheroni sosteneva che 
in un ambiente tranquillo co- 
me quello di Udine a mette- 
re pressione alla squadra de- 
ve essere l’allenatore. 

«E una tesi che si può condi- 
videre. Sentiamo spesso Sottil 
ripetere la frase “ce la possia- 
mo giocare con tutti”. Eviden- 
temente ci crede e se lo dice in 
pubblico figurarsi in spogliato- 


io». 

Da anni sentiamo dire che 
l'Udinese è una squadra fisi- 
ca. Oggiè anche altro. 

«Assolutamente sì. La parti- 
taconl’Interè statavinta a cen- 
trocampo spegnendo due fon- 
tidi gioco come Brozovic e Ba- 
rellache hanno finito permuo- 
versiinzone dove non poteva- 
norisultare pericolosi, ma allo 
stesso tempo proponendo un 
palleggio fatto ditecnica e mo- 
vimenti con ricerca degli spa- 
Z1». 

Pereyra sulla fascia sem- 
brava una scelta errata per- 
ché faceva perdere qualità 
alcentrocampoeinvece è ac- 
caduto l’esatto contrario. 


Nestor Sensini e la maglia ricordo ricevuta da Tobia De Franceschi 


«Deulofeu non è 
quello delle prime 
gare, è cresciuto 

ed è sicuramente 

il giocatore più difficile 
da sostituire» 


«Il tecnico non chiede 
a Pereyra troppi 
compiti difensivi 

Il Tucu poi quando 

si accentra è più 
difficile da marcare» 


LA CURIOSITÀ 


Una maglia artistica 
con il suo curriculum 


Sono stati tanti gli appuntamenti 
che Nestor Sensini ha vissuto in 
questa lunga parentesi friulana. 
Tra questi anche il torneo del 17 
settembre a Madrisio di Fagagna 
dove l'argentino ha giocato con la 
Casanovalnn di Martignacco. La 
sua squadra, allestita da Tobia De 
Franceschi, grande amico di Ne- 
stor, è scesa in campo con una 
maglia artistica: sulla schiena, al 
posto dei numeri di maglia, era 
raffigurato il curriculum di Sensi- 
ni in Italia con gol e presenze con 
Udinese, Parma e Lazio. 


«IlTucu quel ruolo To faceva 
daragazzo nel River Plate. Sot- 
til è stato bravo a metterlo 
sull’esterno dicendogli di con- 
centrarsi dalla metà campo in 
avanti e poi buttarsi in mezzo 
dove risulta più difficile mar- 
carlo. Pereyra non scende mai 
sulla linea dei difensori e infat- 
ti oggi l'Udinese si difende a 
quattro e poi in possesso passa 
a tre. Tanti si chiedono se pos- 
sareggere tutta la stagione: sì, 
eproprio perché non gli vengo- 
no chiesti grandi compiti di- 
fensivi». 

Lo spostamento di Perey- 
raadestraè stata una neces- 
sità visto che, ceduti Molina 
e Soppy, l'Udinese non ave- 
va ancora in casa il sostitu- 
to. 

«Nonè la prima volta che da 
un presunto problema viene 
fuori una soluzione che miglio- 
ralasquadra. Bravo l’allenato- 
re a intuire che quella poteva 
essere una soluzione giusta 
che da temporanea rischia, si 
fa per dire, di diventare defini- 
tiva». 

Sottil ha sin qui saputo 
ruotare molto bene le mez- 
zali riuscendo a tenere sem- 
pre alto il ritmo della parti- 
ta. C'è secondo lei un gioca- 
tore dell'Udinese che è più 
difficile da sostituire? 

«Mi viene in mente Deulo- 
feu per il semplice motivo che 
ha caratteristiche diverse da 
tutti gli altri. Lo scorso anno 
quando non c’era al suo posto 
in coppia con Beto ha giocato 
Success che peròha altre carat- 
teristiche». 

Nella settimana appena 
passata si è confermata la 
brutta tendenza italiana a 
evidenziare più i demeriti 
della grande, l’Inter, che i 
meriti della piccola, l’Udine- 
se.Ilsuo parere? 

«E l'Udinese che ha vinto, è 
l'Udinese che ha fatto tre gol 
all'Inter evidenziando delle 
qualitàimportanti». 

Da ex difensore che giudi- 
zio si sente dare su Bijol? Nel- 
le prime uscite aveva desta- 
to qualche perplessità e inve- 
ce... 

«Mi sembra un difensore 
bravo tecnicamente, e infatti 


ha un passato da centrocampi- 
stae abile nella palle aree: con 
l’Intersono state tutte sue. Sot- 
til dice che deve imparare a es- 
sere più cattivo? Andrea era 
uno che non scherzava da gio- 
catore, ma se vedendolo all’o- 
pera tutti i giorni dice così 
avrà isuoi buoni motivi». 

Giusto o sbagliato sussur- 
rarela parola Europa? 

«E ancora un po’ presto. Se- 
condo me la squadra deve pri- 
ma di tutto tenere i piedi per 
terra e continuare a pensare a 
una gara alla volta. Sarà im- 
portante soprattutto quando 
arriverà il momento in cui le 
cose non verranno semplici e 
fluide come adesso». 

Inestate l'Udinese ha trat- 
tato l’attaccante argentino 
delracing Copetti. Leilo con- 
siglierebbe? 

«Sì, potrebbe adattarsi bene 
nell’Udinese. Lungi da me fa- 
re paragoni scomodi ma asso- 
miglia, come caratteristiche a 
Lautaro. Ha meno colpi, ma 
può fare indistintamente la 
prima o la seconda punta. E 
poi non molla mai, caratteristi- 
ca fondamentale nel calcio di 
oggi dove non puoi permetter- 
tilaminima pausa». 

Nel prossimo week-end 
l'Udinese ripartirà in trasfer- 
tadaVerona. 

«Partita complicata per la 
posizione in classifica dell’Hel- 
las, mala gara che dirà qualco- 
sa di più sul potenziale dell’U- 
dinese sarà quella successiva 
incasa conl’Atalanta, squadra 
abituata ormai a stare lassù 
che per caratteristiche è simi- 
le a quella bianconera e che co- 
me i friulani non ha le coppe 
europee». 

Sensini, visto che lei vede 
l'Udinese quasi solo vincere 
dalvivo, Pozzo nonle ha pro- 
posto un abbonamento per 
tuttala stagione al Friuli? 

«Non vinciamo le partite 
perché ci sono io. La squadra è 
buona, gioca e con il pubblico 
si è creata una grande empa- 
tia. Che tuvada al bar, al risto- 
rante o a fare una camminata 
al parco del Cormòr, oggi tutti 
parlano delle vittorie dell’Udi- 
nese. Edè proprio bello». — 
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IL COMMENTO 


La sosta del Mondiale alleata bianconera per l'Europa 


Completiamo oggi con 
la seconda puntata (la 
prima è uscita sull’edi- 
zione di domenica) l’a- 
nalisi sui motivi che pos- 
sono rendere possibile 
l'approdo dell'Udinese 
nelle coppe europee. 


IDO CIBISCHINO 


uella di De Canio 
sparò all’inizio car- 
tucce preziose per 
superare l’Intertoto 
e sbarcare in coppa Uefa, 


graduando dunque tempi e 
intensità della preparazio- 
ne sull’obiettivo europeo. 
L’Udinese superò il primo 
turno, ma fu eliminata già 
al secondo dal non trascen- 
dentale Paok di Salonicco. 
Forse si sbagliarono i calco- 
li, fatto sta chele energie s’e- 
saurirono presto lasciando 
inriserva un gruppo di valo- 
re se pensiamo a gente del 
calibro di Turci, Sottil (toh 
che si rivede!), Bertotto, 
Giannichedda, Fiore, Jor- 
gensen, Walem, Muzzi e So- 


sa... 
Altro motivo a favore è 
l'ormai prossimo Mondiale 
in Qatar, per il quale l’Udi- 
nese, a differenza dei su- 
per-club imbottiti di stranie- 
ri più reclamizzati, non do- 
vrebbe subire prelievi di sor- 
ta consentendo a Sottil di la- 
vorare con calma e profitto 
nella lunga sosta. Il condi- 
zionale è d’obbligo: seman- 
terranno questi livelli di ren- 
dimenti, infatti, è immagi- 
nabile che attraggano l’at- 
tenzione delle nazionali 


Deulofeu (Spagna), Beto 
(Portogallo), Pereyra (Ar- 
gentina), Becao e Walace 
(Brasile) e lo stesso venten- 
ne Samardzic (Germania). 
Fuori causa per infortunio 
Masina, ch’era titolare nel 
Marocco, oggi come oggi 
gli unici sicuri della chiama- 
ta sono il difensore argenti- 
no Perez e l'esterno manci- 
no Enzo Ebosse, quest’ulti- 
mo nazionale del Camerun 
che nell’Udinese è elemen- 
todiscorta. 

Se il mosaico si comporrà 


nel modo che abbiamo ab- 
bozzato, le pulsioni euro- 
pee dei friulani non sono 
dunque campate inaria, sul- 
la scia dei desideri di paron 
Pozzoilquale brama dirive- 
dere ancora l'Udinese sul 
palcoscenico continentale. 
Per meriti propri e carenze 
altrui, e per congiunzioni 
propizie, può riuscire ciò 
che fino a pochi mesi fa pa- 
reva impossibile, inghiotti- 
to da untrantran esasperan- 
te. 

Ecco allora che all’im- 


provviso un progetto com- 
merciale (comprare a prez- 
zi modici, valorizzare e ce- 
dere al miglior offerente), 
comunque salvaguardato 
dalle vantaggiose cessioni 
di Molina, di Soppy e di 
Udogie rimasto in prestito 
dopo aver firmato peril Tot- 
tenham, può evolvere e sfo- 
ciare anche in un progetto 
tecnico-sportivo, sostenibi- 
le per le superiori entrate 
che derivano dai piazza- 
menti nobili e dagli introiti 
europei. E il passato a dirlo, 
contanto di sbarco in Cham- 
pions League: ogni tanto si 
può fare anche a Udine. — 
(2-fine) 
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Apue Gesteco: si parte * È Pordenone, mal di Lignano Evenepoel in maglia iridata 


Apu Old Wild West e Gesteco, è la setti- 
mana che precede l'esordio incampiona- 
to. Chieti e Ferrara le prime avversarie. 
PISANO ENARDUZZI / PAG.50E 51 


Tra Pordenone e lo stadio Teghil di Li- 
gnano non c'è feeling, ancora nessuna 
vittoria nelcampionato di serie C. 
BERTOLOTTO /PAG.41 


Fuga da lontano, alla sua maniera: Remco 
Evenepoel ha vinto in Australia il Mondiale 
di ciclismo, Trentin finisce quinto. 

SIMEOLI / PAG.53 


Becao, Bijol eSamardzic festeggiano sotto la Curva Nord: una 


= scenachesièripetuta spesso in questo inizio di stagioneFoToPETRUSSI 


L'AZZURRINO DELL'UDINESE 


«Come è il mio destino?» 
Udogie oggi con l'Under 21 
per il test contro il Giappone 


UDINE 


«What's my Destiny... Udo- 
gie». Come è il mio destino? 
Così il profilo Twitter dell’Udi- 
nese ha voluto ricordare che 
oggi tocca di nuovo al suo az- 
zurrino. O forse che per il ra- 
gazzo veronese questa sarà 
una settimana importante, vi- 
sto che, rientrato dagli impe- 
gniconla Under 21, dovrà pre- 
parare il proprio derby perso- 


S @Wuat:s MY. DESTINW 


Il messaggio Twitter dell'Udinese 


nale, la partita del prossimo lu- 
nedì contro l’Hellas, il club che 
lo ha allevato e fatto esordire 
inserie A. Al lancio ci ha pensa- 
tol’Udinese che ha dato a Udo- 
gie il ruolo da titolare e che è 
stata ripagata finora anche da 
sette gol- già due in questo av- 
vio distagione—comeharicor- 
dato il social media manager 
della società bianconera che 
ha postato anche una “vignet- 
ta” conilnumero 13 protagoni- 
sta, con sette palloni in eviden- 
za:«Udogie gol». 

Il futuro immediato del bian- 
conero invece è tutto da deci- 
frare, visto che nell'Italia U21 
che sta pianificando la fase fi- 
nale degli Europei (la prossi- 
ma estate in Romania e Geor- 
gia) non c’è un posto da titola- 
re inamovibile, come si è capi- 
to la scorsa settimana, quando 


il ct Paolo Nicolato non l’ha 
proposto nell’undici di parten- 
za nel test giocato (e perso per 
2-0) contro l'Inghilterra, nono- 
stante il modulo sia stato il 
3-5-2 che Udogie interpreta or- 
mai a memoria, visto che è 
quello dell'Udinese. Bisogna 
sottolineare che nel suo ruolo 
gli azzurrini possono contare 
sull’empolese Parisi e anche su 
Quagliata ora alla Cremonese 
e Ruggeri dell’Atalanta, tanto 
che il bolognese Cambiaso è 
stato dirottato sull’altra fascia. 
Vedremo se oggi Nicolato 
cambierà la propria decisione 
contro il Giappone: appunta- 
mento amichevole alle 15.30 
a Castel di Sangro, a “casa” del 
presidente federale Gravina, 0 

indiretta tv sui canali Rai. — 
P.0. 
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IL CAMPIONATO 


SI RIPARTE COSÌ 


Sabato 1 ottobre 
15.00 Napoli-Torino 
18.00 Inter-Roma 

20.45 Empoli-Milan 


SERIE A 


Domenica 2 ottobre 
12.30 Lazio-Spezia 

15.00 Sassuolo-Salernitana 
15.00 Lecce-Cremonese 
15.00 Sampdoria-Monza 
18.00 Atalanta-Fiorentina 
20.45 Juventus-Bologna 


WITHUB 


Lunedì 3 ottobre 
20.45 Verona-UDINESE 


La classifica 

apoli Spezia 
Atalanta Salernitana | 
UDINESE Empoli 7 
Lazio Sassuolo | 
Milan 12% Lecce 6 
Roma fi Bologna RE 
nter Verona 5 
UVeNtus Monza 4. 
Torino Cremonese 2, 
Fiorentina Sampdoria 24 
Sassuolo 


Sotto i riflettori 
con il Verona 
già nel mirino 


Pietro Oleotto / UDINE 


«Ma perché, chi è che gioca 
bene? Poche squadre lo fan- 
no, magari l'Empoli o l’Udi- 
nese, però non puntano avin- 
cereil campionato». Non ser- 
virebbe il pensiero di Zde- 
nek Zeman, esternato ieri 
sul palco del “Festival dello 
sport” di Trento per confer- 
mare che la squadra di An- 
drea Sottil ha delle ambizio- 
nitricolori, sarebbe folle pen- 
sarlo, un po’ come il gioco tut- 
to attacco e poca tattica che 
ha reso famoso il boemo nel 
corso della propria carriera, 
anche nel suo caso senza scu- 
detti nella bacheca. Di certo 
l'Udinese, come testimonia- 
no le tante dichiarazioni di 
queste settimane, è un argo- 
mento caldo nel panorama 
delcalcio italiano. 


ANALISI 


Alivello strettamente nume- 
rico molti sottolineano la ca- 
pacità dell'Udinese in fase 
realizzativa, come conferma- 
noi 15 gol dopo sette giorna- 
te di campionato, con Milan, 
Fiorentina, Roma e Fiorenti- 
na già affrontate e quella par- 
tita interna con la Salernita- 
na, affrontata in dieci contro 
undici per tutta la ripresa e 
terminata 0-0, che pesa in- 
dubbiamente sulbilancio. In- 
somma, come è stata eviden- 
ziato quella bianconera è 
una vera macchina da gol 
che ha raccolto per questo 
16 punti sui 21 disponibili 
edè alle spalle delle sole Na- 
polie Atalanta. 


CONDOTTIERO 


Ugualmente importante l’i- 
dea che muove la nuova Udi- 
nese. Intensa, coraggiosa, ca- 
pace di sfruttare le proprie 
qualità anche contro avver- 
sarie di spessore tecnico su- 
periore. Un atteggiamento 
che fa parte dei comanda- 
menti di Andrea Sottil fin dai 
primi giorni di gestione. Per- 
ché è vero che il tecnico di Ve- 
naria Reale ha proseguito il 
lavoro del predecessore sot- 
to il profilo tattico, di modu- 
lo, ma è chiaro che ci ha mes- 
so del suo. Dal punto di vista 
caratteriale e calcistico. La ri- 


cetta bianconera risulta così 
gustosa e replicabile nel cor- 
so delle prossime settimane. 


LEADER 


Se Sottilè il condottiero, se il 
“Tucu” Pereyra ha dimostra- 
to di possedere mentalità 
vincente — oltre che la con- 
sueta “cifra tecnica” —nell’ac- 
cettare di coprire la fascia de- 
stra alla sua maniera, facen- 
do la differenza, è indubbio 
che Gerard Deulofeu si stia 
calando nei panni del faro 
dell'Udinese capace di duel- 
lare alla pari con le grandi 
del nostro campionato. 
Sfruttando la sosta sono ve- 
nuti a galla inumeri del cata- 
lano, capace di incidere a li- 
vello offensivo, nonostante 
lo zero nella casella dei gol 
realizzati. Merito della peri- 
colosità dei suoi piedi “sa- 
pienti” capaci di innescare i 


Deulofeu leader: 
«Solo continuando 

a correre l'Udinese 
può proseguire così» 


compagni come pochi fanno 
in tutta Europa. Non solo. 
Sta emergendo anche la per- 
sonalità di “Geri” fuori dal 
campo: «Ora il messaggio da 
far passare è un altro— ha di- 
chiarato in una delle intervi- 
ste rilasciate in questi giorni 
—: solo continuando a corre- 
re forte, l'Udinese può prose- 
guire a vincere le partite in 
serie A». Musica per le orec- 
chie di Sottil. E per i tifosi 
bianconeri. 


FUTURO 


Il mirino è già puntato sul Ve- 
rona avversaria nel postici- 
po (del lunedì) della prossi- 
ma giornata. Per preparare 
la sfida al Bruseschi bisogne- 
rà aspettare il rientro dei na- 
zionali. In particolare l’ar- 
gentino Perez (giocherà nel- 
la notte italiana di mercoledì 
negli Usa contro la Giamai- 
ca) e gli sloveni Bijol e Lovric 
di scena martedì con la Sve- 
zia dopo aver battuto la Nor- 
vegia di Haaland.— 
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(A) tevazionie 


NATIONS LEAGUE 


Azzurri, serve una vittoria in Ungheria 
per staccare il biglietto per la Final four 


Stasera ultima giornata del Gruppo 3: a Budapestl'Italia con 8 punti cerca il sorpasso sulla capolista 
Mancini svela: «Non ci saranno tanti cambi rispetto all'Inghilterra, ma potremmo tornare al 4-3-3» 


Franco Zuccalà / BUDAPEST 


L'Italia cercherà di recupera- 
re, con una vittoria a Budape- 
st, lo svantaggio di due punti 
nei confronti dell'Ungheria 
per andare alla Final Four di 
Nations League, dopo averte- 
muto la retrocessione nella se- 
rie B della competizione. Un 
pareggio non basterebbe, per- 
ché l'Ungheria ha due punti 
inpiùinvetta al Gruppo 3 (10 
contro 8). 

Il successo di San Siro con- 
tro l'Inghilterra, ottenuto in 
formazione largamente rima- 
neggiata con una prestazione 
non esaltante, ma con un at- 
teggiamento tattico azzecca- 
toe il bellissimo gol di Raspa- 
dori, ha riportato l'ottimismo 
incasa azzurra. Mancinisièri- 
velato un ottimo stratega 
cambiando tatticamente a 
propria formazione e passan- 
do dal 4-3-3 al 3-5-2. Contro 
l’excompagno della Sampdo- 
ria, Marco Rossi, che ha fatto 
grande la nazionale magiara, 
il nostro ct tenterà il colpac- 
cio. Del resto, a Cesena gli az- 
zurri hanno già battuto la ca- 
polista del girone per 2-1 (reti 
di Barella e Pellegrini, auto- 
gol di Mancini). Alla Puskas 
Arena stasera alle 20.45 (di- 
retta tv su Raiuno), si potreb- 
be ripetere il miracolo. 

A proposito del colonnello 
Ferenc Puskas, nel 1955, va- 
namente marcato da Enzo 
Bearzotnell’unica sua presen- 
zain Nazionale A, segnò il pri- 
mo dei due gol magiari all’Ita- 
lia, prima di fuggire in Occi- 
dente a seguito dell’invasio- 
ne dei carri armati sovietici 
nel 1956 per sedare la rivolu- 
zione. Noi capitammo a Buda- 
pest nel dicembre 1970 per 
una partita di Mitropa Cup 
fraMTKe Torino (1-1) che fi- 
nìabotte: si sentiva l’atmosfe- 
ra pesante dell’occupazione 
sovietica. Quel giorno Rena- 
to Zaccarelli esordì in grana- 


Il ct non potrà contare 
su Immobile in attacco 
«Scamacca stavolta 
dovrà fare di più» 


ta. 

Oggi la capitale magiara è 
unacittà moderna, ma sulle ri- 
ve del Danubio è possibile am- 
mirare l'imponente e antico 
edificio del Parlamento e il 
Ponte delle catene. Lo stadio 
in cui si giocherà è dedicato 
appunto a Puskas, indimenti- 
cabile asso che giocò anche 
nella Spagna. E un impianto 
moderno e può contenere 
quasi 68.000 posti. Dovrebbe 


essere pieno: sarà una sfida 
esaltante, per il calcio unghe- 
rese: il successo di Lipsia sulla 
Germania, dopo le due vitto- 
rie (1-0 e 4-0) contro l’Inghil- 
terra ha esaltato la nazionale 
guidata da Rossi. Con i tede- 
schi l'Ungheria non vinceva 
da50anni. 

Il ct ungherese dovrebbe 
confermare la formazione 
che ha vinto venerdì a Lipsia. 
Quanto a Mancini, il grosso 
dubbio che riguardava Immo- 
bile è stato sciolto alla parten- 
za per Budapest. Il giocatore 
non è salito a bordo dell’ae- 
reo per la trasferta ungherese 
e non è stata una buona noti- 
zia, anche se è stato meglio 
che il giocatore non abbia ri- 


E “i "a A 
Il ct Roberto Mancini catechizza gli azzurri durante l'allenamento di rifinitura svolto ieri alla Puskas Arena di Budapest FoTO@AZZURRI 


schiato. A questo punto, il ct 
potrebbe mettere in campo a 
grandi linee la stessa forma- 
zione di San Siro, con qual- 
che ritocco. Due o tre. «Po- 
tremmo tornare al 4-3-3. Va- 
luteremo le condizioni di tut- 
ti, ma anche col 3-5-2 abbia- 
mo fatto bene. L'importante 
sarà essere aggressivi e stavol- 
ta Scamacca dovrà fare di 
più. Nonci saranno tanti cam- 
bi», ha spiegato Mancini. Ma 
forse vedremo Bastoni, Pobe- 
gae Gabbiadini. 

Fra misteri e certezze, un 
passaggio importante per la 
nostra Nazionale, questo di 
Budapest, anche se in sotto- 
fondo c’è sempre l'amarezza 
dei Mondiali svaniti.— 


I VERDETTI 


Croazia e Olanda 
sono le prime 
semifinaliste 


Croazia e Olanda sonole pri- 
me semifinaliste della pros- 
sima Final four di Nations 
League. I croati nel Gruppo 
1 hanno vinto in Austria 
(3-1) e hanno vanificato co- 
sì il successo della Danimar- 
ca sulla Francia (2-0). Nel 
Gruppo4, invece, gli olande- 
sihannobattuto il Belgio nel- 
lo scontro diretto (1-0) con- 
fermandoil primato. 


GLI AVVERSARI 


Il ct dei magiari 
Marco Rossi: 
«Per me sarà 
memorabile» 


BUDAPEST 


È la partita delle partite 
per l'Ungheria, quella di 
stasera. E la partita delle 
partite per Marco Rossi: 
«Per me sarà memorabile 
perdiversi motivi—ha spie- 
gato ieri il ct italiano dei 
magiari —. Potrebbe rega- 
larci la semifinale, l’atmo- 
sfera sarà fantastica. Inol- 
tre, uno dei nostri giocato- 
ri più importanti (Adam 
Szalai, ndr) giocherà la 
sua ultima partita con la 
squadra nazionale». 

A supportare l'Ungheria 
ci sarà una Puskas Arena 
vestita a festa, ma Rossi 
non vuole cali di tensione: 
«Contro l’Italia servirà 
massima umiltà. Grazie al 
grande lavoro dei ragazzi 
abbiamo 10 punti, ma non 
possiamo diventare arro- 
ganti, possiamo soltanto 
raggiungere il successo co- 
me squadra, dobbiamo ri- 
spettare la maglia che in- 
dossiamo. Può succedere 
di raggiungere la Final 
Four, chiaro, e si raggiun- 
gerebbe un livello di entu- 
siasmo mai visto prima». 
Rossi, nativo di Druento, 
in provincia di Torino, sa 
bene quanto il pubbico 
può influire in una gara 
del genere: «Contiamo sul 
supporto dei tifosi», ha 
concluso. 

Insieme alctè intervenu- 
to in conferenza stampa 
anche Dominik Szobosz- 
lai: «Sono contento dell’as- 
sist fatto con la Germania, 
ma la cosa più importante 
è la squadra. Anche se so- 
no particolarmente felice 
di aver servito Szalai, spe- 
ro di potergli fare un altro 
assist contro l’Italia per 
chiudere il conto e centra- 
re la qualificazione alla fa- 
se finale. Il fatto di giocare 
in casa ci darà una spinta 
in più. Ma non dovremmo 
vederla come una pressio- 
ne in più, ma come un’op- 
portunità per coronare un 
sogno davanti ai nostri tifo- 
si». — 


LA MIA DOMENICA 


Riflessioni bianconere in questa sosta per la Nazionale 


BRUNO PIZZUL 


rossa la tentazione 
di tuffarsi dentro la 
gran massa di ottime 
indicazioni fin qui of- 
ferte dall’Udinese per trarre 
fausti auspici sul futuro duran- 
te questa domenica che prece- 
de l’esame della nostra Nazio- 


nale in terra d'Ungheria. Ecco 
allora che si rivangano i mo- 
menti più felici del passato 
quasi a tracciare un ideale cam- 
mino da ripercorrere in gloria. 
Esercizio di divinazione pres- 
soché inevitabile se le cosevan- 
no bene, ma non bisogna per- 
dere la necessaria prudenza 
quando si prefigura il futuro, 
consapevoli di quanto nel cal- 
cio siano difficili per non dire 
impossibili pronostici e antici- 
pazioni. 

Del resto nella stagione in 
corso abbiamo già preso delle 


cantonate collettive abbastan- 
za clamorose: ricordate quello 
che tutti abbiamo proclamato 
dopolarima giornata del cam- 
pionato in corso? Una volta 
tanto allineati e coperti garan- 
tivamo che avremmo assistito 
a un torneo con la classifica 
spaccata di brutto a metà, sul- 
la sinistra le più forti dall’altra 
parte le restanti derelitte. Tut- 
to perché un sorteggio partico- 
lare aveva provocato dieci vit- 
torie delle presunte dominatri- 
ci e altrettante sconfitte delle 
comprimarie. 


Quanto fosse azzeccata 
quella categorica previsione lo 
si capisce immediatamente 
dando un'occhiata alla classifi- 
ca attuale, dove non è la sola 
Udinese a essersi arrampicata 
in posizione straordinaria, ma 
ci sono parecchie altre chia- 
miamole pure provinciali sen- 
za che nessuno si offenda, ca- 
paci distare a galla benissimo. 

Ciò premesso resta possibile 
crogiolarsi nella soddisfazio- 
ne che ci regala l'attualità, con 
un’Udinese che ha già regalato 
momenti straordinari ai tifosi 


e che merita di essere elogiata 
per quel che ha già fatto, senza 
sentirsi obbligata a raggiunge- 
re chissà qualitraguardi. 
Depone comunque a favore 
dell'Udinese il trasparente cli- 
ma di serenità che si intuisce 
nella squadra tutta e nella so- 
cietà. Vanno ringraziati di cuo- 
re soprattutto i primattori che 
sembravano destinati ad an- 
darsene e sono invece rimasti, 
senza il benché minimo segna- 
le di insoddisfazione. 
Incredibile poi il modo in 
cui alcuni integrano la prepa- 


razione di Sottil, già di per sé 
efficace, con un supplemento 
di lavoro personale atto a mi- 
gliorare non solo l’aspetto atle- 
tico. Ne ha dato testimonianza 
Deulofeucheciha detto di ave- 
re a sua disposizione un anali- 
sta, un cuoco, un preparatore 
fisico e un fisioterapista che lo 
seguono dalla Spagna e lo han- 
no aiutato a raggiungere un 
punto di equilibrio tra quanto 
avviene incampo e fuori in mo- 
do da trarne giovamento per- 
sonale. Se sia così bravo solo 
per questo aiuto esterno non si 
può dire, ma è sicuro che nel 
suo modo di essere è nettamen- 
te migliorato. E fortunatamen- 
tenonèilsolo.— 
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IL PUNTO 


Tra il Pordenone e Lignano non c'è feeling 


I neroverdi sono ancora a secco di vittorie al Teghil mentre in trasferta hanno ottenuto nove punti in tre gare 


Alberto Bertolotto / PORDENONE 


Domenico Di Carlo l’ha sotto- 
lineato convinto, poco dopo 
il 90”: «Il Pordenone non esce 
ridimensionato da questa ga- 
ra». Il tecnico dei neroverdi 
ha i suoi motivi per dirlo, si- 
no alla fine i suoi sono rima- 
sti in partita con un buon Pa- 
dova, che ha vinto con meri- 
to puressendo salvato all’ulti- 
mo istante da un intervento 
di Antonio Donnarumma. 
Per decollare definitivamen- 
te, tuttavia, iramarri devono 
sfatare il tabù legato al Te- 
ghil, dove non riescono a in- 
granare. Per loro due incon- 
tri sinora giocati in casa, un 
solo punto conquistato. Ren- 
dimento contrario in trasfer- 
ta, dove sono arrivati nove 
punti su nove. La squadra 
friulana, per sua fortuna, do- 
menica prossima giocano a 
Meda, ospite del Renate 
dell’ex Udinese Andrea Dos- 
sena. Ma il 5 ottobre per la 
coppa Italia e il 9 per il cam- 
pionato si torna a Lignano. E 
il gruppo è chiamato a una 
svolta. 


LE CIFRE 


Il Pordenone, col Padova, ha 
perso la vetta della classifica 
del girone A di Serie Ce ha in- 
cassato la prima sconfitta sta- 
gionale. Nulla di grave, il 
campionato è lungo e conta 
essere davanti a tutti ad apri- 
le, nonora. Tuttavia, per assi- 
curarsi la poltrona di leader, 
la formazione di Di Carlo de- 
ve migliorare il ruolino di 
marcia casalingo, problema 
che accompagna il club da 
due stagioni. I neroverdi, in 
40 gare di campionato dispu- 
tate a Lignano, hanno inca- 
merato soltanto sette vitto- 
rie. Cinque di queste sono sta- 
te ottenute nel 2020-2021, 
nel primo torneo giocato al 
Teghil e per giunta a porte 
chiuse. E già allora, per tutto 
il girone d’andata, i ramarri 
faticarono sul proprio terre- 
no, avendo conquistato la pri- 
ma affermazione soltanto il 
30 dicembre (con la Reggia- 


na). Nell’annata 2021-2022, 
invece, sono arrivati solo due 
successi lungo il litorale. Col 
ritorno in C si sperava in una 
svolta, ma sinora si sono regi- 
strati il pareggio subìto all’ul- 
timo istante dalla Juventus 
Next Gen — pur viziato da un 
errore arbitrale — e la sconfit- 
ta coi biancoscudati. Va det- 
to che, in entrambe le occa- 
sioni, ilPordenone non ha di- 
sputato una pessima gara, an- 
zi. Ma comunque nonè riusci- 
ta a conquistare il risultato 
pieno. Come si spiega questo 
scarso feeling, dunque? Diffi- 
cile capirlo, da unlato. Sipuò 
dire che la soluzione Teghil 
non abbia mai scaldato i tifo- 
si, tanto che i due gruppi ul- 
tras — Supporters e Bandole- 
ros —, in attesa del ritorno in 
provincia di Pordenone, han- 
no disertato le gare casalin- 
ghe. Potrebbe essere che que- 
sto malumore venga sentito 
dalla squadra. C'è da sottoli- 
neare però che in casa, sino- 
ra, la formazione di Di Carlo 
ha incontrato rivali sulla car- 
ta più forti rispetto a quelle af- 
frontate intrasferta. 


ILFUTURO 


Certo è che il rapporto tra ra- 
marri e Lignano non decolla. 
L'occasione per sfatare il ta- 
bù si presenterà con l’Imole- 
se in Coppa Italia (5 ottobre) 
e con l’Arzignano in campio- 
nato (9 ottobre). Due vitto- 
rie darebbero tanto sotto il 
profilo morale, regalerebbe- 
ro fiducia in vista di unintero 
autunno—enonè daesclude- 
re pure tutto l'inverno — da 
passare in riva all’Adriatico. 
Il rientro nella Destra Taglia- 
mento e al Tognon di Fonta- 
nafredda è atteso da tutti: il 
popolo neroverde vuole so- 
stenere i propri calciatori a 
un passo da casa. Bisogna pe- 
rò stringere i denti, aspettare 
e cercare il più possibile di so- 
stenere un gruppo che, sotto 
il profilo delle prestazioni, 
dell'impegno e anche dei ri- 
sultati, non sta assolutamen- 
te deludendo. — 
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Enrico Maset, classe 2004, in azione durante la gara di sabato con il PadovaFoTOPORDENONECAL CIO 


L'ESORDIO 


Maset, la prima è stata convincente 
così Di Carlo ha un difensore in più 


PORDENONE 


Gli aspetti positivi emersi nel- 
la partita col Padova — al di là 
della sconfitta—sono stati cer- 
tamente il carattere e la capa- 
cità della squadra di rimanere 
in partita nonostante lo svan- 
taggio e l’uomo in meno. Ma 
oltre a questo il Pordenone ha 
messo in vetrina un giocato- 
re, prodotto del suo settore 
giovanile: Enrico Maset. Il di- 
fensore, pordenonese doc, 
classe 2004, ha fatto il pro- 
prio esordio tra i professioni- 
sti all’inizio del secondo tem- 


podella sfida coi biancoscuda- 
tl: 

È entrato perrinforzare lali- 
neaarretrata, rimasta priva al- 
la fine del primo tempo di Ne- 
gro, espulso per doppia am- 
monizione. Il 18enne era l’u- 
nico difensore di ruolo rima- 
sto a disposizione di Di Carlo, 
vista l'assenza di Ajeti — saba- 
to in campo in Isreale-Alba- 
nia — e le precarie condizioni 
diBassoli, inpanchina ma uti- 
lizzabile solo per poco tempo. 
Il suo ingresso ha permesso a 
mister Di Carlo di passare al 
4-4-1. 


Maset si è sistemato a fian- 
co di Pirrello al centro del re- 
parto arretrato. Una mossa 
che ha fatto sì che la squadra 
risalisse la china dopo un pri- 
mo tempo in difficoltà. Per 
quanto il Padova fosse in calo 
dopo unlato A di grande livel- 
lo, il calciatore uscito dal set- 
tore giovanile dei ramarri ha 
convinto per come ha inter- 
pretato il ruolo. Ha miscelato 
forza fisica a concentrazione. 
Estato impiegato in una situa- 
zione di emergenza, va detto, 
ma lui ha dimostrato di saper 
cogliere l'opportunità. Resta 


SEREI B FEMMINILE 


Il Tavagnacco è troppo spuntato 
la Lazio ringrazia e vince in carrozza 


Simone Narduzzi /TAVAGNACCO 


Un Tavagnacco spuntato ce- 
de il passo alla Lazio nella se- 
conda giornata del campio- 
nato di Serie B. Sul proprio 
terreno, le gialloblu incassa- 
noilprimokostagionale sen- 
za riuscire a dar seguito alla 
vittoria d’esordio col Genoa. 
2-0 dunque lo score in favore 
della compagine ospite, cini- 
ca, sin dall’avvio, nell’oppor- 
re alla grinta friulana gli acu- 


ti utili a far suoi i tre punti. È 
già all’alba del quarto d’ora, 
così, che si registra il primo 
gol biancoceleste, sugli svi- 
luppi di un (dubbio) calcio 
piazzato. Ampia la parabola 
che trova Eriksen colpevol- 
mente smarcata: la sua inzuc- 
cata manda la sfera a baciare 
ilpalo prima di depositarsi in 
fondoalsacco. 

Sbloccato il punteggio, le 
ospiti aumentano la spinta in 
cerca dell’immediato raddop- 


pio. La squadra di Recenti, 
però, regge, ammortizza, si 
rialza. Affacciandosi pure in 
avanti: qui, tuttavia, le friula- 
ne non riescono a trovare 
sbocchi, la sola De Matteis 
brava a protegger palla ma 
poco efficace in fase di ripar- 
tenza. A ripartire e colpire, 
dunque, è la squadra ospite, 
a un passo dall’intervallo: Vi- 
sentin elude la linea difensi- 
va gialloblu, anticipa Mar- 
chetti superandola col pallo- 


netto del 2-0. 

Nel monologo biancocele- 
ste che ne consegue si inseri- 
sce Taborda, a inizio ripresa: 
lanumero 31 scaglia dalla di- 
stanza una freccia tesa,vele- 
nosa, diretta sotto la traver- 
sa: Guidi ha l'antidoto e de- 
via in calcio d’angolo, pro- 
prio con l'ausilio del montan- 
te. Sul fronte opposto, legno 
ancora protagonista: stavol- 
ta nella deviazione che nega 
alle ospiti il tris. Ancora in vi- 
ta, il Tavagnacco non demor- 
de:laneo-entrata Iacuzzi vie- 
ne spintonata in area di rigo- 
re. L'arbitro non fischia, Re- 
centi protesta, si accende 
contro il giudice di gara fino 
a beccarsi il giallo, l’unico di 
giornata. E l’episodio che, di 
fatto, chiudela sfida. — 
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TAVAGNACCO Marchetti, Donda, Tabor- 
da, Novelli S., Maroni, Novelli G. (14' st 
Morleo), Licco, Demaio, Fischer, De Mat- 
teis (24' st lacuzzi), Magni (14' st Moro- 
so). All. Recenti. 


LAZIO Guidi, Eriksen, Kakampouki, Cha- 
tzinikolaou (20' st Fuhlendorff), Castiel- 
lo (37' Vivirito), Toniolo, Falloni, Colom- 
bo (37' Musolino), Pittaccio, Proietti (25' 
st Jansen), Visentin (25' Pezzotti). AI 
Catini. 


RISPARMIO ENERGETICO 


Mercoledì la Lega 
deciderà se giocare 
anche alle 12.30 


Si deciderà mercoledì, nel 
corso dell'Assemblea di Le- 
ga Pro in calendario a Roma, 
se anticipare o meno duran- 
te il periodo autunnale e in- 
vernale lo svolgimento di al- 
cune partite alle 12.30. Un’i- 
potesi già paventata la scor- 
sa settimana dal presidente 
della Lega Pro Francesco Ghi- 
relli, presente sabato al Te- 
ghilin occasione di Pordeno- 
ne-Padova. Un’idea nata per 
far sì che le società non accu- 
sino il colpo legato al ca- 
ro-energia. Nonè da esclude- 
re che nei prossimi mesila ca- 
tegoria scenda in campo sol- 
tanto alle 12.30 e alle 14.30, 
in modo tale da evitare il più 
possibile l'accensione 
dell’impianto di illuminazio- 
ne (comunque inevitabile 
nella seconda parte dei mat- 
chdelle 14.30). 


solo da vedere se in futuro, in 
situazioni “normali” — con tut- 
tii centrali difensivi a disposi- 
zione—riceverà un’altra chan- 
ce. 

Intanto Maset continuerà 
adallenarsi duro, con dedizio- 
ne, felice di aver raggiunto un 
traguardo importante. Era en- 
trato nel vivaio dei ramarri 
nella stagione 2011-2012, 
nei primi anni della proprietà 
Lovisa. Ha fatto tutta la trafi- 
la, avendo come allenatori — 
tra gli altri — Gianluigi Pillin, 
Stefano Lombardi, Maurizio 
Domizzi e Simone Motta. 
Con la prima squadra si alle- 
na già dallo scorso gennaio, 
quando stava peraltro per 
esordire in serie B. Il livello sa- 
rebbe stato troppo alto per lui 
e, forse, sarebbe stato troppo 
presto per farlo debuttare tra 
i cadetti. Oraitempisono ma- 


turiper giocarein C.— 
AB. 
Femminile Serie B 
Brescia-Arezzo 0-0 
Cesena fc-Trento 2-0 
Chievo Verona-Cittadella Women 2-1 
Napoli Femminile-Apulia Trani 1-0 
Ravenna Women-Genoa 2-1 
San Marino-Hellas Verona 2-2 
Sassari Torres-Ternana 2-2, 
Tavagnacco-Lazio Women 0-2 
CLASSIFICA 
SQUADRE Ro MP F s 
Chievo Verona 2 IO O A 
Napoli Femminile 622004 2 
Arezzo 421102 1 
Lazio Women 421103 1 
Sassari Torres 4211043 
Ternana 421105 2 
Cesena fc 3 21013 2 
Cittadella Women 3 2 1 013 3 
Ravenna Women 321012 4 
Tavagnacco 3 210133 
Brescia 220201 1 
Hellas Verona 1201173 4 
San Marino 1201173 4 
Apulia Trani 020020 3 
Genoa Ma eee 20 
Trento CZ nono po 


PROSSIMO TURNO: 02/10/2022 

Apulia Trani-Cesena fc, Cittadella Women- 
Tavagnacco, Genoa-Brescia, Hellas Verona-Arezzo, 
Napoli Femminile-Chievo Verona, San Marino- 
Ravenna Women, Ternana-Lazio Women, Trento- 
Sassari Torres. 
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VITTORIA CHE PESA 


La firma di Alessio sul big match 
Il Brian Lignano ribalta il Chions 


La squadra di Barbieri mette il naso avanti con Bolgan, poi si perde per strada 
Gli ospiticambiano marcia nel secondo tempo e trovano le due reti delbomber 


uo 
ESITO ©) 


CHIONS (4-4-2) Tosoni 6; Stosic 5.5 
(40' st Rinaldi sv), Zgrablic 5.5, Diop 6, 
Vittore 6 (19' st Musumeci 5.5); De Anna 
5,5 (40' st Boskovic sv), Consorti 6, Bor- 
gobello 6, Spadera 6; Bolgan 6.5, Valen- 
ta 5.5 (31'st Haxhiraj 55) All. Barbieri. 


BRIAN LIGNANO (4-2-3-1) Rosteghin 
6; Bonilla 6.5, Manitta 6, Deana 6.5, Pre- 
sello 6.5; Variola 6, Baruzzini 6.5; Gori 6 
(31' st Campana 8), Alessio 7.5 (42' st 
Grassi sv), Arcon 5.5 (13' st Tartalo 7); 
Zucchiatti 6. AII. Moras. 


Marcatori Al 41' Bolgan; nella ripresa, al 
23'eal 28' Alessio. 


Note Ammoniti: Alessio, Bolgan. Recupe- 
ri: 0'ed'. 


Matteo Coral /CHIONS 


Ilbig match della quarta gior- 
nata di campionato se lo ag- 
giudica il Brian Lignano, che 
passa in svantaggio in casa 
del Chions a fine primo tem- 
po ma poi, di gran carattere, 
ribalta la partita grazie alla 
doppietta di Alessio. Due gol 
importantissimi per gli udi- 
nesi che vincono lo scontro 
diretto e si portano a nove 
punti in classifica, lasciando 
il Chions fermo a 7. Peri gial- 
loblù di Barbieri è un brutto 
stop. 

Dopo un primo tempo com- 
battuto, Valenta e compagni 
sonoriusciti a passare invan- 
taggio a pochi minuti dall’in- 


LI 


Hel br dal Sig ee Larriaan RA Lr dig A pad di da n 
a x Ta ra sanita IL S- x a ar gear DI 


Una conclusione di Arcon del Brian Lignano nel big matchdi ieri vinto sul campo del Chions Foto PETRUSSI 


tervallo con Bolgan, grazie a 
un destro imprendibile per il 
portiere Rosteghin anche 
per via di una deviazione di 
un difensore ospite. Il gol 
nonha però dato verve ai por- 
denonesi, che nella ripresa si 
sono schiacciati fino a capito- 
lare sotto i colpi dello scate- 
nato Alesso. 

Una sconfitta che dev’esse- 
re monito per il Chions, che 
se vorrà vincere i prossimi 
big match dovrà mostrare 
maggiore personalità. 

Passando alla cronaca, nel 
primo tempo non ci sono 
molte occasioni da gol. Per il 
Brian Lignano è Bonilla l’uo- 
mo più pericoloso, abile a tro- 
vare il fondo in un paio di oc- 


casioni e a mettere in mezzo 
dei palloni velenosi su cui 
non arrivano i compagni. La 
risposta del Chions tutta fir- 
mata Bolgan: prima con un 
colpo di testa centrale e poi 
con il già citato gol che man- 
dai gialloblù negli spogliatoi 
invantaggio. 

Nella ripresa cresce note- 
volmente il Brian Lignano, 
che entra da subito con un pi- 
glio diverso. Alessio è il vero 
e proprio trascinatore della 
rimonta. Prima cerca il gol di 
destro trovando la parata di 
Tosonie poi, al 15’, pizzica di 
testa il pallone chiamando 
ancora in causa il portiere di 
casa. Sulla respinta, Arcon 
manca clamorosamente il 


tap-in vincente. Il pari arriva 
al 23’, quando, dal cross di 
Baruzzini da corner, Tartalo 
spizza il pallone di testa e 
Alessio, da due passi, insac- 
ca. Cinque minuti più tardi 
eccoil raddoppio. Alessio vie- 
ne servito a tu per tu con il 
portiere con un'imbucata e 
raddoppia. Azione avviata 
però con un fallo di mano ap- 
parso netto, quantomeno 
dalla tribuna. 

Nel finale è sempre Bolgan 
il più pericoloso tra i giocato- 
ri di casa, ma la reazione del 
Chions è troppo debole per 
impensierire seriamente la 
difesa ospite e arrivare al pa- 
reggio. — 
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DUE GOL E POCO ALTRO 


Fra Codroipo e Tricesimo 
un pareggio che piace a tutti 


cme © 
ACCESI 1) 


CODROIPO MES) Asquini 8; Pram- 
paro 5.6, Codromaz 6.5, Nadalutti 6, Fac- 
chinutti 89 Cai st Marco Nardini sv); 
Mallardo 6 (3/' st Bortolussi Su Leonar- 
duzzi 6; Cassin 5.5 i st RE 5.9 

palo 33' st Facchini sv), Ruffo 6. 

21' st Venuto 5) Toffolini 6. AII. Salgher. 


TRICESIMO SELL Tullio si Niccolò 
Nardini 5.5 (33' st Cargnello sv), Pretato 
6.5, Collavizza 6.5, Molinaro B (16' st 
Tuo 6) Dedushaj 6.5 7 st Gjoni dl 

ondolo 6, Andrea Osso Armellino 6, Bat- 
taino 6.5; Mucin 5,5 (28' st I 
Osso Armellino 6); Khayi 5.5 (20'st Del 
Riccio 5.5). AII. Chiarandini. 


Francesco Peressini 
/ CODROIPO 


Codroipo e Tricesimo si di- 
vidono la posta al termine 
di un incontro sostanzial- 
mente equilibrato e con po- 
chi spunti di cronaca. Nella 
prima frazione sono i pa- 
droni di casa a essere mag- 
giormente propositivi, 
sfruttando soprattutto 
l’out di sinistra, dove sono 
particolarmente attivi Fac- 
chinutti e Ruffo: da un 
cross del terzino, al 3’, na- 
sce il primo pericolo per la 
porta difesa da Tullio, con 
Molinaro che svirgola peri- 
colosamente nella propria 
area sfiorando l’autorete; 
da unintuizione dell’ala na- 
sce invece il vantaggio dei 
biancorossi, che si materia- 
lizza al 10° quando una sua 
conclusione, complice la 
deviazione di un difenso- 
re, si insacca all’angolino 
alto alla destra di Tullio. 

La replica del Tricesimo 
tarda adarrivare ed è anco- 
ra il Codroipo a farsi vede- 
re in avanti con un tentati- 
vodi Ruffo al 34’ su cui Tul- 


Salgher tecnico del Codroipo 


lio si fa trovare attento. Al 
39’ tuttavia l'undici di mi- 
ster Chiarandini trova il pa- 
ri alla prima vera occasio- 
ne del proprio match: Bat- 
taino sfugge sulla sinistra a 
Pramparo e centra, la dife- 
sa non riesce a liberare e 
Dedushaj ha tutto il tempo 
di controllare e colpire in 
diagonale battendo Asqui- 
ni. 
Nel finale ditempo, il Tri- 
cesimo si riversa nella me- 
tà campo avversaria senza 
riuscire però a rendersi pe- 
ricoloso. 

La ripresa offre pochissi- 
mi spunti di cronaca, con 
le squadre che sembrano 
accontentarsi del pari an- 
dando pochissime volte al 
tiro: le uniche fiammate si 
registrano attorno alla 
mezz'ora, quando i padro- 
ni di casa si fanno vedere 
dalle parti di Tullio con un 
colpo di testa alto di Toffoli- 
ni (277) e il Tricesimo ri- 
sponde (32?) con l’inzucca- 
ta di Collavizza su azione 
d’angolo con pallone che 
termina di poco alato. — 
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PARTITA A SENSO UNICO 


Zannier abbatte il muro del Chiarbola 
la Spal Cordovadotiene il passo delle prime 


Rosario Padovano 
/CORDOVADO 


La Spal Cordovado non è più 
una sorpresa: regola per 1-0 il 
Chiarbola Ponziana, collezio- 
ne la terza vittoria del suo 
campionato e si mantiene a 
tre lunghezze dalle scatenate 
battistrada Maniago Vajont e 
Tamai. 

Ai giallorossi è bastata una 
rete di Zannier al 43’ (scatto 
sul filo del fuorigioco e conclu- 
sione a colpo sicuro per batte- 
re Zetto) per avere ragione 
della formazione guidata Mu- 
solino che soltanto nella ripre- 
sa ha provato a farsi pericolo- 
sa con un paio di conclusioni 
bel contenute da Ganzini. 

Spal comunque sempre in 


controllo del match e vicina al 
raddoppio negato dagli inter- 
venti di Zetto di gran lunga il 
migliore dei suoi. 

Determinante tra i pali a evi- 
tare una punizione maggiore 
alChiarbola, il portiere ha pro- 
vato a diventare protagonista 
anche nell’area avversaria 
quando all’ultimo secondo 
del match, in proiezione of- 
fensiva in occasione di un cal- 
cio d’angolo, si è ritrovato il 
pallone buono sul piede ma 
ha perso l’attimo per la battu- 
ta che avrebbe potuto essere 
vincente. 

Ma sarebbe stata una beffa 
per una Spal che per fare il de- 
finitivo salto di qualità deve 
solo imparare a chiudere le ga- 
re.— 


__ 
usa 


SPAL CORDOVADO Ganzini 7, Roman 
6, Danieli 6 (1'st Fantuz 7), De Agostini 
6.5, Parpinel 6.5, Guizzo 6, Ostan 6 (23' 
st Sartor 8), De Blasi 6, Corvaglia 5, Ro- 
ma 6 (1'st Brichese 6,5), Zannier 7 (22' 
st Morassutti 5). All. Rossi. 


CHIARBOLA PONZIANA Zetto 8, Zoch 
6 (25'st Tomat 6), Trevisan 6, Stipanci- 
ch 5,5, Farosich 5.5, (7' st Surez 5.5), 
Frontali 6 (17' st Delmoro 6), Montestel- 
la 6, Coppola 6, Comugnaro 5.5 (11' st 
Casseler 6), Sistiani 6, Simic 5.5 (19' st 
Freno 6). All. Musolino. 


IL SAN LUIGI ESCE DALLA CRISI 


Grujic ipoteca la vittoria in sei minuti 
la Virtus Corno non riesce a rispondere 


TRIESTE 


Vittoria pesante per il San Lui- 
gi che riparte dopo le tre scon- 
fitte consecutive diinizio cam- 
pionato a spese di una Virtus 
Corno condannata da due cal- 
ci piazzati nel giro di sei minu- 
ti firmati dallo specialista Mi- 
lan Grujic, uno che con i piedi 
ci sa fare molto bene. Il primo 
centro al 14’ con una precisa 
punizione dai venti metri che 
s’infila delicatamente vicino 
all’incrocio dei pali, ilsecondo 
al 20’ su calcio di rigore. Gara 
che sul 2-0 la Virtus Corno 
non è riuscita a rimettere in 
piedi nonostante un secondo 
tempo più propositivo rispet- 
to alla prima frazione dove il 
San Luigi ha dato l’impressio- 


ne di poter controllare il mat- 
ch. I friulani dopo l’intervallo 
sonorientratiin campo più de- 
terminati a giocarsi le loro 
chanche e la partita è salita di 
tono. Al 3° grande recupero in 
difesa di Caramelli su Bressan 
lanciato a rete, al 13’ una bor- 
data di Kanapari dal limite vie- 
ne respinta dal portiere loca- 
le, poi le iniziative di Grujic 
(23’), Mocchiutti (327) e Peric 
(35’) non trovano fortuna. Al 
43° la Virtus Corno rende più 
palpitante il finale dimezzan- 
do lo svantaggio con Libri al 
43° con un tocco di testa in mi- 
schia. Un minuto dopo piatto- 
ne di Zetto dal limite che sfio- 
rapalo. L'arbitro assegna 4 mi- 
nuti di recupero ma non acca- 
de più nulla. — 
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SAN LUIGI De Mattia, Del Piero d5 
Peric), Tu cia, Male, Caramelli, Ze 
Mazzol ni 8 st Carlevaris), cio | 
st Marzi), Marin, Grujic (26° st Polacco), 
German (35' stlanezic). All. Sandrin. 


VIRTUS CORNO Nutta (1'st Tulsa) Ka- 
La Martincigh, Sittaro, Goubadia 
È ' st Vulpio), Libri, Cuccjardi, Ime 
kam, Don (20' st Mocchi n) Bressan 

‘st Quan) Finotti (1' st Pezzari- 
ni). AII. Peressutti. 


st 
ti 


Marcatori Al 14' e al 20' (rig) Gruic; nel- 
la ripresa, al 43' Libri. 

Note. Ammoniti: Male, Kanapari, Gouba- 
dia, Cucciardi e Quintana. 
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CALCIO 


ECCELLENZA 


FIUME BANNIA BEFFATO 


Rigore di Stisio sui titoli di coda 
Il Tamai corre a punteggio pieno 


Stefano Crocicchia 
/FIUME VENETO 


Un rigore di Stiso sui titoli di 
coda regala al Tamai l’intera 
posta nel derby provinciale di 
Fiume Veneto. Le “furie” con- 
fermano il primato a punteg- 
gio pieno, infilando il quarto 
successo e rimanendo avvin- 
ghiate al sorprendente Mania- 
go Vajont in vetta alla classifi- 
ca. Primo ko stagionale, inve- 
ce, peri padroni dicasa, che fi- 
no a ieri avevano solo pareg- 
giato. 

Incontro piuttosto equilibra- 
to: ai punti qualche occasione 
in più per gli ospiti, ma i padro- 
ni di casa si difendono bene. 
Nella prima frazione gli uomi- 


ETTEINIONN 0) 
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FIUME VENETO BANNIA Zanier, Dassiè, 
Greatti, Bortolussi (35' st Nieddu), Di 
Lazzaro, Imbrea, Barattin (15' st laco- 
no), Pizzioli, Manzato, Sbaraini (25' st Al- 
berti), Sellan. All. Coletto. 


TAMAI Zanette, Barbierato, Zossi, Ro- 
meo (10' st Mestre), Gerolin, Pjasentin, 
Stiso, Cesarin (30' st Pescante), Eougr 
ma, Carniello, Rocco (20' st Mortati). All. 
De Agostini. 


Marcatore Nella ripresa, al 49' Stiso 


rig). 
Note Ammoniti: Imbrea e Stiso. 


nidi Coletto sfiorano ilvantag- 
gio con un diagonale di Man- 
zato, fuori di pochissimo. Sul 
fronte opposto Zanier è bravo 
a opporsi in due occasioni a 
Carniello. Sempre il numero 
10, probabilmente il più atti- 
vo dei suoi, centra una traver- 
sa su punizione in una ripresa 
in cui per il resto si segnala so- 
stanzialmente solo un bell’in- 
tervento di Zaniersu Bougma. 
La svolta dell’incontro a ridos- 
so del triplice fischio. A194’, lo 
stesso Bougma cade in area in 
un contrasto con Dassiè: rigo- 
re e proteste locali, ma l’arbi- 
tro è irremovibile. Stiso dagli 
undici metri non si lascia inti- 
midire e butta dentro il pallo- 
ne che vale itre punti. — 


FRIULANI ANCORA A ZERO 


La ForumJulii spreca dal dischetto 
Lo Zaule trova la strada spianata 


Luigi Ongaro 
/GAGLIANO DI CIVIDALE 


Non riesce a schiodarsi da 
quota zero la Forum Julii e 
per la terza domenica di fila 
rimane a bocca asciutta 
quanto a gol. Lo Zaule Ra- 
buiese invece colleziona la 
terza vittoria di fila e conti- 
nua a tallonare da vicino, 
con la Pro Gorizia, la scate- 
nata coppia di testa formata 
da Maniago Vajonte Tamai. 

L’avvio di gara, comun- 
que, aveva dato qualche spe- 
ranza all’undici di Cividale, 
coraggioso nel tenere il bari- 
centro alto e arrivare alla 
conclusione con Miani e Fi- 


lippo. 
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FORUM JULII Lizzi, Tull, Cantaruti, De- 
gano, De Nardin, Delutti, Calderini, Mia- 
ni (era, Comiso, Filippo (Durat), An- 
dassio (Tirelli). AI Marin. 


ZAULE RABUIESE Dagnolo, Spinelli 
(Dilena), Millo, Palmegiano, Costa (Ra- 
zem), Sergi, Podgorniv, Maracchi, Cofo- 
ne, Crevatin (Metti), Lombardi (Olio). 
AII. Carola. 


Marcatori Al 19' Costa, al 40' Cofone 


rig.). 
Note Ammoniti: Tull, De Nardin e Meni- 


Partita subito vivace visto 
che anche lo Zaule ha messo 
da parte in fretta i minuti di 
studio per andare a caccia 
del vantaggio, sfiorando il 
bersaglio con Cofane e Lom- 
bardi. 

Il gol che è arrivato al 19° 
grazie a Costa abile a mette- 
re inrete su azione da calcio 
d’angolo.Ifriulaninonsi so- 
no persi d’animo andando 
alla ricerca del pareggio, 
ma prima dell’intervallo lo 
Zaule ha raddoppiato su ri- 
gore con Cofone. 

In avvio di ripresa Forum 
Julii sfortunata quando Fi- 
lippo si è fatto parare il rigo- 
reche avrebbe potuto riapri- 
reilmatch.— 


LA SVOLTA 


La ProFagagnasi sblocca anche in trasferta 


Primo colpo esterno a spese della Pro Cervignano. È il guizzo di Craviari in chiusura di primo frazione a decidere 


PRO CERVIGNANO — (I) 
PRO FAGAGNA 1] 


PRO CERVIGNANO (4-4-2) Spitalieri 
5; Casasola 6 (26' st Bearzot 6), Cestari 
6, D. Peressini 5.5, Rover 6.5; Delle Case 
8 (36'st Tegon sv), Zunino 5.5 (18' st Ha- 
dzic 6), Paneck 5.5 (11' st Dimroci 6), 
Vuerich 5.5; Bertoli 5, Specogna 5 (18' 
st Serra 5.5). All. Bertino. 


PRO FAGAGNA (4-2-3-1) Zuccolo 6; A. 
Zuliani 6.5, E. Peressini 6.5, F. Zuliani 6, 
Righini 7; Delpiccolo 7, Pinzano 6 o st 
S. Domini 8); Clarini D'Angelo 6.5 (33'st 
Giovanatto 6), Goz 6 (40'st Petrovic sv), 
Craviari 6,5; Cassin 6.5. All. Zuttion (Giat- 
ti squalificato). 


Marcatore Al 42' Craviari. 

Note Angoli: 5 a 6. Recuperi: 1' e 5'. Am- 
moniti: Casasola, Bertoli, Righini, Delpic- 
colo, Craviari, S. Domini e Clarini D'Ange- 
lo. 


Eccellenza 


Chions-Brian Lignano 
Fiume V. Bannia-Tamai 
Forum Julii-Zaule Rabuiese 


Juventina S. Andrea-Kras Repen 
Pol. Codroipo-Tricesimo 
Pro Cervignano-Pro Fagagna 
San Luigi-Virtus Corno 
Sanvitese-Maniago Vajont 
Sistiana Sesljan-Pro Gorizia 
Spal Cordovado-Chiarbola P. 
CLASSIFICA 
SQUADRE 
Maniago Vajont 
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Chions 
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Tricesimo-Fiume V. Bannia, Virtus Corno-Forum Julii, 
Zaule Rabuiese-Chions. 


Simone Fornasiere /RUDA 


Successo meritato, il primo 
esterno stagionale, perla Pro 
Fagagna, cui basta la rete si- 
glata al tramonto della pri- 
ma frazione da Craviari per 
superare la Pro Cervignano, 
costringere i gialloblù alla se- 
conda sconfitta consecutiva 
eagganciarliin classifica. 

E va detto subito che la 
squadra di casa ha fatto dav- 
vero poco per sperare di usci- 
re dalcampo con un risultato 
positivo. Pro Fagagna più vi- 
vace, infatti, fin dal calcio 
d’avvio e vicino al gol dopo 
appena nove minuti quando 
il destro di Delpiccolo è re- 
spinto sui piedi di Cassin che 
spara alle stelle il conseguen- 
te tap-in. Ancora Pro Faga- 
gna votata all’offensiva e alla 
mezz'ora esatta Cassin guida 
la ripartenza prima di servire 
Goz il cui destro, dal limite 
dell’area, centra la traversa. 


Mussoletto del Maniago Vajont 


Tutta in un sinistro di Ber- 
toli, che Zuccolo blocca a ter- 
ra senza difficoltà, la replica 
della Pro Cervignano. 

Il risultato si sblocca al 42?: 
sul traversone dalla sinistra 
di Righini è incerta l’uscita di 
Spitalieri, punito dal colpo di 
testa di Craviari che vale il 
vantaggio per la Pro Faga- 
gna. 

Rossoneri che spingono an- 
che dopo l’intervallo alla ri- 
cerca del raddoppio e al 9 il 
tiro di Cassin si trasforma in 
assist per Goz. il quale, da po- 
sizione defilata, calcia a rete 
trovando il palo esterno a re- 
spingerne la conclusione. 

Latitano comunque le oc- 
casioni da una parte e dall’al- 
tra fino a metà frazione quan- 
do è la Pro Cervignano a con- 
fezionare l’unica, vera, occa- 
sione per il pari: corner dalla 
destra di Bertoli sul quale 
svetta, sul palo più lontano, 
Delle Case per il colpo di te- 


one 
ENT 1) 


SANVITESE (4-4-2) Nicodemo 6; Dal- 
la Nora 6, Filippo Cotti Cometti 6, Bara 
6, Ahmetaj 6; McCanick 6 (28' st Bagna- 
rol6), Alessandro Cotti Cometti Ha 
st Bance 6), Brusin 6, Peschiutta 6 (44' 
st Dainese sv); Barbui 5,5 (31' st Perfet- 
to 5.5), Rinaldi 6. AII Paissan. 


MANIAGO VAJONT (4-3-3) Plai 6; Pre- 
sotto 6, Beggiato 6.5, Belgrado 6, Valle- 
rugo 8; Roveredo 6, Gijni 7(40' stInfan- 
ti sv), Pinton 6.5; Akomeah 6 (33' st 
Gant 6), Tassan Toffola 6 (1' st Plozner 
8), Gurgu 6.5. All. Mussoletto. 


Marcatore Nella ripresa, al 4'Gijni. 
Note Ammoniti: Belgrado, Filippo Cotti 
Cometti, Ahmetaj, Paissan, Bagnarol. 
Recuperi: 3'e 4°. 


sta a colpo sicuro che centra 
il palo. 

Gara che prova ad accen- 
dersi e al 31' sul sinistro di 
Craviari, dopo aver ricevuto 
da rimessa laterale, siimmo- 
la Rover per salvare i suoi. 
Sul capovolgimento di fron- 
te fa correre un brivido ai 
suoi tifosi Filippo Zuliani 
che, nel tentativo di respinge- 
re il traversone di Dimroci, 
manda la palla in angolo po- 
co lontano dal palo, prima 
che dagli sviluppi dello stes- 
so piazzato Zuccolo sia atten- 
to nel respingere la conclusio- 
ne di Cestari. 

In pieno recupero Simone 
Domini ruba palla a Davide 
Peressini in uscita difensiva e 
serve Cassin il quale, tutto so- 
lo davanti a Spitalieri, man- 
da clamorosamente fuori an- 
ticipando il triplice fischio fi- 
nale dell’arbitro Anaclerio. 
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JUVENTINA Gregoris, Furlani (10' pt Sot- 
tile), Zanon, Racca, Russian, Cerne, Ju- 
ren (1'st Selva), Tuan, Martinovic, Pisco- 
po (18' st Celcer), Colonna Romano (39' 
ptPaesini). AII. Sepulcri. 


KRAS Umari, Taucer, Potenza (13' st Fer- 
nandez), Simeoni (16' st Sain), Lukac, 
Dekovic, Pagliaro, Pitacco (87° st Autie- 
ro), Paliaga (32' st Murano), Kocman, Po- 
popat. AII. Knezevic. 


Marcatori AI 19'Pitacco; nella ripresa, al 
10'Kocman. 


Note Espulsi: al 38' pt Gregoris e al 20' 
stKocman. 


led 


Goztrai protagonisti della vittoria dell 


AI A; 


la Pro Fagagna (F.BONAVENTURA) 


LA RIMONTA 


La Pro Gorizia 
alza il ritmo 
e piega il Sistiana 


SISTIANA 


Con un ottimo secondo tem- 
po la Pro Gorizia conquista 
tre punti pesantissimi in ri- 
monta a Sistiana. Padroni di 
casa avanti in avvio con il rigo- 
re (tocco col braccio di Gambi- 
no) di Colja, reazione isonti- 
na dopo l’intervallo che porta 
al pareggio di Msatfi servito 
da Kogoje al definitivo sorpas- 
so con il difensore Vecchio 
che svetta di testa sul corner 
di Kogoj e mette inrete. 
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SISTIANA Colonna, Tomasetig (43' st 
Villatora), Almberger, Madotto, Zlatic, E. 
Colja, L. Crosato, Loggia, Gotter, Va- 
sques (28' st ori D. Colja (16'st 
Schiavon). AII. Godeas. 


PRO GORIZIA Bruno, Gregoric (20' Sam- 
bo), Maria (41 st Presti), Catania (16° st 
Kogoj), Piscopo, Vecchio, Lucheo, Samot- 
ti, Gashi, Zigon (9' st Msatfi), Gambino 
(9'st Bradaschia). AII. Franti. 


Marcatori All'11'D. Colja (rig); nella ripre- 
sa, al 20' Msatfi, al 44' Vecchio. 

Note Espulso Madotto. Ammoniti: Toma- 
setig e Piscopo. 


44 CALCIO 


LUNEDÌ 26 SETTEMBRE 2022 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


PROMOZIONE / GIRONE A 


IL DERBY 


Sacilese stellare anche in 10 
sei sberle al Fontanafredda 


| padroni di casa vanno in vantaggio nel primo tempo, poi Tellan viene espulso 
Nella ripresa gli ospiti vengono travolti. In settimana ai liventini arriva Dimas 


so  @ 
ammer _() 


SACILESE Onnivello 7.5, Sotgia 7, Toffo- 
lo 7 (D'Amore 6), Prekaj 7, Tellan 6, Mu- 
stafa 6.5, Nadin 7, Nadal (Catellet 6), Te- 
desco 7 (Ligios sv), Grotto 8 (Kuvua sv), 
Frezza 8 (Paro sv). All. Muzzin. 


FONTANAFREDDA Strukelj 5.5, Mura- 
nella 5 (Furlanetto 5), Toffoli 5, Beacco 
5.5 (Burigana 5.5), Sartore 5, Gregoris 
5, Zamuner 6, Lisotto 5 (Zucchiati 5.5), 
Toffoli 5, Zusso 5.5 (Sautto 5.5), Moras 
(Bellitto 5). AI. Campaner. 


Marcatori Al 32'Tellan surigore; nella ri- 
presa, all'8' e al 18' Frezza, all'1l'surigo- 
re e al 28' Grotto, al 47' Nadin. 


Note Espulso al 37' Tellan 


Alberto Bertolotto /SACILE 


Chi può fermare la Sacilese? 
Sono passate solo tre giorna- 
te, è vero, ma vistiirisultatila 
domanda è già d’obbligo. La 
squadra di Massimo Muzzin, 
pur in inferiorità numerica 
per 53’ in seguito a una di- 
scussa espulsione di Tellan, 
ha steso nel derby il Fontana- 
fredda per 6-0, rimanendo so- 
laintesta alla classifica a pun- 
teggio pieno. In sei gare sta- 
gionali, comprese dunque le 
tre partite di Coppa Italia, ha 
ottenuto altrettante vittorie e 
non ha mai subito gol. Chi 
punta all’Eccellenza deve fa- 
reiconti coniliventini, chein 
settimana tessereranno Di- 
mas Goncalves, attaccante 
ex Chions classe 1984. Gros- 
so passo indietro invece per i 
rossoneri di Fabio Campa- 
ner, ex e sacilese doc. Dopo 
due successi è arrivata una pe- 
sante e meritata sconfitta. 


L'esultanza della Sacilese, che ha stravinto il derby col Fontanafredda sia pure in 10 contro 11 FOTO PETRUSSI 


Pronti, via e la Sacilese pas- 
sa in vantaggio, ma l’arbitro 
annulla per fuorigioco la rete 
realizzata da Tedesco. Il gol 
regolare arriva al 32°, quan- 
do Tellan trasforma il calcio 
di rigore concesso per un fal- 
lo su Grotto. Lo stesso Tellan, 
5’ più tardi, rimedia il secon- 
do giallo e causa un penalty 
per i rossoneri. Per i liventini 
l’autore del fallo però sareb- 
be stato Mustafa. Sul dischet- 
to va Toffoli, ma Onnivello 
blocca il tentativo e il risulta- 
torimane sull’1-0. Siva allari- 
presa e tutti si aspettano un 
Fontanafredda pronto ad ap- 
profittare della superiorità 
numerica. Non è così: nel gi- 
ro di 20’ i padroni di casa si- 


glano quattro reti. A battere 
Strukelj ci pensano Frezza e 
Grotto, autori di una doppiet- 
ta: il primo buca il portiere 
con una conclusione all’incro- 
cioe uncolpoditesta suribat- 
tuta, il secondo con un rigore 
e chiudendo alla grande una 
ripartenza. Nel recupero il 
6-0 di Francesco Nadin, gio- 
vane classe 2003 e figlio del 
ds liventino Renzo, che supe- 
ra Strukelj con una conclusio- 
ne precisa dopo aver saltato 
due uomini. Successo netto e 
mai messo in discussione per 
la Sacilese, che ora pensa ai 
quarti di finale di Coppa Ita- 
lia di mercoledì col Basso 
Friuli (calcio d’inizio alle 20 
alXXV aprile). — 


i 
x 


Ji 


I COMMENTI 


Il direttore Nadin: 
«Grande inizio 
ma voliamo bassi» 


Più che soddisfatto il direttore 
sportivo dei liventini Renzo Na- 
din: «Stiamo attraversando un 
grande momento: devo fare i 
complimenti al mister, che sta 
coinvolgendo tutti i ragazzi: è 
una cosa importante. Gli avver- 
sari devono fare i conti con noi 
per salire in Eccellenza? Conti- 
nuiamo a volare bassi, ma è 
chiare che non vogliamo lascia- 
re nulla di intentato». — 

AB. 


PAREGGIO AMARO PER IL TOLMEZZO 


Fabris sbaglia dal dischetto 
Stanivuk salva l'Ancona 


Luigi Ongaro / PAVIA DI UDINE 


Ancona Lumignacco e Tol- 
mezzo si ripetono e dal con- 
fronto diretto i padroni di ca- 
sa escono col terzo pareggio 
consecutivo nel loro avvio di 
campionato mentre la squa- 
dra ospite riesce ancora a pas- 
sare in vantaggio ma poi si fa 
raggiungere. 

In avvio di gara le reti che 
decidono il risultato col Tol- 
mezzo avanti grazie al gol di 
Motta con un tiro al volo 


all'incrocio e subito il pareg- 
gio dell’Ancona Lumignacco 
con Tomada che dallimite in- 
sacca sugli sviluppi di una pu- 
nizione. L'autore del gol dei 
padroni di casa sembra esse- 
re il più ispirato alla conclu- 
sione dei suoi mentre per i 
carnici ci prova Vidotti. 

In avvio di ripresa ancora 
Tomada al tiro fuori di poco 
poi alcuni cambi portano vi- 
vacità e il duo Gregorutti 
Motta confeziona una gioca- 
ta con tiro finale ben parato 


ANCONALUMIGNACCO @) 
TOLMEZZO 1] 


ANCONA LUMIGNACCO Stanivuk, Pe- 
rhavek, Coassin, Geatti, Jazbar, Berthe, 
Stefanutti (Canevarolo) , Rossi (Zanar- 
do), Tomada (Manneh), Circosta, Rosa 
Gastaldo. All. Lugnan 


TOLMEZZO Di Giusto, Nait, Faleschini, 
Micelli, Rovere, De Giudici, Picco, Fabris, 
Vidotti (Gregorutti), Motta, Sabidussi 
(Nagostinis). All. Serini. 


Marcatori al 4' Motta, al 10' Tomada. 


Note Ammoniti: Nait, Zanardo, Coassin. 


dal portiere avversario. Gre- 
gorutti ci prova su punizione 
dal limite che viene respinta. 
E il Tolmezzo nella seconda 
parte della ripresa a provarci 
con maggiore insistenza, ma 
nonriesce a pervenire al nuo- 
vo vantaggio nonostante ab- 
bia a disposizione un tiro da- 
gli undici metri per fallo com- 
messo su Faleschini. Sul di- 
schetto si porta Fabris che si 
fa parare il tiro. Questa op- 
portunità capita nel recupe- 
ro e prima della fine i carnici 
con De Giudici di testa su 
azione d’angolo sono ancora 
pericolosi. Per l'Ancona Lu- 
mignacco la prima vittoria è 
rinviata mentre il Tolmezzo 
si rammarica per avere spre- 
cato due occasioni nel finale 
che potevano valere i tre pun- 
t. 


LE ALTRE PARTITE 


AZZANESE 1 
CASARSA D) 


AZZANESE Turchet, Concato (Vitali), ‘ 
Tesolin, Pignat, Faccioli (Perlin), Car 


lon, Sulaj (Tadiotto), Colautti, Del De- 


gan, Del Ben (Bance), Arabia (De Mar- i Vicario). AI. Cortila 


chi). AII Fior. 


CASARSA Daneluzzi, Venier (Zanin), 
Bertuzzi (Marta), Ajola, Zannier (Jose- 
ph Lenga), Toffolo, Cavallaro, Tosone, 
Dema (Fabrice Lenga), Alfenore, Paciul- 
li (Giuseppin). AII. Pagnucco. 


Arbitro Ambrosio di Pordenone. 
Marcatori Al 7' Zannier, al 28' e al 34' 


Dema, al 39' Paciulli; nella ripresa, al 
19'Del Degan, al 29' Paciulli. 


GEMONESE 4 
CORVA 1 


GEMONESE De Monte, Baron, Cargne- 
lutti (Perissutti), Ursella, Rojc, Skara- 
but, Fabris (Buzzi), Kuraj, Debermjak 
Venturini), Peresano (Ilic), Toffoletto 


: CORVA Della Mora, Bortolin, Travanut 


! (Giacomin), Trentin (Basso), De Lucia, 
: Corazza, Vendrame (Wabwanuka), 


: Brahime Goulibaly, Marchiori, Loren- 
: zon (Karzo), Broulaye Coulibaly. All 
! Stoico. 


: ArbitroRomanodiUdine. 


| Marcatori Al 23'Rojc, al 33'Toffoletto, 
: al 41'Lorenzon; nella ripresa al 24' Ku- 


i raj, al34'Ilic. 


: Note Ammoniti: Corazza, Lorenzon, 
' Giacomin e l'allenatore del Corva Stoi- 
! CO. 


TORRE 
SARONECANEVA 1 


TORRE Manzon, Di Rosa (Cao), Del Sa- 
vio, Salvador, Pivetta, Bernardotto (Bat- 


tistella), Francescut, Targhetta (Ales- 
: Chiaruttini, Vegetali, Osagiede (Bacinel- 


sio Brun), Benedetto, Klaidi LITI 


mano), Ymer Dedej (Zaramella). Al. 


Giordano. 


SARONECANEVA Bosa, Viol (Tall), Si- 
mone Feletti, Ndompetelo, Nicola Felet- 
ti, Thiam, Dioum (Foscarini), Gunn (Kra- 
mil), De Piero, Antonioli (Perretta), Si- 
monaj (Cao). AII. Pansini. 


Arbitro Cavalleri di Udine. 


Marcatori Al 3' Ymer Dedej, al 9' De 
Piero, al 31' Klaidi Dedej; nella ripresa, 


UNIONE BASSO FRIULI 5 
BANNIA 0 


: UNIONE BASSO FRIULI Verri, Novelli, 
: Conforti Mia Novelli Gasparini 


(Bottacin), De Cecco, Fabbroni (Vida), 


lo), Mancarella, El Khayar (Paccagnin). 
AII. Carpin. 


: BANNIAMacan, Neri (Mascherîn), Leni 


: sa (Pase), Petris, Marangon, Bianco, 
! Sacconi, Gervaso, Conte (Cassin), Pol- 


: zot(Lococciolo), Viera (Centis). II Del- 


la Valentina. 


‘Arbitro Vendramedi Trieste. 


al 15' (rig.) Klaidi Dedej, al 25' Del Sa- ! 
: Note Espulso: Paccagnin. Ammoniti: 


vio, al 30' Zaramella. 


Note Ammoniti Del Savio, Salvador, Pi- 


: Marcatori Al 7' Conforti, al 17' Osagie- 


de; nella ripresa al 20' Osagiede, al 27° 
Bottacin, al 40' Bacinello. 


Novelli, Osagiede, Petris, Bianco, Lococ- 


vetta, Bernardotto, Battistella. : ciolo. 
RIVE D'ARCANO 4: RIVOLTO 1 
UNION MARTIGNACCO 3 TEOR 1 


RIVE D'ARCANO FLAIBANO Ceka, Liz- 
zi (Foschia), Bastianini (Petris), Vetto- 
retto, Clarini, Bearzot, Cozzarolo (De 
Giorgio), Granieri (Fiorenzo), Nardi (Ku- 
gi), Kabine, Grizzo. AII. Visintin. 


UNION MARTIGNACCO Giorgiutti, Ma- 
sutti, Gabrieucig, Grillo, Vicario, Cattu- 
nar (Di Benedetto), Nîn (Napoli), Eletto, 


Trangoni. 


Arbitro Gaudino di Maniago. 


: RIVOLTO Benedetti, Touiri (loan), 


: Chiarot, Vilotti, Francescutti, Dell'An- 
: gela, Morelli, Di Lorenzo, Keita (Turri), 
: Marcut (Neri), Sigeca (Tairol). All. Ber- 


lasso. 


: TEORCristin, Pighin, Valentini, De Ga- 


: speris (Del Pin), Bettio, Zanello, Corra- 


Reniero, Abdulai (Nobile), Ibraimi. All. i din, Venier (Biello), Miott (Dimitrio) 


: Daneluzzi, Burba (Barboni). All. Pitta- 
È Na 


Marcatori Al 7' Nardi, al 12' ed al 28' i 
Nin; nella ripresa, al 7' Reniero, all'Il'Ka- 


bine (rigore), al 31'Fiorenzo, al 37' Kabi- 


Grizzo, Nobile, Vicario, Nin, Ibraimi, Gior- 
giutti. Angoli: 12-3. 


Arbitro Zorzon di Trieste. 


ne. n. l 1 Marcatori Al 22' Burba, al 23' Marcut. 
Note Ammoniti:Vettoretto, Kabine, : 


: Note Ammoniti: Di Lorenzo, Dell'Ange- 


la, Bettio, Daneluzzi, Corradin, Pighin. 


Promozione Girone A 


Promozione Girone B 


Ancona Lumignacco-Tolmezzo C. 1-1 Aquileia-Lavarian Mort.Esperia 2-1 
Azzanese-Casarsa 1-5 0L3-Cormonese 0-2 
Gemonese-Corva 4-1 Primorec-S. Andrea S. Vito 2-1 
Rive d'Arcano Flaibano-Un. Martignacco 4-3 Pro Romans Medea-Risanese 2-0 
Rivolto-Calcio Teor 1-1 Ronchi-Azz. Premariacco 0-1 
Sacilese-Fontanafredda 6-0 Sangiorgina-UFM 0-0 
Torre-SaroneCaneva 5-1 Santamaria-Maranese 0-0 
Un.Basso Friuli-Calcio Bannia 5-0 Sevegliano Fauglis-Mariano 3-1 


CLASSIFICA 
SQUADRE 
Sacilese 


CD ©? 
wa 
w < 
o = 
o + 
“ 
(SR 


CLASSIFICA 
SQUADRE 
Maranese 


P_8 VON P_F OS 
SE OE 2 


Un.Basso Friuli 632018 2 S. Andrea S. Vito 63 201 5 3 
Tolmezzo C. 5 3 1204 3 Cormonese 531204 2 
Rivolto 431113 2 Aquileia 43 1114 5 
Torre 43 111 6 3 Primorec 43 11133 
AnconaLumignacco 3 3 0 3 0 3 3 Sangiorgina 431113 4 
Calcio Bannia 3 3 102 5 8 Sevegliano Faugis 4 3 1 1 1 5 4 
Calcio Teor 23021 4 6 Mariano RASO 04 

nese 138) DIS 288810 Ronchi E DN N A) 
Un. Martignacco 13012 4 6 Santamaria 2 OZ 25) 
Corva 03 soNoRt3:ss35810 0L3 CS: O  01:3 ONE SG 
SaroneCaneva DIES ORO Risanese 03003 3 8 


PROSSIMO TURNO: 02/10/2022 

Calcio Bannia-Rivolto, Calcio Teor-Sacilese, Casarsa- 
Gemonese, Corva-Un.Basso Friuli, Fontanafredda- 
Torre, SaroneCaneva-Rive d'Arcano Flaibano, 
Tolmezzo C.-Azzanese, Un. Martignacco-Ancona 
Lumignacco. 


PROSSIMO TURNO: 02/10/2022 

Azz. Premariacco-Sangiorgina, Cormonese-Aquileia, 
Lavarian Mort.Esperia-Santamaria, Maranese-Ronchi, 
Mariano-Primorec, Risanese-Sevegliano Fauglis, S. 
Andrea S. Vito-0L3, UFM-Pro Romans Medea. 
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CALCIO 45 


PROMOZIONE / GIRONE B 


IL BIG MATCH 


Un'azione d'attacco della Sangiorgina in maglia amaranto in un'immagine d'archivio (Foto REDAM) 
L S I I 
v | | O Î | ] 


| biancocremisi fermano la marcia dei quotati avversari 
Protagonista il portiere Pulvirenti decisivo in più occasioni 


[snonnan CD 
i__ 


SANGIORGINA Pulvirenti 7, Granziera 
6,5(25' st Bergagna 6), Venturini 6,5, 
Mattiuzzi 6, Cocetta 6,5, Masolini 6, 
Grossutti 8(35' st Bogoni sv), Dalla Bo- 
na 6, Cavaliere GSO st Sinigaglia 
sv), Di Tuoro B(20' st Paolini 6), Carra- 
ra 6(1'st Fusco 8). AII. Zompicchiatti 


UFM Brussi 6,5, Sarcinelli 6, Guerin 
6(18' st Molinari 6), Cesselon 6,5, Da- 
miani 6, Diallo 7, Battaglini 7, D Matteo 
6,5(45' st Milan sv), Marjanovic.6,5, So- 
loaja 6, Gabrieli 6,5(42' st Clede sv). 
AII. Gregoratti 


Note Ammoniti: Bogoni, Pulvirenti, 
Paolini, Marianovic. Angoli 0-12. Rec. 1' 


Massimiliano Bazzoli 
/ SAN GIORGIO DI NOGARO 


S’infrange sul fortino bian- 
cocremisi la speranza dell’U- 
fm di conseguire la terza vit- 
toria di fila. Eppure il team 
di mister Gregoratti ha cer- 
catointuttiimodi di sfonda- 
re il muro locale, ma metti 
un Pulvirenti superlativo, 
una difesa concentrata e la 
mancanza di lucidità sotto 


porta ed eccoci servito il più 
classico dei risultati ad oc- 
chiali. 

Nella fase iniziale del pri- 
mo tempo la Sangiorgina 
tenta di ribattere colpo su 
colpo senza mostrare sogge- 
zione ed in effetti i primi 
squilli, peraltro velleitari, 
dalle parti di Brussi, sono di 
marca locale con Cavaliere 
al 4° e Carrara al 10°. Di ben 
altro tono è l'intervento che 
al 19° deve compiere il colle- 
ga Pulvirenti sulla stoccata 
di capitan Battaglin da fuori 
che costringe l'estremo loca- 
le a distendersi sulla sua de- 
stra per evitare la segnatu- 
ra. Poicomincia la sfida Mar- 
janovic-Pulvirenti con il 
bomber azzurro che impe- 
gnail portiere al 26° e soprat- 
tutto al 30’ quando si supera 
perdeviare il bolide che sem- 
brava indirizzato all’incro- 
cio. Al 40° sembra fatta per 
gli ospiti: Gabrieli s’invola 
sulla fascia e mette in mezzo 
dove arriva in tuffo di testa 
Battaglini che schiaccia a 
colpo sicuro, ma fallisce 
d’un soffio. Il leit motiv nella 
ripresa non cambia: Ufm a 
fare il match e Sangiorgina 
pronta a colpire di rimessa, 
ma la pressione degli ospiti 
alla fine risulta sterile, colle- 
zionano una serie di corner 
che però non hanno effica- 
cia contro Cocetta & co. at- 


tentie in taluni casi fortuna- 
ti come al 29’ sul colpo di te- 
sta di Marjanovic in mischia 
a sfiorare il montante e so- 
prattutto al 32’ sullo scam- 
bio Soloaja-Marjanovic che 
porta il primo, sebbene defi- 
lato, atupertu con Pulviren- 
ti bravo a chiudere lo spec- 
chio costringendo così ad an- 
golare troppo iltiro all’attac- 
cante bisiaco. La girandola 
di cambi finale non sortisce 
l’effetto sperato dai due tec- 
nici. — 


I COMMENTI 


Zompicchiatti: 
avremmo voluto 
fare molto di più 


Così il ds della Sangiorgina Ro- 
lando Segat: «Partita ma- 
schia, giocata contro una 
grande squadra, la nostra fa- 
se difensiva da elogiare». 
Questa l'analisi dell'allenato- 
re Gregoratti dell' Ufm: «Non 
siamo riusciti a buttarla den- 
tro, c'è solo questo rammari- 
co». Per il tecnico Zompic- 
chiatti della Sangiorgina: 
«Prestazione volitiva dei 
miei, avremmo voluto fare di 
più, ma l'Ufm non ci ha per- 
messo di fare un altro tipo di 
partita». — 

M.B. 


LE ALTRE PARTITE 


OL3 0 
CORMONESE 2 


OL3 Spollero, Gressani (Buttolo), Ge- 
russi (Baccari), Samba, Montenegro, 
Stefanutti, Del Fabbro, Scotto Bertossi, 
Rossi (Moscone), Sicco, Scotto (Rober- 
to Panato). AII. Gorenszach. 


CORMONESE Maurig (Sorci), Las- 
soued (Corobulo), Paravan , Lavanga 
(Guerbas), Montina, De Baronio, D'Urso 
(Nadalutti), Trevisan (Blarzino), Riz, 
Compaore, Bregant. All. Russo. 


Arbitro Zorzon di Trieste. 


Marcatori Al 13' Riz; nella ripresa al 15' 
Lavanga. 
Note Ammoniti: Gressani, Rossi, Scot- 
to, Trevisan e l'allenatore dell'0l3 Go- 
renszach. 


SANTAMARIA 0 
MARANESE 0 


SANTAMARIA Zanor, Coloricchio (Dur- 
misi), Anastasia, Cobbo, Pivetta (Pen- 
na), Antonutti, Rizzi, Barry Thierno, 
Grassi (Turchetti), Franceschetto (Cac- 
cialepre), Ferigutti (Argante). AII. Bidog- 


gia. 


MARANESE Tognato, Spaccaterra 
(Gortana), Frederick, Marcuzzo, Della 
Ricca, Nascimbeni, Pavan, Dal Forno 
(Zanet), Paravano, Redjepi (Battistel- 
la), Banini. All. Favero. 


Arbitro Mecchia di Tolmezzo. 


Note Ammoniti: Coloricchio, Barry 
Thierno, Caccialepre, Gobbo, Pavan, 
Marcuzzo. 


RONCHI CALCIO 0 
AZZURRA 1 


RONCHI CALCIO Giorno, Esposito (Pu- 
tzu), Stradi, Visintin, Bucca, Dominutti, 
Malaroda, Felluga, Venier (Rosu), Sira- 
ch, Piccolo (Parachi). AII. Caiffa 


AZZURRA PREMARIACCO Alessio, 
Scherzo, Missio, Lodolo, Visentin, Buco- 
vaz, Coren, Meroi, Llani, Campanella, 
Sokanovic. All. Dorigo 


Arbitro Cannistraci di Udine 


Marcatore nella ripresa al 20' Meroi 


Lorenzo Meroi (Azzurra) 


SEVEGLIANO FAUGLIS 3 
MARIANO 1 


SEVEGLIANO FAUGLIS Tacchini, Pa- 
storello, Kasa (Osso), Ferrari, Ferran- 
te, Muffato, Alessio Drecogna (Volas), 
Battistin, Turchetti (Jakomin), Amadio, 
Caraccio (Nicolò Drecogna). All. loan. 


MARIANO Millo, Pelos (Piras), Capovil- 
la, Musulin, Snidaro, Losetti, Olivo (Bi- 
teznk), Crespi (D'Odorico)(Gregorutti), 
Stacco, Pafundi, Dall'0zzo (Cumin). All. 
Buso. 


Arbitro Moschion di Gradisca. 


Marcatori Al 12' e 15' Muffato, al 21' 
Musulin: nella ripresa al 5' Volas. 


Note Ammoniti: Pastorello e Pelos. 


PROROMANSMEDEA 2 
RISANESE 0 


PRO ROMANS MEDEA Dovier, Dika, 
Skabar, Prevete, De Crescenzio, Malaro- 
da, Zanon (st 38' Colautti), Rocco (st 
45' Bossi), Jagan (st 40' Azzani), Lom- 
bardo (st34' Cechin), Merlo. All. Radol- 
li. 

RISANESE Tasselli, Pevere (st 28' Ber- 
nard), Cantarutti, Puto, Folla, Salomo- 
ni, Rossi (st 23' Mosanghini), Vit (st 1' 
Monte), Cristofoli, Michelin, Paludetto. 
AII Paviz. 


Arbitro Alba Goi di Tolmezzo 


Marcatori Jogan 9'pt(r)e 26'st. 

Note Angoli 6 a 2 per la Risanese; am- 
moniti Zanon, Puto, Vit, Cantarutti e Cri- 
stofoli; espulso Puto al 10' st e Paviz al 
20'st. 


PRIMOREG 2 
SANT'ANDREASANVITO 1 


PRIMOREC 1966 Furlan, Schiavon, 
Kunigi, Ciliberti, Curzolo, Zacchigna, 
Coppola, D'Orso (st 45'1 Lombisani), 
Hoti (st 41' Perfetto), Lo Perfido, Sigur 
(pt 45' S. Zaro, st 41 Markovic). AI 
Campo. 


SANT'ANDREA SAN VITO Baldassi, A. 
Zaro, Ciroi, Lorenzet, Palisca, de Lin- 
degg (pt 35' Basilisco), Hovhannes- 
sian (st 14' Favone), Zanier, Guanin, Si- 
gnore, Istrice (st 14' De Chirico). AIl 
Samsa. 


Arbitro Comar di Udine 


Marcatori nella ripresa al 10', al 33' Ho- 
ti, al 4542 Zacchigna (aut.) 

Note Ammoniti D'Orso, Lo Perfido, Zac- 
chigna, Campo, de Lindegg, Basilisco, 


: Signore, A. Zaro, Favone. 


LA RIMONTA 
L'Aquileia ribalta 
il Lavarian 

nella ripresa 

e festeggia 


fn @ 
EIOIENN 1) 


AQUILEIA Saranovic 6.5,Marega 6,Zea- 
ro7 (13'st Langella 8), Anzolin 6.5 Buffo- 
lini 6,Flocco 6.5,Sandrigo 7 ( 28'st Ce- 
con 6.5), Bass 6.5,Boccalon 6 (34'st Pi- 
natti 7), Sverzut 6 ( 46' st Fedel sv), 
Bacci 6.5(48'st Rigonat sv) .All. Mauro. 


LAVARIAN MORTEAN Cicutti 6,Carbo- 
ne B( 34'st Vittorelli sv) , Cencig 6, D.Lo 
Manto 7,Sinisterra 6 ,Avian 6, Palma 6 ( 
19'st Pesce 6 ),Di Giusto, Rosero 6 (16' 
st Tomada sv).letri 7,E. Lo Manto 6 ( 
28'st Calligaris 6).AIl.Candon. 


Marcatori Al 7' letri; nella ripresa al 7' 
Zearo, al 42' Pinatti 

Note Ammoniti: Rosero, Bass, Tomada, 
Di Giusto. Recuperi : 0'e 5°. 


Marco Silvestri / AQUILEIA 


L’Aquileia ingrana la pri- 
ma.Iragazzi di mister Ma- 
nuel Mauro nella sfida con- 
tro il Lavarian Mortean si 
impongono in rimonta per 
2-1 e centrano con merito il 
primo successo stagionale. 
La gara per i patriarchini 
comincia tutta in salita con 
la formazione ospite che 
passa in vantaggio al 7°. Su- 
gli sviluppi di un calcio di 
punizione calciato da Rose- 
ro, Ietri si inserisce bene e, 
dopo un rimpallo favorevo- 
le, mette la palla in rete. La 
reazione dell’Aquileia pro- 
duce al 17° una colossale 
palla gol. C'è un’uscita un 
po’ avventata di Cicutti e 
Sverzut, a porta spalanca- 
ta, calcia alto. La gara diven- 
ta molto spezzettata e ner- 
vosa e per lunghi minuti 
non succede nulla: da se- 
gnalare ci sono solo le am- 
monizioni di Rosero e Bass 
e una punizione di Flocco, 
che Cicutti para in due tem- 
i. 
Nella ripresa non c’è più 
traccia del bel Lavarian 
Mortean visto all’opera nel 
primo tempoe a salire in cat- 
tedra è l’Aquileia. I padroni 
dicasa già al 1’ sfiorano il pa- 
reggio. Diagonale di Flocco 
con deviazione di Bocca- 
lon, mala palla termina ala- 
to.L’1-1 arriva al 7°. Sandri- 
go si libera bene sulla de- 
stra e crossa in area per l’ac- 
corrente Zearo che con un 
tocco ravvicinato trafigge 
Cicutti. L’Aquileia continua 
ad attaccare. Ci prova Floc- 
co al 39’ ma sulla sua puni- 
zione è bravo Cicutti ad al- 
zare sopra la traversa. Gli 
ospiti, dopo aver sofferto 
per lunghi tratti l’iniziativa 
avversaria, si ripropongo- 
noinavanticon una conclu- 
sione di Pesce parata da Sa- 
ranovic. I padroni di casa 
passano in vantaggio al 42’ 
grazie al nuovo entrato Pi- 
natti che sfrutta una azione 
confusainarea e con untiro 
preciso fa secco Cicutti. E il 
2-1 che decide ilmatch. — 
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IL MATCH DI CARTELLO 


Zorzetto lancia il Vigonovo 
Il Tagliamento si arrende 


CECO 3) 
cure 


VIGONOVO De Carlo, Petrovic, Mene- 
nes, Moretti, Zorzetto, Kuka, Carrer (27' 
st Piccolo), Zat(32' st Zanchetta), Ros, 
Pitton, Alvaro. All. Diana. 


TAGLIAMENTO Pischiutta, Buttazzoni, 
Andreini (39' st Piccoli), Cominotto, Ba- 
zie, Jakuposki, Temporale (24' st Poz- 
zo), Toppazzini (32' st Leonarduzzi), 
Guerra (410' st Mazza), Ascone, Vit (3' 
st Battistella). All. Santoro. 


Marcatori Al 3' Ascone, al 5' Alvaro su 
rigore, al 15' Jakuposki su rigore, al 28' 
Alvaro; nella ripresa al 46' Zorzetto. 
Note Ammoniti Menenes, Moretti, Zor- 
zetto, Cominotto, Bazie 
Rosario Padovano 
/FONTANAFREDDA 


Certo, non sono davvero man- 
cate le emozioni a Vigonovo 
di Fontanafredda dove la 
squadra locale ha battuto il Ta- 
gliamento per 3-2 in rimonta. 
Biancocelesti primi in classifi- 


ca. Quattro le reti del primo 
tempo, sigillo finale di Zorzet- 
to nel convulso finale. Al 3° 
pronti-via e subito in rete van- 
no i locali con Ascone su assist 
di Vit, ma la risposta ospite ar- 
riva al 5”: bella combinazione 
Ros-Alvaro, col secondo mes- 
so giù in area. Al dischetto si 
presenta lo stesso Alvaro: Pi- 
schiutta respinge, ma c’è affol- 
lamentoinareae l’arbitro fa ri- 
petere. Alvaro ringrazia e se- 
gna: 1-1. Al 15’ Jakuposki se- 
gna dopo fallo di mano di Ku- 
ka, ma l'arbitro ferma il gioco 
e assegna il rigore. Lo stesso 
Jakuposki, porta in vantaggio 
gli ospiti. Al 28° lancio di Pit- 
ton per Ros, controllo e centro 
per Alvaro che controlla, si 
porta la sfera sul sinistro e dal 
limite fredda Pischiutta: 2-2, 
cisidiverte. 

AI9' - e siamo nella ripresa - 
Ascone dalla destra serve al 
centro per l’accorrente Guer- 
rache calcia di prima intenzio- 
ne. Petrovic in scivolata si op- 
pone e respinge. Al 17’ Tempo- 
rale perde palla in uscita, pal- 
la in verticale di Ros per Alva- 
ro maPischiutta legge bene l’a- 
zione e anticipa l'attaccante di 
casa. Finale all'arma bianca 
per il Vigonovo che sembra 


BLITZ ESTERNO 


Il Vallenoncello non resiste 
Avitabile, Milan e Moretti 
firmano il poker dei Vivai 


VALLENONCELLO (ID) 
VIVAI RAUSCEDO 4) 


VALLENONCELLO Dima, Tawiah, Ber- 
ton, Malta (23' st Zancai), Piccinin, 
Basso, Haxhiraj (43' st Saletti), Fran- 
cetti, Nerlati (7' st Roggio), De Rovere, 
Benedetto (18' st Vigani). AII. Orciuolo. 


VIVAI RAUSCEDO Caron, Alessandro 
Rossi (1' st Bulfon), Piani, Gaiotto (98' 
st Facchina), Bargnesi, Zanet (21' st 
Cossu), Sandro D'Andrea, Michele Ros- 
si (32' st Moretti), Milan, Avitabile (19' 
st Borgobello), Fornasier. AII. Rispoli 


Marcatori Al 29' Avitabile; nella ripre- 
sa, al 10' Milan, al 15', surigore, Avitabi- 
le, al 37' Moretti. 

Note Ammoniti: Tawiah, Basso, Viga- 
ni. Angoli: 6-5. Recuperi: 0" pt; 5' st. 


Matteo Coral /VALLENONCELLO 


Un super Vivai Rauscedo si 
abbatte sul Vallenoncello 
conun4-0rotondo che tradu- 
ce onestamente la superiori- 
tà fatta vedere in campo da- 
gli uomini di Rispoli. Il Valle- 
noncello padrone di casa, in- 
fatti, resta in partita solo per 
una ventina di minuti del pri- 
mo tempo, capitolando defi- 
nitivamente già al secondo 
gol ospite e lasciando poi il 
pallino del gioco in mano ad 


Avitabile e compagni, in gra- 
do di calare il poker. Il Valle- 
noncello, con questa sconfit- 
ta, resta a quattro punti e ac- 
cumula un leggero ritardo 
dalle posizioni di vertice, con 
il Vivai che, invece, si porta a 
sei punti, solo trein meno del 
duo di testa Vigonovo-Avia- 
no. 

È sicuramente ancora pre- 
sto per guardare alla classifi- 
ca ma, in un girone così com- 
petitivo in cui tutti possono 
perdere punti con tutti, resta- 
re a contatto il più possibile 
con il gruppo di testa potreb- 
be, in primavera, regalare 
dolci sorprese. Passando alla 
cronaca, nei primi 20° di gio- 
co è Benedetto a suonare la 
carica per i padroni di casa, 
sciupando però due ghiotte 
occasioni per passare in van- 
taggio. 

Parte quindi il monologo 
del Vivai. Gli ospiti passano 
alla mezz'ora con un bel dia- 
gonale di Avitabile e in avvio 
di ripresa chiudono i conti 
nel giro di un quarto d’ora. 
Primal’ex-Casarsa Milanrea- 
lizza il raddoppio con un'in- 
cornata di testa e poi, surigo- 
re, è ancora Avitabile a chiu- 
dere i conti. Sul finale, al 37), 
è Moretti a firmare il pokerin- 
saccando una respinta di Di- 
ma. Vittorie così, oltre a dare 
trepunti, danno morale. — 


Fabio Alvaro del Vigonovo 


più convinto: entrambe le 
squadre però sembrano stan- 
che. Al 43° buona manovra 
del Vigonovo e occasione in 
area per Pitton su palla di Zan- 
chetta: il numero 10 locale si 
porta la palla sul destra e vie- 
ne contrastato al momento 
della battuta. In recupero arri- 
va la rete che assegna la vitto- 
ria al Vigonovo. Punizione 
dallimite, all’altezza del verti- 
ce destro dell’area. 

Calcia a giro Alvaro, la pal- 
la filtra e Zorzetto, bravo a in- 
serirsi dietro la barriere, supe- 
ra l’incolpevole Pischiutta da 
due passi. Probabilmente il 
Tagliamento non avrebbe me- 
ritato di perdere. Vigonovo in 
testa dunque, Tagliamento 
nelle retrovie. — 


Sugli altri campi 


CEOLINI 1 
CORDENONESE 38 1 


CEOLINI Moras, Feltrin, Se Giave- 
don (Rossetton), Boer, Barcellona (Bego- 
vic), Della Gaspera i Poletto, 
Bortolin (Pivetta), Santarossa (Della Bru- 
na), Bolzon. AII. Piton. 


CORDENONESE 3S De Piero, Faccini, 
Marson (Lazzari), Bortolussi, Mazzacco, 
Trubian, Bozzolan (Gangi), Martini, Catta- 
ruzza (Brunetta), Valar (Zanin), Spessot- 
to. AII. Perissinotto. 


Arbitro Simeoni di Pordenone. 


Marcatori AI 2' Della Gaspera; nella ripre- 
sa, al 28' Trubian. 

Note Ammoniti Barcellona, Della Gaspe- 
ra, Poletto, Bolzon, Della Bruna, De Piero, 
Marson, Bortolussi, Trubian, Vallar, Lazza- 
rie Perissinotto. 


LESTIZZA 1 
UNION RORAI 2 


LESTIZZA Borghini, N. Moro, Borsetta, 

Mantoani (31'st Seretti), Dell'Oste, Ferro ! 
chio), Anzolin (13' st tota) Meret, Igbino- 

! womwahn (24' st Panfili), ‘al 

: Luvisutti), A. Romanelli (8' st De Marco). 


(29' pt Gallo), Santos (38' pt Gigante), Li- 
russi (39' st L. Moro), Giuliani (5 st Ce- 
catto), Bezzo, Dusso. All. Modotto. 


UNION RORAI Del Col, Corazza, Soldan, 

; :-(1e'e + MONTEREALE Moras, Paroni, Teston 
Dema, Barzan, Ferrara, De Angelis (16'st |. (G'st Magri), Caverzan, Canderan, Rab- 
! bachin, Piazza, Attena (17' st J. Roman), 
: Pasini, Francetti (25' st Tavan), G. Ro- 


: man(25'st Borghese). All. Englaro. 


Benedetti), De Riz (25' st Ronchese), Pa- 
gura (16' st Faoussal), Tomi, Serraino. 
AII. Toffolo. 


Arbitro Fabbro di Udine. 


36' Gallo (autorete), al 51' Ferrara. 


: cato, L Moro, Soldan, Ferrara e De Riz. 


RIVIGNANO 3 
MONTEREALE 0 


RIVIGNANO Breda, Zanello, Tonizzo, 
Driussi, M. Romanelli, Peresson (1'st Tec- 


I7' st 
All Zucco. 


Arbitro Ate di Gradisca d'Isonzo. 
Marcatori Al 18' Giuliani; nella ripresa, al 


Marcatori Al 21' Meret; nella ripresa, al 


: ]l'Buran, al 46' Luvisutti, 
Note Ammoniti: Borghini, Borsetta, Ce- 


Note Espulso: Rabbachin. Ammoniti: Pe- 


: resson, Meret, Pasini e Tavan. 


UNIONE SMT 4 
UNION PASIANO 0 


UNIONE SMT Miorin, Pierro (Pradolin), 
Ez Zalzouli, Federovici (Bance), Previtera 
(Koci), Bernardon, Cargnelli, Zaami, Sveti- 
na (Sisti), Smarra, Fantin (Toci). AII Ros- 
si, 


UNION PASIANO Shala, Miolli, Adrian Da- 
ma, Furlan, Murdjoski, Xhulio Dama, Go- 
batto (Polles), Ferrari, Agolli (Youssef El 
Jamghili), Aziz EI Jam (Termentini), 
Magnifico (Cancian). ATI. Giacomel. 


Arbitro Zuliani del Basso Friuli. 


Marcatori Al 37' Bernardon; nella ripre- 
sa, all'8' Fantin, al 25' Ez Zalzouli, al 38' 
Smarra. 


VIRTUS ROVEREDO 1 
CAMINO 2 


: VIRTUS ROVEREDO Libanoro, Cirillo, 


Reggio, De Nobili (Ferrari), Zaia, Da Fre, 
Talamini, Sist (Gardiman), Fantuz Jr 
zarella), Tolot, M. Cusin (Benedet). All. 


: Pessot. 
‘ CAMINO Mazzarini, E. Degano, S. Dega- 


Note Ammoniti: Fantin, Bance, Miolli, : Note Espuls niti Reg 
! gio, Zaia, Sist, Fantuz, Mazzorini, Gardi- 


Xhulio Dama, Aziz El Jamghili. Espulso 
Murdjoski per doppia ammonizione. 


no, Gardisan (Driussi), Saccomano, Pan- 
! ferza), Zambon, Momesso, Sist (Ce- 
: schiat), Zambon (Querin). AII. Gregolin. 


dolfo, Perdomo (Gigante), Comisso (Ma- 
iero), Sivilotti, Pressacco, Scodellaro (Fa- 
varo), AII. Crapiz. 


: Arbitro Poletto di Pordenone. 


Marcatori Al 2' E. Degano; nella ripresa, 
al 5' autogol Zaia, al 30' Tolot. 
Note Espulso S. Degano. Ammoniti Reg- 


: San, Gigante e Favaro. 


AVIANO 1 
SAN QUIRINO 0 


: AVIANODeZordo, Terry (Carlon), Crovat- 
: to, Rosolen (Moro), Toffolo, Badronja, De 
: Zorzi, Della Valentina, Zanier, Rover (Bidi- 
: nost), DeAnna (Paro). AII. Da Pieve. 


: SAN QUIRINO Breda, Mottin (Tosoni), 


Belferza, Antwi, Cappella, Zoia, Brait (Bel- 


: Arbitro Cesetti di Pordenone. 


Marcatori Nella ripresa, al 20' Della Va- 
lentina. 


Note Ammoniti: De Zordo, Della Valenti- 


: na, Moro, Antwi, Omesso, Sist. 


ISONTINI TRAVOLTI 


Ism sommersa da nove gol: 
il Ruda risorge dopo due ko 
Turchetti è la star: tripletta 


Marco Silvestri 
/ GRADISCA D'ISONZO 


Con il roboante punteggio 
di 9-0 il Ruda, dopo un av- 
vio di stagione complicato e 
macchiato da due sconfitte, 
riesce a conquistare contro 
l’Ism Gradisca i primi tre 
punti del campionato. E sta- 
ta una partita a senso unico 
con la squadra friulana che 
ha dominato in lungo e in 
largo un avversario lontano 
anni luce dai suoi fasti passa- 
tl. 

È Turchetti ad aprire le 
danze al 15’ con un’incursio- 
nein area conclusa con unti- 
ro vincente. Il raddoppio ar- 
riva al 25’ con untocco sotto- 
misura di Lampani. Il tris è 
firmato al 27’ da Tiziani che 
conquista e trasforma un cal- 
cio di rigore. Il primo tempo 
si chiude sul 5-0 conleretidi 
Alex Bedin su punizione e di 
Turchetti che sfrutta al me- 
glio il secondo penalty di 
giornata. 

Nella ripresa Il Ruda conti- 
nua a imperversare su una 
frastornata Ism. Già al 4 ar- 
riva il sesto gol grazie a un 
colpo di testa di Furlan. Alla 
sagra del gol partecipa an- 


ISM GRADISCA 0}: 


_ 


ISM GRADISCA Hales, Ba, LAnIOnI 
ME» 2 n i 
stretta, Castorina (40' st Volante), Mel- 1 POSO 5-2, la sfida giocata per 


chiorre, Cirino, Famea, Greco, Cavedon, * 


(40' pt A. Antonutti, 13'st e 


Sow. All. Donda. 


RUDA Pohlen, Ferrigno (7' st on i unbe 1 
) : èarrivato al31’ con Molli che 


Nobile (28' st Branca), ABedin (7' st Ve- 


nuti), Casonato, P.Bedin, Tiziani (20' st 
Fratiros) Furlan, Lampani, Simeone, : 


Turchetti. All. Gon. 


Marcatori Al 15' Turchetti, al 25' Lampa- 


ni, al 27° Tiziani su rigore, al 35' A.Bedin, » 
al 43' Turchetti su rigore; nella ripresa al 


4'Furlan, al 13' Simeone,al 24' Turchet- ! St C 
! di Ferrazzo. La partita sem- 


: brariaprirsi al 20° con il rigo- 
! re conquistato e trasformato 
: da Sangiovanni. L'illusione 
che Simeone che al 13’ da po- 
chi passi fa settebello. A1 24’ ! 
Turchettisegna la sua perso- : 
nale tripletta infilando Ha- 
lesconundiagonaleimpren- ' 
dibile. C'è festa anche per il » 


ti, al 29' Aristone. l 
lote Ammoniti: Dose, Cavedoni, Lampa- 
ni, Tiziani. 


nuovo entrato Aristone che 
al27’ con un bolide all’incro- 


le. — 
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A SAN LORENZO 


‘Tre calci di rigore e sette reti 


Fiumicello messo alle corde 
da un'Isontina quasi perfetta 


SAN LORENZO ISONTINO 


Prima sconfitta in campiona- 
to per il Fiumicello. La squa- 
dra di Paolo Trentin perde 
contro l’Isontina, con un rovi- 


mantenere la leadership del 
girone. I padroni di casa so- 
no passati in vantaggio con 
un bel gol di Sarr al 20”. Il 2-0 


ha finalizzato un’azione ma- 
novrata dei goriziani. Prima 
del riposo l’Isontina ha cala- 
to il tris con un rigore realiz- 


: zato da Ferjancic. All’inizio 
: del secondo tempo c’è stata 
! la reazione del Fiumicello 


che al 15’ ha accorciato le di- 
stanze con una conclusione 


per i friulani è durata poco 
perché l’Isontina ha ripreso il 
sopravvento. Al 25’Molli ha 
subito fallo in area e Ferjan- 
cic dal dischetto non ha falli- 
to. Il 5-2 definitivo è stato 


! messo asegno da Scarbolo al 
: 38’ con un tiro dal limite 
cio mette ilsigillo al9-Ofina- | 


dell’area imprendibile per 
Mirante.— 
M.S. 


ISONTINA Cassetta, Molli, Bardieru, Fer- 
jancic, Filej, Faggiani (18'st Stabile), Co- 
colet (40'st Vanzo), Sar, Clemente (18' 
st Onofrio), Valdiserra (24'st Diew), Scar- 
bolo (40'st Kudret). AIl.Likar. 


FIUMICELLO Mirante, Russo, Pin (37'st 
Dijust), Zanuttig (20'st Ferrara) , Sessi, 
Sarr,Paderi,Ponziano (7°st Fabris), San- 
giovanni, Cuzzolin, Ferrazzo. All. Trentin. 


Arbitro Muzzarelli di Udine. 


Marcatori Al 20' Sarr, al 31' Molli, al 35' 
Ferjancic su rigore; nella ripresa al 15' 
Ferrazzo, al 20' Sangiovanni su rigore, al 
26' Ferjancic su rigore, al 38' Scarbolo. 
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TUTTO NEL PRIMO TEMPO 


Penalty di Madonna, Anzil pareggia 
Un punto per Ragogna e Sedegliano 


Alessandro Fior /RAGOGNA 


Ragogna e Sedegliano im- 
pattano sull’1-1 altriplice fi- 
schio di un match giocato 
con una cornice di pubblico 
di categoria superiore. La 
partita, a cui gli ospiti si pre- 
sentano a secco di punti, è 
molto spigolosa e nervosa a 
causa anche dell’arbitro che 
hainiziato a estrarre cartelli- 
nitroppotardi. 

Eppure per il Sedegliano 
loscontroera iniziato alme- 
glio perché dopo cinque mi- 
nuti una lieve spinta sulla 
schiena di Abban è sufficien- 
te per l’arbitro per decreta- 
re il rigore, che Madonna 
realizza spiazzando il por- 
tiere. 

Inizio, dunque, in salita 
perilocali, che nonsi perdo- 
no d’animo e iniziano a tes- 
sere gioco sulle fasce, so- 
prattutto sulla sinistra e 
ignorando, invece, Vidoni 
spesso libero sull’out oppo- 
sto. 

Ildominioterritoriale cul- 
mina conlarete del giovane 
Anzil (buonala sua prova ol- 
tre al gol), che piazza in por- 
ta la ribattuta da due passi 
dopo che il tiro di Alessan- 


dro Lizzi aveva trovato pri- 
ma la respinta di Di Lenar- 
da. Alcuni tentativi impreci- 
sida ambole parti accompa- 
gnano la frazione al suo ter- 
mine. 

La ripresa inizia con due 
calci piazzati, uno per par- 
te, di poco fuori: prima ci 
provaa giro col mancino Za- 
vagno, poi è il turno di Bal- 
dassi. Da qui in avanti il se- 
condo tempo è spaccato in 
due:la prima parte tutta per 
i locali, la seconda per i ra- 
gazziin maglia azzurra. 

Viene prima recriminato 
unrigore per un fallo di ma- 
no parso abbastanza netto; 
su un cross Di Lenarda esce 
male, Persello calcia alto 
nel tentativo di superarlo; è 
sempre il capitano locale a 
inventare un tiro cross su 
cui Vidoni non arriva per po- 
co. Poi, sale in cattedra Ma- 
donna, che prima costringe 
Stefano Lizzi a una grande 
parata, quindimanda in por- 
ta Donati, il cui tocco sotto 
esce di pochissimo. 

La palla per vincere ce l’a- 
vrebbe sui piedi Alessandro 
Lizzi. ma il portiere ospite 
gli nega la gioia del gol con 
un gran intervento. Nel fina- 


[com 6 
socsuo 6 


RAGOGNA S. Lizzi 6.5, Minuzzo 6 (5' st 
Melchior 6 , Anastasia 6, Persello 6.5 
Baldassi 6, tour 6, A. Liz 16.5, Anzil 
6.5, Valoppi 6 (15' st Cozzi 6) Andreutti 
6, Vidoni HA st Spizzo 6 AV AIÎ. Pascutti- 
ni. 


PADEOLINO Di Lenarda 6, Moroso 6 
35' st Cancian 6), Sut 6, Montil 6 05 st 
Nezha 6), Appiah 6, De Poi 6, Donati 6.5, 
Zavogno 6, Maestrutti ; 5, Madonna 6,5, 
Abban 6 (15° st Felitti 6). AII. Lauzzana. 


Marini AI 5' Madonna su rigore, 16° 
nzi 

Note Ammoniti Pascuttini, Anastasia, 
Donati. 


le affiora anche un po’ di ner- 
vosismo, con l’arbitro che 
mostra i primi cartellini, ma 
il risultato non cambierà 
più. Primo punto peril Sede- 
gliano, che giocando in mo- 
do gagliardo toglie lo zero 
dalla classifica; continua in- 
vece l’imbattibilità del Rago- 
gna, che sale a quota 5 pun- 
tia. 
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CALCIO 47 


PRIMA CATEGORIA / GIRONE B 


sa TÉ 4 


FAI 


"i pen 
RL EZEO 


Il momento del cambio tra Vidoni e Spizzo, attaccanti del Ragogna 


DAGLI SPOGLIATOI 


Pascuttini: «Buonareazione» 


«È stata una partita davvero dura, tesa e combattuta, siamo an- 
dati subito sotto a causa di un arbitraggio rivedibile. Mi è piaciu- 
ta la reazione sul gol subito, abbiamo cercato di fare la nostra 
partita e non ci siamo disuniti». E il commento di Michael Pascut- 
tini, tecnico del Ragogna. «Sono contento del punto, anche se fa- 
tichiamo troppo negli ultimi venti metri». 


BUJESE 0 
DEPORTIVO 1 


BUJESE Devetti, Gherbezza, Braidotti 
(Bassi), Buttazzoni, Rovere, Bortolotti, 


Cimenti, Micelli, Marcuzzi, Zambusi, Aghi; 
: Trevisanato, Sela, Tioni (Pittioni). AII. A. 
: Zompicchiatti. 


na (Chiavutta). AII Polonia. 


DEPORTIVO Gavazza, Ermacora (CO- SAN DANIELE Topazzini, Buttazzoni, Pic- 


muzzi), Collovich, Petrosino, Cozzi (Zam- ‘ co, Conci, Lepore, Miano, Dovigo, Ziral- 


: do, Morandini, Rebellato (Petrussa), Pa- 


(Condolo), Chersicola, Pines Scarel. All. © scutti. All, Rosso. 


pa), Cussigh, Vasile, Akalewold, Balzano 


Peressotti. 


Marcatore Nella ripresa 49' Cussigh. 


Note Espulso Gherbezza. Ammoniti Ro- 
vere, Micelli, Cozzi, Zampa. 


CENTRO SEDIA 2 
SAN DANIELE 1 


i CENTROSEDIA L. Zompicchiatti, S. Piz- 
a Flebus, Bolzicco, De Marco (Ci- 


riaco), Moreale, D. Pizzamiglio, Grassi, 


: Marcatori Nella ripresa al 5' Grassi, al 
: 13'Sela, al 16'Petrussa. 
Note Ammoniti Trevisanato, Concil, Mia- 
: no, Pascutti. Espulso Bolzicco per dop- 


PAGNACCO 1 
FULGOR 2 


: PAGNACCO Castenetto, Zanini, Cicchiel- 
: lo, Osadolor, Marti, Romano (Dedushaj), 
: Appiedu (Paoloni), Akuako (Luzi; Gui- 
: chon), Perez, Bassetti (Jozicic), Marse- 
: glia. All Pravisani. 


FULGOR Meroi, Zambrean, Buttignol, 


Montrisi (Gosparini), Paolini, lussa (Ana- 


: stasia), Graneri (Franzolini), Prima (Cian- 
: ciaruso), Croatto (Mastromano), Zuffer- 
: li, Fon. All. Michelutto. 


: Marcatori Al 12' Croato, al 30' Zufferli, 
i al33'Marseglia su rigore 


Note Ammoniti Dedushaj, Croato, Zam- 
: brean, Cianciaruso. 


RIVIERA 3 
DIANA l 


RIVIERA Ciani, Mauro (Tonino), Canola, 
Perez, Zenarola, Ferro (Manzocco), Bozic 


dero, Stornelli, Rizzi (Biancotto). AII. Ne- 
gyedi. 


i pia ammonizione. 
TRIVIGNANO 4 
TORREANESE 1 


: TRIVIGNANO Zanello, Donda, Bravo 
: (Zof), Cirkovic (Scomparin), Malisan, 
(Morassutto), Mardero (Forgiarini), Lon- 
‘ ro (Collavizza), Burino, Paludetto, Miolo 
: (Gasparin. AII. Sinigaglia. 


Martelossi, Russo (Francovigh), Sclauze- 


BASILIANO 3 
MERETO l 


O BASILIANO Zucco, Lerussi, Sette (Pon- 
; toni), Deanna, Venturini, Di Fant (Dreoli- | un rigore che Barone batte in 
; nî), Tisiot (Polo), D'Agostini Mainardis © maniera magistrale per il pun- 
: todel pari. Al 33° assist di Mia- 


i niperRocco che con un diago- 


(Mattiussi), Giacometti, Marangoni (Ga- 


: sparini). AII Noseli 


DIANA Belligoi, Piazza, Torossi, Lavia, 


(Pittoritti), Apicella, Venuto. All. Molaro. 


Venuto; nella ripresa al 23' Biancotto. 


Note Ammoniti Perez, Ferro, Mardero, 
D'Antoni, Barjaktovic, Apicella, Pittoritti. 


: TORREANESE Maison, Fortunato, Picca- 


D'Antoni, Barjaktarovic, Colautti (Carne- o ro, DI Giacomo (Greco), D'Agostino (Bur- 


los), Ferrandico (Leonarduzzi), Daouda | Mongell, Miani (Cancian; A. Sofia), AI 


: Fantani. 


za), Simiz, G. Sofia, Coceani, Visentin, 


Marcatori Al 13' e al 19' Londero, al 44' i Marcatori Al 27 Ma rtelossi, al 32'Visen- 
: tinsurigore, al 38' Miolo; nella ripresa al 

: Marangoni. 

: Note Ammoniti: Deanna, Marangoni, Pe- 


i res, Cumer. 


: 36'Miolosurigore, al 42' Gasparin. 
: NoteAmmoniti Cirkovic, Visentin, A. So- 
: fia 


: MERETO Bertoni, Coronica, Peres, To- 
: mat, Todesco, Cumer, Masotti (Pontoni), 
: Turolo (Del Mestre), Simsig (Fongione), 
: Degano (Colosetti), Namio (Dentesano). 
‘ AlL Gelli 


mio, al 46' Giacometti; nella ripresa al 2' 


LA CAPOLISTA 


Terza vittoria per l'Aurora 
Rocco punisce due volte 
una Tarcentina distratta 


Giorgio Micoli /REMANZACCO 


Grande Aurora. Continua il 
magic moment di mister Mar- 
co Marchina & soci che festeg- 
giano un filotto di tre vittorie 
in altrettante partite. La Tar- 
centina ha giocato alla pari nel 
primo tempo, nella ripresa è 
calata e ha commesso alcune 
leggerezze in fase difensiva 
che le sono costate caro. Fini- 
sce 3-1. Al 5° dopo un calcio 
d’angolo, deviazione di Collini 
in area e Tarcentina vicina al 
gol. Al 41° Bivi a tu per tu con 


i Giovannelli che lo ipnotizza e 
: loferma. Nella ripresa all’ 8’ an- 
: golo che spiove nei pressi di 
i Quito che da due passi calcia 
: sulpaloeil pallone termina in 
i rete: 1-0.A113’Sovilla decreta 


: naledafuoriarea, segnail2-1. 
i Lacilieginasulla torta arriva al 
: 46’, col tris firmato da Rocco. 
i «Estata una partita tirata, con 


tanta fortuna abbiamo vinto. 


i Il nostro obiettivo rimane rag- 
i giungere i 40 punti, la salvez- 
i za», spiegailtecnico dell’Auro- 
: ra, Marchina. Per l'allenatore 
: della Tarcentina, 
: Marcatori Al 10' Marangoni, al 14' Na- Tion, i gol sono arrivati «a cau- 
: sadeinostri errori. Due legge- 
i rezze, due reti: abbiamo an- 


: chesprecatotanto». — 


Stefano 
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Zamolo dell'Aurora 


ECCONE 
race — 6 


AURORA BUONACQUISTO Bovolon 7, 
Elia 7, Del Negro 7, Zamolo 7, Del Piccolo 
7, Quito 7 (30°st Pradissitto 8), Mussut- 
to / (28' pt Pellegrina 8), Novelli 7 (35' 
st Fasano 6), Rocco 8, Bivi 7 (30' st Ca- 
porale 6), Cappabianca7 (46'st Laragio- 
ne 6) AIÎ Marchina. 


TARCENTINA Giovanelli 7, Barbiero 6, 
Biasuzzi 6, Barreca 6, Zuliani 6, Boer 6, 
Spizzo 6, Collini, Comelli 6 (13' st De 

onte 6), Barone 6, Verrillo 6 (27' st Pos- 
son 6). All. Tion. 


Marcatori Nella ripresa all' 8' Quito, al 
13' Barone su rigore, al 33' e al 46' Roc- 
co. 

Note Ammoniti Barreca, Quito, Elia, Ba- 
rone, Verrillo. 


Prima Categoria Girone A 


Calcio Aviano-San Quirino 1-0 
Ceolîni-Cordenonese 11 
Com. Lestizza-Union Rorai 1-2 
Rivignano-Montereale Valcellina 3-0 
Unione SMT-Union Pasiano 4-0 
Vallenoncello-Vivai Rauscedo 0-4 
Vigonovo-Tagliamento 3-2 
Virtus Roveredo-Camino 1-2 
CLASSIFICA 


SQUADRE 
Calcio Aviano 


Com. Lestizza 


Rivignano 
Union Rorai 


Vivai Rauscedo 


Camino 


Ceolini 


Vallenoncello 


Virtus Roveredo 


Cordenonese 


Tagliamento 


Montereale Valcellina 


San Quirino 


(lille ei ii ieeiioziioziioz] 
co|po|ca|co|co|co| codona coco coco 
onorario 
ooo ooo 
dono [do [paro 
||| Prw Morano 
o [co | |00 |P |M own 


pas 


Union Pasiano 


PROSSIMO TURNO: 02/10/2022 

Camino-Galcio Aviano, Cordenonese-Vallenoncello, 
Montereale Valcellina-Ceolini, San Quirino-Com. 
Lestizza, Tagliamento-Rivignano, Union Pasiano- 
Vigonovo, Union Rorai-Unione SMT, Vivai Rauscedo- 
Virtus Roveredo. 


Prima Categoria Girone B 


Aurora Buonacquisto-Tarcentina 3-1 


Basiliano-Mereto 3-1 


Buiese-Deportivo Junior 0-1 


Centro Sedia-San Daniele 2-1 


Palmarket Pagnacco-Fulgor 1-2 


Ragogna-Sedegliano Lu 


Riviera-Diana 3-1 


Trivignano-Torreanese 4-1 


CLASSIFICA 
SQUADRE 


P_GUVUN P_F 8 
-— eo 


Trivignano 


Deportivo Junior 


Riviera 


Fulgor 


Ragogna 


Diana 


Buiese 


Mereto 


Sedegliano 


Tarcentina 


Palmarket Pagnacco 


Dop naauianioaonH 
43 [13 (L91313 15 131313151 |LI|LI 
|a nanolino 
[ene Rice Riese Loreti Lameneli Lamenti LA Lon NSA 
49 [13 [nana popo] marmo 
9 [DI | DIAM 
(| 93009309 


[sà 


Torreanese 


PROSSIMO TURNO: 02/10/2022 

Deportivo Junior-Centro Sedia, Diana-Aurora 
Buonacquisto, Fulgor-Riviera, Mereto-Ragogna, San 
Daniele-Basiliano, Sedegliano-Trivignano, Tarcentina- 
Buiese, Torreanese-Palmarket Pagnacco. 


Prima Categoria Girone C 


1.8.M. Gradisca-Calcio Ruda 0-9 
Isontina-Fiumicello 5-2 
Isonzo-Costalunga 2-1 
Roianese-Mladost 2-2 
Romana Monfalcone-Azzurra 5-2 
S. Giovanni-Trieste Victory Ac. 1-3 
Sovodnje-Zarja 71 
Domio-Bisiaca rinv. 
CLASSIFICA 


SQUADRE 
Isontina 


Isonzo 


Romana Monfalcone 


Trieste Victory Ac. 


Azzurra 


Roianese 


Bisiaca 


Calcio Ruda 


Costalunga 


S.Giovanni 


Mladost 


18.M. Gradisca 


leo vw wa 
43 N99 [19 [13 [15 15 NI [LI LI RI [LI |a 
Cool SEZESZ'EIEEZ-ISLNA 
ocolcoelnlboolooktktoloo 
49 ND ND | [N99 oo 
nolo wanna unico] 
SE umana 


Zarja 


PROSSIMO TURNO: 02/10/2022 
Azzurra-Roianese, Bisiaca-S. Giovanni, Calcio Ruda- 
Domio, Costalunga-Isontina, Fiumicello-Sovodnje, 
Mladost-Isonzo, Trieste Victory Ac-Romana 
Monfalcone, Zarja-1.S.M. Gradisca. 
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LUNEDÌ 26 SETTEMBRE 2022 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


SECONDA CATEGORIA 


Il Cussignacco vola: LaVivarinainvetta: 
Rizzi Utd rimontato 
Sangiorgina da nove 


Beuzer (a segno) e compagni guidano il girone C in solitaria 
| biancoverdi rifilano 9 reti al Donatello: tripletta di Leita 


Francesco Peressini 
/ UDINE 


Laterza giornata della Secon- 
da Categoria regala, nel giro- 
ne C, la vetta solitaria al Cus- 
signacco, che passa per 1-2 
sul campo dell’Udine United 
Rizzi Cormor: padroni di ca- 
sain vantaggio con Barteselli 
e rimontati dalla trasforma- 
zione dal dischetto di Beuzer 
e dal gol partita di Marango- 
ni. Rimane a punteggio pie- 
no anche l’AssoSangiorgina, 
alla seconda vittoria in due 
gare, che travolge 9-1 il mal- 
capitato Donatello: le reti 
biancoverdi sono state realiz- 
zate daLeita (tripletta), Violi- 
no (doppietta), Ogjai, Barra- 
co, Flaibani e Nicoletti. 

Si impongono in goleada 
anche il Nimis, che strapazza 
4-0 il Pozzuolo grazie alle re- 
ti di Nicola Manzocco, auto- 
re di una doppietta, Merlino 
e Yassin, ed il San Gottardo, 
che passa per 1-4 sul campo 
della Blessanese. Le reti di Za- 
nin e Galiazzo, consentono 
al 3Stelle di Battere il Chia- 
vris, cui non basta la rete di 
Favero, mentre terminano 
sull’ 1-1 Reanese-Atletico Pa- 
sian di Prato (reti di Gus peri 
locali e Giubergia per gli ospi- 
ti) e Moimacco-Rangers. Ha 
riposato l’Udine Keepfit Club 
Ga. 

Nel girone D, il Palazzolo 
supera per 3-2 la Varmese 


Un undici del Nimis, che ieriha regolato per 4-0 il Pozzuolo 


prendendosi la vetta solita- 
ria della classifica. Iviola pre- 
cedono un nutrito gruppo di 
squadre a quota 6, tra cui 
spicca l’Union 91, che rifila 
dieci reti al fanalino Flumi- 
gnano: di Devid Turco, auto- 
re di una quaterna, dei “dop- 
piettisti” Fabbris e Mattia 
Turco, Nascimbeni e Bi- 
smarkle reti del match. 
Ricco di gol anche il match 
di Castions delle Mura, dove 
la Malisana si impone per 4-6 
al Castions grazie alle reti di 
Cojaniz (tripletta), Gaio, Ma- 
lisan e Savino. Per i padroni 
di casa a segno Fusco, Vicen- 
zino, Stefan Djordevic e Mi- 
los Djordevic. Autorevole la 


vittoria della Castionese, che 
passa per 0-3 sul campo del 
Sesto Bagnarola: di Mostar- 
da (doppietta) e Peiranole re- 
tidell’incontro. 

Vittorie esterne anche per 
lo Zompicchia, che grazie ad 
un’autorete ed ai sigilli di Ta- 
hiri e Oussama supera per 
2-3il Porpetto, e perla Ramu- 
scellese, cui basta una rete di 
Letizia per avere la meglio 
sul Flambro, mentre nell’an- 
ticipo di Sabato era termina- 
to senza reti il confronto tra 
Morsano al Tagliamento e 
Bertiolo. Ha osservato il pro- 
prio turno di riposo il Go- 
nars.— 
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in gol nonno Giorgi 
Tris della Purliliese 


Casagrande e il 44enne bomber lanciano i biancazzurri 
Nel girone B il Valeriano/Pinzano sale al secondo posto 


Stefano Crocicchia 
/ PORDENONE 


Dopo sole tre gare disputa- 
te, è ormai tempo di capoli- 
sta solitarie, in vetta al giro- 
ne A di Seconda categoria. 
Complice il turno di riposo 
osservato dalla Real Castel- 
lana, la Vivarina si è presa lo 
scettro tutto per sé, restan- 
do unica compagine a pun- 
teggio pieno dopo tre turni 
di campionato. Casagrande 
e l’immortale Paolo Giorgi, 
rispettivamente 24 e 44 an- 
ni, affossano 2-0 il Tiezzo 


Il Maniago ha colto i suoi primi 3 punti e inflitto il primo ko al Cavolano 


1954 e consentono ai bian- 
cazzurri di guardare tutti 
dall’alto. Alle spalle, peral- 
tro, la concorrenzalatita: ol- 
tre alla riposante Real a quo- 
ta 6 c'è solo la Liventina San 
Odorico, impostasi 4-1 sul 
Polcenigo/Budoia con San- 
tarossa, Poletto, Baah e Ros- 
setto (inutile Dazzi per gli 
ospiti), mentre in quarta po- 
sizione c'è il solo Valvasone, 
alla prima vittoria nel 2-1 ri- 
filato alPravis 1971 (Cinau- 
sero e Peressin peri castella- 
ni, Del Col peribluarancio). 

La vera ressa è a quota 4 e 
3. Un identico 2-1 a Porcia, 
sponda United, rilancia lo 
Zoppola che controbatte a 
un gol di Bonato con un’au- 
torete e un centro di Borto- 
lus. Idem il San Leonardo, 
corsaro 2-0 aVilla d’Arco, in 
casa del Sarone 1975-2017. 


Netta l'imposizione della 
Purliliese, che con un gol di 
Scigliano e una doppietta di 
Zambon espugna 3-0 in 
scioltezza il campo del Pra- 
ta F.G. Prima vittoria, infi- 
ne, per il Maniago, vittorio- 
so 3-2 sul Cavolano: inutile, 
ai sacilesi, una doppietta di 
Astolfi, di fronte a quella pe- 
demontana di Palermo, uni- 
taa un goldi Giovanetti. 

Nel girone B Renzo No- 
nis e Russo lanciano il Vale- 
riano/Pinzano in seconda 
posizione con 7 punti: vinta 
2-0 la resistenza dell’Arte- 
niese, davanti c’è solo il Col- 
loredo di Monte Albano. Ma- 
le l’Arzino, sorpreso a Ca- 
siacco e superato dalla Maja- 
nese, mentre rientra col bot- 
to dal turno di riposo il Bar- 
beano. 

Larghissimo il successo 
dei biancorossi, che regola- 


no il Ciconicco a domicilio 
con un tennistico 6-1: pre- 
sto fatta la conta delle reti, 
che vede unatripletta di Zec- 
chini, una doppietta di Top- 
pan e Giacomello a porre la 
ciliegina sulla torta. Ferma- 
ti dal turno di riposo i “cugi- 
ni” dello Spilimbergo, che 
sabato ne hanno approfitta- 
to per presentare il settore 
giovanile. 

Infine il girone D, con 
una bilancia perfettamente 
in pari. Alla prima vittoria 
della Ramuscellese a Flam- 
bro, con un 1-0 griffato Leti- 
zia, fanno da contraltare il 
secondo ko consecutivo del 
Sesto/Bagnarola, travolto 
0-3incasa dalla Castionese, 
e il pareggio a reti inviolate 
del Morsano nell’anticipo 
giocato nella giornata di sa- 
bato col Bertiolo. — 
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Seconda Categoria Girone A 


Seconda Categoria Girone B 


Seconda Categoria Girone C 


Seconda Categoria Girone D 


Seconda Categoria Girone E 


Seconda Categoria Girone F 


Femminile United-Calcio Zoppola 1-2 Arzino-Majanese 0-1 Assosangiorgina-Donatello 9-1 Castions-Malisana 4-6 Gradese-Buttrio 0-1 ArisS.Polo-Poggio 1-3 
Liventina S.0dorico-Polcenigo 4-1 Caporiacco-Colloredo Monte 1-4 Blessanese-San Gottardo 1-4 = Flumignano-Union 91 0-10 LaFortezza-Terzo 4-2 Campanelle-Pieris 4-1 
Maniago-Cavolano 3-2 CARCiconicco-Barbeano 1-6. Calcio3Stelle-Chiavris 2-1 Morsano-Bertiolo 0-0 Manzanese-Seren. Pradamano 6-1 MontebelloD.B.-Breg 1-3 
Prata-Purliliese 0-3 = Moruzzo-Treppo Grande 4-0 = Moimacco-Rangers 1-1 Palazzolo-Varmese 3-2 Moraro-Mossa 2-1 MugliaF.-Turriaco 2-0 
Sarone-San Leonardo 0-2 NuovaOsoppo-Grigioneri 1-2. Nimis-Pozzuolo 4-0 Pol. Flambro-Ramuscellese 0-1 SanVitoalTorre-Villanova 3-1 Opicina-Primorje 2-0 
Valvasone-Pravis 1971 2-1 SanDanielesq.B-Coseano 3-5 = Reanese-Atletico Pasian 1-1 Porpetto-Zompicchia 2-3 = Strassoldo-Un.Friuli Isontina 3-3 = Vesna-C.6.S. 2-2 
Vivarina-Tiezzo 1954 2-0 Valeriano Pinzano-Arteniese 2-0 = UdineUnited-Cussignacco 1-2 SestoBagnarola-Castionese 0-3 TorreT.C.-Villesse 0-1 Muggia-AudaxSanrocchese rinv. 
Ha riposato: Real Castellana. Ha riposato: Spilimbergo. Ha riposato: Udine Keepfit Club. Ha riposato: Comunale Gonars. Ha riposato: Corno Calcio. 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
SQUADRE P_G VUN P_F $ SQUADRE Pb: VU GN PE 6 SQUADRE P_G V UN P_F $S SQUADRE P_G V UN P_F S SQUADRE P_G VON P_F $S SQUADRE P_G V UN P_F S 
Vivarina 9330083 Colloredo Mon 93300 16  Cussignacco 93300133 Palazzolo 71321011 4  Manzanese CROMO 6_2 î 

Boe 209 \ 2 COLE? ERICE | ese SNA ZZO MOR Un.Friulilsoninio. «73 2109 6 [ 62200 D 
È Dir zanU: 3 Ul LA 6 i 1 B 4 ] jiorgin: RAZZI O SIONI 2: f BEISZZO RIA] illes 82500572 C.6.£ ANITA 3 
Valvasone 9312069 Grigioneri 63201683 Calcio 3 Stelle 632017 6 Union 91 6320115 4 Corno Calcio 622008 2 Campanelle 3210142 
Calcio Zoppola 421105 4 Spilimbergo 622008 5 Nimis 6320184 Zompicchia 6320168 Seren. Pradamano 6 3 2 01 8 8 Montebello D.B. 3210143 
Cavolano 431119 6 Majanese 531205 4 San Gottardo 6320110 6 Bertiolo 5312063 Buttrio 421102 1 Muggia 39110020 
Polcenigo 431115 6 Arzino 39310267 Moimacco 4311139 3 Morsano 43111583 La Fortezza 33102 6 10 Muglia F. 921019 2 
Purliliese 431118 7 Barbeano 3210174 Rangers 431116 6 Castions 39310289 Moraro 331023 5 Pieris 3921015 4 
San Leonardo 4311155 Caporiacco 39310289 Udine United 431113 2 ComunaleGonrs 3 21013 3 SanVitoallome 3310259 Poggio 39210133 
Maniago 3931023 5 Coseano 321017 6 Blessanese 33102433 Pol. Flambro 3210122 Terzo 39310288 Primorje e 
Pravis 1971 33102 6 5 Moruzzo 321016 4 Chiavris 331023 5 Porpetto 39310269 Torre T.C. 3310213 Vesna 120113 4 
Sarone 3310245 Nuova Osoppo 12011393 4 Atletico Pasian b-2 01-11-95 Ramuscellese 3310247 Villanova 3931023 7 Aris S. Polo 0200217 
Tiezzo 1954 3931021 6 SanDanilesgB 1301269 Udine KeepfitCub 1201103 SestoBagnarola 3 3 1025 9 Strassoldo 23021485 AudaxSanrocchse 0 1001 03 
FemminileUnted 13 012 3 8 Treppo Grande 1301229 Donatello 03003214 Varmese 331028 6 Mossa 130121 4 Turriaco 0200207 
Prata 0200215 CAR Ciconicco 030033 183 Pozzuolo 030030 6 Flumignano 03003 019 Gradese 0200202 


PROSSIMO TURNO: 02/10/2022 

Calcio Zoppola-Maniago, Cavolano-Liventina 
S.Odorico, Polcenigo-Vivarina, Pravis 1971-Sarone, 
Purliliese-Real Castellana, San Leonardo-Prata, 
Tiezzo 1954-Valvasone. Riposa:Femminile United. 


PROSSIMO TURNO: 02/10/2022 
Arteniese-Nuova Osoppo, Barbeano-Valeriano 
Pinzano, Colloredo Monte-Moruzzo, Coseano- 
Caporiacco, Grigioneri-Arzino, Majanese-San Daniele 
sq.B, Treppo Grande-Spilimbergo. Riposa:CAR 
Ciconicco. 


PROSSIMO TURNO: 02/10/2022 

Atletico Pasian-Moimacco, Chiavris-Blessanese, 
Cussignacco-Assosangiorgina, Donatello-Udine 
Keepfit Club, Pozzuolo-Calcio 3 Stelle, Rangers- 
Nimis, San Gottardo-Udine United. Riposa:Reanese. 


PROSSIMO TURNO: 02/10/2022 
Bertiolo-Pol. Flambro, Castionese-Castions, 
Malisana-Flumignano, Ramuscellese-Comunale 
Gonars, Union 91-Palazzolo, Varmese-Porpetto, 
Zompicchia-Morsano. Riposa:Sesto Bagnarola. 


PROSSIMO TURNO: 02/10/2022 

Buttrio-Corno Calcio, Mossa-Torre T.C., Seren. 
Pradamano-Moraro, Terzo-Strassoldo, Un.Friuli 
Isontina-Manzanese, Villanova-La Fortezza, Villesse- 
Gradese, Riposa:San Vito al Torre. 


PROSSIMO TURNO: 02/10/2022 

Audax Sanrocchese-Aris $. Polo, Breg-Muggia, C.6.S.- 
Montebello D.B., Pieris-Opicina, Poggio-Campanelle, 
Primorje-Turriaco, Vesna-Muglia F.. 


LUNEDÌ 28 SETTEMBRE 2022 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


CAMPIONATO CARNICO 


IL PUNTO 


La Stella Azzurra conferma 
il pronostico e festeggia 
la promozione in Seconda 


Renato Damiani /TOLMEZZO 


A due giornate dal termine in 
Prima categoria il Cavazzo 
con la sua ventunesima vitto- 
ria conserva l’imbattibilità su- 


l’Arta Terme pareggiando 
conil Sappada agguanta la zo- 
nasalvezza. 

In Seconda categoria la ca- 
polista Amaro conferma la 
sua leadership superando in 


molo e il contributo di De To- 
ni. Ravascletto-Edera, postici- 
pata a ieri pomeriggio, non si 
è potuta giocare per mancan- 
zadicopertura arbitrale! 

In Terza categoria la Stella 


CALCIO 


LA FINALISSIMA DEGLI AMATORI 


Dognese campione, Arta ko ai rigori 


ga Calcio Friuli Collinare. Il risultato al termine 
dei tempi supplementari era inchiodato sul 2-2 
grazie alle reti di Braidotti e Clapiz per la Dognese 
edi Moro e Radina per l'Arta Terme, 


Per il secondo anno consecutivo, la Dognese (so- 
pra nella foto Redam) superando ai rigori l'Arta 
Terme (6 a 5) nella finale disputatasi ad Illegio, 
vince il campionato Carnico amatori targato Le- 


perando in trasferta il Cedar- rimonta il Lauco (in gol con. Azzurra pareggiando nel con- Prima Categoria Carnico Seconda Categoria Carico Terza Categoria Carnico 
chis con l'accoppiata gol Co- Costa), grazie alla determi- fronto diretto in esterna con cetarchis-Cavazzo 0-2 ‘Amaro-Lauco 2-1 Bordano-Ampezzo 4-0 
petti-Cescutti, mentre alle nante doppietta di Gianluca La Delizia può festeggiare la —Folgore-Ovarese 1-0  Ancora-larvisio 3-2 Comeglians-Timaucleulîs 2-2 
sue spalle è matematica la se- Fior, mentre il Campagnola promozionerispettando cosìî !llegiana-Cercivento 3-1. Campagnola-Verzegnis 3-1 Il Castello Gemona-Moggese 21 
conda piazza del Villa dopo il ha la meglio sul pericolante pronosticichela vedevano pri- Mobilieri Sutrio-Villa sE ata De, dala Se 
Bliss dei Mobilieri con Verzegnis koperl'uno-duedi ma favorita (visto l'organico Real I.C.-Velox Paularo 1-1 Ravascletto-Edera Enemonzo rinv. Val Resia-Audax J 1-1 
Ditz in Casa del 1Lleri zegnis, KO pel lue dll Vorita (Visto 1 Organic( Sappada-Arta Terme II Viola-Paluzza Domani —VeloxPaularo B-Ardita 1-4 
il rigore decisivo di Matteo DanielelobelasingoladiPao- messo a disposizione di mi- —Hariposato: Pontehbana. 
Zammarchi. Inzonaretroces- lucci: per gli ospiti Righini. sterPeirano)alsalto dicatego- c.issizica IA ari 
sione, l’IÎllegiana, dopo due Viola-Paluzza è stata postici- ria, mentre i ragazzi di mister alle iP vie ue DE ae Lea 
giornate di magra, torna a pataa martedì 27 alle 20. Per Stoia si assestano al solitario Cavazzo 642221 1 0 5413 Amaro 502016 2 2 5815 Stella Azzurra 4820153 2 7199 
conquistare tre punti pesantis- due volte in vantaggio (Mna- secondo posto con un punto Villa — 452214 3 5 5526 Campagnola 492016 1 3 62238 Labelizia 412012 5 3 5498 
simi nel confronto diretto con tiz e Terroni) al Tarvisio non divantaggio sull’Ardita vinci-  -Cefarthis Sl at a da lele Sarde. Ania A02013/1 Bo 226 
il Cercivento affondato dalla riesce ilcolpaccio inValPesa- trice incasa della giovane Ve- Pontebbana. IEEE ie oide= _poggese SIAT 
l l ì ; à p 3 gl Mobilieri Sutrio 35 22 10 5 7 39 26 Ancora 32 20 9 5 8 33 32 Bordano 33 2010 3 7 5046 
doppietta di Matteo Iob e Ro- rina, in quanto l’Ancora per  lox B (doppietta di Ceccon, Folgore 9423 8 77 2922 Lauco 2920 9 2 8 3839 ValResia 32209 5 6 3329 
berto Agostinisrendendo così duevolte ha ripresoitarvisia- quindi Carrera e Fontana). -Realie. 3022 9 5 8 3636. Ravascletto 23197 203198 iCstedobemomo 200075 0 4042 
lv 1 t indi Moda ‘dal ernine San” Noi basata Mosa.) Arta Terme 2622 7 5 10 38 4l Val del Lago 22207 1 12 2946 Timaucleulis 2320 6 5 9 4752 
vano il virtuale vantaggio di ni pol al astal 6gese 1 Illegiana 23227 213 2840 Paluzza 19 19 6 1123039 Audax 1920 4 7 9 4155 
Peresson. Punto salvezza del- Nik Capellari diventa protago- vantaggio di Campa perevita- Velox Paularo 28227 213 2885 Verzegnis 16205 114 2551. Ampezzo 16 20 4 4 12 26 49 
la Velox in casa del Real Icnista realizzando il gol parti- re la sconfitta all’Aser di Ge- osi D £ i È n + n SE A ; ; De 5 ci Comeglans AIA ; o È 5) ci 
(gol di Mentile Maggio), men- ta. Sorprendente blitz del Fu- mona con Il Castello che rin- Spet 1722 5 2 15 21 58 


tre l’Ovarese perde di misura 
a Villa Santina contro la Folgo- 
re (gol decisivo di Tassotti) ed 
è una sconfitta che potrebbe 
essere una condanna, mentre 


sca nella tana del Val del Lago 
(in vantaggio per 2-0 con Ra- 
cioppie Barnaba), poi fuseani 
all’incredibile (e meritata) ri- 
monta con la tripletta di Za- 


grazia il doppiettista Megdiu. 
Quaterna del Bordano all’Am- 
pezzo (tripletta di Masini), 
quindi pareggi a Resia e Co- 
meglians. — 


PROSSIMO TURNO: 02/10/2022 

Arta Terme-IIlegiana, Cavazzo-Folgore, Cercivento- 
Pontebbana, Real |.C.-Mobilieri Sutrio, Velox Paularo- 
Ovarese, Villa-Sappada. Riposa:Cedarchis. 


PROSSIMO TURNO: 02/10/2022 

Ancora-Viola, Edera Enemonzo-Campagnola, Fus-ca- 
Ravascletto, Lauco-Val del Lago, Paluzza-Amaro, 
Tarvisio-Verzegnis. 


PROSSIMO TURNO: 02/10/2022 
Ampezzo-Maggese, Ardita-Val Resia, Audax- 
Comeglians, Bordano-La Delizia, Stella Azzurra-Velox 
Paularo B, Timaucleulis-Il Castello Gemona. 


Opel Mokka non lascia indifferente nessuno. la sua tecnologia 
all'avanguardia stabilisce un nuovo standard, come il suo design 
Audace & Puro. Ogni viaggio è la scoperta di un nuovo piacere di guida. 


GAMMA OPEL MOKKA 
THE NEW GERMAN STANDARD. 


4 100% elettrico, benzina, diesel 

4 L'inconfondibaAile Vizor, il nuovo volto di Opel 
4 Fari IntelliLux LED® Matrix 

4 Sistemi avanzati di assistenza alla guida 


Gli opzionali descritti sono a scopo informativo e alcuni potrebbero essere cisponibili 
solo a pagamento a seconda dell'allestimento ejc della motorizzazione. 


ANTICIPO ZERO 


DA 309€/MESE* 
CON SCELTA OPEL 


IN PRONTA 


CONSEGNA 


*DA 309 € CON SCELTA OPEL - MOKKA EDITION 100CV 
MT6 - ANTICIPO O €- 47 MESI/24.000 km - RATA FINALE 
12.698,28 € - TAN 8,89% - TAEG 10,23% - FINO AL 30/09 


Iniziativa valida fino al 30/09/2022 solo in caso di acquisto online sul sito Opel.it. Mokka Edition 1.2 
T Benzina 100CV MT6. Listino 25.200 € (IPT e contributo PFU esclusi), al prezzo promozionale di 22.700 €, 
oppure 20.800 € solo con finanziamento SCELTA OPEL - Es. finanziamento: anticipo 0,00 €; 47 rate mensili da 
309,34 € (spese gestione pagamenti 3,5 € per cgni rata) oltre Rata Finale (Valore Futuro Garantito) 12.698,28 
€; importo totale del credito 21.150,00 € (incluso Spesc Istruttoria 350 €). Interessi totali 6.087,26 €; TAN 
fisso 8,89%, TAEG 10,23%; imposta di bollo 16 €; spese di bollo su invio comunicazione periodica 2 €. Importo 
totale dovuto 27.429,26 €. Durata contratto: 48 mesl/24.000 km totali. Prima rata dopo | mese. Offerta valida 
presso i Concessinnari aderenti, salvo approvazione Opel Financial Services nome cammerriale di Opel Rank SA. 
Informazioni Europee di base sul credito ai consumatori e set informativi presso le concessionarie e nella sezione 
Trasparenza del sito www.opelfinancialservices.it. Messaggio pubblicitario con f nalità promozionale. Consumo di 
carburante gamma Opel Mokka (1/100 km): 5-4,4; emissioni CO? (g/km); 135-116. Consumo di energia elettrica 
Mokka-e (kWh/100km): 18,3 - 17; Autonomia Mokka-e: 339-328 km. Valori omolcgati in base al cicio ponderato 
VWILTP, in base sl quale i nuovi veicoli sono omologati dal 1° settembre 2018, aggiornati al 05/08/2022 e indicati 
sono a scopo comparativo. ll consumo cffettivo di carburante c di energia elettrica c i valori di emissione di CO: 
possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni d' utilizzo e di vari fattori quali: cptionals, 
frequenza di ricarica elettrica per chilumetri percorsi, temperatura interna ed esterne, stile di guida, velocità, peso 
totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia e condizioni degli pneumatici, condizioni stradali, ecc. 
Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono differira da quanto rappresentato. 
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PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJSALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 Tel. 0481/411176 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 
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Serie A2 ai nastri di partenza 


Old Wild West 
sotto col campionato 

dopo il bagno d'umiltà 
in Supercoppa 


Domenica a Ferrara, pi arriva San Severo, esordirà Briscoe 
E giocatoricome Milan e Gaspardo devono calarsi nella parte 


Giuseppe Pisano / UDINE 


La Supercoppa 2022 vainar- 
chivio, lasciando le prime in- 
dicazioni e diversi dubbi, ora 
per l’Apu Old Wild West c’è 
da pensare al campionato. 
Domenica i bianconeri sono 
di scena a Ferrara, inizia il 
lungo percorso conla promo- 
zione inserie A nel mirino. 
Facciamo il punto della si- 
tuazione, rileggendo le indi- 
cazioni delle Final Four di 
Forlì e facendo uno zoom 
sull’avvio di campionato che 
attende Antonutti e compa- 
gni solo tra sei giorni con la 


ECHI DI SUPERCOPPA 


La finalissima di sabato fra 
la Vanoli Cremona e una 
San Severo mai doma ha 
confermato che il campiona- 
to di A2 alle porte sarà molto 
difficile, più di quello della 
scorsa stagione. La promo- 
zione fa gola ad almeno 5-6 
squadre, altrettante sono at- 
trezzate per il ruolo di outsi- 
der e dare fastidio. Siamo 
d'accordo con  Boniciolli 
quando definisce salutare la 
sconfitta dell’Apu contro i 
pugliesi: un buon bagno d’u- 
miltà a questo punto della 
stagione può servire. Soprat- 


mettere a fuoco che tipo di 
basket si giochi in A2: «ci so- 
no alcuni uomini che questo 
campionato non l'hanno 
mai giocato e a loro spese sta- 
sera si sono accorti che nes- 
suno guarda al tuo curricu- 
lum» ha sottolineato il tecni- 
co bianconero dopo la semi- 
finale divenerdì. Chiaro ilri- 
ferimento a Gaspardo e 
Mian (quest’ultimo in A2 ha 
fatto solo 8 partite di 
play-con con l’Apu nel 
2021), scesi nella secondale- 
ga nazionale per fare la diffe- 
renza ma piuttosto opachi al 
cospetto della banda giallo- 


SERIE A2 FEMMINILE 


Con baby Ronchi da urlo 
la Delser già veleggia 


Sara Ronchi (Delser) 


La Delser fa il pieno al Bella Italia 
Efa Village di Lignano e vince il 
1° Women Apu Fvg Basketball 
Tournament. Le ragazze udine- 
si hanno battuto in sequenza la 
VelcoFin Vicenza (97-65), la 
Stella Azzurra Roma (80-56) e 
il Futurosa Trieste (70-66) nel 
lungo weekendlignanese. L'ine- 
dito derby col Futurosa ha deci- 
sola manifestazione. Gara com- 
battutissima, Udine priva di Tur- 
mel per precauzione (lieve infor- 
tunio sabato con Roma), ma con 
una strepitosa Ronchi. La 19en- 
ne brianzola ha risolto la gara in- 
filando la tripla della vittoria ed è 
stata la migliore della Delser nel 
torneo, timbrando una media di 
18 puntia partita. Sabato ultimo 
test di pre-season, a Bassano 
del Grappa contro Bolzano, 
dall'8 ottobre parte il campiona- 


VERSO IL CAMPIONATO 


Ironia della sorte, le prime 
due giornate del girone Ros- 
so oppongono l’Apu a squa- 
dre già affrontate in Super- 
coppa. Dopo il debutto di Fer- 
rara, infatti, c'è la “rivincita” 
contro San Severo al Carne- 
ra. Sarà tutta un’altra storia, 
anche perché Udine calerà 
l’asso Briscoe sul tavolo. Le 
aspettative nei confronti 
dell’esterno del New Jersey 
(ieriin gita a Milano, contan- 
to di shopping nelle vie del 
centro) sono elevate. C'è atte- 
sa, inoltre, per le modifiche 
tattiche imposte dall’innesto 
del secondo Usa e per le scel- 
telegate alturnover. La setti- 
mana che porta alla prima di 
campionato è introdotta da 
un paio di giorni di relax. Ieri 
giornata di riposo per tutti, 
oggi allenamenti individuali 
solo per alcuni giocatori. Siri- 
prende in gruppo domani 
con una seduta al mattino e 
unaalpomeriggio. 


SPOSTAMENTI 

A proposito di campionato, 
sono ufficiali due modifiche 
al calendario dell’Apu Old 
Wild West. La sfida con San 
Severo della seconda giorna- 
taè anticipata alle 20 di saba- 
to 8 ottobre per la concomi- 
tanza con Udinese-Atalanta, 
quella contro Cento del quar- 
to turno è posticipata alle 19 
del 23 ottobre per non sovrap- 
porsia Udinese-Torino. — 


primatrasferta. tutto a giocatori che devono Neracapitanata daFabi. to di A2 femminile. ORE 
, ii derlo così». 
ca 10 DOMANDE AL MAESTRO | L'APPUNTAMENTO 7) «Nonè stata una mossa 
D ja San Daniel sbagliata, secondo me è già 
GIUSEPPE PISANO QMAnta SA DaRicie un ex con poche motivazio- 


iù Eurolega e meno 
Nba, ivivai da rivede- 
re completamente, 
Pozzecco & Recalca- 
tiperunciclo Azzurro. 

Sono alcune delle “pillo- 
le” del basket secondo Ser- 
gio Tavcar, oltre tremila tele- 
cronache a TeleCapodistria 
che abbiamo intervistato al- 
la vigilia della due giorni in 
Friuli per parlare del suo 
nuovo libro. Schietto come 
sempre, il giornalista triesti- 
nospazia a tutto campo, ana- 
lizzando il flop europeo di 
Slovenia e Serbia, i limiti di 
Doncic e Teodosic, i pregi di 
Pozzecco e Boniciolli l’alle- 
natore dell’Apu Old Wild 
West. 

Senza fare sconti a nessu- 
no, comeciha abituato nella 
sua lunghissima carriera di 
telecronista, ma soprattutto 
di appassionato di questo 
sport. 

Ecco le sue risposte alle 
dieci domande pubblicate 
nellatabella quialato. 

1) «La telecronaca che mi 
ha dato più piacere è stata 
quella della semifinale dei 
Mondiali 2006 fra Grecia e 
Usa. Papaloukas e Spanou- 
lis fecero neri i tanto strom- 
bazzati LeBron, Anthony e 
Wade. E stata la vittoria del- 
la vecchia pallacanestro bal- 
canica, mi sono divertito. An- 
zi, ho goduto». 

2) «Si fa tutto il contrario, 
è catastrofica. Si parte dal 
tetto per arrivare alle fonda- 
menta. Quando un bambino 
arriva in palestra, deve diver- 
tirsi. Il lato ludico è fonda- 
mentale, invece si pensa a 
cercare di creare campionci- 


Sergio Tavcar, 72 anni 


5) Qual è la sua telecronaca 
che ricorda più volentieri? 
È Come giudica la formazione 
dei giovani cestisti in Italia? 
@ Qual è il suo quintetto ideale 
di tutti i tempi? 
È Per il secondo anno di fila l'Italia 
elimina la Serbia ma esce 
con la Francia. Come lo spiega? 
Quali sono invece le ragioni del 
blackout sloveno contro 
la Polonia? 
Ci) Dove può arrivare Luka Doncic? 


CA) La Serbia all'Europeo ha escluso 
Teodosic. Un autogol? 
zz Pozzecco come allenatore 
la convince? 
zz Sabato inizia la serie A. 
Meglio Milano o Bologna? 
cz In A2 Udine si affida ancora 
a Boniciolli. Il suo giudizio? 
WITHUB 


Il mitico telecronista di Telecapodistria e scrittore a 360 gradi 
«Pozzecco è bravo e Doncic mi fa male a vederlo così: dimagrisca» 


Tavcar, diplomazia al diavolo 


«L'Nba? Per me é l’antibasket 
e coi giovani qui si sbaglia» 


ni, e i genitori rompono le 
scatole. Sono stati dimenti- 
cati gli oratori e gli insegna- 
menti tecnici, gli istruttori 
sono stati sostituiti da “alle- 
natorini” in erba. Mancano i 
fondamentali». 

3) «Magic Johnson, Mi- 
chael Jordan, Larry Bird, Bill 
Russell e Kareem Abdul Jab- 
bar. Questo quintetto non si 


discute. Quando me lo chie- 
dono, in molti mi contesta- 
no Russell, dicendo che gio- 
cava nella preistoria. In real- 
tà era un fenomeno ed era 
trent'anniavantia tutti». 

4) «Se Fontecchio avesse 
segnato almeno un tiro libe- 
ro, ora parleremmo di un’al- 
tra storia. Io avevo previsto 
che l’Italia avrebbe fatto be- 


ne, è una squadra con una te- 
sta e una coda. Pozzecco è 
bravo, poi c'è Recalcati che è 
la mente oscura. Gli azzurri 
giocano ottime partite quan- 
do Melli è al top, quando hai 
unfaroè tutto più facile. Gra- 
zie a Dio molti giocatori del- 
la Nazionale sono cresciuti 
andando all’estero, parlo 
dei vari Fontecchio, Polona- 


che serata con Boniciolli 


Basket e attualità a braccetto a 
San Daniele. Per la 19* edizione 
della rassegna "Leggermente", il 
cinema Splendor ospita domani 
alle 21 un incontro con Sergio Tav- 
car e Matteo Boniciolli. Il direttore 
artistico dell'evento Paolo Patui 
sarà moderatore di una chiacchie- 
rata attraverso le pagine di ''L'uo- 
mo che raccontava ilbasket"',il li- 
bro di Sergio Tavcar che mescola 
autobiografia e storia e affronta 
tematiche come la politica, la so- 
cietà, l'Europa. Tavcar presenta il 
libro anche mercoledì a Rorai 
Grande alle 20.45 nella palestra 
di via Maestri Zanetti. 


ra, Melli, Spissu, e non sono 
stati stritolati dal sistema ita- 
liano». 

5) «Lo spiego in due punti. 
Il primo riguarda lo spoglia- 
toio: la squadra era la stessa 
dei precedenti Europei, ma 
sono cambiate le gerarchie. 
Prima comandava Goran 
Dragic, adesso invece Don- 
cic, e si giocava un basket 
stucchevole tipo Nba, che re- 
puto l’anti-basket. Il secon- 
do motivo è che sono stati 
sottovalutati i polacchi, un 
peccato mortale». 

6) «Se continua così, non 
va molto lontano. Deve cam- 
biare molte cose nella testa e 
nel comportamento: ad 
esempio calare di 10 chili ed 
essere sempre allenato al 
massimo. Se continuerà ad 
avere poca cura del proprio 
corpo, avrà una carriera cor- 
ta. Io spero si ravveda, per- 
ché è un fenomeno totale, di 
quelli che nascono ogni cin- 
quant’anni. Mi fa rabbia ve- 


ni. Il vero problema è stato 
arrivare agli Europei senza 
tiratori, strano a dirsi per la 
Serbia. Può sembrare un os- 
simoro, male cose stanno co- 
sì. Senza tiratori, non vinci». 

8) «Pozzecco capisce di 
pallacanestro. Siamo amici, 
lo conosco sin da quando 
era bambino. A volte sem- 
bra un pagliaccio, in realtà è 
uno genuino e sa circondar- 
si delle persone giuste. In 
coppia con Recalcati può fa- 
re bene, la Nazionale italia- 
na è in mano a gente che di 
basketne capisce molto». 

9) «Adessere sincerola se- 
rie A italiana non mi scalda 
affatto. Milano la conoscia- 
mo e sappiamo dove può ar- 
rivare, per me quindi dipen- 
de tutto da Bologna. Se la 
Virtus fa le cose per bene 
può vincere, ma non dipen- 
de solo dal campo: contano 
il fattore ambientale, il 
tam-tam mediatico. Cose 
che esulano dall’aspetto tec- 
nico. In più c’è da considera- 
re che Bologna quest'anno 
farà l’Eurolega. Giocare tan- 
te partite settimanali potreb- 
be rappresentare un proble- 
ma». 

10) «Matteo è un bravissi- 
mo allenatore, lo conosco 
da una vita. E stato un allie- 
vo di Tullio Micol, uno dei 
più grandi istruttori di palla- 
canestro all'Inter 1904 (sco- 
prì anche Pozzecco, ndr). 
Forse è poco simpatico alla 
stampa, ma non è un proble- 
ma. Lui sa di basket, dico so- 
lo che se avesse avuto le ca- 
pacità mediatiche di un Etto- 
re Messina, avrebbe fatto tut- 
ta un’altra carriera». — 
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Gaspardo in azione a Forlì, il colpo doi mercato deve ambientarsi in 
A2, la squadra di Boniciolli sopra con Cusin FOTO PETRUSSI 


QUI CIVIDALE 


La Gesteco già aspetta Chieti 
«Voglio il palasport pieno» 


Simone Narduzzi / CIVIDALE 


La fame è tanta, il tavolo, fi- 
nalmente, imbandito. Appa- 
recchiato durante l’estate: 
fra allenamenti, amichevoli. 
E trasferte. Lignano, Carnia, 
infine Croazia. Ora, però, le 
aquile tornano a casa. Ora le 
Eagles sono pronte per af- 
frontare il primo incontro 
della loro storia in A2. Sarà 
una festa, senz’alcun dub- 
bio, e sarà battaglia, coi ra- 
gazzi di coach Pillastrini desi- 
derosi di dare un seguito alle 
belle prestazioni inanellate 
in questa pre-season. Riu- 
scendo, perché no, a regala- 
re la prima gioia del campio- 
nato ai supporter della ma- 
rea gialla. Sale dunque l’ac- 
quolina in questi giorni che 
separano Chiera e compagni 
dal match in programma sa- 
bato, ore 20, al Pala Gesteco. 
Avversario il Caffè Mokam- 
bo Chieti: squadra attrezza- 
ta, che però non spaventa. I 
friulani, dopotutto, sono re- 
duci da una finale giocata a 
viso aperto contro i bosniaci 
dell’Igokea, compagine di 


La Gesteco è giunta È “sconds neltorneo disputato a Spalato 


ChampionsLeague. 

E se a questi ultimi è anda- 
toiltrofeo di Liburnia Kup ie- 
ri, dopo il successo su Civida- 
le per 97-75; al club ducale è 
giunta, a mo’ di riconosci- 
mento, la consapevolezza di 
essere già formazione arci- 
gna, affidabile. Spavalda: co- 
sì si spiega quel +11 toccato 
dai Pilla boys in Croazia nel 
primo quarto (13-24) di fron- 
te ai più quotati avversari, 
abili poi a riprender le redini 


Mentre i ducali fanno 

esperienza in Croazia 
il presidente Micalich 

chiama i tifosi 

per l'esordio di sabato 


dell’incontro per portarlo, in- 
fine, dalla propria. 18, nello 
specifico, i gettoni infilati da 
Gabriele Miani, 29 somman- 
do quelli da lui fatturati con 
Spalato, in semifinale: un 


bottino valsogli l’inserimen- 
to nel migliore quintetto del 
torneo. Torna così in Friuli, 
la squadra cividalese: affa- 
mata, la testa al primo impe- 
gno del torneo cadetto: 

«Rientriamo—spiega il pre- 
sidente Ueb Davide Micalich 
— sapendo di aver fatto un 
pre-campionato all’altezza 
delle nostre aspettative. Sa- 
bato vorrei il palazzetto pie- 
no: non solo perché si tratte- 
rà di un appuntamento con 
lastoria, ma anche perché sa- 
rà per noi l’occasione per pro- 
vare a partire con il piede giu- 
sto». Dal numero uno del 
club, in tal senso, traspare 
una certa fiducia: «Per come 
ho visto questi ragazzi, sono 
sicuro che ci daranno grandi 
soddisfazioni». In attesa del- 
la gara d’esordio, i tifosi gial- 
loblu potranno effettuare il ri- 
tiro degli abbonamenti sta- 
gionali 2022/23 presso la Ea- 
gles Club House invia Perusi- 
ni al Pala Gesteco. C'è tempo 
fino a venerdì: la Club House 
sarà aperta, in questi giorni, 
dalle 16.30 alle 19.30. Gli ab- 
bonamenti verranno conse- 
gnati previa esibizione della 
ricevuta di pagamento rila- 
sciata in fase di sottoscrizio- 
ne. La campagna abbona- 
menti “TrAvolgente”, ad 
ogni modo, proseguirà fino 
all’inizio del campionato sul 
circuito Vivaticket, sia on-li- 
ne che nelle ricevitorie auto- 
rizzate. — 
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QUI MARTIGNACCO 


L'Itas continua a crescere 
col mantra del suo coach 


A un mese dall'inizio del torneo di serie A2 si lavora duro 
Gazzotti: «Ricezione e difesa non mancano mai in agenda» 


Monica Tortul /MARTIGNACCO 


Aun mese dall'inizio delcam- 
pionato l’Itas Ceccarelli è an- 
cora in piena fase di rodag- 
gio, ma le prime amichevoli 
hanno datosegnali più che in- 
coraggianti. 

La squadra c'è, si sta amal- 
gamando, ma ha bisogno di 
tempo e pazienza per limare 
tutti gli errori legati all’ine- 
sperienza. Il tempo è dalla 
parte della squadra di Marco 
Gazzotti, che sta proceden- 
do a pieno ritmo e tanta dedi- 
zione verso la prima di cam- 
pionato, in programma il 23 
ottobre contro la Cda Talmas- 
sons. 

Durante la scorsa settima- 
nala squadra di Martignacco 
ha disputato un’amichevole 
contro Vicenza, squadra che 
incontrerà anche in campio- 
nato. Positivi i riscontri, con 
un affiatamento certamente 
ancora da limare, ma già ad 
unbuon punto. 

«La preparazione sta prose- 
guendo bene- spiega il tecni- 
co della squadra friulana —: il 


\l 


Coach Marco Gazzotti 


gruppo sta lavorando conim- 
pegno e si sta affiatando. Vi- 
sta l'inesperienza commettia- 
mo ancora tanti errori, ma ci 
vuole tempo per limitarli. L’a- 
michevole contro Vicenza, 
così come la precedente con- 
tro il Blu Team, hanno dato 
indicazioni positive: tutte le 
ragazze hanno giocato, per- 
ché hanno bisogno di gioca- 
re e di stare in campo per ac- 
quisire esperienza. Non ho a 
disposizione un sestetto ina- 
movibile, bensì un gruppo di 
ragazze che nel corso dell’an- 


no si alternerà. Ecco perché è 
necessario che tutte facciano 
esperienza». 

Vicenza è una delle avver- 
sarie per la permanenza in 
A2. Giovedì non era in gior- 
nata brillante, ma il livello di 
preparazione, a un mese 
dall’inizio, non è uguale per 
tutte le squadre. Sabato, inve- 
ce, l’Itas Ceccarelli è scesa in 
campo a Nova Gorica, in Slo- 
venia, per un minitorneo, 
che ha dato risultati altrettan- 
to buoni. «Ricezione e difesa 
— conclude Gazzotti — sono 
fondamentali su cui io insi- 
sto sempre, indipendente- 
mente dalla squadra a mia di- 
sposizione. Sono iprimi pun- 
ti della mia agenda. Finora ci 
sono stati riscontri altalenan- 
ti e dobbiamo lavorare di 
più. Anche l’intesa in campo 
va migliorata, ma siamo sul- 
la buona strada». La squadra 
proseguirà a pieno ritmo ver- 
sol’inizio della stagione. Mer- 
coledì giocherà nuovamente 
contro il Blu Teame il 5 otto- 
bre ancora a Vicenza. — 
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QUI TALMASSONS 


Cda, inizia la fase due 
«Automatismi di gioco» 


Preparazione fisica e tecnica sono state completate 
Coach Barbieri: «Ottime risposte da un gruppo giovane» 


Alessia Pittoni /TALMASSONS 


Aunmese dall'inizio delcam- 
pionato di A2 la preparazio- 
ne della Cda Volley Talmas- 
sons prosegue come da copio- 
ne. A confermarlo sono state 
le prime tre gare amichevoli 
giocate dalle ragazze in fuc- 
sia che hanno affrontato per 
due volte il Calcit Lubiana e, 
poi, il Blu Team Pavia di Udi- 
ne di B1. Fisicamente la squa- 
dra sta bene e anche la tecni- 
ca individuale sta soddisfa- 
cendo le aspettative. Da oggi 
il programma di lavoro sarà 
improntato al “sei contro 
sei”, per lavorare sugli auto- 
matismi e sull’assetto di gio- 
co. 

«Questi primi tre test mat- 
ch — dice coach Lonardo Bar- 
bieri—ci sono serviti pertesta- 
re la condizione sia fisica che 
tecnica delle ragazze. Essen- 
do atlete molto giovani, che 
non hanno bisogno di una 
preparazione lunga, la condi- 
zione fisica è ottimale. Tecni- 
camente stiamo lavorando 
bene mentre per quanto con- 


La nuova Cda cresce bene 


cerne l'aspetto del gioco dob- 
biamo crescere molto. Sape- 
vamo già di avere bisogno di 
tempo perlavorare sugli auto- 
matismi sia a muro e difesa 
sia nella fase di cambio palla 
edè quello che faremo da que- 
sta settimana in poi». 
L’aspetto più positivo, in 
questa primissima fase della 
stagione, perl’allenatore lom- 
bardo, riguarda la tecnica in- 
dividuale: «Pur essendo gio- 
vani, le nostre giocatrici pos- 
siedono un buon livello tecni- 
co e le proposte che vengono 


fatte in allenamento trovano 
sempre delle ottime rispo- 
ste». Per la Cda sono in pro- 
gramma ancora alcune ami- 
chevoli: venerdì e sabato la 
squadra sarà a Lubiana per 
due incontri “di ritorno” con- 
troil Calcit, poilo staffvalute- 
rà come modulare la pro- 
grammazione. «Abbiamo pre- 
ferito stilare un programma 
piuttosto breve per quanto 
concerne i test match — preci- 
sa Barbieri — perché voleva- 
mo valutare la risposta fisica 
delle ragazze e nonimpegnar- 
ci in tornei o amichevoli che 
poi non sarebbero stati fun- 
zionali alla preparazione al 
campionato. Nei prossimi 
giorni stabiliremo eventuali 
altri test prima dell’inizio del- 
le gare». Sarà un avvio di sta- 
gione col botto per la Cda 
che, il 23 ottobre, alle 17, aLa- 
tisana, ospiterà proprio l’Itas 
Martignacco per un esordio 
ad alta tensione. Giovedì alle 
19 nella Terrazza a Mare diLi- 
gnano Sabbiadoro, la presen- 
tazione dell squadra. — 
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SERIE A2 UOMINI 


Tinet, conto alla rovescia 
Il campionato si avvicina 
«Saremo competitivi» 


Rosario Padovano /PRATA 


Si apre oggi una dura settima- 
nadiallenamentiin casa Tinet 
invista del debutto nel campio- 
nato di serie A2, sabato 8 otto- 
bre in casa contro il Delta Por- 
to Viro. Diverse le notizie. Lu- 
ca Porro e Mattia Boninfante 
rientrano in gruppo dopo la 
bella esperienza nell’Europeo 
Under 20 in Abruzzo. Torne- 
rannoa farparte del gruppo al- 
la metà della settimana proba- 
bilmente da mercoledì. C'è cu- 
riosità perché i due lo scorso 


Il general manager Dario Sanna 


anno avevano trascinato la Ti- 
net alla vittoria della Coppa 
Italia di A3 e a quella in cam- 
pionato. Tuttavia è difficile sa- 
pere oggi, senza alcun test in 
palestra, se i due saranno tito- 
lari fissi nel sestetto base che il 
coachhaintesta. Dario Sanna, 
il general manager, non è pre- 
occupato del fatto che in que- 
sto precampionato il Prata 
non abbia mai vinto una gara 
rimediando un solo pareggio e 
due sconfitte. «Non ci fascia- 
mo la testa prima — ha detto — 
ci sono momenti in cui si gioca 
bene e altri no. Crediamo di 
avere allestito una squadra 
competitiva. Inoltre non pos- 
siamo pretendere di partire a 
tutta. Siamo consapevoli dei 
nostri mezzi. Main questa fase 
della preparazione dobbiamo 
soltanto lavorare, lavorare e 
ancoralavorare». 

Ottimo l’entusiasmo finora 
mostrato dai tifosi. Proprio 


mercoledì scorso, in occasione 
del test perduto per 2-1 in casa 
dal Porto Viro, la Tinet ha rag- 
giunto la quota di 150 abbona- 
menti. Per il dg Sanna questa 
cifra può ancora essere ritocca- 
ta verso l’alto. «Siamo molto 
soddisfatti del percorso che ab- 
biamo intrapreso coi nostri 
supporter. La campagna abbo- 
namenti-rivela Dario Sanna— 
durerà certamente per tutto il 
mese di ottobre. Siamo solo 
agli inizi, mainogni occasione 
pubblica ci sono persone che 
sottoscrivono l'abbonamento. 
Sono certo che questo trand 
proseguirà da qui alle prossi- 
me settimane». Intanto la squa- 
dra si prepara a due nuove ami- 
chevoli contro la formazione 
slovena di Canale di Isonzo. Le 
date. Mercoledì prossimo alle 
19 la sfida in Slovenia e infine 
il ritorno sabato 1 ottobre con 
inizio alleore20aPrata. — 
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MONDIALE FEMMINILE 


L'Italia torna in campo 
Alle 18 c'è Porto Rico 


ARNHEM 


Archiviata la prima vittoria 
nel Mondiale 2022, la nazio- 
nale italiana oggi affronta 
Porto Rico (ore 18). Le carai- 
biche sono state battute per 
3-0 dal Belgio. Le Azzurre col 
Camerun sabato hanno vin- 
to per 3-0 senza brillare. 
«Non è stata una partita bel- 
lissima— ha ammesso Cateri- 
na Bosetti — abbiamo rotto il 
ghiaccio in questo Mondiale 
e preso le misure. L’importan- 
te era conquistare la vittoria 
ei3punti».— 

RP. 


Le azzurre vogliono il bis 


SERIE B1 FEMMINILE 


Blue Team, ora parlerà il campo 
SI fa sul serio con tante ambizioni 


PAVIA DI UDINE 


Manca davvero poco all’esor- 
dioinB1 del BluTeamPavia di 
Udine che sabato 8 ottobre sa- 
rà impegnato nella prima di 
campionato in casa dell’Ostia- 
no, in provincia di Cremona. 

La formazione allenata da 
Stefano Castegnaro ha sulle 
spalle un paio test con le due 
formazioni di A2 regionali e si 
appresta ad affinare automati- 
smie assetto di gioco. 


La squadra, quasi completa- 
mente rinnovata rispetto a 
quella che l’anno scorso ha con- 
quistato con largo anticipo la 
promozione, è stata presenta- 
ta sabato nel Borgo Nonino, a 
Persereano di Pavia di Udine. 
«Il pomeriggio è iniziato con 
una visita alla distilleria Noni- 
no-racconta il vicepresidente 
Andrea Ronutti- seguita dalla 
presentazione della squadra, 
alla quale hanno preso parte 
anche il sindaco di Pavia di Udi- 


ne Beppino Govetto, il consi- 
gliere regionale Mauro Di 
Bert, il presidente della Fipav 
Fvg Alessandro Michelli e il nu- 
mero uno del Comitato Fipav 
di Udine Amerigo Pozzatello. 
Il nostro presidente Rodolfo 
Flebus ha fatto gli onori di ca- 
sa». 

In linea con le aspettative la 
prestazione delle ragazze nel- 
le prime amichevoli. 

«Abbiamo giocato contro 
Itas e Cda — specifica Ronutti - 


La presentazione della neopromossa e ambiziosa BlueTeam 


con l’obiettivo principale di tro- 
vare l'amalgama essendo la ro- 
sa quasi tutta nuova e piutto- 
sto giovane, formata da ragaz- 
ze quasi tutte sui vent'anni. 


Avevamo già messo in preven- 
tivo qualche difficoltà in termi- 
ni di gioco, stiamo crescendo 
pian piano e cercheremo di la- 
vorare su questo nelle prossi- 


me settimane». 

Ultima giocatrice a unirsi al- 
la rosa è stata Giada Sangoi, 
classe 2004, proveniente dalla 
Libertas Martignacco dove 
aveva avuto modo di scendere 
in campo anche nel campiona- 
to di A2. Dopo la prima gara in 
trasferta, la Blu Team gioche- 
rà tre incontri consecutivi in ca- 
sa alle 20.30: il 15 ottobre con- 
troil Tecnimetal Piadena, il 29 
contro il Cortina Express Imo- 
co e il 5 novembre contro l'T- 
pag Noventa Vicentina. 

«Speriamo che queste tre 
partite— continua il vice-presi- 
dente — siano l’occasione per 
far conoscere la squadra agli 
appassionati di volley e di 
riempire il nostro palazzetto 
ditifosi». — 

AP. 
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SPORTVARI 53 


I Mondiali di ciclismo 


LA GARA PIÙ ATTESA IN AUSTRALIA 


Super Evenepoel: saluta tutti e si veste con l'iride 


Fuga da lontano del belga, impossibile resistergli. La giovane Italia quinta con Trentin. Van der Poel fermato dalla polizia 


Antonio Simeoli 


Evenepoel campione del 
mondo, un belga in maglia 
iridata dieci anni dopo Philip- 
pe Gilbert. Un titolo merita- 
to, una corsa dominata. Tutti 
i corridori ieri ai nastri di par- 
tenza sapevano che il 22en- 
neexcapitano della naziona- 
le di calcio belga under 16 
(un anno più del milanista 
De Ketelaere) per provare a 
vincere avrebbe dovuto attac- 
care da lontano, lasciando al 
connazionale, e grande favo- 
rito della corsa australiana 
Van Aert, il compito even- 
tualmente di regolare un 
gruppoinvolata. 

Tutti lo sapevano, eppure 
lui ha attaccato a 70 km 
dall’arrivo, si è portato via un 
gruppetto, ha “costretto” il 
connazionale-rivale Van 
Aerta proteggerlo, poi, ame- 
no di trenta km dall’arrivo 
sull’unica vera salitella del 
circuito ha salutato l’ultimo a 
resistergli, il kazako Lutsen- 
ko. 

E stato il più forte, ha meri- 
tato di vincere. Quattro anni 
fa a Innsbruck vinse così il 
Mondiale juniores, poi il pas- 
saggio traipro saltandola ca- 
tegoria under 23, subito i suc- 
cessi da predestinato fino al 
dramma al Giro di Lombar- 
dia 2020. 

Pauroso volo da un punte 
tentando di tenere il passo di 
Nibali in discesa, morte sfio- 
rata e rinascita. A suon di vit- 
torie. «Niente a che fare col 
Mondiale juniores di quattro 
anni fa», ha detto dopo l’arri- 
vo. «E un successo arrivato al 
termine di un’annata meravi- 


MOTEGI 


L’australiano della Ducati, 
Jack Miller, conquista il Gp 
di Motegi, in Giappone, con- 
siderato una roccaforte della 
Honda, dominando fino 
all'ultimo metro una gara 
che, solo all’ultimi giro, ha re- 
galato grandi emozioni. 

Francesco Bagnaia, che so- 
gnava quantomeno di avvici- 
narsi ulteriormente al capo- 
classifica del Mondiale della 
MotoGp, il francese Fabio 
Quartararo, esce sconfitto 
dalla pista nipponica, prota- 
gonista in negativo di uno sci- 
volone proprio all'ultimo gi- 
ro, mentre provava il sorpas- 
so al campione del mondo in 
carica. Alla fine, il francese 
sorride e guadagna 8 punti 
sull’indomabile “Pecco”, che 
torna più lontano, a -18 dalla 
Vetta. 

E alla fine del Mondiale del- 
la MotoGp mancano solo 
quattro gare. Non tantissi- 
me. Anzi. 

Da Motegi esce rigenerato 
il pluridecorato Marc Mar- 
quez che, dopo una vita, ha 


gliosa», ha ribadito il corrido- 
re della Quickstep, team bel- 
ga che così dopo il biennio di 
Alaphilippe tiene la maglia 
iridataincasa. 

Certo che la sua annata è 
meravigliosa: in aprile Rem- 


co ha vinto la Liegi Bastogne 
Liegi, alla stessa maniera, do- 
minando, mentre ha appena 
strapazzato tutti alla Vuelta, 
dimostrando di essere più 
che competitivo anche nei 
grandi giri. 


Aproposito, si dice tornerà 
al Giro d’Italia nel 2023: im- 
maginatelo in maglia irida- 
ta, modello Cadel Evans nel 
2010 sullo Zoncolan, nella 
cronoscalata del Lussari il 27 
maggio... Remco superstar, 


Van Aert battuto, con lui Po- 
gacar e gli altri. Che si fanno 
sorprendere, francesi com- 
presi a metà del guado: attac- 
care o coprire Alaphilippe? 
Ma il Mondiale ha un sus- 
sulto già prima del via: nella 


TIRO A VOLO 


Niente titolo 
Cainero 
d'argento 

ai tricolori 


dh 


PAESI À 

Chiara Cainero, 44 anni 
Chiara Cainero vicecam- 
pionessa italiana nello 
skeet. Ad Arezzo la 44en- 
ne dei Carabinieri ha 
concluso al secondo po- 
sto, alle spalle di Diana 
Bacosi per un piattello. 
Un buon risultato in vi- 
sta del mondiale, che 
prenderà il via il 7 otto- 
bre e che metterà in pa- 
lio ben 4 pass olimpici. 
Perlatiratrice di Cavalic- 
coeraimportante riusci- 
rea correggere gli errori 
commessi all'Europeo e 
in tal senso Chiara ha 
centrato l’obiettivo. «So- 
no soddisfatta — spiega — 
perché venivo da una ga- 
ra in cui avevo perso fi- 
ducia. Dopo gli Europei 
ho ricominciato ad alle- 
narmi forte e giorno do- 
po giorno sono riuscita a 
fare questa gara nel mo- 
do in cui volevo. Lavore- 
rò sodo sugli stessi obiet- 


tivi in vista della parten- 
È (VI \ zaperimondiali in Croa- 
Bad a (E 1 | I zia». — 
= . da MIT. 
L'arrivo di Evenepoel, sul podio con Laporte e Matthews la volata dei battuti con a destra Trentin quinto 
MOTO GP (FALIE Î le 
[| L| > ‘ 
Ducati vince a casa della Honda — è 


ma Bagnaia si allontana dal titolo 


messo le mani su una pole po- 
sition e ha chiuso la gara in 
quarta posizione. Di meglio, 
lo spagnolo, in una gara co- 
munque condotta a buon rit- 
mo, non poteva aspettarsi. 
Positivo il sesto posto di Luca 
Marini. Sorride anche Enea 
Bastianini, dopo una strepito- 
sa rimonta che lo ha portato 


dal 15° al 9°. Esce sconfitto 
dal Giappone Aleix Esparga- 
rò, solo 16°. 

Inatteso per Quartararo il 
“cadeau” ricevuto del pie- 
montese Bagnaia che, a metà 
dell’ultimo giro, attaccato al 
codone del francese, ha sba- 
gliato la staccata ed è finito 
nella ghiaia, poi si è rialzato 


ed è tornando mestamente 
ai box. Un epilogo inglorio- 
so, al culmine di un 
week-end che gli aveva riser- 
vato una serie di difficoltà. 
Lo zero in classifica pesa co- 
me un macigno, anche se 
non gli preclude ancora il so- 
gno finale. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


È festa per Miller su Ducati 


notte australiana, infatti, l’al- 
tro grande favorito, l’olande- 
se Mathieu Van der Poel, per 
un paio di ceffoni dati in ho- 
tel a dei ragazzini che lo di- 
sturbavano in piena notte, è 
finito in stato di fermo dalla 
polizia. Rilasciato su cauzio- 
ne, si è presentato al via, get- 
tando però la spugna dopo 
un paio diore di gara. Così, la 
gara è diventata Belgio con- 
trotutti. 

La prima Italia del ct Ben- 
nati? Ha chiuso quinta con 
Matteo Trentin, bravo a di- 
fendersi nel gruppo dei big 
che ha chiuso a oltre due mi- 
nuti dal “marziano” e regola- 
toinvolata dal francese Chri- 
stophe Laporte davanti 
all’australiano Michael Mat- 
thews. 

Per una squadra in pieno 
cambio generazionale un ri- 
sultato discreto dopo una ga- 
ra corsa in prima linea. In- 
somma, gli azzurri hanno fat- 
toquelche potevano. Samue- 
le Battistela, Andrea Conci e 
Lorenzo Rota c’erano del 
gruppetto portato via da Eve- 
nepoel a 70 km dalla fine. 
«Era impossibile stargli die- 
tro quando ha attaccato, an- 
dava troppo forte», ha confes- 
sato Rota che fino al rettili- 
neo finale ha anche annusa- 
to la possibilità di finire sul 
podio giocandosi le meda- 
glie col gruppetto che si era 
trovato a inseguire Evene- 
poel. Ma la rimonta dei big 
(battuti) è stata inesorabile 
in riva all'Oceano Pacifico. 
ConEvenepoel che festeggia- 
va da oltre due minuti. Come 
igrandi. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN BREVE 


Ciclismo 
Allievi ed Esordienti: 
che volate a Forcate 


Due splendide volate hanno 
deciso le gare allievi e esor- 
dienti del Gp Città di Fontana- 
fredda a Forcate. Tra i più 
grandi si è imposto Tommaso 
Marchi (Ormelle), mentre 
nella categoria più giovane a 
averela meglio è stato Riccar- 
do Benozzato (Sandrigo). 


Tennis 
Sonego vince a Metz 
ilterzo torneo Atp 


Lorenzo Sonego ha vinto il 
torneo Atp 250 di Metz, in 
Francia, battendo in due set 
in finale il kazako Alexander 
Bublik 7-6, 6-2. Peril torinese 
quinta finale in carriera e ter- 
zo torneo vinto dopo Antalya 
2019 e Cagliari 2021. Alla Le- 
ver Cup Resto del Mondo bat- 
teEuropa10-8. 


LUNEDÌ 26 SETTEMBRE 2022 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


54 RADIO ETELEVISIONE 


Scelti per voi tvzap @ 


Ungheria - Italia 
RAI 1, 20.30 

Gli azzurri di Roberto Mancini affrontano l’Un- 
gheria, allenata da Marco Rossi, squadra asso- 
lutamente da non sottovalutare. In diretta dal 
Budapest Stadium Puskas Arena, questo match 
ostico ed equilibrato, promette spettacolo. 


RAIL coff 


6.00 Speciale Tgl: Elezioni 
Politiche 2022 — La 
Scelta Attualità 

Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
Speciale Tgl: Elezioni 
Politiche 2022 - La 
Scelta Attualità 

Il paradiso delle signore 
- Daily(1° Tv) Soap 

TG1 Attualità 

Lavita in diretta 
Attualità 

Reazione a catena 
Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Ungheria - Italia Calcio 
23.00 Portaa Porta 

Speciale Politiche'22 
Attualità 

Tg 1 Sera Attualità 
RaiNews24 Attualità 
Overland 19 - Le Indie di 
Overland Documentari 
RaiNews24 Attualità 


11.00 
11.55 


13.30 
14.05 
16.05 


16.55 
17.05 


18.45 


23.15 
115 
150 


2.50 


hI 


DO 
|a 
14.05 
15.40 
17.30 


PersonofInterest Serie Tv 

Lucifer Serie Tv 

Dc's Legends of 

Tomorrow Serie Tv 

Dc's Legends Of 

Tomorrow Serie Tv 

Chicago Fire Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Tutti pazzi per l'oro Film 
Commedia ('08) 

23.25 AsherFilm Azione ('18) 

130 ExtremeE2022: Italia: 

Cile 


18.25 


19.20 
20.15 


TV200028 10) 


17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 
TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.35 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.50 MeteoAttualità 
20.55 PadrePio-Tracieloeterra 
FilmBiografico('00) 
22.40 Indagine ai confini del 
sacro Attualità 


18.00 
18.30 


RADIO 1 RADIO LOCALI 


RADIO 1 


15.05 Menabò 

18.05 Zapping 

20.33 Ascolta si fa sera 

20.35 Zona Cesarini 

20.45 Calcio: Nations League 
Ungheria - Italia 


RADIO 2 

14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 


22.35 Soggetti Smarriti 
RADIO 3 


18.00 Seigradi. Una musica 
dopo l'altra 

19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 


20.30 || Cartellone 


RAI 2 Raip. 


6.00 
6.50 


Lagrande vallata Serie Tv 
Un ciclone in convento 
Serie Tv 

Heartland Serie Tv 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 
TG2 - Speciale Elezioni 
Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 
TG2 - Speciale Elezioni 
Attualità 

Girone A: Italia - 
Portorico Pallavolo 
Blue Bloods Serie Tv 

Il Collegio - Le selezioni 
Spettacolo 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Stasera tutto è 
possibile Spettacolo 


0.30 |Lunatici Attualità 


RAI4 21 Roi[ ff 


14.15 The GoodFight Serie Tv 

16.00 Burden of Truth Serie Tv 

16.45 Private Eyes Serie Tv 

18.20 MacGyver Serie Tv 

19.50 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 Primal-stinto animale 
FilmAzione ('19) 

23.00 Skyline Film 
Fantascienza ('10) 

0.35 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 

0.40 NarcosSerie Tv 

2.20 HighFlyersFiction 

3.05 Senzatraccia Serie Tv 


1.45 
8.30 
8.45 
10.00 


12.00 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.15 
16.30 


17.50 


19.35 
20.25 


Stasera tutto è possibile 
RAI 2, 21.20 

Varietà televisivo ita- 
liano in cui i prota- 
gonisti del mondo 
dello spettacolo si 
sfideranno in nuo- 
vi giochi sempre più 
spericolati dal ritmo 
incalzante, all'insegna 
del sano divertimento. 


RAI 3 
7.00 


Rai | 


TGR Buongiorno Italia 
Attualità 

TGR- Buongiorno 
Regione Attualità 
Agora Attualità 

Elisir Attualità 

TG3 Attualità 
Speciale TG3 Elezioni 
Attualità 

Geo Documentari 
Passato e Presente Doc. 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Speciale TG3 Elezioni Att. 
Piazza Affari Attualità 
Aspettando Geo Att. 
Geo Magazine Attualità 
TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Via Dei Matti n. O Spett. 
20.40 Il Cavallo ela Torre Att. 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.25 Presadiretta Attualità 
23.15 Dottoriin Corsia - 


Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù Attualità 


12.50 Un'arida stagione bianca 

Film Drammatico ('89) 

Oceano rosso Film 

Avventura (55) 

Club Life Film 

Drammatico ('15) 

CHIPs Serie Tv 

Walker Texas Ranger 

Serie Tv 

21.00 Ocean's Twelve Film 
Avventura ('04) 


23.35 Napa Valley-Lagrande 
annata Film 
Drammatico ('08) 


7.30 


8.00 
10.30 
12.00 
12.25 


13.00 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
16.30 
16.45 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


15.00 
17.25 


19.15 
20.05 


15.30 
18.10 
18.15 


The Good Wife Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Ghost Whisperer 

Serie Tv 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 

Spettacolo 

21.30 Padre Brown Serie Tv 

22.20 Padre Brown Serie Tv 

0.50 Lacucina di Sonia 
Lifestyle 

120 Like-Tutto ciò che Piace 

Attualità 


20.00 
20.30 


DEEJAY 

13.00 Chiara, Franke Ciccio 
14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


6.00 Walter Pizzulli 
9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 
14.00 Ilario 
17.00 Claves 


19.00 Andrea Mattei 


14.45 Unamamma peramica 
Serie Tv 

Letrerose di Eva Fiction 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 
Rosamunde Pilcher: 
Incontro con il passato 
Film Commedia (17) 
Uomini e donne 
Spettacolo 


16.45 
18.45 


19.10 
19.40 


21.10 


23.10 


Presa diretta 

RAI 3, 21.25 

PresaDiretta ha cerca- 
to di capire le ragioni 
profonde del voto. Un 
racconto dal basso, 
con le voci degli elet- 
tori, dei militanti e dei 
politici attorno ai temi 
che hanno indirizzato 
le scelte elettorali. 


RETE 4 4 


6.20 Finalmente Soli Fiction 

6.45 Malesia: Emerald Island 

Documentari 

Kojak Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 

R.1.S. Delitti imperfetti 

Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La Signora In Giallo 

Serie Tv 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 

Attualità 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Meteo.it Attualità 

Tempesta d'amore 

(12Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 Quarta Repubblica 
Attualità 


0.50  Motive Serie Tv 


RAI 5 23 | Raik 


17.40 Abbondanza-Bertoni 
Spettacolo 

Scrivere un classico nel 
Novecento Spettacolo 
L'Hokusai immaginato 
Documentari 

Sulle orme di Gerda Taro 
Documentari 

Camera con vista 
Lifestyle 


Il tuttofare Film 
Commedia ('18) 
Sciarada - Il circolo delle 
parole Documentari 


7.35 
8.35 
9.40 
10.40 
11.55 
12.20 
12.25 
13.00 
14.00 
15.30 
19.00 


19.48 
19.50 


18.10 
18.20 
19.25 
20.15 
21.15 


22.50 


Quarta Repubblica 

RETE 4, 21.20 
Appuntamento con 
Nicola Porro che, in 
compagnia degli ospi- 
ti presenti in studio, 
affronta i grandi temi 
di attualità, di politica 
e di economia. Un’a- 
nalisi degli eventi che 
interessano il Paese. 


CANALE5 = 


6.00 Prima pagina Tg5 
Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 
Mattino cinque Attualità 
Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Unavita (1°Tv) 
Telenovela 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Amici di Maria Spett. 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Un altro domani (1° Tv) 
Soap 

Pomeriggio cinque 
Attualità 

Caduta libera Spettacolo 
Tgo Prima Pagina 
Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Paperissima Sprint Spett. 


21.20 GrandeFratello Vip 
Spettacolo 


150 Tg5NotteAttualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


10.05. Papillon Film Thriller 
(17) 


8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 


16.10 
16.40 


16.50 
17.25 


18.45 
19.55 


12.20 Lacorsadell'innocente 
Film Giallo ('92) 

14.10 Quell'ultimo ponte Film 
Guerra ('77) 

16.45. Il Colosso di Rodi Film 
Storico ('61) 

19.20 Assassinio sul Tevere 
Film Giallo ('79) 

21.10 Perunpugnodi dollari 
Film Western ('64) 

23.00 L'uomodi Laramie Film 
Western ('55) 


REAL TIME 31 Reo! time BE GIALLO — 38 (Giallo) 


12.50 Cortesie pergli ospiti 

Lifestyle 

Abito da sposa cercasi 

Documentari 

Bake Off Italia: dolci in 

forno Spettacolo 

Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti 

(1° Tv) Lifestyle 

21.20 Sorelle allimite (1° Tv) 
Lifestyle 


23.20 Vite al limite 
Documentari 


14.50 
17.20 
19.10 
20.15 


10.05 
11.10 
13.10 


Cherif Serie Tv 
Rosewood Serie Tv 
L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Rosewood Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


The Chelsea Detective 
(12 Tv) Serie Tv 


L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 
Cherif Serie Tv 


15.10 


17.10 
19.10 


21.10 


23.10 
1.10 


GRANDE 


FRATELLI 


Grande Fratello Vip 

CANALE 5, 21.20 

Al comando della setti- 
ma edizione del Gran- 
de Fratello Vip trovia- 
mo anche quest'anno 
Alfonso Signorini, ac- 
compagnato in studio 
dall’opinionista Sonia 
Bruganelli e dalla new 
entry Orietta Berti. 


IN DIRETTA 


co 


SPECIALE ELEZIONI 
| 2022 


L POLITICHE + 


telefriuli 


CANALE 11 


In streaming su 
www.telefriuli.it 


7.10. L'isoladella piccola Flo 
Cartoni Animati 

Una per tutte, tutte per 
una Cartoni Animati 
Anna dai capelli rossi 
Cartoni Animati 
Chicago Med Serie Tv 
C.S.I. New York Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset Attualità 
The Simpson 

Cartoni Animati 
N.C.1.5. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
N.C.1.S. Serie Tv 
N.C.1.6. New Orleans 
Serie Tv 


21.20 JackRyan -L'iniziazione 
Film Azione (14) 

From Paris with Love 
Film Azione (10) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.45 L'Allieva Serie Tv 
15.40. Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 
Heartland Serie Tv 
Don Matteo Fiction 
Il Maresciallo Rocca 
Serie Tv 
21.20 The Good Doctor 
Serie Tv 
22.50 Sei Sorelle Soap 
1.25 Lanuova squadra Fiction 
3.20 Piloti Serie Tv 
3.30 Chesapeake Shores 
Serie Tv 


7.40 
8.10 


8.40 
10.30 
12.25 
12.58 
13.00 


13.20 
14.05 


15.35 


17.25 
18.30 
19.00 
19.30 
20.25 


23.25 


15.45 


17.25 
19.30 


14.05 Major Crimes Serie Tv 
15.50 Rizzoli & Isles Serie Tv 
17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Major Crimes Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 


The mentalist Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Colombo Serie Tv 
Chicago P.D. 

Serie Tv 

Tgcom24 Attualità 
Detective Monk Serie Tv 


19.25 
21.10 


22.05 
23.00 


0.45 
2.39 


4.15 
4.20 


6.00 Speciale TgLa7 - 
Elezioni Politiche 
Conduce Enrico Mentana 
Attualità 

Tg La7 Attualità 
Speciale Tg La? - 
Elezioni Politiche 
Conduce Enrico Mentana 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo 

Attualità 


Propaganda Live - 
Speciale 

Attualità 

Tg La7 Attualità 

Otto emezzo 

Attualità 

Camera con vista 
Attualità 

Hotel Rwanda Film 
Drammatico ('04) 

La7 Doc 

Documentari 

«Le molti morti di 
Cagliostro» - «Un rebus 
chiamato Celestino V» 


CIELO 2elol/-)(0) 
17.15 Buying &Selling Spett. 
18.15 LoveitorlListit- 
Prendere o lasciare 

(1 Tv) Spettacolo 

Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia Spett. 
Lady Macbeth Film 
Drammatico ('17) 
Naked SNCTM: vivi le tue 
fantasie Lifestyle 
Dave's Old Porn - Tutti 
pazzi per il porno 
Lifestyle 


13.30 
14.15 


20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 


1.50 
2.15 
4.15 


19.15 


20.15 
21.15 


23.15 
0.15 


15.45 Lupi dimare Lifestyle 

17.40 |pionieridell'oro 
Documentari 

19.30 Nudie crudi Spettacolo 


21.25 River Monsters: Misteri 
dagli abissi (1° Tv) 
Documentari 

22.20 Avventure estreme con 
Jeremy Wade Lifestyle 

23.15 WWERaw(1°Tv) 
Wrestling 

1.15 Destinazione paura if. 
3.15 Undercut: l'oro di legno 
Documentari 


RADIO 1 


07.18 GrFVGalla fine Onda verde 
regionale 

11.05 Presentazione programmi 

11.09 Vué ofevelin di: Nuovi 
operatori per progettare 
nuovi modelli di Qt 
nell'ambito dell'agricoltura 


sociale 

11.20 Laradio che pedala: 
Sicurezza in bicicletta e 
riabilitazione in caso di 
incidente. Gli appuntamenti 
autunnali per cicloamatori. 
Un nuovo progetto per il 
Porto Vecchio. 

11.55 Fotoradiografie: Fotografia e 
METE sociale 

12.30 Gr 

14.00 Pomeriggio estate 

15.00 GrFVG 

15.15 Vué o fevelin di: Doppia 
mostra documentaria "Un 
viaggio nella storia del voto. 
Dalla parità dei diritti alla 
pe dirappresentanza"a 

ine 


18.30 GrFVG 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni 
ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 19.30. GR loc. 
Ogni ora dalle 7.30 alle 18.30. Meteo Sempre 
dopo GR loc. Rass. stampa naz. 7.40, 8.40, 
9.40 Traffico 7.45, 8.45, 9.45 Rass. Stampa 
loc. 7.46, 8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, 
9.05, 14.05, 19.05, Gjal e copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15 e 00.20 R Cjargne: lu 10 di- 
retta, 15.e 00.20 Spazio aperto: lu-ve 11 diret 
ta, 24 R Glesie ent: lu-ve 13 e 16 Spazio cultu- 
ra: 7.15, 11.45, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- 
a: 6.10, 7.10, 8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 
18.40 Piazza in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: 
-ve 22 e 01 radiospazio.it 

Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A torzeon 
sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - Mario De- 
at; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul Tomasin; 12 
Internazional - Pauli Cantarut; 13 School's Out 
- Lavinia Siardi; 14 Lis Pensions - Giorgio Tulis- 
50; 14.30 Consumadér ocjo - La Vòs dai camili- 
‘ats; 15 Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - 
Mojra Bearzot; 17 Le ore dal Te - Leturis emusi- 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 19 Ti 
plàs che robe li - Di Lak; 20 Interviste musical 
- Varies par cure di Mauro Missana; 20.30 
Panzsilecta - Dj Panz; 22 Tunnel - Giorgio Can- 
toni; 23 Not only noise! - Non Project. 


TELEFRIULI IL 13TV 
06.30 News, PAIR e pai PULIZIE 
rioche— diretta .30 Hard Tred 

0615 tn EI, (o) fo 5 06.00 L Speciale: Guerra ed 
10.45 Screensho od 07.00 O elettorale 
11.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 08.00 o YoG 
1L90Stat — 08.30 NI jo palestra 
19 O Bekerontd 08.00 ono Coca 

i SI .30 Missione Relitti 
12.30 Eu politiche 2022 - 10 do furopa Sela i >: 

| | .00Tv conVoi il informa 

1400 Lp o sa 12.00 Forchette cell 


16.00 Tetettuts = cartoni animati 
16.30 Igfiash — diretta 

16.45 Effemotori ? 
17.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


11.90 Igflash ne 
11.45 Telefruts — cartoni animati 


18:90 clediomale I diretta 
14) ca} E 


Goal Evg 
Telegiornale Fvg 
Gnovis 


h) 
Ò 
O Elezioni politiche 2022 - 
0 
D) 
D 


[ne 
CO. 


diretta 
Start. | 
Il punto di Enzo Cattaruzzi 
Bekeron tour 


0 
‘45 Telegiornale Fvg 


il 
4 
3 
4 
1 
4 


PIPIRIrRS O III 
GIIMN LO! 


12.40 Amore con il Mondo 
13.00 Buon Agricoltura 
13.30 Beker on Tour 
14.00 Ski Magazine — 
14.30 Missione Relitti 
15.00 Bellezza Selvaggia 
15.30 Parchi Italiani 
16.00 Seven Sho pink 
18.00 Tracker Telefilm 

19.00 II13 Telegiornale 

19.55 Cultura 

21.00 Occidente Oggi: La grande 


TE i 
22.00 Fortier Telefilm 
23.00 |I13 Telegiornale 
0.00 Film 


15.45 Tredolci parole (1° Tv) 

Film Commedia ('22) 

Lariscoperta dell'amore 

Film Commedia ('20) 

Alessandro Borghese 

- Celebrity Chef(1° Tv) 

Lifestyle 

100% Italia (12 Tv) 

Spettacolo 

21.30 Gomorra - La serie 
Serie Tv 

23.30 L'Immortale Film 
Azione ('10) 


NOVE NOVE 


17.15 Sulleorme 
dell'assassino Serie Tv 

19.15 CashorTrash- Chioffre 
di più? Spettacolo 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics 
- Stai sul pezzo (1° Tv) 
Spettacolo 

21.25 Little BigItaly (1°Tv) 
Lifestyle 

0.45 RustBros-Rottamidi 
famiglia Lifestyle 


[rwenrvseven 27 (27 


14.55 Detective in corsia 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Detective in corsia 
Serie Tv 

Monster Trucks Film 
Avventura ('16) 


Beverly Hills Cop - Un 
piedipiatti a Beverly Hills 
Film Azione ('84) 
Shameless 

Serie Tv 

3.10 Hazzard Serie Tv 


RAISPORTHD 57 Rei 


18.40. GPltalia. Nautica 

19.40 Diretta Azzurra. Pre 
Partita: Nations League 
ungheria - Italia Attualità 

20.20 G.P. Merano. Alto Adige 
Ippica 

20.50 lafase: USA - Canada. 
Femminile: Campionati 
Mondiali Pallavolo 

24.00 MXGP delle Nazioni 
Red Bud USA Gara. 
Motocross: Campionato 
Mondiale 2022 
Motociclismo 


17.30 
19.15 


20.30 


15.45 
19.00 


21.10 


23.10 


1.05 


CANALI LOCALI 


UDINESE TV 


07.35 Speciale maratona 
elettorale 

12.00 TG 24News-D 

12.30 Safe Drive 

13.00 16.24 News 

13.30 Doc. Viaggi 

14.00 Calciomercato sportitalia 

15.00 Pomeriggio calcio 

16.00 1624 News-D 

16.30 Blue Sport 

17.00 T6 24 News 

18.00 Pomeriggio Calcio 

19.00 TG Sport 

19.15 TG 24 News - D 

19.45 TG 24News Pordenone - D 

20.45 Sr Under 15 e under 
Il 


21.00 Aspettando Udinese 
Tonight 

21.15 Udinese Tonight Estate 

22.30 16 24 News -D 

23.00 Pomeriggio calcio 
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ILTEMPO 55 


Il Meteo 


COIGIZISE 
poco 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


= ra de Lo Vol GL $ ai —- ” ser 


pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve 
on 


ta Je Il vento 


sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abi fante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 

i rr bs |. 

OGGI INFVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 

TON lsili OGGI 

Nuvolosità variabile con più nubi sulla Nord: ampie schiarite specie sul 
fascia prealpina. Saranno possibili rove- Nordovest, poi possibili rovesci in  {, 

Forni di scio temporali, più probabili nel pomerig- a do Lom- 

Sopra gio, alternati a fasi ditempo migliore. Centro: instabile con schiarite 


ampie seguìte da annuvolamenti 
associati a locali temporali. 

Sud: perturbato con temporali e‘ 
nubifragi tra Campania, Molise e 
Puglia. 

DOMANI 

Nord: instabile su Lombardia, 
Emilia-Romagna e Triveneto con 
piogge e rovesci in esaurimento 
tra pomeriggio e sera. 

Centro: irregolarmente nuvoloso 
con rovesci sulle regioni tirreniche 
e l'Appennino. 

Sud: instabile sul versante tirreni- 
coeinSardegna. 


Brezza sulla costa. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Con Amore in un gruppo del Canova - 6 La capi- 


TEMPERATURA | PIANURA tale del Togo - 10 È detto anche giglio giallo - 11 La Hilton del jet 


ini 7 set - 12 Gesù li moltiplicò con i pesci - 13 Città portoghese - 14 
e ; Li ) Del Gradevoli comodità - 15 Indolenza - 16 Volo senza pari - 17 Un 
MEI i 19/01. 19/21 frutto d'importazione - 19 Albert, il fisico della relatività - 20 Articolo 


media a 1000m 10 
media a 2000 m 4 


per florovivaista - 21 Può subire scaccomatto - 22 Periodo d'esami 
- 23 Regalato - 24 Iniziali di Zeffirelli - 25 Emiliano, rivoluziona- 
rio messicano - 26 Un no senza appello - 27 Spiccano in vetrina 
- 28 Si esprime a gesti - 29 Soffio lievissimo - 30 Si chiamava 
Dahomey - 31 Il tartaro della botte - 32 Genere musicale giamaicano. 


DOMANI INFVG 


VERTICALI: 1 Rosseggia nei campi di grano - 2 Schegge... di for- 
maggio - 3 Una popolazione ellenica dell'antica Grecia - 4 Il verso del 


+ 


Il mattino cielo in prevalenza coperto 


grillo - 5 Una scala per i modellini ferroviari - 6 Metallo delle terre 

con rovesci e temporali e qualche nevi- rare - 7 Jacopo di foscoliana memoria - 8 Si prende chiudendo un 
Forni di cata sulle cime oltre i 1.800 metri circa. occhio - 9 Il prefisso per sei - 11 Un solista 
Sopra Localmente le piogge potranno risulta- nell'orchestra - 13 Che è imbarazzata per la 


presenza di estranei - 15 Lontano ascendente 
- 17 Appena addormentato - 18 La nomina 
per votazione - 20 A volte non c'è... e non c'è 
nemmeno la lode! - 23 Ambita coppa per i 
tennisti - 25 Emile, romanziere - 26 Fu una 
dinastia cinese - 27 Il “King” Cole del jazz - 
28 La Ryan di Hollywood - 30 Il Belgio in rete. 


Oroscopo 


re anche abbondanti. Possibili schiarite 
dal pomeriggio a partire dalla Carnia. 

Sulla costa soffierà vento da sud mode- 
rato il mattino, da nord nel pomeriggio. 


Tendenza per mercoledì: nuvolosità 
variabile. Possibili qualche breve piog- 
gia sparsa e qualche locale rovescio o 
temporale, più probabili eventualmen- 


te di pomeriggio, alternati a fasi ditem- ARIETE P LEONE I SAGITTARIO P, 
po migliore. 21/3-20/4 23/1 - 23/8 23/11-21/12 
Gli astri prevedono complicazioni nel lavoro Sfruttate al meglio l'odierna posizione de- Se riusciste ad adattarvi a certe esigenze, il 
dovute a disaccordi con un collaboratore. Un gli astri. Per prima cosa preoccupatevi di ri- lavoro procederebbe meglio del previsto. 
atteggiamento comprensivo e condiscenden- solvere un delicato problema familiare e Avete buone idee da sviluppare senza indu- 
te minimizzerà la tensione. Novità in amore. poi pensate atutto il resto. Incontri. gi. Sfruttate le vostre doti migliori. 
TEMPERATURA ! PIANURA : COSTA Î TORO VERGINE CAPRICORNO Pr.) 
minima © 10/18 TIGITO 21/4-20/5 O 248-208 MO 2212-20) 
massima___' 17/20 ‘ 17/20 Svogliatezza e indifferenza vi faranno guarda- Sarete molto ansiosi nel corso della matti- Giornata adatta ai chiarimenti, sia sul lavo- 
media a 1000m 10 \ ressenza interesse al vostro lavoro, mai primi nata per via di un incontro previsto per il po- rosia nella vita privata. La vostra innata pro- 
mediaa2000m 3 sintomi di contrarieta, alla fine della mattina- meriggio. Non lavorate troppo di fantasia pensione alla giustizia sarà amplificata 
ta, saranno sufficienti a riportarvi alla realtà. per nontrovarvi di fronte a una delusione. dall'influenza astrale. Fate la mossa giusta. 
fra i rl i__—_i 
TERRORE IO BERIONE | IL MARE IERAZIA EI GEMELLI I BILANCIA ACQUARIO 
CITTÀ ‘MIN! MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ : STATO GRADI : —ALTEZZAONDA ie — 9-9 21/5-21/6 23/9-22/10 a 21/1-19/2 MN 
Trieste t160 1187! 85% ! I7kmh Trieste brezzaleggera: 218! 0,72m sn LO i da . i 
Monfalcone ‘147 ‘200! 88% ! 23km/h Monfalcone —brezzaleggera: 217 100m eee. Appuntamenti, riunioni di lavoro e nuovi Alcune questioni pesano ancora un poco, ma Nel corso della giornata lavorativa qualche 
a i 1 Qq ts 1 n nt ' ' 
Gorizia 1339 ‘207 ' 92% ' 10km/h Grado brezzaleggera: 222 © 108m Bolzano 10 21 progetti, vi terranno mentalmente occupati ve ne state liberando. Nell'insieme potete contrattempo potrebbe influenzare il vo- 
Udine 140 190 90% Ilkm/h Lignano brezzaleggera: 222 0,98m Cagliari 19 28 per tutta la giornata. Un leggero malessere sempre avere molto successo personale e vi- stro umore. E il momento di essere tenaci 
Grado II70 1194: 85% ! 30km/h ——= Firenze 5 24 causato da cattive abitudini alimentari. vere situazioni invoglianti. Relax. edi non lasciarsi scoraggiare. 
Cervignano ‘138 1198: 91% i 8km/h EUROPA i i cn 
Pordenone ‘139 ‘20,2 ' 84% : 12km/h ELE ETTI MIN_MAX_ CITTÀ MNM ie 29 CANCRO -B SCORPIONE mn PESCI VA 
Tarvisio 190 1119 188% CE TE e I ne Nani 20 24 22/6-22/7 Aa 23/10-22/11 20/2-20/3 
Urano — 70 (194; Das 2240 regalo 8 23 (Bb "15 5 Pag — DE Pmi ci d Nell'ambito della vostra attività vi sentirete Attenti alle parole: fatene un uso corretto se Con poco riuscirete a ottenere molto, se sapre- 
Gemona 126 i 149 i 92% i 9km/h Berlino Ml I Londa 10 I7 Varsavia 10 19° peg og informaeinalcunecircostanze darete ilme- non volete pentirvene. Le relazioni sociali han- te utilizzare al meglio i suggerimenti degli 
Tolmezzo 112,4 1155 ; 94% | 4km/h Bruxelles 10 17 Lubiana 12 13 Vienna 12 16° Tsino 14 28° gliodivoistessi. Nonsempreirisultati saran- no periodo molta importanza. Le vostre deci- astri. Seguite le intuizioni e riuscirete a realiz- 
FornidiSopra ‘8,6 114,8: 95% ' 3km/h Budapest 13 16 Madrid 13 22 Zagabria 12 18° Venezia 15 22 noadeguati.Nonsiatescioccamentegelosi. sioni dipenderanno da nuove conoscenze. Zare ciò che avete inmente. Determinazione. 
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La tua banca, 


sempre 
vicina a te. 


La nostra storia continua 


CiviBank si consolida: con l'entrata 

nel Gruppo Sparkasse siamo più forti, 

e continuiamo a essere la tua banca di casa. 
Ti aspettiamo in filiale. 
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GRUPPO SPARKASSE 


civibank.it 


